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STORIA 

NATURALE. 


STORIA DEGLI ANIMALI. 

• Capitolo I. 

Comparazione fra x gli Animali , 
e i Vegetabili . 

Ra la moltitudine degli obbietti, 
jjyj* ,* che ci prelenta quello vallo 
• globo , di cui abbiam data la 

js^ delcrizione , fra 1* infinito nu- 

J$l, mero delle diverfe produzioni , 

che coprono , e popolano la 
terra, gli animali tengono il primo luogo, 
si per la conformità , che hanno con elio 
noi , come per la luperiorità , che in loro 
fcorgiamo fopra gli e fieri vegetanti , o ina- 
nimati. Gli animali a cagione de’ loro l’enfi, 
della lor forma , e del loro movimento hanno 
colle cole , che Hanno loro d’ intorno , una 
relazion maggiore di quella abbiano i vege- 
tabili ; i quali perì) a riguardo del loro lvi- 
Junpo , della loro figura , del loro crefcimen- 
to , e a riguardo delie diverle loro parti hau- 
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4 ' Storia Naturale 

no cogli obbietti efteriori un numero di rap- 
porti maggiore di quello fi abbiano i mi- 
nerali , e le pietre, che non hanno vita, o 
movimento di forta alcuna : ora per quella 
maggior quantità di rapporti l' animale vie- 
ne ad eflere realmente fuperiore al vegeta- 
bile, e quello al minerale. Noi fleffi. con- 
fideranJo foltanto la parte materiale del no- 
stro eflere , non fiarn luperiori agli animali 
che per un picciol numero di rapporti, che 
ci troviamo avere di più , come fon quelli , 
che ci r dà la lingua , e la mano ; e benché 
le opere del Creatore fieno in loro tleffc egual- 
mente perfette, l'animale nondimeno, fe- 
condo la nollra maniera d’intendere, è l’opera 
la più compiuta della Natura , e l’ uomo il 
fuo capo d’ opera. 

In fatti quanti ordigni , quante forxc , 
quante macchine., e movimenti fi rinchiu- 
dono in queila picciol a parte di materia ? 
che compone il corpo d* un animale ! quanti 
rapporti , ouant’ armonia , quanta corrifpon- 
denva fra le parti ! quante combinazioni , e 
diilribuzioni di cagioni, d'effetti , di princi- 
pi , che tutti concorrono al fine ftefFo , e 
che noi non conofciamo fe non per via d'in- 
duzioni così difficili a comprenderfi , che in 
tanto lafciano d’ eflere cole maravigliole, in 
quanto ci fiamo accoflumati a non farvi pun- 
to di rifieflìone I -, 

Tuttavolta per ammirabile » che ci feto- 
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bri quell’opera, la maggior maraviglia non 
confitte nell’ individuo , ma nella fuccettione,, 
nel rinovellamento, e nella durazioné della 
fpecie, nel che la Natura pare del tutto in- 
comprenfibile . Quella facoltà di produrre un- 
fuo limile, ch’efifte negli animali, e ne’ve* 
eetabili , quella fpecie di unità Tempre filili- 
itente, e che ralfembra eterna, quella virtù 
procreatrice, la quale ila in perpetuo eferck 
xio fenza giammai diftruggerfi , è per noi un 
miftero , che per quanto fembra , non ci farà 
mai dato d’ intendere chiaramente . 

Imperocché la materia inanimata , quella 
pietra , e quell’ argilla , che Ila fotto de’ no- 
ftri piedi , ha pur anch’ ella alcune, propri età , 
la fola fua efittenza ne fuppone un grandifi 
fimo numero , e anche la materia meno or- 
ganizzata, m virtù della fua efittenza , non! 
falcia d’avere un’ 'infinità di relazioni con 
tutte le altre parti dell’ Univerfo. Noi non. 
diremo con qualche Filofofo, che la mate- 
ria , fia fotto qualfivoglia forma , conofca la. 
fua efittenza , e le fue facoltà relative ; que- 
fta opinione appartiene a una quiftione di 
metafilica , che non è noftra intenzione di 
trattar al prefente v e ci batterà di far of- 
fervare , che non avendo neppure noi fletti 
la cognizione di tutt* i rapporti, che ponia- 
mo avere cogli obbietti citeriori, non dob- 
biam efitare nel credere, che la materia ina- 
nimata abbia infinitamente meno di noi d’uni 
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6 Storia Naturale 

tal cognizione , e dall’ altra parte che le no 
fire tentazioni non raffomigliandofi per al- 
cun modo agli obbietti , che le produco- 
no , dobbiamo conchiudere per analogia, che 
la materia inanimata non ha nè lentimen- 
to , nè fen fazione, nè cognizione d’efiften- 
za-, e che l’attribuirle qualcuna di quelle 
facoltà , farebbe lo ileflo , che concederle la 
facoltà di penlàre, di operare, e di fentire 
a un di pretto con quell’ ordine , e in quel- 
la maniera che noi penfìamo , operiamo , e 
Tentiamo, il che ripugna del pari alla ra- 
gione,^ alla religione. 

Dobbiam dunque dire , che per efler for- 
mati di terra , e comporti di polvere abbiam 
effettivamente colla terra , e corta polvere 
delle relazioni comuni , le quali ci legano 
alla materia in generale, come fono per etem- 
pio, l’eftenfione, l’impenetrabilità, la gra- 
vità ec. ma ficcome noi non badiamo a tali 
relazioni puramente materiali , perchè erte 
non fanno alcuna imprertìone entro di noi, 
e iuflirtono lenza la nortra partecipazione, 
• e dopo la morte , o anche prima del viver 
nortro , effe efillono , e non ci toccano pun- 
to , così non fi pub dire che facciati parte 
del nortro edere . Cib che propriamente fa 
1 l a nortra efiftenza è dunque l’organizzazio- 
ne , la vita, l’anima ; talché la materia con- 
fiderata per quella parte vien piuttollo a ef- 
fère un accedono , che il fubbietto princir 
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pale . Ella è un inviluppo eftraneo , di cui 
non conofciatno l’unione , e la di cui pre- 
fenza ci incomoda , e quell’ ordine di pen- 
fìeri , che collituifcono l’efler noftro , n’ è 
fors’ anche totalmente indipendente . 

Noi dunque efiltiamo fenza Caperne il co- 
me, e penfiamo fenza Capere il perchè; ma 
che che ne fia della noltra maniera d’effe- 
re , o di Cernire , che che ne fia della ve- 
rità , o della falfità , dell’ apparenza , o della 
realtà delle nollre fenfazioni , ciò che ne ri- 
fulta dalle medefime non è per quello meno 
certo riguardo a noi . Quell’ ordine d’ idee , 
quella catena di penfieri , che efiltono entra 
di noi Itelfi , quantunque molto diverfi dagli 
obbietti , che ne Con la cagione, non laCcia- 
no d’ edere la più reale affezione del noltro 
individuo , e di dare delle relazioni cogli 
obbietti citeriori , che polfiam riguardare 
quai reali rapporti ; pofciachè elfi Tono in- 
variabili, e Tempre i medefimi relativamen- 
te a noi ; e per tal guifa non dobbiam porre 
in dubbio , che le differenze , o le raffo- 
miglianze , che feorgiamo fra gli obbietti , 
non fieno differenze, e raffomiglianze certe, 
e reali nell’ ordin della nollra efiilenza 
per riguardo a i medefimi obbietti ; perciò 
polfiam dunque legittimamente arrogarci iL 
primo rango nella Natura , affegnando in fe- 
guito il fecondo agli animali , e il terzo ai 
vegetabili , e finalmente l’ ultimo ai mine- 
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rali ; imperciocché quantunque noi non dl- 
ftinguiam chiaramente le qualità , che ab- 
biamo in virtù dell’ animalità nofira , da 
quelle che poflediamo a cagione della fpi- 
ritualità della noftr’ anima , non polliamo 
contuttociò dubitare, che gli animali eflen- 
do dotati de' medelìmi fenfi al par di noi , 
polTedendo gli ftefli principi di vita , e di 
moto , e facendo infinite azioni fomialianti 
alle noftre, elfi non abbiano cogli obbietti 
citeriori dei rapporti conlimili, e d’uno fiels* 
ordine co’ noltri , e in confeguenza che ci 
raflomigliam loro realmente per molti ri- 
guardi . Noi fiam d’ aliai differenti dai ve- 
getabili , eppure v’è più raflòmiglianza fra 
noi , e i vegetabili , che fra cuefii , e i mi- 
nerali ; il che avviene, percliè elfi hanno 
una fpecie di forma vivente , una organiz- 
zazione animata , limile in qualche maniera 
alla nofira , laddove i minerali non hanoo 
organo di forta veruna . 

Per far dunque la ftoria dell’ animale bi- 
fogna di prima giunta riconofcere con efat- 
tezza l’ordin generale dei rapporti, che gli 
fon propri , e pofcia difiinguer quelli , che 
gli lòn comuni co’ vegetabili , e co’ mine- 
rali. L’animale non ha altro di comune col 
minerale, fuorché le qualità della materia 
prefa in generale , e la fua foftanza ha le 
fieflfe proprietà virtuali , cioè ella è efiefa , 
grave , impenetrabile , come lo è tutto il 
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'tettante della materia, ma la fna economia 
*è totalmente differente. Il minerale non è, 
che una materia greggia , inerte , inlenfibi- 
le , la qual non opera che per la violenza 
«Ielle leggi della meccanica , e non obbedil'ce 
che alla forza generalmente fparfa nell’ Uni- 
verfo , fenza organizzazione , lenza porta , 
Spogliata di tutte le facoltà , fino di quella 
•di riprodurre fe tterta ; foftanza informe fat- 
ta per eflere calpertata da’ piedi degli uomi- 
ni , e degli animartela quale, malgrado il 
nome di metallo preziofo , eh’ ella porta , 
non è nullameno deprezzata dall’ uomo fag- 
gio , e non pub avere , che un valore arbi- 
trario Tempre fubordinato alta volontà , e di- 
pendente dalla convenzione degli uomini-. 
L’animale unifee in fe tutte le potenze del- 
la Natura , e le forze , che lo animano , 
fono ad eflò proprie, e particolari; ei vuo- 
le , agifee , fi determina , opera , e fi comu- 
nica per via de' fuoi l'enfi con gli obbietti 
i più rimoti ; il fuo individuo è un centro, 
in cui tutto fi riduce , un punto , in cui fi 
riflette tutto 1’ Univerfo , un Mondo in ilcor- 
cio ; ecco i rapporti che gli fon proprj : que- 
gli pofeia eh’ egli ha comuni co i vegetabili 
fono le facoltà di crefccre , di fvilupparfi , 
di riprodurfi, e di moltiplicarli . 

La differenza più d’ogni altra fenfibile 
fra gli animali , e i vegetabili , pare che fia 
certa facoltà di muoverfi , e di cangiare di 
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luogo , di cui fon dotati gli animali , la 
quale noi è conceduta ai vegetabili : egli è 
vero , che noi non conofciamo alcun vege- 
tabile , il qual abbia un movimento pro- 
ereflìvo , ma all’ incontro veggiam molte 
fpecie d’animali come l’ollrica, e i gallin- 
ietti ee. ai quali quello movimento è llato 
negato , laonde una tal differenza non è ge- 
nerale , nè necellaria . 

Una differenza anche più effenziale po- 
trebbe cavarfi dalla facoltà di fentire , la 
quale non fi può a buona ragione negare 
agli animali , e di cui iembra , che i vege- 
tabili fieno privi , ma quella parola fentire 
rinchiude un sì gran numero d’idee , che 
non la fi vuol pronunziare prima d’ averne 
fatta l’analifi j imperciocché le per fentire 
noi intendiam foltanto fare un’ azione di 
movimento all’ occafione d’una feoffa, o d’una 
refiilenza, noi troveremo che la pianta d?tta 
Senfiùva è capace di quella fpecie di lenti- 
mento al par degli animali ; che le al con- 
trario vuoili , che fentire fignifìchi concepi- 
re , e comparare delle percezioni , noi non 
fiam certi , che gli animali abbiano quella 
fpecie di fentimento ; e le accordiamo quali 
la fleffa cofa ai cani , e agli elefanti ec. le 
cui azioni moflran d’ avere le medefime ca- 
gioni delle noiìre , noi le negheremo a un 
infinito numero di fpecie d’animali, e prin- 
cipalmente a quelli , che ci fembrano effere 
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immobili , e fenza azione . Se fi volefie , per 
elèmpio , che le ollriche avefiero il fenti- 
mento come il cane , ma in un grado di mol- 
to inferiore, perchè non fi dovrebbe conce- 
dere lo ltefiò lenti mento ai vegetabili in un 
grado anche di molto minore? Quella diffe- 
renza fra gli animali , e i vegetabili non fo- 
lamente non è generale , ma non è neppure 
chiaramente accertata . 

Una terza differenza fembra eflervi nella 
maniera del nutrirli ; gli animali col mezzo 
di qualche organo elteriore pigliano quelle 
cofe , che lor convengono , vanno in traccia 
del loro pafcolo, e fcelgono i loro alimen- 
ti ; le piante all’ incontro lembra , che fieno 
coltrette a ricevere quel nutrimento, che la 
terra lpontaneamente loro fomminiltra , e 
pare che tal nutrimento fia Tempre il me- 
‘defimo , giacché non vi ha alcuna diverfità 
nel modo di procurarfelo , non vi ha fcelta 
alcuna nella l'pecie , e l’ umidità della terra 
è l’unico loro alimento. Tuttavolta ponen- 
do attenzione all' organizzazione, e all’ope- 
ra delle radici , e delle foglie , fi conofcerà 
di leggeri , che quelli fono gli organi elle- 
riori , di cui fi valgono i vegetabili per luc- 
chiare il lor nutrimento, e fi vedrà, che le 
radici s’ allontanano da un oftacolo , o da 
una vena di cattivo terreno , per cercare la 
buona terra ; fi vedrà parimenti , che quelle 
radici fi dividono , fi moltiplicano, e giun- 
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gon fino a cangiar di forma per procurare 
della nutrizione alla pianta \ dunque la dif- 
ferenza fra gli animali , e i vegetabili non 
fi pub (labi lire fui modo, con cui fi nutrono. 

Noi veniamo per quello efame a cono- 
feere ad evidenza , che non avvi differenza 
alcuna alfolutamente elfenziale , e generale 
fra gli animali , e i vegetabili , ma che la 
Natura difeende per gradi , palfando con un 
degradamelo impercettibile da un animale, 
che noi giudichiamo il più perfetto d’ogni 
altro a quello men perfetto di tutti , e da 
quello al vegetabile. Il polipo d’acqua dol- 
ce potrebb’ ellere l’ ultimo degli animali , e 
la prima delle piante. 

In fatti , dopo averne efaminate le diffe- 
renze , fe cerchiamo le raffomiglianze de- 
gli animali , e de’ vegetabili , ne troveremo 
full’ filante una, la quale è generale, ed et 
fenzialilfima , qual é la facoltà comune ad 
entrambi di riprodurli , facoltà , che fuppone 
un analogia, e una fomiglianza di cofe mag- 
giori di quella , che noi polliamo immagi- 
nare, e la quale ci deve periuadere, che per 
riguardo della natura tanto gli animali, che 
j vegetabili fono elferi a un di prelfo dello 
ftefs’ ordine . 

Un’altra roffomiglianza fi pub cavare dal- 
lo fviluppo delle lor parti , la qual proprietà 
i loro comnue, avvegnaché i vegetabili han- 
no al pari degli animali la facoltà di ere- 


Digitized by Google 


degli Animali v 1 1 

feere, e fe il modo, con cut fi fviluppano è 
diverto , non lo è però in tutto , nè così ef- 
lenzialmente , dappoiché trovanti negli ani- 
mali delle parti molto conlìderabili , come 
le offa, i capelli , le ugne , le corna ec. il 
di cui crefcere è una vera vegetazione : il 
feto ffelfo nei principi della l’uà formazione 
anzi che vivere, egli vegeta - 

La terza raffomiglianza confitte nell’ eff 
fervi degli animali , i quali fi riproducono 
a guifa delle piante, e per lo fteffo modo; 
la moltipiicazione de’ gorgoglioni , la qual 
fuccede fenza congiungimento , è fomigliante 
a quella delle piante per via delle Tementi; 
cosi quella de’ polipi , che col tagliarli fi 
riproducono , fi approffima alla moltiplica- 
zione degli alberi per marza , o pollone . 

Si può dunque afferire con molto mag- 
gior fondamento , che gli animali , e i ve- 
getabili lòno efferi del medefimo ordine, e 
che fembra la Natura effere paffata dall’ uno 
all’ altro con un degradamento infenfibile , 
dappoiché hanno fra loro delle raffomiglian- 
ze effenziali , e generali , e che non hanno 
alcuna differenza , la qual propriamente fi 
poffa dir tale . »• . 

Frattanto fe noi paragoniamo gli animali 
coi vegetabili riguardandoli per altri afpet- 
ti , come a dire , pel numero , pel luogo, 
per la grandezza , per la forma ec. ne ca- ■ 
veremo delle nuove induzioni. 1 - • 
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Il numero delle fnecie desili animali è 
molto maggiore di oueìio dell'' lpecie del- 
le piante , poiché nel ìolo genere degl’ in- 
fetti vi ha ferie un maggior numero di Ipe- 
cie, la maggior parte, delie quali sfugge agli 
occhi noltri , di quel che vi fiano lpecie di 
piante vilìbili fui la iuperficie della terra. In 
oltre gli animali generalmente fi raflòmi- 
gliano molto meno delle piante , la di cui ' 
raifomidianza apporta una difficoltà per di- 
ltinguerlc , e ordinarle , il che ha dato ori- 
gine ai metodi della Botanica , intorno a’ 
quali per la iteifa ragione fi è lludiato mol- 
to più , che intorno a quelli della Zoolo- 
gia , imperciocché gli animali avendo pofi- 
rivamente fra loro delle differenze molto più 
rimarcabili di quelle che abbian fra di effe 
le piante , ne viene che fon più facili da 
conofcerfi , e diftinguerfi , e così rielce più 
agevole l’ appellarli , e il defcriverli . 

Oltre di che vi ha ancora un altro av- 
vantaggio per riconofcere le fpecie degli ani- 
mali , e per difiinguerle l’una dall’altra, il 
qual vantaggio confifte nel dover confide- 
rare come la fieffa fpecie quella , che col 
mezzo della copula fi perpetua , e conferva 
la fimilitudine della fua fpecie ; e viceverfa 
come differenti fpecie quelle, che cogli fteffi 
mezzi non pofiono di compagnia produr nul- 
la ; di modo che la volpe formerà una ipe- 
cie diverfa dal cane , pofìo che per via della 
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copula d’un mafchio , e d’una femmina di 
quelle due fpecie non ne riiuiti cola alcuna, 
e quand’ anche ne venilfe prodotto un ani- 
mai bipartito , una fpecie di mulo , lìccone 
quello mulo non farebbe atto a produr cola 
alcuna , così ciò ballerebbe per iltabiiire , 
che la volpe, e il cane non fono della lpe- 
cie medefima, avendo noi luppoito, che per 
colìituire una fpecie bifognava una produ- 
zione continua , perpetua , invariabile , in 
una parola fomigliante a quella degli altri 
animali . Or nelle piante non fi ha quello 
flelTo vantaggio , imperciocché quantunque 
alcuni pretendan ritrovarvi il fello, e le ab- 
bian dilìinte per generi feguendo le parti 
della loro fecondazione , non eliendo ciò così 
certo , nè così manifefto , come negli ani- 
mali , ed in oltre la produzion delle piante 
facendoli in molti altri modi , ne’ quali il 
felfo non vi entra per nulla , e in cui le 
parti della generazione non fono in modo 
alcuno neceflarie , non è (lato polfìbile il 
valerfi d’ una tale idea con buon fuccelfo . 
Appoggiandoli ad un’ analogia mal intel'a fi 
pretefe , che quello metodo proveniente dal 
felfo , dovelfe farci dilli nguere tutte le dif- 
ferenti fpecie delle piante ; ma riferivamo 
l’ dammare il fondamento di quello filìema 
alia noltra lloria de 1 vegetabili. 

Il numero delle fpecie degli animali è 
dunque maggiore di quello delle fpecie delle 
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piante , ma non accade la fteffa cofà nel nu- 
mero degl’ individui componenti la fìeflà fpe- 
cie ; poiché sì negli animali , come nelle pian- 
te il numero degl’ individui è d’ affai mag- 
giore nel picciolo , che nel grande . La fpe- 
cie delle molche è fors’ anche cento milion 
di volte più numerola di quella dell’ elefan- 
te, e d’animali fìmili ; così vi ha un mag- 
gior numero di erbe che d’alberi, e più tòrta 
di gramigna di quel che vi abbia di quer- 
ele ; ma le fi paragona la quantità degl’ in- 
dividui fra gli animali , e fra le piante, fpo- 
cie con ifpecie , fi troverà , che ciafcuna fpe- 
cie di pianta è più abbondante di qualfivoglia 
fpecie d’animale: per efempio, i quadrupedi 
non producono , che un picciol numero di 
figliuoli , e in un intervallo di tempo affai 
confiderabile ; al contrario gli alberi produ- 
cono tutti gli anni una gran quantità d’al- 
beri della loro fpecie. Mi fi potrebbe dire, 
che la comparazione non è efatta , e che 
per farla effer tale bi fognerebbe poter com- 
parare la quantità di femenza , che produce 
en albero , colla quantità de’ germi , che pub 
contenere il feme d’un animale, e allora 
fors’ anche fi troverebbe , che gli animali fono 
pure più abbondanti di germi , che i vege- 
tabili ; ma fe fi pon mente elfer poffibile, 
raccogliendo con diligenza tutta la femente 
d’ un albero , verbi grazia , d’ un olmo , e fe- 
minandola , d’aver centomila piccioli olmi 
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dalla produzione d’un fol .anno, mi* fi con- 
cederà agevolmente che quaad’ anche fi ufafi 
fé la ilefia diligenza nel dare a uno (tallone 
tutte le cavalle , eh* ei potrebbe coprir ia 
un anno , il prodotto farebbe d’ affai diffe- 
rente fra la generazione dell’ animale , e 
quella del vegetabile . Io non efamino dun- 
que la quantità dei germi , primo perché' 
negli animali noi non la conofciamo , fe- 
condo perchè nei vegetabili vi fono forfè 
ugualmente de’ germi feminali , come negli 
animali , e la temenza non è un germe , 
ma una produzione così perfetta quanto lo è 
il feto d’ un animale , alla quale , come al. 
feto , non manca , che un maggiore fvilup- 
pamento . 

Qui mi fi potrebbe anche opporre la pro- 
digiofa moltiplicazione di qualche fpecie d’in- 
fetti , come quella delle api , la di cui fem- 
mina produce trenta, o quaranta mille api ; 
ma convieu offervare , che io parlo degli 
animali in generale, comparandoli in gene- 
rale alle piante ; oltre di che l’efempio del- 
le api , che forfè è quello della maggior 
moltiplicazione, che conofciamo negli ani- 
mali , non può fervire di prova contro ciò 
che abbiam detto ; poiché fra trenta , o qua- 
ranta mille api , che la femmina madre ge- 
nera , non v’ ha che un picciolilfimo nume- 
ro di femmine , mille , e cinque cento , • 
due mila taafchj , e tutto il reflante non 
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fono che muli, o fia piuttofto api che non 
hanno nè l’uno nè l’altro feflò , e incapaci 
di generare. 

Convien confettare , che fra gP infetti , Ì 
pefei , e le conchiglie vi hanno delle fpecie, 
che lembrano edere etlremamente feconde, 
c le oitriche , le aringhe , le pulci , e i fca- 
rafaggi ec. fono fors’ anche in così gran nu- 
mero , come i mufehi , e le altre piante le 
piti comuni; ma pigliando il tutto infìeme, 
fi conofcerà facilmente , che la maggior par- . 
te delle lpecie d’ animali è meno abbon- 
dante d’ individui delle fpecie delle piante; 
anzi di pi ù oirerverallì , che comparando la 
moltiplicazion delle fpecie delle piante fra 
loro , non vi fi trovano differenze tanto 
grandi nel numero degl’ individui , quanto 
nelle fpecie degli animali , fra’ quali gli uni 
danno alla luce un prodigiofo numero di 
figliuoli , e gli altri non ne producono che 
pochittimi ; laddove fra le piante il numero 
delle produzioni è fempre grandillìmo in 
tutte le fpecie . 

Da quanto abbiam detto , fembra che le 
più vili , e le piti abbiette fpecie , le più 
picciole agli occhi noftri fieno le più ab- 
bondanti d’ individui così fra gli animali , 
come fra le piante ; e a mifura che le fpecie 
degli animali ci fembrano più perfette , le 
veggiam ridurli a un numero minore d’in- 
dividui. Dovremmo noi per quello credere, 
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che alcune forme di corpo , come quelle dei 
quadrupedi , e degli uccelli , le forme di 
certi organi per la perfezione del fenlb co- 
ftino più iludio , e fatica alla Natura , che 
la produzione del vivente, ed organizzato t 
che noi peniam tanto a concepire? 

Palliamo ora alla comparazione degli ani- 
mali coi vegetabili per riguardo al luogo, 
alla grandezza , e alla forma . La terra è 
quel folo luogo , ove i vegetabili pollano 
liilfìllere ; la maggior parte di elli s’ innalza 
oltre la luperficie del terreno , al quale vi 
/la attaccata per via delle radici , che pene- 
tran nel terreno a non molta profondità. 
Alcuni come i tartufi , Hanno interamente 
coperti dalla terra , qualche altro , ma in 
picciol numero , crelcono l'opra le acque, 
tutti però han di bil'ogno per efillere d’ efi 
fere collocati lulla luperficie della terra; all* 
incontro gli animali fono fparfi molto più 
generalmente , alcuni abitano la fuperficie, 
altri f interior della terra; quelli vivono nel 
fondo del mare , quegli Io Corrono a una 
mediocre altezza ; ve n’hanno nell’aria, nell’ 
interno delle piante , nel corpo dell’ uomo , 
e degli altri animali , ne’ liquori , e fe ne 
trovan perfino nelle pietre (a) . 


(a) li dai/s dagli Antichi appellato pholas , 
cb ’ è una fpecie di conchiglia multivalvc . 
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Si pretende, che coll’ufó del microfcopiò 
fiali (coperto un grandi (Timo numero di nuo- 
ve lpecie d’animali fra loro differenti (Ti me ; 

J [uindi potrà fembrare (frano , che appena 
lenfi potute Tcoprire una , o due fpecie di 
piante nuove coll’ ajuto di tale ftròmento . 

Il picciol mufco prodotto dalla muffa è for- 
fè la fola pianta fcoperta col microfcopio , 
di cui fi fia parlato \ or fi potrà dunque cre- 
dere , che la Natura fi fia moftrata ritrofa 
nel produrre delle piccioliffime piante, quand’ 
ella fi è applicata a far nafccre con profu- 
fione degli animaluzzi ; ma noi potremmo 
ingannarci nell' adottar quella opinione fen- 
za efame , e il noffro errore potrebbe anche 
venire in parte da ciò, che raffomigliandofi 
effettivamente le piante più degli animali , 
fi trova maggior difficoltà nel riconofcerle , 
e nel diftinguerne le fpecie , di modo che 
la muffa , che pigliamo per un mufco in- 
finitamente picciolo , potrebbe effere una 
fpecie di bofco, o di giardino ripieno d’ un 
gran numero di piante differentilTime , ma , 
la. di cui differenza sfugge agli occhi noftri. . 

Gli è vero, che comparando la mole dé- , 
gli animali , e delle piante , parrà affai ine- 
guale i poiché vi ha maggior diftanza dalla 
groffezza d’una balena a quella d’uno di ; 
quegli animali, che fi prefumon vedere col 
microfcopio, che dalla più alta quercia ai 
mufco , di cui noi abbiam poc’ anzi parlato ; 
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e quantunque la grandezza non fia , che un 
attributo puramente relativo , non pertanto 
é util cola il confiderai i termini eltremi, 
dentro de’ quali i'embra che la Natura fi fia 
rillretta. Nei grande pare che vi fia fra gir 
animali , e le piante una tal quale ugua- 
glianza , e una grofia balena , e un grand’ 
albero fono in quanto al volume non molto 
ineguali , laddove nel picciolo alcuni han 
creduto vedere degli animali , un migliaia 
di cui infieme unito non pareggerebbe in 
volume la picciola pianta della muffa. 

Per altro , la differenza più generale , e 
più fenfibile di tutte fra gli animali , e ì 
vegetabili , è quella della forma . Quella 
negli animali , benché variata all* infinito, 
non raffomiglia punto a quella delle piante; 
e benché i polipi pollano effere riguardati 
come quelli , che fanno la degradazione fra 
i minerali e i vegetabili , non folamente 
pel modo di riprodurli , ma anco per la for- 
ma loro citeriore , nondimeno fi pub dire , 
che la figura di quallivoglia animale fia mol- 
to differente dalla forma citeriore d’una pian- 
ta, a fegno che gli è affai diffìcile l’ ingan- 
narli. Gli animali poffono , adir vero, fare 
dell* opere, che raifembrino piante, e fiori, 
ma le piante non produrranno giammai nul- 
la , che fia limile a un animale , e quegl* 
infetti maravigliofi , che producono , e la- 
vorano il corallo, non farebbero Itati iguo- 



Digitized by Goog|e 



2 2 Storia Naturale 

rati , e non fi farebber prefi per fiori , fe 
un mal fondato pregiudizio non averte fatto 
riguardare il corallo come una pianta . In 
cotal modo gli errori , ne’ quali potrebbe!» 
cadere , paragonando la forma delle piante 
con quella degli animali , non àvrcbber luo- 
go, cbe l’u d’un picciol numero di fubbietti * 
i quali fervono di degradazione fra le une* 
e gii altri ; c quanto più fi farà ofl'ervaz io- 
ne, tanto più fi conofccrà ad evidenza, che 
fra gli animali , e i vegetabili il Creatore 
non ha polli llabili confini ; che quelli 
due peneri di elTeri organizzati hanno affai 
più di proprietà comuni , che di reali diffe* 
renze ; che la produzione dell’ animale non 
è per la Natura opera di maggior rilevanza, 
e fors’ anche di minore, di quella del vege- 
tabile ; che in generale la produzione degli 
elferi organizzati non le colla nulla ; e final- 
mente che il vivente, e l’animato, in vece 
d’ertere un grado metafilico degli elferi , non 
è che una fifica proprietà delia materia. 

Capitolo II. 

Della Riproduzione in generale, 

' .1 

E saminiamo più minutamente quella pro^. 
prietà comune all’ animale , e al ve- 
getabile , quella facoltà • di produrre 
un fuo fimile , quella catena di fuccetfive 1 
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efrftenzc d’individui, la quale coftituifce la. 
reale efiflenza della ipecie *, e lenza attenerci 
alla generazione dell’ uomo , o a quella d’una 
particolare Ipecie d’ animale , oflerviamo in 
generale i fenomeni della riproduzione , unia- 
mo infieme de’ fatti per fornirci d’ idee , e 
facciamo l’enumerazione dei differenti. mezzi , 
di cui fi vale la Natura per rinovellare gli 
elferi organizzati . Il primo mezzo , e le* 
condo noi il più lemplice d’ogn’ altro, è di 
adunare in un eflere un' infinità di efleri or-i 
ganici fomiglianti , e di comporre in modo 
la fua folianza , che non vi abbia parte , la 
qual non contenga un germe della fieffa Spe- 
cie, e confeguenteihente non polla efià me- 
defima divenire un tutto filmile a quello, nel 
quale è contenuta. Quello apparato fembra 
a tutta prima fupporre un prodigiolo difpen- 
dio, e toccare della profufione; non per tan- 
to non è che una magnificenza alTai ordi- 
naria alla Natura , che fi feorge ancora nelle 
fpecie comuni , e inferiori , come a dire nei 
vermi , ne’ polipi , negli olmi , ne’ falci , 
nell’ uva fpina , e molte altre piante , e in- 
fetti , ciascuna parte de’ quali contiene un 
tutto , il quale col folo fviluppo può dive- 
nire una pianta , o un infetto . Confi dcraa- 
do fotto di quello afpetto gli elferi orga- 
nizzati , e la loro produzione , un individuo 
non è che un tutto , uniformemente orga- 
nizzato in ogni fua parte interioxe , un cono- 
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porto d’ una infinità di figure fimili , e dt 
parti firnilari , una unione di germi , o di 
piccoli individui della medefima fpezie , i 
quali poflon tutti fvilupparfi nel modo ftef- 
lò , fecondo le circollanze , e formare de’ 
nuovi efl'eri comporti come il primo. 

E laminando a fondo quefta idea , fcopri- 
remo nei vegetabili , e negli animali una 
relazione co i minerali , di cui non ne ave- 
vam folpizione. I tali, e qualch’ altro mi- 
nerale fono comporti di parti fra loro fimili , 
c fimili ancora al tutto eh’ effe compongo- 
no. Un grano di fai marino è un cubo com- 
porto d’un’ infinità d’altri cubi , il che fi può 
didimamente conofcere col microfcopio (*) , 

e quelli 

(a) Ha tatti parva quatti magna figura ( fa « 
lium ) ex magno folììm numero minorum 
particularum qua eatndem figuram habent , 
funt conflati , ficutì mihi Japb licuit ob- 
* fervare , ehm aquam marinam aut com - 
munem in qua fai commune liquatum erat , 
intueor per microfcopium , qtibd ex ea prò- 
deunt elegante! , parva ae quadr angui ares 
figura a deb exigua , ut mille earum my - 
riades magnitudimm arena erajfmis tte 
aquent. Qua falts minuta earùeula quhm 
primhm oculis eonfptcio magnitudine ab 
omnibus lateribnr enfeunt , fuam tamen 
tlegantem fuperficiem quadr angui arem re- 
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e quelli piccioli cubi fono anch’ erti com- 
porti d’ altri cubi , i quali fi veggono con 
un miglior microfcopio , e non fi può du- 
bitare , che le parti primitive , e cortituenti 
di quello fale non fieno ugualmente tanti 
cubi d’ una picciolezza , che fempre mai sfug- 
girà agli occhi noftri , e anche alla nortra 
immaginazione . 

Gli animali , e le piante , che poflbno 
moltiplicarli , e riprodurfi per via di cialcu- 
na delle loro parti , fono corpi organizzati , 
comporti d’altri corpi organici limili,. le di 
cui parti primitive , e cortituenti fono deL 
pari organiche , e fomiglianti , e la loro quan- 
tità accumulata difeernefi da noi cogli occhi, 
ma non portiamo feorgere le parti primitive , 
fe non per via del raziocinio , e per via dell* 
analogia , che abbiamo ftabilita. 

Da ciò fiamo indotti a credere, che nella 
Natura vi lìa un’ infinità di parti organiche 
attualmente efiftenti , e viventi , la di cui 
fortanza Ila la medefima , che quella degli 
elferi organizzati , in quel modo che vi ha 
un infinito numero di particole greggie limili 
ai corpi rozzi , che noi conofciamo j e fic- 
come v* abbifogna forfè de’ milioni di piccioli 
T om. III. B 


tinentes ferì . . ; ... Figura he fatine ca- 
vitate donate funt , &c. Vedi Leeuwen- 
hoeck . Are. Nat. Tom. I. pag. 3. 
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cubi di fale ammonticchiati per fare l’ indi- 
viduo fenfibile d’ un grano di fai marino , 
così vi voglia de’ milioni di parti organiche 
limili al tutto , per formare un fol germe , 
il qual contenga l’individuo d’un olmo, o 
d’ un polipo ; e in quella maniera , che bi- 
fogna feparare , frangere , e diffolverc un cubo 
di fai marino per conofcere col mezzo della 
crilfallizzazione i piccioli cubi , di cui è com- 
porto , altrettanto convien feparare le parti 
d’un olmo, o d’un polipo per riconofcere 
in feguito col mezzo della vegetazione , o 
dello fviluppamento , i piccioli olmi , o i 
piccioli polipi contenuti in tali parti. 

La difficoltà di abbracciar queft* idea non 
pub derivare , che da un pregiudizio forte- 
mente radicato nello fpirito degli uomini* 
Credefi che non vi fia altro modo da giu- 
dicar del compodo , che la via del femplice, 
e che per conofcere 1’ originaria coftituzione 
d’un effere , convenga ridurlo a parti femplici , 
e non organiche , di maniera che lembra 
pili facile il concepire , come un cubo Ha 
necefTariamente comporto d’ altri cubi , che 
il giudicar potàbile, che un polipo fra com- 
porto d’ altri polipi } ma eliminiamo atten- 
tamente , e veggiam cofa debbalì intendere 
per femplice , e per comporto , e troveremo 
anche in querto , come in tutte le cole , il 
piano della Natura effer molto differente 
dal baffo ordito delle nortre idee * 
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I noftri fenfi , com’ è noto , non ci fom- 
miniftrano le nozioni elàtte , e compiute del- 
le cole , che abbiam bifogno di conolcere, 
e per poco che noi vogliamo (limare , giu- 
dicare , comparare , pelare , mifurare ec. fiam 
corretti ricorrere ad aiuti ftranieri , a re- 
gole , a principi , ad ufi, a llromenti ec- 
Tutti quelli adminicoli fono onere dello 
fpirito umano, e fi legano dal piti al meno 
alla riduzione , o all* -attrazione delle no- 
ftre idee * Quell’ aftrazione , fecondo noi , 
è lo (lato femolice delle cofe , e la difficoltà 
di ridurle a quell’ aftrazione forma il con», 
pofto . L’ eftenfione v. gr. eflendo una pro- 
prietà generale , e allratta della materia , non 
è un fubbietto molto comporto ; tuttavolta 
per giudicarne abbiamo immaginate delle 
eftenfioni fenza profondità , altre fenza pro- 
fondità , e larghezza , e perfino de’ punti r 
che fono eftenfioni fenza eftenfione. Tutte 
quelle aftrazioni fono come ponti Der folle- 
1 nere la noftra immaginativa; e quanto non 
ci fiam noi ftudiati di abbellire il picciol nu- 
mero di definizioni , che adopera la Geo- 
metria f Abbiam chiamato femplice tuttodì 
che fi riduce a quelle definizioni , <? chia- 
miam comporto tuttocib che non vi fi pub 
ridur facilmente ; quindi un triangolo , un 
quadrato , un cerchio , un cubo ec. fono per 
noi cofe ferri oli ci , al pari tutte le curve , 
di cui conoiciamo le leggi, e la compofizioa 

B a 
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geometrica ; ma tutto quello , che non pof- 
fiarn ridurre a quelle figure , e a quelle leggi 
aftratte , ci fembra comporto , e non poniant 
mente , che quelle linee , quelli triangoli , 
quelle piramidi , quelli cubi , e quelli globi $ 
e tutte le figure geometriche non efiftono, 
che nella noilra immaginazione ; nè olfer- 
viamo , che tali figure non fono che opere ' 
noftre, e che forfè non fi trovano nella Na- 
tura , o per lo menò fe vi fi trovano , egli 
è perchè in elfa vi hanno tutte le forme 
polfibili , e eh’ egli è per avventura più dif- 
ficile , e più raro il ritrovare nella Natura 
le figure femplici d’una piramide equilate- 
rale , o di un cubo efatto , che le forme w 
compolle d’ una pianta , o d’ un animale • 
Noi prendiam dunque in ogni cofa l’ aftratto 
pel femplice , e il reale pel comporto. Per 
l’opporto nella Natura l' aftratto non efirte 
punto , non v è nulla di femplice , e tutto 
è comporto, e noi non penetriamo giammai 
nell’ intima ftruttura delle cofe . Stante que- 
llo non poftìam decidere Copra ciò , cn è - 
più , o meno comporto , e non abbiam altro 
mezzo per riconofcerlo , fuorché il maggiore , 
o minor rapporto, che ogni cofa moftra 
d’ avere con noi , e col reftante dell’ Uni- 
verfo , e fecondo queltà maniera di penfare 
f animate è in quanto a noi più comporto 
che il vegetabile , e quello più comporto 
che il minerale • Una tal nozione è giulta 

‘•r - ■: \ f ' • ; -i ‘ * 
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per riguardo a noi , ma non Tappiamo poi 
Te in realtà gli uni fieno così femplici , o 
così comporti quanto gli altri , e ignoriamo ' 
Te un globettino , o un cubo colti più , o 
nieno alla natura di un germe , o di quai- 
fivoglia parte, organica . Se noi voletfimo 
ad ogni modo far fopra quello delle con- 
ghietture , potremmo dire , che le cole più ’ 
comuni , meno rare , e numerofe fono le 
più femplici , ma allora gli animali fareb- 
bero per avventura ciò , che vi avrebbe di 
piùfemplice, dappoiché il numero delle loro 
fpecie forparta di molto quello delle fpecie - 
delle piante, e de’ metalli. t 

Ma lènza intrattenerci piò a lungo intor- 
no a quefta difculfione , baffi d’ aver dimo- 
ftrato , che le idee , le quali comunemente 
abbiano del femplice , e del comporto , fono 
idee attratte , . nè fi potfono applicare alla 
compofizione delle opere della Natura ; e 
allorché noi vogliamo ridurre tutti gli et 
feri ad elementi di figura regolare, ovvero 
a particelle prilmatiche, cubiche, sferiche ec. 
noi poniam ciò eh’ è nella nortra immagi- 
nazione in luogo di quello eh’ è realmente; 
in oltre che le forme delle parti coftituenti 
diverfe cofe , ci fono artòlutamente inco- 
gnite , e che per confeguenza portiamo fup- 
porre, e credere, che un etfere organizzato 
è tutto comporto di parti organiche limili , 
in quel modo che fupponiamo , un cubo 
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e fiere comporto d’altri cubi : per formarne 
giudizio non abbiam altra regola, che l’efc 
perienza j in quello fteffo modo che veg- 
giamo un cubo di lai marino , effere com- 
porto d’altri cubi , veggiam parimenti un 
olmo non efl'ere che un comporto d’altri pic- 
cioli olmi ; poiché prendendo la cima d’un 
ramo , o della radice , ovvero un pezzo di 
legno feparato dal tronco , o la Temente , da 
tutte quelle cole ne proviene ugualmente 
un olmo ; io fleffo accade co’ polipi , e con 
qualch’ altra fpecie d’animali , i quali fi pot 
lon tagliare, e dividere per ogni verfo in dif- 
ferenti parti affine di moltiplicarli ; e dap- 
poiché la nortra regola per giudicare è la flef- 
la , perchè giudicheremo noi diverfamente ? 

Per quanto abbiam detto mi pare affai 
verofimile , che nella Natura ertila realmente 
una infinità di piccioli efferi organizzati, fa- 
migliami in tutto ai grandi efferi organiz- 
zati , che fan comparfa nel Mondo ; che que- 
lli piccioli efferi organizzati fieno comporti 
di parti organiche viventi , le quali fono 
comuni agli animali , e ai vegetabili , e che 
tali parti organiche fieno parti primitive, e 
incorruttibili , il di cui adunamento formi * 
ai nortri occhi degli efferi organizzati , e che 
per confeguenza la riproduzione , o la gene- 
razione non fia altra cofa , che un cangia- ; 
mento della forma , la qual fi fa , e fi opera 
per la fola addizione di quelle parti limili. 
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ficcome la dilìruzione degli efleri organizzati 
fi fa per la divifione deile medefime parti ; 
del che non fi potrà dubitare , allorché fi 
faran vedute le prove da noi addotte nel fe- 
guente capitolo. In oltre fe noi riflettiamo 
fulla maniera, con cui gli alberi crefcono, 
e fe efaminiamo in qual modo da una sì 
picciola quantità arrivino a un volume di 
rilevanza , troveremo elfere per via della fem- 
plice addizione de’ piccioli efleri organizzati 
fimili fra di loro , e fimili al tutto . Il leme 
produce a tutta prima un alberellino da eflo 
contenuto in ifcorcio ; alla cima di tal albe- 
relletto fi forma una gemma , la qual con- 
tiene il picciol albero dell’ anno feguente, 
e quella gemma è una parte organica fomi- 
gliante all’ alberellino del primo anno ; alla 
cima del picciol albero dell’ altr’ anno fi for- 
ma parimenti una gemma , che contiene l’al- 
boricello del terzo anno, e così di mano in 
mano fino che l’ albero crefce in altezza , e 
fino che vegeta, forma alla eftremità di tutti 
i fuoi rami de’ germogli, che contengono in 
ifcorcio altri piccioli alberi fimili a quello 
del primo anno : da ciò ne rifulta eviden- 
temente , che gli alberi fono compolìi di pic- 
coli efleri organizzati fomiglianti, e che l’in- 
dividuo totale è formato dall’ unione d’una 
moltitudine di piccioli individui fimili . 

Ma, dirà alcuno, tutti quelli piccoli efleri 
organizz-ati fomiglianti erano elfi contenuti 
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dal Teme, e l’ordine , con cui avevano ‘a. 
Tvilupparli era ivi delineato ì imperciocché 
pare , che il germe fviluppatoli il primo anno 
lìa luperato da un altro germe fimile , il 
quale non fi fviluppa , che nell’ anno feguen- 
te , e così quello lia parimenti formontato 
-da un terzo germe, il qual non dee ivilup- 
parfi , che il terz’ anno , coficchè lembra , che 
la Temenza contenga realmente i piccioli ef- 
feri organizzati , i quali debbon formare le 
gemme , o i piccioli alberi in capo di cento , 

0 ducent’ anni , vai a dire fino alla dilu- 
zione dell’ individuo j fembra parimenti , che 
il detto feme rinchiuda in le non l'olo tutti 

1 piccioli eflferi organizzati , i quali hanno 
un giorno a coflituire l’individuo , ma an- 
che tutti i femi , tutti gl’ individui , e tutti 
i. ferri i dei femi, e gl’individui degl’indivi- 
dui fino alla dillruzion della fpecie. 

Qui Ila la principale difficoltà , e il punto 
clic colla maggiore attenzione ci proponiamo 
di efaminare . Certa cofa è che il feme pro- 
duce nel primo anno per via del folo fvi- 
luppo del germe, eh’ elfo contiene, un al- 
berelletto , il quale flava in ifcorcio dentro 
del germe ; ma non è cofa egualmente certa 
che la gemma , la quale è il germe del fe- 
cond’ anno,. e così i germi degli anni feguen- 
ti , non che tutti i piccioli efìeri organiz- 
zati, e i femi , che hanno a fuccederfi fino 
alla fine del Mondo , o almeno fino alla di- 
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ftruzion della fpecie , fieno tutti contenuti 
Bel primo Teme , la qual opinione fuppone 
un progreiTo all’ infinito, e forma di cialcu- 
no individuo attualmente efillente , una fon- 
te di generazioni all’ infinito. Il primo lè- 
me conteneva tutte le piante della l’uà lpe- 
cie , le quali fi fono moltiplicate, e fi deb- 
bono moltiplicar Tempre mai ; il primo uomo 
conteneva attualmente , e individualmente 
jtutti gli uomini , che fono nati , e che na- 
sceranno fulla terra ; ogni feme , ogni ani- 
male può in ugual modo moltiplicarli , e 
produrli all’ infinito , e confeguentemente con- 
tiene nella ftefla guifa del primo feme , o 
del primo animale , una pollerità infinita . 
Ma per poco che noi teniam dietro a que- 
lli raziocini , perderemo il filo della verità 
nel labirinto dell’ infinito , e in vece di ri- 
fchiarare , e di rifolvere la quillioie , non 
faremo che involgerla , e intricarla viep- 
più. Quello non è altro che metter 1’ob- 
bietto dove gli occhi noftri non giungono, ‘ 
e poi dire che non è polfibile il vederlo . 

• Tratteniamci un poco fu quelle idee di 
progrelfo , e di fviluppamento all’ infinito ; 
donde ci vengon mai elleno ? cofa mai ne 
rapprefentano ? L’ idea dell’ infinito non può 
venire, che dall’ idea del finito, e in quello 
luogo è un infinito di fuccelfione , un infi- 
nito geometrico ; ciafcun individuo è un uni- 
tà, molti individui fono un numero infinito. 
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e la fpecie è il numero infinito ; talmente 
: che io quel modo , che fi può dimoftrare , 
•l’infinito geometrico non elider punto, così 
fi potrà aderire , che il progreifo , e lo {vi- 
luppo all’infinito nemmen elfo efifte; e non 
efl'ere , che un’ idea d’aftrazioie , uno lce- 
mamento dell’ idea del finito, a! quale fi tol- 
gon i limiti , che debbono necelfariamente 
terminare ogni grandezza (a) , e che per 
confeguenza deen rigettare dalla Filofofia 
ogni opinione, che conduce necefiariamente 
all’ idea dell’ attuale efidenza dell’ infinito 
geometrico , o aritmetico . 

I partigiani di tale opinione convien dun- 
que che fi riducano a dire, che il loro in- 
finito di fuccelfione , e di moltiplicazione 
non è in effetto , che un numero indeter- 
minato , o indefinito , un numero maggiore 
che qualfivoglia numero , di cui fi poffa 
avere idea , ma che non è infinito ; ritenuto 
quello , convien che ci dicano, che il pri- 
mo feme, o un feme qualunque fi fia, per 
efenipio , d’ un olmo , il qual non pela un 
grano , contiene in effetto , e realmente tut- 
te le parti organiche , che debbon formare 
quelt’ olmo , e tutti gli altri alberi della ma- 


(j) Se ne può vedere la di mojìr azione da me 
• data nella prefazione alla traduzione delle 
FlujJijnì di Newton pag. 7. e fegg. 
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defima fpecie , che unqua mai fpunteranno 
fuor della terra ; ma con una tale rifpofta 
cofa vengon eglino a fpiegare? Non è egli 
quello un tagliare il nodo in vece di fcio- 
glierlo , e uno fcanfar la quiftione quando 
convien rifolverla ? 

Allorché domandiamo come fi può con- 
cepire , che fi operi la riproduzione degli 
elferi , e che ne vien rifpollo , che nel pri- 
mo eflere quella riproduzione era del tutto 
fatta, egli è non {blamente confelfare, che 
non fi fa com’ ella fi faccia , ma gli è an- 
cora un rinunziare alla volontà d’ intender- 
la . Si domanda come un eflere produca il 
fuo limile , e fi rifponde , che il tutto era 
prodotto ; puolfi egli menar buona quella 
foluzione? poiché che vi fia una fola gene- 
razione dall’ uno all’ altro, o che ve n’ab- 
bia un milione, la cofa è uguale, e fulfille 
la fteffa difficoltà , e allo fcontro di fcioglier- 
la , allontanandola dal fuo fcioglimento , vi 
fi aggiugne una nuova ofcurità in grazia 
della fuppofizione , che di necelfità convien 
fare del numero infinito de’ germi tutti con- 
tenuti in un lolo . 

Confelfo , eh’ egli é qui aliai piò facile il 
dillruggere, che lo llabilire, e che la natu- 
ra della quillione della riproduzione è forfè 
tale da non poterli mai pienamente ril’ol- 
vere ; ma in quello cafo convien ricercare 
s’ella fia tale in effetto , e perchè la dobbiam 

B 6 
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giudicare di tal natura* Porto che noi fap- 
piam con giudizio condurci in quello efame, 
(copriremo tutto ciò che può l'aperfi , o per 
lo meno conolceremo chiaramente , perchè 
dobbiam ignorarlo. 

Vi hanno quirtioni di due fpecie; le une 
che s’ attengono alle caufe prime , le altre 
che non han per oggetto , che gli effetti 
particolari : per efempio fe fi domanda , per- 
chè la materia è impenetrabile , o non fi 
rifponderà , ovvero fi rifponderà per la do- 
manda medefima, dicendo , che la materia 
è impenetrabile, perchè ella è impenetrabi- 
le , e lo fletto accaderà in tutte le qualità 
generali della materia \ perchè è ella eftefa , 
pefante , perfidiente nel fiuo flato di movi- 
mento, o di ripofio ? non fi potrà giammai 
rifpondere , che per via della queftion me- 
defima, effa è tale, perchè in effetto è tale, 
e non ci maraviglieremo , che non fi porta 
rifpondere in altro modo , torto che vi fa- 
remo riflertìone \ avvegnaché noi capiremo , 
che per render ragione d’una cofa , convien 
avere un fubbietto differente dalla cola ileffa , 
dal qual fubbietto fe ne porta dedurre la ra- 
gione ; or tutte le volte , che ci verrà do- 
mandata la ragione d’una cagioa generale , 
vai a dire d’ una qualità , che appartenga 
generalmente a tutto , allora noi non abbia- 
mo fubbietto , cui effa non appartenga , e in 
confcguenza non vi ha nulla, che ne porta 
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fomminittrare una ragione, e retta allora di- 
moftrato , eh’ egli è inutile il cercarla , altri- 
menti fi farebbe con ciò contro la fuppofi- 
zione , cioè che tale proprietà è generale , 
e a tutti comune. 

Ali’ incontro fe fi domanda la ragione di 
un effetto particolare, Tempre la fi troverà, 
purché fi polla mottrare chiaramente, che un 
tal effètto particolare dipende immediatamen- 
te dalie caule prime , di cui abbiam parla- 
to , e la quiliione fi rilòlverà ogni qual volta 
noi potremo rifpondere che T effètto , di cui 
fi tratta , appartiene a un effètto piò gene- 
rale , o vi appartenga eflò immediatamente 
o per una connelfione d’altri effètti, la que-? 
liione farà egualmente rifoluta , ogni qual» 
volta fi vegga chiaramente la dipendenza che 
quelli effètti hanno gli uni dagli altri , e i 
rapporti che fono fra di loro. 

Ma fe l’ effètto particolare , di cui fi do- 
manda la ragione, non ci fembra dipendere 
dagli effetti generali , fe non folo egli non 
ne dipende , ma di piò non moilra avere al- 
cuna analogia cogli altri effètti particolari , 
in tal cafo quello effètto offendo folo nella 
.fua fpecie, e non avendo nulla di comune- 
cogli altri effètti , che ci Ila noto, la qui- 
ftione è infolubile ; imperciocché per render 
ragione d’una cola , bifogna avere un log- 
getto , da cui effa fi pofla dedurre , e non 
avendo in tal propofito alcun fubbietto cono- 
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fciuto, il quale abbia qualche relazione con 
quello , che noi vogliamo fpiegare , non vi 
ha nulla, da cui fi polla cavare la ragione, 
che noi cerchiamo . Quello gli è appunto il 
contrario di ciò che accade , allorquando fi 
domanda la ragione d’ una caufa generale , 
la qual ragione non fi trova , perchè tutte 
le colè hanno le medefime qualità ; e per 
l’oppofto non fi trova la ragione dell’ effetto 
ilòlato , di cui parliamo , perchè nulla di 
quanto è cognito tiene le medefime qualità; 
tuttavolta la differenza, che corre fra l’uno, 
e l’altro fi è, ch’egli è provato, come ab- 
biam veduto, che non fi può trovare la ra- 
gione d’un effetto generale , altrimenti ei 
non farebbe tale , laddove fi può iperare di 
trovar , quando che fia , la ragione d’ un 
effètto ifolato colla feoperta di qualch’ altro 
effètto relativo al primo , che noi ignoria- 
mo , e che potrebbe trovarli , o calualmente , 
o col mezzo delle fperienze . 

Vi ha parimenti un altra fpecie di que- 
ftione , che fi potrebbe chiamare queflion di 
fatto , per efempio , perchè vi fono degli 
alberi? perchè vi hanno de’ cani, delle pul- 
ci ec. ? tutte quelle quiilioni di fatto fono 
infolubili , poiché coloro , che credon ri- 
fpondervi con cagioni finali , non pongon 
mente, che piglian l’effètto per la cagione. 
Il rapporto che le cofe hanno con noi non 
influendo per nulla affatto l'ulla loro ori- 


Digitized by Googli 



degli Animali . 3 9 

gine , perciò la relazion morale non può 
giammai divenire una ragione fifica . 

Parimenti convien difiinguere con atten- 
zione le quiftioni, in cui fi adopra il perch> y 
da quelle , in cui fi ufa il come , e da quelle 
ancora , in cui cercali folamente del quanto . 
Il perchè è Tempre relativo alla cagione dell’ 
effetto , o al fatto medefimo ; il come è re- 
lativo alla maniera , con cui accade T effet- 
to, e il quanto non ha relazione, che alla 
mifura dell’ effetto medefimo. 

Tutto ciò ben intefo , elarniniam di pre- 
fente la quiltione della riproduzion degli ef- 
feri. Se ci fi domanda, perchè gli animali, 
e i vegetabili fi riproducono , noi conofce- 
remo affai chiaramente, che quella doman- 
da, eflèndo una quiftion di fatto, viene ad 
effere in tal cafo infolubile , ed inutile il 
cercar di rilòlverla ; ma Te fi domanda, co» 
me gli animali, e i vegetabili fi riproduca- 
no, noi crederemo di foddisfare alla domanda 
facendo la fioria della generazione di ciafcun 
animale in particolare , come anche della ri- 
produzione di ciafcun vegetabile ; ma allor- 
ché dopo avere tralcorfi tutt’ i modi di ge- 
nerare il luo limile, avvertiremo che tutte 
quelle fiorie della generazione , quantunque 
accompagnate dalle pm elatte oftervazioni , 
ci inoltrano lòltanto i fatti fenza indicarci 
le cagioni , e che i mezzi apparenti , di cui 
fi ferve la Natura per la riproduzione , non 
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ci fembrano avere alcuna relazione cogli 
effetti , che ne rifultano j faremo coflretti 
a cangiar quillione, e ci ridurremo a do- 
mandare , qual è il modo occulto , di cui 
la Natura può valerfi nella riproduzione 
degli «fieri ? 

. Quella quillione , che è la vera , e che , 
come cialcun vede, è d’ aliai differente dalla 
prima , e dalla feconda , ci pone in libertà 
di cercare , e d’ immaginare , ed in tal calò 
ella non è inlolubile ; imperciocché non 
s’ attiene immediatamente a una cagion ge- 
nerale , e non è nemmeno una pura qui- 
llion di fatto , e pollo che fi polla imma- 
ginare un modo di riproduzione , noi vi 
avremo rifpolto; folamente egli è necefiario, 
che quello modo che s’ immaginerà dipenda 
dalle cagioni principali, o per lo meno non 
vi ripugni , e quanto più egli avrà relazio- 
ne cogli altri effetti della Natura , tanto 
meglio farà fondato. 

. La quillione llelfa ci dà dunque luogo di 
fare delle ipotefi, e di fcegliere quelle, che 
ci fembreranno più analoghe cogli altri feno- 
meni della Natura ; bilogna però efcludere 
dal numero di quelle, di cui potremmo va- 
lerci , tutte le ipotefi , che iuppongono la 
cofa fatta , per efempio quella , per cui fi fup- 
porrebbe , che tutt’ i germi delia medefima 
fpecie follerò nel primo germe contenuti , 
ovvero che ad ogni riproduzione vi ha una 
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nuova creazione, che quello e un effetto 
immediato della volontà di Dio ; e ciò per- 
chè tali ipotefi fi riducono a quiflioni di 
fatto, di cui- non è polfibile render ragione. 
Convien parimenti laiciar da un canto tutte 
le ipotefi ; che avrebbero per obbietto le 
cagioni finali , come quelle , quando fi di- 
celle , che la riproduzione fi fa , affinchè il 
vivente fia lbllituito in luogo del morto ; 
affinchè la terra fia Tempre egualmente co- 
perta di vegetabili , e popolata d’ animali , 
affinchè l’uomo trovi abbondantemente, onde 
nutrirli ec. poiché tali ipotefi in luogo di 
aggirarli intorno alle cagioni fifiche dell’effet- 
to , che fi tenta di fpiegare , non mirano , 
che a rapporti arbitrar; , e a ralfomiglianze 
morali . Bifogna nel tempo lleffo diffidarli 
di quegli affiomi afiòluti , di que’ proverò; 
di tìfica, che tutte le genti hanno mal ap- 
propofito adoperati come principi , per efem- 
pio , non fi dà fecondazione alcuna fuori del 
corpo , nulla facundatio extra corpus , tutto 
il vivente provien dall’ uovo , ogni genera- 
zione fuppone i lòffi ec. Tali maffime non 
fi debbono mai pigliare in un lenfo aflolu- 
to , e convien riflettere , che folamente ligni- 
ficano , che tali cofe fono d’ ordinario in 
quello modo piuttollo che in altro. 

Cerchiamo dunque una ipotefi * la quale 
non abbia alcuno degl’ indicati difetti , e per 
mezzo della quale non fi abbia a cadere in 
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■alcuno degl* inconvenienti accennati , e fe 
non ghigneremo a lpiegar la meccanica, di 
• cui fi ferve la Natura per operare la ripro- 

duzione , per lo meno arriveremo a dir qual- 

■ che cola di più verofimile di quello , che 
finora è flato detto. 

In quello lleffo modo , che noi poffiatn 
fare delle forme , colle quali dare all’ efte- 
riore de’ corpi quella figura che vogliamo, 

■ fupponiamo che la Natura polla anch’ effa 
fare delle forme, con cui dare non folo l’efte- 
riore figura , ma anche l’ interiore , e non 
farebbe quello un modo, pel quale la ri- 
produzione potrebb’ eflere operata ? 

. Oflerviamo primamente , ove quella fup- 
pofizione fìa fondata , elaminiamo , fe con- 
tenga qualche cofa di contradditorio, e d’indi 
vedremo quali confeguenze fe ne poflan ca- 
vare . Siccome i nofhri fenfi non giudicano , 
che dell’ efteriore de’ corpi , così noi com- 
prendiam chiaramente le affezioni efleriori , 
e le diverfe figure della fuperfìcie , e pollia- 
mo imitar la Natura , e rapprefentare con 
diverfi modi le figure efleriori verbigrazia 
colla pittura, colla fcoltura, e colle forme; 
ma benché i nollri fenfi non giudichino che 
le qualità efleriori , noi non ci fiam tratte- - 
nuti dal riconofcere , che vi hanno ne’ corpi 
delle qualità interiori , alcune delle quali 
fono generali , come la gravità ; quella qua- 
lità , o quella forza non opera relativamente 
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alla fuperfìcie , ma in proporzione della maf- 
ia , vai a dire della quantità della materia ; 
dunque nella Natura vi hanno delle qualità , 
e grandemente attive , le quali penetrano 
i corpi fino nelle piti intime parti ; noi non 
fivrem giammai un’ idea precifa di quelle 
qualità , poiché , come ho detto , non fono 
•fleriori , e in conleguenza non poffono ca- 
dere Cotto de’ noltri l'enfi , ma poifiam com- 
pararne gli effetti , e ci è lecito di trarne 
delle analogie per render ragione degli effetti 
delle qualità , che fono d’ uno ileifo genere. 

Se i noflri occhi , in vece di rapprefen- 
tarci la fola luperficie. delle cofe , foffero 
formati in guifa di moilrarne l’ interiore de* 
corpi , avremmo in tal cafo un’ idea chiara 
di quello interiore , fenza che ci foife pof- 
Cibile d’avere per via del medefimo fenti- 
mento alcuna idea delle fuperfìcie . Ciò fup- 
poflo , le forme per l’ interiore , che difTi 
adoperar la Natura , ci farebbe egualmente 
facile il vederle, e il concepirle, come lo è 
per riguardo alle forme dell’ efleriore , co- 
fìcchè le qualità , che penetrano l’ interiore 
de’ corpi farebbero le fole, di cui avremmo 
idee chiare ; e viceverlà quelle , che non 
foffero polle in opera , clic nella fuperfìcie 
de’ corpi , ci farebbero occulte , ed in tal 
cafo avremmo de’ modi di rapprefentare , 
imitando l’ interiore de’ corpi , in quella ma- 
niera che ne abbiamo per imitar 1 efleriore ; 
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la Natura può avere quelle forme interiori , 
che noi mai non avremo , appunto com’elfa 
ha le qualità della gravità , eh’ effettiva- 
mente penetrano nell’ interiore : la fuppofi- 
zione di tali forme è dunque fondata fopra ; 
buone analogie , e rimane ad efaminare , 
fe effa contenga alcuna contraddizione. 

Ci fi potrebbe dire, che quella efpreffio- 
ne di forma interiore fembra di primo lan- 
cio contenere due idee contraddittorie; poiché 
l’idea di forma non fi può riferire, che alla 
fuperficie , e quella dell’ interiore dee rife- 
rirli alla malfa ; egli è lo fielfo , come fe 
fi volelfe unire infieme l’idea della ih perfi- 
de , con quella della malfa , e fi direbbe 
egualmente bene tanto una fuperficie malìic- 
cia, che una forma interiore . 

Confettò , che quando vuoili rapprefentare 
delle idee , che non fono peranco fiate pro- 
dotte , fiam coftretti fervirci alcuna volta 
di termini , i quali pajono contraddittor; , 
per la qual cofa i Filofofi hanno di fovente 
fatt’ ufo di vocaboli foreftieri , affine di te- 
ner lontana dallo fpirito l’ idea di contrad- 
dizione , che può occorrere , fervendofi de’ 
termini ofitati , i quali hanno un’ adottata 
fignificazione ; ma noi crediamo , che quello 
artifizio fia inutile , pollo che fi polla di- 
moftrare, che l’oppofizione non illà che nelle 
voci , e che nell’ idea non vi ha nulla di 
contraddittorio ; avvegnaché io dico, che ogni 
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qual volta" nell’ idea vi abbia unità , non vi : 
pub elfere contraddizione , cioè femprechè 
noi polfiamo formare un’ idea d’ una colà , : 
fe tale idea è femplice, non può elTer com- 
porta , nè può comprendere verun’ altra idea , 
e in conleguenza non conterrà oppofizione 
di Corta , nè alcuna contrarietà . 

Le idee femplici fono non folamente le 
prime apprenfioni , che ci vengono per via : 
de’ fenfi, ma ancora le prime comparazioni 
che noi facciamo delle fteflfe apprenfioni ; 
imperciocché fe fi farà riflelfione fi conofce- 
rà , che la ftelfa prima apprenfione è fempre 
una comparazione, per efempio l’idea della 
grandezza d’ un obbietto , o della fua lon- 
tananza rinchiude di uecelfità la comparazio- * 
ne con una unità di grandezza , ovvero di 
di danza ; talché allorquando un’ idea noti 
comprende, che una comparazione la fi dee 
riguardar come femplice , ed in quefto cafo 
come non contenente nulla di contraddittorio. 
Tale è l’ idea della forma interiore : io co- 
nófco nella Natura una qualità detta gra- 
vità , la qual penetra interiormente i corpi ; , 
prendo ì’ idea della forma interiore relatl* 
vamente a quella qualità , tale idea non com- 
prende dunque , che una comparazione , e 
in confeguenza non ha alcuna contraddizione. 

Veggiam di prelcnte le confeguenze , che 
fi poflbn cavare da quella fuppofizione , e 
così cerchiamo i fatti , che vi fi poifono uni- 
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re ; efla diverrà tanto pib verofimile , quan-» 
to che il numero delle analogie farà mag- 
giore ; e per farci viemmeglio intendere, 
cominciamo dallo fviluppare , più che per 
noi fi potrà , quella idea di forme interiori , 
e dallo fpiegare , come noi la intendiamo , 
eh’ elfa ne condurrà a concepire i modi della 
riproduzione . 

Mi pare , che generalmente la Natura 
tenda molto più alla vita , che alla morte ; 
fembra , eh’ ella cerchi per quanto le è pof- 
fibile di organizzare i corpi } e la moltipli- 
cazion de’ germi , che fi può aumentare quali 
all’ infinito , ne è una prova : con qualche 
fondamento potrebbefi dire , che fe la ma- 
teria non è tutta organizzata , egli è perchè 

S ii efferi organizzati fi diltruggono a vicen- 
a ; avvegnaché noi pofiìam aumentare , quali 
fino che vogliamo , la quantità degli elferi 
viventi , e vegetanti , laddove non polliamo 
aumentare la quantità delle pietre, o delle 
altre materie rozze ^ la qual cofa fembra 
indicare, che l’opera la più ordinaria della 
Natura fia la produzion dell’organico, che 
quella fia la lua azione la più famigliare 
d’ ogn’ altra , e che la l'uà potenza in quella 
parte non ammetta confine alcuno. 

Per rendere quanto abbiam detto anche 
più intelligibile, facciamo il calcolo di quel- 
lo , che un folo germe potrebbe produrre ; 
ic fi metteffe a profitto tutta la fua potenza 
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prodncitrice ; prendiamo un Teme d’olmo, 
il qual non pela la centefima parte d’ un’ 
oncia , in capo a cent’ anni elfo avrà pro- 
dotto un albero , il di cui volume farà , per 
elemnio , di dieci tele quadrate ; ma dopa 
dieci anni quell’ albero avrà prodotto un mi- 
gliaio di femi, dai quali, feminati, germo- 
glierebbe un migliaio d’ alberi , ed anche 
quelli in capo a cent’ anni avrebber tutti 
un volume eguale a dieci tele quadrate, co- 
lìcchè in cento dieci anni vi làrebber di già 
piu di dieci mila tefe quadrate di materia 
organica. Dopo dieci anni vi avrebbero dieci 
milioni di tefe, fenza comprendervi le dieci 
mila d’ aumentazione d’ ogni anno , il che 
pure darebbe cento mila di più, e dopo dieci 
anni ancora vi avrebber trenta milioni di 
tefe quadrate : in cotal modo , nel giro di 
cento trent’ anni , un fol germe produrrebbe 
un volume di materia organica di mille le- 
ghe quadrate , giacché una lega quadrata 
non contiene , che dieci mila milioni di tefe 
quadrate, o poco meno, e dopo dieci anni 
un volume di mille volte mille, cioè d’un 
milione di leghe quadrate , e dopo dieci anni 
ancora un milion di volte un milione , cioè 
tre milioni di leghe quadrate di materia or- 
ganizzata * talché incentocinquant’ anni tutto 
il globo terreftre potrebbe elfere convertito 
in materia organica cf una lòia fpecie . La 
potenza attiva della Natura non verrebbe 
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fermata , che dalla refillenza delle materie , 
le quali non elfeado tutte della fpecie , che 
farebbe neceflario che fodero , per effere fu- 
fcettibili di quella organizzazione , non fi 
convertirebbero in foltanza organica , il che 
parimenti ne prova , che la Natura non tende 
a produrre del rozzo , e non organico , ma 
dell’ organico , e che quando ella non giugne 
a così fare , egli è perchè trova degl’ incon- 
venienti , che le fi oppongono . Laonde egli 
fembra , che il fuo principal difegno fia iti 
effetto di produrre de’ corpi organizzati , e 
di produrne il più che fia poffibile , giacché 
quanto abbiam detto del feme d’olmo , fi 
pub ugualmente dire d’ogn’ altro germe, e 
farebbe facile il dimoftrare, che fe, comin- 
ciando di prelente , fi faceder nafcere le uova 
di tutt‘ i polli , e che pel giro di trent’ anni 
fi prolèguilfe a far nafcere parimenti tutti 
que’ , che fodero generati , lenza dillruggere 
alcuno di quelli animali , in capo di un tal 
tempo ve ne avrebbe una quantità diffidente 
da coprire interamente la luperficie della ter- 
ra , collocandoli l’un predo dell’ altro. 

Riflettendo fu quella fpecie di calcolo, ci 
renderem famigliare la Angolare idea , che. 
1* organico fia 1* opera la piu ordinaria della.- 
Natura , e in apparenza quella che meno 
le colla ; ma io vo anche più innanzi \ mi 
pare , che la divifion generale , che dovret> 
hefi fare della materia , fia di materia vi~r 

vsn- 
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t lente , e di materia morta , in vece di dire 
materia organizzata , e materia greggia , o 
rozza ; il greggio non è , che la cola morta , 
e potrei provarlo per quella enorme quantità 
di conchiglie, e d’altre fpoglie d’animali vi- 
venti , che codituifcono la principal ftdanza 
delle pietre, de’ marmi , delle crete , delle 
marghe , delle terre , delle torbe , e di molte 
altre materie , che noi chiamiamo gregeio , 
le quali non fono , che i frammenti , e le 
parti morte degli animali , o de’ vegetabili ; 
ma una ribellione , che mi pare affai ben 
fondata , il modrerà con maggiore chiarezza . 

Dopo aver meditato foora l’ attività , che 
ha la Natura di produrre elferi organizzati , 
dopo aver veduto , che la fua poflanza in 
quella parte non è rilbretta in fe medefima , 
ma che foltanto ella è trattenuta da incon- 
venienti , e da oliaceli ederiori , dopo aver 
riconofciuto , che debbe elìdere un infinito 
numero di pinti organiche viventi, che han- 
no a produrre il vivente , dono aver dimo- 
llrato , che il vivente è quello , che coda 
meno alla Natura , io. cerco quali fieno le 
cagioni principali della morte , e d^Ila di- 
finizione , e trovo, che in generale 'gli ef- 
feri , che hanno il potere di convertir la ma- 
teria nella propria loro follanza , e di fare 
che le parti degli altri eft'ri divengan fimi li 
a loro ftelTi , fono i mallimi di fuggitori . 
Il fuoco , a cagion d’ elèmpio , ha tanta at- 
Tom, III* C 
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tività , che volge in fua propria fortanz* 
quafi tutte le materie, che gli fi prefentano , 
e rende limili a fe, e fi fa proprie tutte le 
cofe comburtibili , perciò egli è il piò forte 
mezzo di diluzione per noi conofciuto • 
Delle qualità della fiamma , fembra che 
partecipino anche gli animali , e il lor ca- 
lore interno è una i’pecie di fuoco , di modo 
che dopo la fiamma gli animali fono i mag- 
giori dirtruggitori , che vi abbiano ; elfi, 
xendon limili a fe ftertì , e trafmutano in 
loro follanza tutte le materie , che polfon 
loro fervire d’ alimento ; quantunque però 
le due accennate cagioni di diilruzione fieno 
confiderabili molto , e i loro effetti tendan 
mai fempre all’ annichilamento dell’ orga- 
nizzazione degli efferi , nondimeno la ca* 
gione , che la riproduce , è infinitamente 
piò poffente e piò attiva, e fembra , eh’ effa 
tolga ad impresto dalla llelfa diluzione 
i mezzi per operare la riproduzione , poiché 
r artimilare , eh’ è una cagione di morte , 
ael tempo fteffo è un mezzo neceffario per 
produrre il vivente. 

Il diffruggere un effere organizzato altra 
cofa non é , come abbiam detto , che fepa- 
rare le parti organiche , di cui vien com- 
porto , le qualt parti reftano feparate fino 
a tanto , cne non fieno riunite da qualche 
potenza attiva . Ma quale è mai quella po- 
tenza ?■ quella che gli animali e i vegetabili 
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hanno di aflimilare a loro fletti, la materia, 
che ad etti ferve di nutrizione , non è ella 
la fletta , o per lo meno non ha ella molta 
relazione con quella, che dee operare la ri- 
produzione ? 

v I , , 

Capitolo III. 

Della nutrizione , e dello fvi lupp amento . 

I L corpo d’ un animale è una fpecie di for- 
ma interiore , in cui la materia , che fer- 
ve al fuo crefcimento fi modella , e fi 
adunila al totale ; di maniera che , fenza 
che avvenga cangiamento alcuno all* ordine 
e alla proporzione delle parti , ne rifulta 
non per tanto un’ aumentazione in ciafcuna 
parte prefa feparatamente , la qual aumen- 
.tazion di volume è quella , che chiamali 
fviluppamento , poiché fi è creduto di ren- 
derne la ragione col dire, che l’animale e£ 
fendo formato in picciolo in quel modo ftef- 
fo, eh’ è in grande, non era difficile il com- 
prendere , che le fue parti fi fviluppaflero 
a miiura , che una materia acceffòria veniva 
ad aumentare proporzionalmente ciafcuna del- 
le parti medefime. 

• Ma quella fletta aumentazione , quello fvi- 
luppamsnto , fe vuolfene avere una idea chia- 
ra , in qual mòdo fi può mai egli fare , fe 
non confideraado il corpo deli 5 animale , e 
C 2 
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così ciascuna delle fu e parti, che debbe fvU 
luoparfi , come tante forme interiori , le quali 
non ricevono la materia acceiTona , che dall* 
ordine rifiutante dalla pofizione di tutte le 
loro parti ? e ciò , .che prova , che quello fvi- 
luunamento non li può fare , come d’ordi- 
nario s’ immagina , per via della fola addi- 
zione alla fuDerficie, e che all’ incontro elfo 
fi effettua per via d’un’ intima fufcettibilità 
a cagione di cui viene penetrata la malfa , 
egli è che nella parte , che fi fviluppa , il 
volume , e la malfa aumentano in propor- 
zione , e fenza cangiar di forma , nel qual 
calo egli è necelfario, chela materia , la qual 
ferve allo fviluppamento , penetri in qualche 
modo , qualunque egli polfa elìere , l’ interior 
della parte , e la penetri in tutte le fue di- 
menfioni ; e frattanto egli è nel tempo ftelfo 
egualmente necelfario , che quella penetra- 
zion di follanza fi faccia con un tal ordine 
e mi fura , che non pervenga maggior quan- 
tità di follanza a un punto deli’ interiore , 
che a un altro, altrimenti alcune parti del 
tutto fi fvilupperebbero molto prima dell* 
altre , ed allora la forma farebbe alterata. 
Ora chi può mai elfere , che preferiva effet- 
tivamente alla materia accelforia quella re- 
gola , e che la collringa a giugnere egual- 
mente , e proporzionatamente a tutt* i punti 
dell’ interiore , fe non la forma interiore 2 
Ci pare dunque cofa certa , che il corps 
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dell* animale, e del vegetabile fia una forma 
interiore , che ha una collante figura , ma 
la di cui malfa , e volume polfono aumen- 
tai in proporzione , e che 1* accrefcimento , 
o vogliali dire , fviluppamento , dell’ anima-, 
le , o del vegetabile , non fi faccia che col 
dilatare quella forma in tutte le fue dimen- 
fioni elleriori, ed interiori ; e che tale di- 
latamento fi faccia per l’ introlulcettibilità 
d’ una materia accelToria e llraniera , la qual 
penetra nell’ interno , e divien limile al mo- 
dello , e s* identifica colla materia della forma . 

Ma di qual natura farà la materia , che 
l’ animale , o il vegetabile rende limile alla 
fua follanza? qual mai potrà elTere la forza , 
0 la potenza , che dà a quella materia l’ at- 
tività , e il movimento necelTario per pene- 
trare là forma interiore ? e fe pur efille una 
tal potenza , non potrebb’ egli per una con- 
iimil potenza la llelfa forma interiore ri- 
produrli? ‘ 

Quelle tre quiflioni rinchiudono , come 
li vede , tutto ciò che fi può domandare fu 
quello punto , e mi fembrano dipendere l’una 
dall’ altra , a fegno , che fon perfuafo non 
li potere fpiegare , in guifa che appaghi , la 
riproduzion dell’animale, e del vegetabile, 
fe non fi ha una chiara idea del modo , con 
cui porta operarfi la nutrizione \ quindi vuoili 
feparatamente efaminare quelle tre quiflio* 
ni, alfine di compararne le confeguenze. 
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» La prima , colla quale fi domanda di qual 
natura fia quella materia , che il vegetabile 
animila alla fua foftanza , fembrami eflere 
in parte rifoluta da quanto abbiam detto di 
fopra , e verrà dimollrata ad evidenza dalle 
oflervazioni , che rapporteremo nel capitolo 
leguente , dove - farem vedere , che nella Na- 
tura efille una infinità di parti organiche vi- 
venti , che gli efleri organizzati fono com- 
porti di tali parti organiche , che la lor pro- 
duzione non colla nulli alla Natura, giac- 
ché refiltenza loro è collante, e invariabile, 
e che le cagioni della diltruzione non*-fànn’ 
altro , che Separarle lenza dillruggerle ; per 
cotal modo la materia , che l* animale , o 
il vegetabile rende firnile alla fua follanza , 
è una materia organica della llelfa natura 
di quella dell’ animale , o del vegetabile , 
la quale di confeguenza può aumentarne la 
malfa e il volume , fenza cangiarne la for- 
ma , e fenza alterare la qualità della materia 
della forma , poiché effettivamente ella è del- 
la medefima forma e qualità di quella, che 
la collituifce ; per la qual cofa , nella quan- 
tità degli alimenti , che l’ animale prende 
per follenerfi in vita , e per mantenere le 
funzioni de’ fuoi organi , e nel fugo , che 
il vegetabile attrae per via delle radici , e 
delle foglie , ve n’ na una gran porzione , 
eh’ efpelle per trafpirazione , per fecrezione, 
c per altre rie eferetorie , e una fola piccola 
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porzione ferve all’ intima nutrizione delle 
parti , e al loro fviluppo . Egli è perciò aitai 
■werofimile , che nel corpo dell’ animale , © 
del vegetabile fi faccia una feparazione delle 
parti rozze della materia degli alimenti , e 
delle parti organiche , che le prime vengo- 
lio tolte dalle cagioni indicate , e non vi 
fieno che le parti organiche , le quali reftin© 
nel corpo dell’ animale , o del vegetabile , 
e che la diltribuzione fia fatta col mezzo 
di qualche potenza attiva , che le conduca 
a tutte le parti con una proporzione talmen- 
te efatta , che non rifulti nè più , qè meno 
di ciò , che bifogna , affinchè la nutrizione , 
T accrefcimento , o lo fviluppamento fi facci* 
in un modo a un di preflo eguale. 

Ma già ci fi prefenta la feconda quiftione, 
cioè quale polla efi'ere la potenza attiva, la 
qual fa , che quella materia organica pene- 
tri la forma interiore , e fi .unifica , o a dir 
meglio s’incorpori intimamente con ella ì 
Per quanto abbiam detto nei capitolo . pre- 
cedente fembra che nella Natura efifian© 
delle forze , come quella della gravità , le 
quali fon relative all’ interiore della mate- 
ria, e le quali non hanno alcuna relazione 
con le qualità elleriori de’ corpi , ma che 
agifcono fiopra le parti più intime , e le pe- 
netrano in tutti i punti ; tali forze, come 
abbiam provato, non cadranno giammai fot- 
te de’ nollri lenii , poiché la loro azione 
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facendoli full' interno de’ corpi ^ e i nortri 
fenfi non potendoci rapprelèntare , fe noti 
quel che fi fa elleriormente , effe non fono 
di quel genere di colè , che poffiam vedere . 
Per giugnere a quello Infognerebbe , che i 
noftr’ occhi in vece di rapprefentarci le fu- 
perficie , follerò organizzati in modo da mo- 
llrarci le mafie de corpi , e che la nollra 
villa potelfe penetrare nella loro ftruttura, 
e nella intima compofizione della materia. 
Egli è dunque evidente, che noi non avrem 
giammai una idea precifa di quelle forze pe- 
netranti , nè della maniera , con cui elfe ope- 
rino, ma nel tempo llefib non è nulla men 
certo, eh’ elfe efillono , che è per di lor mez- 
zo , che fi producono la maggior parte degli 
effetti della Natura , e che particolarmente 
fi dee attribuir loro l’effetto della nutri- 
zione , e dello fviluppamento , dappoiché 
fiamo afiicurati , che non fi può fare , che 
col mezzo della intima penetrazione della 
forma interiore *, conciofiìachè in quella llefia 
guifa,che la forza della gravità penetra l’in- 
terno di tutta la materia , così la forza che 
(pigne, oche attrae le parti organiche della 
nutrizione , penetra egualmente nell’ interiore 
de’ corpi organizzati , e colla fua azione ve 
le introduce ; e ficcome quelli corpi hanno 
una certa cofiituzione , che noi abbiamo chia- 
mata forma interiore , così le parti organi- 
che ìpinte dall’ azione della forza penetrante 
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non poflòno entrarvi , che in un cèrto ordine 
relativo a quella forma , laonde non la pub 
cangiare , ma foltanto aumentarne tutte le 
dimenfioni tanto efleriori , che interiori , e 
produrre in cotai modo l’accrefcimento de’ 
corpi organizzati , e il loro fviluppamenro ; 
e fe in quelli corpi organizzati , che fi fvi- 
luppano in tal maniera , fi trova una , o piu 
parti limili al tutto , tali parti , la di cui 
fórma interiore , ed citeriore è limile a quella 
del corpo intero , l'aran quelle delfe , che 
opereranno la riproduzione. 

Ed eccoci pervenuti alla terza quidione, 
cioè non accade egli per una confimil po- 
tenza , che la forma interiore eflfa della li 
riproduca i Non folo è una fimil potenza , 
ma fembra che lia quella medefima , che 
cagiona lo fviluppamento , e la riproduzio- 
ne ; imperciocché egli balla , che net corpo 
organizzato , che fi fviluppa , vi abbia qual- 
che parte limile al tutto , affinchè quella 
parte polla , quandoché fia , divenire ella della 
un corpo organizzato in tutto limile a quel- 
lo , di cui ella coilituifce attualmente una 
parte ; nello dato, in cui noi confideremo 
. lo fviluppo del corpo intero , quella parte, 
la forma interiore , ed ederiore della quale 
è fomigliante a quella del corpo intero , non 
Sviluppandoli che come parte nel primo tvi- 
luppamento , erta non prefenterà a 1 noitr’ oc- 
>chi una- figura fenfibile da poter attualmente 
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comparare col corpo intero , ma fé verrà fé- 
parata da quello corpo, e che trovi di che 
nutrirfi , elfa comincerà a fvilupparfi come 
corpo intero, e in poco tempo ci offrirà una 
figura , o forma fimile tanto nell’ efteriore , 
che nell’ interiore, e diverrà per quello fe- 
condo l’viluppo un elfere della medefima fpe- 
cie del corpo , da cui farà Hata feparata. 
Nei falci per appunto , e nei polipi , lìccome 
vi ha una maggior quantità di parti orga- 
niche limili al tutto, che d’altre parti, così 
qualunque pezzo di falcio, odi polipo, che 
li recida dal corpo intero, diventa un falcio, 

0 un polipo per • mezzo di quello fecondo 
fviluppamento . 

Ora un corpo organizzato , tutte le di cut 
parti faranno limili a lui llelfo, come quelli 
eh’ abbiam nominati , è un corpo , la di cui 
organizzazione è la più femplicc di tutte , 
il che dicemmo nel primo capitolo ; con- 
ciolfiachè non è altro , che la ripetizione 
della medelima forma , e una compofizion 
di fomiglianti figure tutte organizzate nel 
modo dello, e quella è la ragione, per cui 

1 corpi più lem pii ci , e le lpecie più- imper- 
fette fono quelle , che fi riproducono più fa- 
cilmente, e più abbondantemente d’ ogn’ al- 
tra ; laddove fe un corpo organizzato non 
contiene , che qualche parte limile a fe llelfo , 
allora non vi fono che quelle parti , le quali 
pollane arrivare al fecondo fviluppamento, 
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e in confluenza la riproduzione non farà 
nè così facile , nè così abbondante in tali 
fpecie , come lo è in quelle , tutte le di cui 
parti lbno fimili al tutto ; oltredichè l’ orga- 
nizzazione di quelli corpi farà più compolla , 
che quella dei corpi , tutte le parti dei quali 
fono limili , poiché il corpo intero farà com- 
polìo di parti, a dir vero, tutte organiche, 
ma diverlamente organizzate , e quanto più 
nel corpo organizzato vi avranno parti dif- 
ferenti dal tutto , e differenti fra loro , tanto 
più l’organizzazione di tai corpi farà per- 
fetta , e tanto più la riproduzione difficile . 

Nutrirli, fvilupparfi, e produrfi fono dun- 
que gli effetti d’una fola , e medefima ca- 
gione . Il corpo organizzato fi nutre colle 
parti degli alimenti , che gli fono analoghe , 

- ci fi fviluppa coll’ attrarre , e ricevere inti- 
mamente in fe le parti organiche , che gli 
convengono , ed ei fi riproduce , perchè con- 
tiene qualche parte organica , che gli rallo- 
miglia . Rimane ora ad efaminare fe le parti 
organiche , che gli ralfomigliano fieno ve- 
nute nel corpo organizzato per via della nu- 
trizione , ovvero fe elleno vi efiiìeffer dap- 
prima. Se fupponiamo , che vi fodero pri- 
ma, noi ricadiamo colla progreifione nell* 
infinito delle parti , o de’ germi limili gli 
uni negli altri contenuti, l’ infulfillenza , e le 
difficoltà della quale ipotefi le abbiam di già 
fatte vedere. Talché noi fiam d’ opinione , 

C é 


Digitized by Google 



6 o Storia Naturale 

che le parti fimili al tutto pervengano al 
corpo organizzato per via della nutrizione , • 
e a noi pare che in virtù di quanto abbiam 
detto , fi polTa concepire la maniera, con cui 
elle v’arrivino , e colla quale le molecole 
organiche , che debbon formarle , poflano 
riunirli . 

Nella nutrizione fi fa , come abbiam detto , 
una feparazione di parti ; quelle che non 
fono organiche, e confeguentemente non fono 
punto analoghe all’animale, o al vegetabile 
vengono elpulfe fuor del corpo organico per 
mezzo della trafpirazione , o per qualch’ al- 
tra via efcretoria ; quelle po'icia che fono 
organiche fen reltano , e fervono allo fvilup- 
pamento, e alla nutrizione del corpo orga- 
nizzato ; ma in quelle parti organiche vi 
debb’ edere molta varietà , e vi debbon ef- 
fere diverle fpecie di parti organiche le une 
dall’ altre dilferentilfime , e ficcome ciafcuna 
parte del corpo organizzato riceve le fpecie, 
che più le convengono, e in numero, e in 

f roporzione affai eguale, così egli è naturale 
1 immaginare , che il luperfluo di quella ma- 
teria organica ., la quale non può penetrare 
le parti del corpo organizzato, perchè han 
ricevuto quanto potevan ricevere, fieno da 
tutte le parti del corpo cacciate in uno , o 
più ricettacoli comuni , dove tutte quelle or- 
ganiche molecole ritrovandoli adunate for- 
mino de’ piccioli corpi organizzati lomiglianti 
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al primo , e ai quali non manchino , che i 
mezzi per ifvilupparfi ; imperciocché tutte le 
parti del corpo organizzato cacciando da le 
delle parti organiche fimili a quelle , di cui 
fono elleno medefime compolle , egli è forza 
che dalla unione di tutte quelle parti ne ri- 
fuld un corpo organizzato limile al primo: 
ciò ritenuto non fi può egli dire elfere per 
quella ragione , che nel tempo dell’ accrel'ci- 
mento, e dello fviluppamento de’ corpi or- 
ganizzati , non poflòno anche produrre , ov- 
vero non producon , che lcan’amente j poiché 
le parti , che lì l'viluppano , alTorbono l’ in- 
tera quantità delle molecole organiche, che 
loro iòn proprie , e che non vi eflendo nef- 
fune parti fuperflue , non ve n’ ha neppure 
di rifpinte da cialcuna parte del corpo , e in 
confeguenza non lì dà alcuna riproduzione. 

Quella fpiegazione della nutrizione, e della 
riproduzione non andrà per avventura a verfo 
di quelli , che hanno prefo per fondamento 
deila loro filofofia di non ammettere , che 
Un certo numero di principi meccanici , e 
d’impugnare tuttociò, che non dipende da un 
tal piccol numero di principi . Quella è , 
diran ellì , la gran differenza , che palfa 
fra l’antica , e la nuova filofofia ; non è 
più lecito il fupporre delle cagioni , ma In- 
fogna render ragione di tutto colle leggi 
della meccanica , e non fi ammettono per 
il'piegazioni legittime , le non quelle , che 
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fe ne pofTon dedurre ; e lìccome quella , che 
voi ci date della nutrizione , e della ripro- 
duzione non dipende daile leggi della mecca- 
nica , così noi non dobbiamo ammetterla . 
Confeflo , eh’ io penfo molto diverfamente 
da quelli fìlolofì ; mi pare , che col non am- 
mettere , che un certo numero di principi 
meccanici , non abbiano ofiervato quanto ri- 
llringano la fìlolofia , e non abbian veduto , 
che per un fenomeno , che vi fi potrebbe 
riferire, ven rellano mille, i quali ne fono 
indipendenti . 

L’idea di ricondurre la fpiegazione di tutti 
i fenomeni a’ principi meccanici è certamente 
grande , e bella j quello è uno de’ più ani- 
mofi tentativi , che fi potelfer fare in filo- 
fofia , e Cartello fu quegli , eh’ il fece ; ma 
tale idea non è , che un progetto ; e quello 
progetto è egli fondato? e dato che il fòlle, 
abbiam noi i mezzi da mandarlo ad elocu- 
zione ? I principi meccanici fono l’eflenlìone 
della materia, la fua impenetrabilità, il fuo 
moto , la fua elleriore figura , la fua divilì- 
bilità , la comunicazione del moto per via 
dell’ impulsone , e per l’azione degli ela- 
teri ec. Le idee particolari di cadauna di que- 
lle qualità della materia ci fon venute per via 
de’ lenii , c noi le abbiam riguardate come 
principi , dappoiché abbiam conofciuto , eh* 
elle erano generali , vai a dire , che appar- 
tenevano , o potevano appartenere a tutta 
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la materia; ma dobbiam noi afficurare, che 
quelle qualità fieno le fole, che la materia 
abbia eiFettivamente , o piuttofio non dob- 
biam noi credere, che tali qualità, le quali 
prendiam per principi, non fieno altra cofa, 
che noltre maniere di vedere ? e non polìiam 
noi penfare , che fe i noftri l'enfi follerò al- 
tramente conformati , riconolceremmo nella 
materia delle qualità dilferentiliìme da quelle , 
di cui abbiam fatta l’enumerazione? li non 
concedere nella materia , che le qualità , che 
in elfa conol'ciamo, mi pare una pretenfione 
vana , e mal fondata ; poiché la materia può 
avere molte altre qualità generali, che a noi 
faranno fempre mai occulte ; elfa può averne 
dell* altre, che noi fcopriremo, come quella 
della gravità , di cui fe nè fatta in quelli 
ultimi tempi una qualità generale , e con 
ragione , conciolfiachè ella elide egualmente 
in tutta la materia , che per noi li può too 
care, e fino in quella, che non polìiam co- 
nofcere , fe aon pel rapporto de’ nollri oc- 
chi . Cialcuna di quelle generali qualità di- 
verrà un nuovo principio egualmente mecca- 
nico , che qualunque altro , e mai non fi 
giugnerà a dare la fpiegazione nè degli uni, 
•nè degli altri. La cagione dell’ impulfìone, 
o di quallivoglia altro principio meccanico 
adottato , farà tempre tanto ^difficile da Co- 
prire , quanto quella dell’ attrazione , o di 
alcun’ altra qualità generale, che fi potelfe 
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fcoprire. Ora, (tante ciò, non è egli molto 
ragionevole il dire , che i principi meccanici 
non fono altra cofa, che gli effetti generali , 
i quali ci ha fatti veder l’efperienza in tutta 
la materia, e che tutte le volte che fi lco- 
prirà , fia per mezzo di rifleffioni , fia per 
via di comparazioni , di mil'ure, di efperien- 
ze , un nuovo effetto generale , fi avrà un 
nuovo principio meccanico , il qual fi potrà 
adoperare con pari ficUreZza , e vantaggio 
di qualunque altro. 

Il difetto della fUofofia d’ Ariftotile* era 
d’impiegare come cagioni tutti gli effetti 
particolari , e quello della filofofia di Ca,r- 
tefio è di non voler impiegare come cagioni , 
che un picciol numero di effetti generali , 
efdudendo tutti gli altri. A me pare, che 
la filofofia fehza difetti farebbe quella , in 
cui non fi ammettelfero per cagioni , che i 
generali effetti , ma che nel tempo (ledo fi 
tentaffe di aumentarne il numero , procu- 
rando di generalizzare gli effetti particolari . 

Nella mia fpiegazione dello fviluppamen- 
to , e della riproduzione ho ammeffi pri- 
mieramente i principi meccanici ricevuti , 
d’indi quello della forza penetrante della 
gravità , che fiara corretti di concedere , e 
per analogia ho creduto poter dire , che vi 
abbiano altre forze penetranti , le quali agif- 
cano ne’ corpi organizzati, come l’efperienza 
ce ne afficura . Ho provato co i fatti , che 


Digitized by Google 



degli Animali. 6j 

la materia tende ad organi zzar fi , e che efi- 
fte un numero infinito di parti organiche ; 
quindi è che non ho fatto altra cola , che 
generaleggiare le offervazioni , fenza avan- 
zare cos alcuna contraria ai principi mecca- 
nici , poftochè s’intenda con quella voce quel- 
lo che precifamente fi dee , cioè gli effetti 
generali della Natura. 

Capitolo IV. 

Della generazione degli Animali » 

* • t . , * . , 

L ’Organizzazione dell’ uomo, e degli ani- 
mali effendo la più perfetta , e la pià 
comporta , la loro riproduzione pari- 
menti debb’ elfere la. più difficile , e la meno 
abbondante d’ogni altra ; imperciocché io 
eccettuo dalla daffe degli animali quelli, 
che come i polipi d’acqua dolce, i vermi ec. 
fi riproducouo dalle loro parti feparate , in 
quel modo che gli alberi fi moltiplicano per 
via di tallo , o pollone , ovver le piante per 
via delle lor feparate radici , e per bulbet- 
tini; eccettuo ancora i gorgoglioni, o fiano 
i pidocchi delle piante , e tutte quell’ altre 
fpecie , che poteffer trovarli , le quali fi mol- 
tiplicano da fe lleffe, e fenza copula. Già 
mi pare, che la riproduzione degli animali, 
che fi tagliano , quella de’ gorgoglioni degli 
alberi per mezzo de’ polloni , e quella delle 
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piante per via della radice , o de’ bulbettini 
fia ballevolmente fpiegata da quanto abbiatn 
detto nel capitolo precedente ; ftante che 
per ben intendere il modo di quella ripro- 
duzione bada concepire , che nella nutrizio- 
ne , che tali efleri organizzati attraggono, 
vi hanno delle molecole organiche di diver- 
fa fpecie ; che per una forza fimile a quel- 
la , che produce la gravità , quelle molecole 
organiche penetrano tutte le parti del corpo 
organizzato , il che produce lo fviluppamen- 
to , e fa la nutrizione ; che ciafcuna parte 
del corpo organizzato, ciafcuna forma inte- 
riore non ammette , che le molecole orga- 
. ; niche, che le fi convengono, e finalmente 
che quando Io fviluppamento , e l’accrefci- 
mento fono quafi fatti interamente , le mo- 
, lecole organiche fuperflue , che dapprima 
erano necelfarie , fono rifpinte da cadauna 
delle parti dell’ individuo , e fono cacciate 
in uno , o più ricettacoli , dove ritrovandoli 
tutte adunate , formano in virtù della loro 
unione uno , o più piccioli corpi organiz- 
zati , i quali debbono edere totalmente li- 
mili al primo individuo ; dappoiché ognuna 
delle parti di quello individuo ha rifpinto 
le molecole organiche , che le erano più 
analoghe , c quelle che avrebber fervito al 
fuo fviluppamento , fe trovato non l’ avelfer 
già fatto , quelle , che per la lor fomglian- 
za polfono fervire alla nutrizione , quel- 
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le finalmente , che hanno a un dipreflo la 
medefima forma organica di quelle fteffe 
parti : per cotal guifa è facile in tutte le 
fpecie , nelle quali un folo individuo pro- 
duce il fuo limile , il dare la fpiegazione 
della riproduzione , dello fviluppamento , e 
della nutrizione . Un gorgoglione , per efem- 
pio, o un bulbo riceve per mezzo della 
nutrizione delle molecole organiche, e del- 
le molecole rozze , e informi ; la feparazio- 
ne dell’ une dall’ altre fi fa nel corpo dell* 
animale , o della pianta , ambedue el'pellono 
per diverfe vie efcretorie le parti rozze , e 
rellano le molecole organiche ; quelle , che 
trovanfi pih analoghe a cialcuna parte del 
gorgoglione , o del bulbo j penetrano le parti 
itefle , che fono tante forme interiori diver- 
fe l’une dall’ altre , e . che in confluenza 
non ammettono , che le particelle organi- 
che, le quali loro fi confanno; quindi tutte •?' ’ 
le parti del corpo del gorgoglione , e dei'"'" ' 
bulbo fi fviluppano a cagione di tale tntlt*»* *» ■ ■ 
fufcezione delle molecole* a loro analoghe 
e allorché quello fvilluppamento è giunto, a 
un certo punto , che il gorgoglione è cre- 
fciuto di mole , e che il bulbo fi è ingrofc 
fato tanto , che polla dirli un gorgoglione 
adulto , e un bulbo formato , 'la quantità • 
delle molecole organiche, eh’ elfi continua- 
no a ricevere per via della nutrizione , . in « 
vece d’elfere impiegate allo fviluppo delle 
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loro diverfe parti , vien cacciata da cadauna 
delle medefime parti in uno, o più ricetta- 
coli del loro corpo , dove quelle molecole 
organiche fi congregano , e fi riunifcono a 
cagione d’una forza fimile a quella, la qua- 
le le fpigneva a penetrare le diverfe parti 
del corpo di tali individui ; allora elle for- 
mano per la loro unione uno, o più pic- 
cioli corpi organizzati interamente limili al 
gorgoglione , o al bulbo j e tempre che que- 
lli piccioli corpi organizzati fieno formati , 
non manca loro altro , che i modi da fvi- 
lupparfi , il che accade allorché abbiano in 
pronto la nutrizione , e i piccioli gorgo- 
glioni fortendo dal corpo de’ lor genitori , 
la cercano fulle foglie delle piante , e divi- 
dendoli dal bulbo il bulbettino , la trova 
nel feno della terra. 

Ma come applicherem noi quello ragio- 
namento alla generazione dell’ uomo, e de- 
gli animali , i quali , avendo due felli , è 
neceflario che vi concorrano due individui ? 
Da quanto abbiam detto, ognuno avrà ben 
comprefo come cadauno individuo pub pro- 
durre il fuo fimile , ma non fi comprende 
come due individui l’un mafchio, l’altro 
femmina ne producano un terzo , che ha 
collantemente 1’ uno, o l’altro de’ due fedì j 
anzi fembra che la teoria tellè data ci al- 
lontani dalla fpiegazione di quella fpecie di 
generazione, la quale nondimeno è quella,- 
che più ne preme. 
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Prima di Tifoondere a quella domanda , 
io non polfo a meno di non offervare , che 
una delle prime cofe , che m’ abbiano fatta 
forza allorché cominciava a fare delle rifleù 
(ioni profonde mila generazione, fi è , che 
tutti coloro , che hanno fatte delle ricerche, 
e de’ fittemi intorno a quella materia , fi 
fono unicamente attaccati alla generazione 
dell’ uomo , e degli animali , riferendo a 
quello obbietto tutte le loro idee , e non 
avendo confiderato , che quella generazione 
particolare , fenza por mente alle altre fpfr- 
eie di generazione, che la Natura ci offre, 
efli non han potuto avere idee generali fili- 
la riproduzione , e ficcome la generazion 
dell’ uomo , e degli animali è la piu com- 
plicata di tutte le fpecie , così hanno avuto 
un grande (vantaggio nelle loro ricerche , 
perchè non fola mente han prefo di mira il 
punto piti difficile , e il fenomeno il più 
complicato di tutti , ma anche perchè elfi 
, non avevano alcun fubbietto di compara- 
zione, per cui folfe loro poffibile di cavar- 
ne lo feiogiimento della quiftione 5 a tutto- 
ciò principalmente mi pare di dover attri- 
buire la poca buona riufeita nelle loro ri- 
cerche fu quella materia , laddove io fon 
perluafo , che battendo la firada da me in- 
traprefa, fi può giugnere a fpiegare in ma- 
niera concludente i fenomeni di tutte le 
fpecie di generazioni. 
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Quella dell’ uomo ci fervirà d* efempio; 
io lo riguardo nella fua infanzia , e com- 
prendo che lo fviluppamento , o l’accrefci- 
mento delle diverfe parti del fuo corpo fa- 
cendoli per via dell’ intima penetrazione delle 
molecole organiche analoghe a ciafcuna delle 
fue parti , tutte quelle molecole organiche 
fono alforbite nella prima età , e interna- 
mente impiegate nello fviluppamento ; di 
modo che non ve n’ ha che poche , o nef- 
funa di fuperflue , fino a tanto che lo fvi- 
luppamento non è condotto a termine e 
quella è la ragione, per cui i fanciulli fono 
incapaci di generare ; ma allorché il corpo 
ha prefo la maggior parte del fuo accrefci- 
mento, egli comincia a non aver più bifo- 
gno per ifvilupparfi d’ una così gran quan- 
tità di molecole organiche , il fuperfluo del- 
le quali vien dunque rilpinto da ciafcuna 
parte del corpo , e mandato nel ferbatojo 
detonato a riceverle , il qual ferbatojo fono 
i tefticoli , e le vefcichette feminali . Egli 
è allora che comincia la pubertà , cioè nel 
tempo , come fi vede , in cui lo fviluppa- 
mento del corpo è a un di pretto termina- 
to ; tutto indica allora la fovrabbondanza 
della nutrizione , la voce cangia , e s’ in- 
grotta , la barba comincia a fpuntare , molte 
altre parti del corpo fi coprono di pelo , 
quelle che reftano detonate alla generazione 
pigliano un pronto accrefcimenro , il liquor 


Digitized by Googli 



/ 


degli Ammali, 71 

feminale giugne , e riempie i ferbatoj , che 
gli fon preparati , e allorché fi fon di trop- 
po riempiuti , anche fenza provocazione alcu- 
na, e nel tempo del Tonno elfo vince la re-- 
liltenza de’ vali , che lo contengono , per dif- 
fonderli al di fuori ; tutto dunque dimoltra 
nel mafchio una iòvrabbondanza di nutri- 
zione , allorché comincia la pubertà ; quella 
della femmina è ancora più primaticcia , e 
più indicata dal periodico tributo che co- 
mincia , e finifce ugualmente colla facoltà 
di generare , dalla pronta tumefcenza del 
feno , e dal cangiamento delle parti della 
generazione ; le quali cofe noi fregheremo 
in feguito ( a ). 

Io fono dunque d’opinione-, che le mole- 
cole organiche rifpinte da tutte le parti del 
corpo ne’ tefticoli , e nelle vefcichette femi- 
nali del mafchio, e ne’ teflicoli-, o in qual- 
Cvoglia altra parte della femmina,, vi for- 
mino il liquor feminale, il qual nell’ uno, 
e nell’ altro fello è , come vedelì , una fpe- 
cie di ellratto da tutte le parti del corpo , 
c tali molecole organiche in vece di riu- 
nirfi , e di formare nell’ individuo mcdefimo 
de’ piccioli corpi organizzati limili al gran- 
de , come nel gorgoglione , e nel bulbo , 


(4) Vegga/i la Storia Naturale dell Uoma 
Tomo IV, 
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non poflbno in quello cafo effettivamente 
riunirfi , le non quando il liquor Geminale 
de’ due felli fi miichia infieme , e allorché 
nella mifchianza , che fi fa , fi trova un nu- 
mero di molecole organiche del maichio 
maggiore di quello della femmina , ne ri- 
fulta un mafcnio, e viceverl'a fe le particole 
organiche della femmina fuperano in nume- 
ro quelle del mafchio , allora fi forma una 
picciola femmina. 

Per altro , io non dico già, che in ciafcu- 
no individuo mafchio, e femmina le molecole 
organiche rifpinte da tutte le parti del corpo 
non fi riunifcano per formare in quelli mede- 
fimi individui de 1 piccoli corpi organizzati ; 
ma dico che allor quando tutti quelli pic- 
cioli corpi organizzati fi fono riuniti fia nel 
mafchio , fia nella femmina , non polfono 
da loro flelfi fvilupnarfi , ma bilbgna che 
il liquore del mafchio incontri quel della 
femmina , e non vi ha effettivamente che 
quelli , i quali fi formano nella mifchianza 
de’ due liquori feminali , che polfano fvi- 
lupparfi . Quelli piccoli corpi femoventi , a* 
quali fi è dato il nome di animali /permu- 
tici , e che fi veggon col microfcopio nel 
liquor feminale di tutti gli animali mafchi , 
fono per avventura piccoli corpi organizzati 
provenienti dall* individuo, che li contiene, 
ma che da loro llelfi non poffono fvilupparfi , 
nè produrre cos’ alcuna j noi farem vedere , 
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che ve n’ hanno de’ limili nel liquor femi- 
nale delle femmine , e indicheremo il fito , 
ov' elfi fi trovano nella femmina ; ma quan- 
tunque il liquor del mafchio , e quel della 
femmina contengano tutti e due delle fpecie 
di piccioli animali viventi e organizzati , 
nondimeno hanno bifogno l’uno dell’ altro, 
affinchè le molecole organiche , che conten- 
gono , poffano riunirli , e formare un ani- 
male . 

Potrebbefi dire effer poflibiliffimo , e anche 
affai verofnnile , che le molecole organiche 
non producano a tutta prima colla loro uffici- 
ne , che una fpecie d’abbozzo dell’animale, 
un picciol corpo organizzato , in cui non 
vi abbiano , che le parti effenziali , le quali 
fieno formate ; non entreremo di prelente 
a minutamente addurre le noftre prove fu 
quello punto , e ci contenteremo di offer- 
vare , che i pretefi animali fpermatici , di 
cui abbiam parlato, potrebbero anche elfere 
pochiflìmo organizzati ; e eh’ effi non fieno 
tutt’ al più , che l’ abbozzo d’ un effere vi- 
vente , o, per dirlo anche più chiaramente, 
i fuppoiti animali non fieno , che le parti 
organiche viventi , di cui parlammo, le quali 
fono comuni agli animali, e a i vegetabili,- 
o tutt’ al più non fieno , che la prima unio- 
ne delle fleffe parti organiche. 

Ma ritorniamo all’ obbietto noftro princi- 
pale . Io conofeo beffi ffimo , che mi fi po- 
Tom. III. D 
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trebbono muovere delle difficoltà particolari 
di genere limile alla difficoltà generale, alla 

? uale ho rifpollo nel capitolo precedente, 
lome concepite voi , mi li dirà , che le 
parti organiche fupcrfìue poffano effere re- 
spinte da tutte le parti del corpo , e in Se- 
guito, eh' elleno polfano riunir/! allorquan- 
do i liquori Seminali de’ due fèlli Sono mi- 
schiati inSieme ? Per l’altra parte è egli 
certo, che quello miscuglio li faccia? fi pre- 
tei’e pure , che la femmina non contribuire 
alcun liquore veramente Seminale r è ella 
cola certa , che quello del maSchio entri 
nella matrice ec. ? 

Io riSpondo alla prima quiftione , che Se 
ben s'intefe quanto dilli in propofito della 
penetrazione della forma interiore per via 
delle molecole organiche nella nutrizione, o 
nello Sviluppamento , lì comprenderà facil- 
mente, che le molecole organiche, non po- 
tendo più penetrare le parti , eh’ elle pene- 
travan dapprima, làran coflrette di prendere 
ttn’ altra via, e per conseguenza d’arrivare 
in qualche parte come ne’ tefficoli, e nelle 
veScicheite Seminali , e che in Seguito elleno 
fi poflan riunire per formare un picciol ef- 
lere organizzato in virtù della lleffa poten- 
za, la qual faceva eh’ effe penetraffero le 
diverfe parti del cor^o , alle quali erano ana- 
loghe ; concioffiachè, il volere, come diffi, 
Spiegare f economia animale , e i divertì mo- 
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• vintemi del corpo umano, fia quello della 
circolazione del fangue , fia quello dei ma- 
lconce. co i foli principi meccanici , ai quali 
i Moderni vorrebbero riflrigrccre la filofofia, 
egli è prccifamente la cofa fletta , come fc 
■un uomo per dar giudizio d’un qaadro , fi 
faceffe bendar gli occhi , e ci raccontale 
tutto quello , che il tatto gli avelie fatto 
■fentire folta tela dipinta ; poiché gli è evi- 
dente , che nè la circolazione del fangue, 
nè il movimento de’ mufcoli , nè le funzio- 
ni animali pofl'ono fpiegarfi per mezzo dell’ 
imnulfione , nè per le altre leggi della 
•carnea ordinaria ; come è pure evidente, 
che la nutrizione , lo fviluppamento , e la 
riproduzione fi fanno con altre leggi \ per- 
chè dunque non fi ammetteranno delle for- 
ze penetranti , ed operative fopra le mafie 
de’ corpi , pofeia che d’altronde ne abbiam 
degli efempj nella gravità de’ corpi , nell* 
attrazione magnetica , e nelle affinità chi- 
miche ec. , e in quel modo che noi fiatn 
pervenuti colla forza de fatti , e colla mol- 
titudine, e colla collante , e uniforme con- 
cordia delle offe rvazi orci al fegno di afficu- 
rarci ,■ che nella Natura e fi dono delle forze, 
le quali non agifcono per via d’impulfiorre', 
perchè non impiegheremo noi quelle forze 
come principi meccanici? perchè le efcludó- 
«remo noi dalla fpiegazione de’ fenomeni , i 
tjuaii teppismo eh’ elleno producono ì perchè 

D a 
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vogliam noi riflrignerci a non adoperare , che 
la forza d’ impulsone ? Non è egli quello un 
voler giudicare della tela dipinta per via 
del folo tatto? Non è egli un volere fpie- 
gare i fenomeni della malfa con quelli della 
luperficie , la forza penetrante con l’ azion 
fuperficiale ? Non è egli un volerci fervire 
d’ un fentimento , quando bifogna valérci d’un 
altro? finalmente non è egli un limitare 
volontariamente la nolìra facoltà di non ra- 
gionare fopra altra cofa , che fugli effetti , 
che dipendono dal picciol numero di prin- 
cipi meccanici , ai quali ci lim rillrétti. 
Ma quelle forze , avvegnaché fi ammet- 
tano , non è egli naturalimmo f immagina- 
re che le parti le più analoghe faranno 
quelle , che fi riuniranno , e fi legheranno 
infieme intimamente ; che ciafcuna parte del 
corpo s’approprierà le molecole più confa- 
centi y e che dei fuperfluo di tutte quelle 
molecole fi formerà una materia feminale , 
la quale conterrà realmente tutte le mole- 
cole neceffarie per formare un picciol corpo 
organizzato fimile in tutto a quello, di cui 
quella materia feminale è l’ eflratto ? Ora 
ima forza in tutto fimile a quella , che era 
neceffaria per farle penetrare in ciafcuna par- 
te , e per produrre lo fviluppamento , non 
balìa ella per operare la riunione di quelle 
molecole, organiche, e di adunarle in effetto 
in forma organizzata, e fimile a quella dei 
corpo, da cui fono elhratte? 
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Io comprendo adunque , che negli alimen- 
ti, che noi prendiamo, vi ha una gran quan- 
tità di molecole organiche , il che non ha 
bifogno di prova , giacché noi non viviamo,, 
che d’animali, odi vegetabili, i quali fono 
efferi organizzati. Vedo che nello ilomaco , 
e negL’ interini fi fa una fcparazione di parti 
grolle, e rozze, che fono efpulfe per le vie 
efcretorie ; il chilo, che io rilguardo come 
l’alimento feparato, e la di cui depurazione 
è di già cominciata, entra nelle vene lattee, 
da dove palfa nel fangue col quale fi mif- 
chia ; il fangue pofcia trafporta quello chilo 
ia tutte le parti del corpo , ed effo continua 
a depurarli col movimento della circolazio- 
ne da tutte quelle molecole non organiche , 
che gli reftacono ; quella materia rozza , e 
ftraniera viene efpulfa dal fuccennato movi- 
mento, e forte per le vie delia fecrezione, 
e della trafpirazione , ma le molecole orga- 
niche rellano, poiché effettivamente effe fono 
analoghe al fangue , e già vi ha una forza 
d’ affinità , che le ritiene . D’ indi ficcome 
tutta la malfa del fangue paffa molte volte r 
per tutta l’abitudine del corpo, comprendo, 
che in quello movimento di circolazione con- 
tinua cadauna parte del corpo attrae a fe le 
molecole le più analoghe, e lafcia andar quel- 
le che io fon meno ; in tal maniera tutte 
le parti fi fviluppano , e fi nutrifcono , non 
già, come dicefi d’ ordinario , per via d’una 
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femplice addizione di parti, e per via cfun’ 
aumentazione lìiperficiale , ma per un’ intima 
penetrazione prodotta da una forza , che agi- 
te in tutti i punti della malfa ; e allorché 
le parti del corpo fono in procinto di ter- 
minare lo fviluppamento necelfario , e che 
fono quafi interamente riempiute di quelle 
molecole analoghe ; ficcome la loro foltanza 
è divenuta più folida , così m’immagino, 
eh’ effe perdano la facoltà di attrarre , o di 
ricevere tali molecole , e allora la circola-, 
zione profeguirà a tenerle in giro , e a pro- 
fetarle fuccelfivamente a tutte le parti del 
corpo , le quali non potendo più riceverle , 
gli è neceflario ,, che le ne faccia un depolì- 
to in qualche parte , come ne’ tefhcoli , o 
nelle vefcicherte feminalu Succeflìvamente 
quello eftratto del mafehio eflendo portato 
nell’ individuo dell* altro feflò fi mifchia coll’ 
eilratto della femmina , e a cagione d’ una 
forza limile alla prima , le molecole , che 
han maggior lòmiglianza fra loro, lì riunif- 
cono, e formano con quella unione un pic- 
ciol corpo organizzato limile all’ uno , o all’ 
altro dt quelli individui, a cui non manca, 
che Io fviluppamento, il qual lì fa in feguito 
nella matrice delia femmina. 

La feconda qui ìiione, cioè fe la femmina 
abbia in effetto un liquor feminale , richiede 
un poco di difculhone ; e benché io fia in 
iliato di rilpondere adeguatamente, olferverè 
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prima dì tutto come cofa certa , che la ma- 
niera, con cui fi fa l’ emiffione del letne della 
femmina è meno patente di quel che fia 
nel mafchio } imperciocché quella emiffione 
fi fa interiormente : Quod intrh ft femen 
jacit faentina vocatur >' quod in hac jacit 9 
mas , dice Ariftotile » art, iS. de Animali - 
bus . Gli Antichi, come fi vede, dubitava» 
sì poco , che le fémmine aveller un liquor 
feminale , che dìllinguevano il ^mafchio dalla 
femmina per la differenza dell’ emilfione di 
tal liquore^ ma i Filici, che hanno voluto 
fpiegare la generazione per mezzo delle uo- 
va , o degli animali fpermatici , hanno infi- 
nuato, che le femmine non avevano liquo» 
feminale, che fìccome elTe fpargono diverft 
liquori , era facile l’ ingannarli prendendo per 
liquor feminale qualcuno de 1 luddetti liquo- 
ri , e che la fuppofizione degli antichi itili* 
efillenza d’un liquor feminale nella femmina 
era fenza alcun fondamento } tuttavolta que- 
llo liquore efifte, e fe alcuni ne dubitarono, 
egli è che amaron meglio di abbandonai 
allo fpirito di fillema , piuttollo che fare 
delle olfervazioni , e che d’altronde non era 
sì facile il riconofcere precifamente quali 
parti fervano di ferbatojo a quello liquor 
ieminale della femmina ; il liquore , che forte 
dalle glandule , che Hanno al collo della 
matrice , e d’ intorno dell’ orifizio dell’ utero , 
non ha ferbatojo aflegnato , e feor rendo eflò 
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al di fuori , potrebbe crederli , che non folle 
il liquor prolifico, poiché non concorre alla 
formazione del feto , che fi fa nella matrice ; 
il vero liquor l'eminale della femmina debbe 
avere un altro ferbatojo, ed in fatti rifiede 
in un altra parte , come lo farem vedere ; 
Egli è parimenti affai abbondante , quantun- 
que non fia neceffario che sì di quello, co- 
me di quello del mafchio ve n’abbia una 
gran quantità , ballando per produrre un em- 
brione che una picciola quantità del liquore 
del mafchio polfa entrare nella matrice , o 
per mezzo del luo orifizio , o a traverfo dei 
contello membranolò di quella parte , affine 
di poter formare un feto , pollochè il liquor 
macchile incontri una picciolilfima goccia del 
liquor femminile ; in cotal modo le olfer- 
vazioni di alcuni Anotomilli , i quali han 
pretefo, che il liquor l'eminale del mafchio 
non entralfe nella matrice , non fono per 
nulla contrarie a quanto abbiam detto , tanto 
più che altri Anotomilli appoggiati ad altre 
olfervazioni han l'ollenuto il contrario ; ma 
tuttociò farà difculfo e dichiarato molto me- 
glio in leguito. 

Dopo avere rifpollo alle obbiezioni, ve- 
diam le ragioni, che polfono fervir di prova 
alla nolìra fpiegazione. La prima fi deduce 
dill’ analogia , che vi ha fra lo fviluppa- 
mento, e la riproduzione; non fi può Spie- 
gare lo fviluppamento in modo concludente , 
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tèma ammettere le forze penetranti , e le 
affinità , o attrazioni che noi abbiamo ufate 
per ilpiegare la formazione de’ piccioli ef- 
feri organizzati limili a’ grandi . Un altra 
analogia è quella , che la nutrizione , e la 
riproduzione k>no ambedue non iòlamente 
prodotte dalla flelTa cagione efficiente , ma 
ancora dalla ftelfa cagion materiale ; fono le 
parti organiche della nutrizione , che fervono 
ad amendue , e la prova , che fia il fuperfluo 
della materia quello che ferve allo lviluppa- 
mento, il qual è il fubbietto materiale della 
riproduzione , è quella , che il corpo non co- 
mincia a elfere in illato di produrre , fe non 
allora ch’egli ha finito di crefcere, e tutto- 
giorno fi vede ne’ cani , e negli altri anima- 
li, i quali fieguono piti elettamente di noi 
le leggi della Natura, che tutto il lor cre- 
feimento è fatto prima che cerchino di con- 
giugnerfi , e torto che le femmine fentono 
l’ amorofo caldo , e che i mal'chi cominciano 
a cercar le femmine , lo fviluppamento loro 
è interamente, o per lo meno quafi intera- 
mente compiuto ; la qual offervazione pub 
giovare a conofcere fe un cane s’ ingrolTerà , 
0 no , poiché fi pub ftar certo , che s elfo 
è in irtaro di generare, non crefcerà quafi più. 

La terza ragione , che mi par provare , 
il fuperfluo della nutrizione elfere quello, 
che forma il liquor feminale , ella è che gli 
eunuchi , e tutti gli animali mutilati ingrol- 
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fano piìi che quelli , ai quali nulla manca ; 
la lovrabbondanza della nutrizione non po- 
tendo. effere evacuata per mancanza d’ or- 
gani , cangia 1’ abitudine del loro corpo , le 
anche e. le ginocchia degli eunuchi s’ ingroff 
fano , e la ragione mi pare evidente ; dopo 
che il corpo loro è pervenuto all’ ordinario 
crelcimento , fe le molecole organiche fu- 
perflue trovaflero una fortita, come negli al- 
tri uomini , f accrefcimento non aumente- 
rebbe davvantaggio ma. non avendo pii» 
organi per 1’ emi filone del liquor feminale, 
quello Hello liquore^che non è altro, fuor- 
ché il.fupcrfluo della, materia , che ferviva 
all’ accrefcimento, fi arreda , e cerca di nuo- 
vo di fviluppare vieppiù, le parti :. ora fi fa, 
che l’ accrefcimento delle, offa fi fa per via 
delle ellremità , le Quali fono molli e fpu- 
gnofe , e che quand* effe hanno- acquillato 
della folidità,, non. fono. più fufcettibili dt 
fyiluppamento , nè di . eftenfione ; e quella 
è . la, ragione , per cui le molecole- fuperflue 
non continuando a fviluppare, che le eltre- 
rrùtà. fpugnoie delle offa., fanno. che le- an- 
che effe, ginocchia ec, degli eunuchi ingol- 
fino, confiderahilmen te*, poiché le eftremità. 
fono in fatti le ultime parti , che fi olfifi- 
chino.. • : 

Ma quel , che prova anche viemmaggior- 
meote la verità della, no lira fpiegazione , fi è . 
la. raffomisluaza dq’, fanciulli a’, parenti ; U 
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figliuolo ralfomiglia generalmente più a fuo 
padre r che a Tua madre , e la figliuola vi- 
ceverfa più a quella , che a quello , avve- 
gnaché 1’ uomo ralfomigl; Tempre più all’ 
uomo, che alla femmina, e quella fi ralTo- 
miglj più alla femmina , che all’ uomo pef 
riguardo alla totale abitudine del corpo, ma 
per le fattezze , e per le abitudini parti- 
colari i figliuoli fi raflòmigliano or al pa- 
dre , or alla madre , e qualche volta anche 
a tutti e due ; elfi , per e Tempio , avranno 

S ii occhi del padre , e la bocca della ma- 
re , o la carnagione di quella , e la cor- 
poratura di quello, la qual cofa è impolfibil 
d’ intendere , a meno che non fi conceda , 
che tutti e due i parenti hanno contribuito 
alla formazione del corpo del fanciullo , e 
in confeguenza , che vi ha una milchianza 
dei due liquori lem inali . 

1 Confelfo d’ aver mafie a me medefimo mol- 
te difficoltà lbpra la rafiòmiglianza , e primi- 
eh’ io avelfi maturamente efaminata la quiitio- . 
ne della generazione , era preoccupato da cer- 
te idee d’ un Alterna milto , dove impiegava 
i vermi fpermatici , e le uova della femmina 
come le primarie parti organiche, che forma», 
vano il punto vivente , al quale colle forze^ 
d’attrazione , io fupponeva , come Harvey-, 
che le altre parti venilTero ad unirli Con 
un ordine firn metrico, e relativo ; e ficco*, 
me con tal fittemi . mi fembrava di potere. 


Digitized by Google 



8 4 Storia Naturale 

fpiegare in una maniera verofimile tutt’ i 
fenomeni , eccetto che le raflòmiglianze , 
così cercava delle ragioni per combatterle , 
e per dubitarne , e ne aveva anche trovate 
di molto fpeciofe, le quali mi han fatto il-. 
lufione lungo tempo fino a tanto che mi 
fon data la pena di offervar me medefimo, 
e con tutta l’efattezza a me poflìbile mol- 
te famiglie, fpecialmente le più numerofe ; 
uè ho potuto refifiere alla moltitudine delle 
prove, e non fu fe non dopo d’effermi pie- 
namente convinto fu quello punto, che co- 
minciai a penlare diverfamente , e a‘ volge- 
te i miei peniìeri in quel modo che qui 
gli fiendo. 

Tuttavolta , quantunque avelli trovato de’ 
modi per ifchermirmi dagli argomenti , che 
mi farebbero fiati fatti in propofito dei figli- 
uoli nati da padre , e madre di differente 
fpecie, e de’ muli, che m’immaginava do- 
ver riguardare gli uni come varietà fuperfi- 
ciaii, gli altri come mofiruofità, non pote- 
va non conolcere, che qualunque fpiegazio- 
ne, con cui non fi rendeva ragione di que- 
flo fenomeno , non era baftevole a pcrfua- 
dere ; e credo effere inutile l’avvertire quan- 
to la raffomiglianza a’ genitori , e il mifcu- 
glio delle parti della medefima fpecie ne’ 
figliuoli nati da’ genitori di diverfa fpecie, 
o dalle due diverfe fpecie ne’ muli , confer- 
mino la mia fpiegazione. 
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Paflìam ora a cavarne qualche conferen- 
za . Nella gioventù il liquor feminale è 
meno abbondante , quantunque piu provo- 
cativo , di quel che fia in orogre.To , e la • 
fua quantità aumenta fino a una certa età : 1 
ciò accade , perchè in proporzione , che fi 
avanza negli anni le parti del corpo diven- 
gon più folide, e minor nutrizione ammet- 
tono refpingendone per conieguenza una mag- 
gior quantità , il che produce una quantità 
maggiore di liquor feminale ; parimenti al- 
lorché gli organi efteriori non fono logora- 
ti , le perfone di mezza età , e i vecchi 
flefTì generano più facilmente dei giovani , 
la qual cofa è patente nel genere vegetabi- 
le , in cui quanto più un albero è vecchio, 
molto maggior copia produce di frutti , e 
di femi , per la ilefia ragione, che abbia- 
mo addotta. 

Que’ giovani , che fi efaurifeono , e coti 
isforzate irritazioni determinano verfo gli 
organi della generazione una maggior quan- 
tità di liquor feminale , di quel che non 
vi perverrebbe naturalmente , cominciano a 
ceffar di crefcere, dimagrano, e cadono in 
marafmo , e ciò perchè perdono a cagione 
delle evacuazioni troppo di fovente reiterate 
la foftanza neceffarià al loro crefcimento , e 
alla nutrizione di tutte le parti del loro 
corpo . 

Coloro, il di cui corpo è magro fenza 
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eflere fcarnato , ovvero è carnofo fenza e fiere 
graffo , fono molto più vigorofi di quelli , 
che s’ impinguano , e tofto che la fovrab-’ 
bondanza della nutrizione ha prefa quella ' 
via , e che comincia a formar pinguedine , 
gli è Tempre con dilpendio della quantità dei- 
liquor feminale , e dell’ altre facoltà gene- 
rative . Così pure allor quando non folo 
l’ accrefcimento di tutte le parti del corpo 
è interamente compiuto , ma tutte le offa 
fono divenute folide in ogni lor parte , le 
cartilagini principiano ad olfificarfi , le mem- 
brane han acquetata tutta la lòlidità polli- 
bile , tutte le fibre fon divenute dure , e ri- 
gide , e finalmente tutte le parti del corpo 
non polfono quafi più ricevere nutrizione 
alcuna , la gralfezza aumenta confiderabil- 
tnente, e la quantità del liquor leminale 
diminuifce ; poiché il fuperfluo della nutri- 
zione fi arrefta in tutte le parti del corpo, 
e le fibre non avendo quafi più di fìefiibi- 
iità e di elaterio, non poffon più come pri- 
ma fpingerlo nei ferbatoj della generazione. 

Il liquor feminale non lòlamente divie- 
ne , come ho detto , più abbondante fino a 
una certa età , ma diventa ancora più den- 
fo , e fotto lo ftelfo volume contiene una 
maggior quantità di materia , e ciò per la 
ragione, che T accrefcimento del corpo fa- 
cendofi fempre minore in proporzione che 
l’ età s' avanza , vi ha una maggior fo- 
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vrabbondanza di nutrizione, e per confe- 
renza una muffa più confiderevole di li- 
quor feminale. iJn uomo folito a fare of- 
ièrvazioni , e che non mi ha permetto di 
nominarlo , mi aflicura , che volume per 
volume il liquor leminale è quafi il doppio 
più pelante del l’angue, e comeguentemente 
di maggior pelo fpec ideamente di qualunque 
altro liquor del corpo. 

Allorché l’uomo èfano, l’evacuazione del 
liquor feminale gl’ induce appetito , e tolto 
fi lente il bifogno di riparare con una nuo- 
va nutrizione la perdita dell' antica , dal che 
fi può conchiudere , che la pratica di mor- 
tificazione la più efficace contra la lulfuria 
fia l’attinenza, e il digiuno. 

Molte altre cole mi reftano a dire fu 
quello argomento ♦ che rimetto al capitolo 
della fioria dell’uomo: avanti però di fini- 
re il preferite , {timo di dover fare ancora 
qualche oflervazione . La più parte degli 
animali non cerca la copula , fé non quan- 
do il loro accrefcimento è quafi interamen- 
te compiuto ; quelli, i quali hanno un fot 
tempo per andare in amore , o in frega 
non hanno liquor feminale , che in tal 
tempo. Un abile Qffervatore («) ha vedut* 


(a) M. Needham . Vedi New microfcopical 
Diicovenes. London 1745. 
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to formarli Cotto i Cuoi occhi , non Ibi* 
quello liquore nel latte del nel'ce cala- 
maio , ma anche i corpicciuoli lèmoventi , 
e organizzati in forma di tromba } gli ani- 
mali lpermatici , e il latte ftelfo , non 
v’ hanno punto nel latte , le non fino al 
mele d’ Ottobre , che è il tempo della fre- v 
ga del pelce calamaio Culle colliere del Por- 
togallo , dov’ egli fece quella olfervazione , 
e pafìato che fia il tempo d’ andar in frega 
noh fi vede più nè liquor feminale , nè ver- 
mi fpermatici , nè latte , il qual fi raggrin- 
za , fi difiecca , e li dii'perde fin tanto che 
nell’ anno feguente le parti fuperflue della 
nutrizione formino un nuovo latte , e lo 
riempiano come l’ anno innanzi . Noi avrem 
cccafione di far vedere nella lloria del cer- 
vo i diverfi effetti dell’ andar in amore , il 
più generale de’ quali è 1’ ellenuazione dell* 
animale, e in quelle fpecie, in cui l’anda- 
re in amore , o in frega , non è frequente , 
e non fi fa che dopo lunghi intervalli di 
tempo , l’ ellenuazione del corpo è tanto 
maggiore , quanto più confidérabile è 1* in- 
tervallo del tempo. 

Siccome le femmine fono più picciole, e 
più deboli degli uomini , e d’ un tempera- 
mento ]dìù dilicato, e mangiano molto me- 
no , così gli è affai naturale l’ immaginare, 
che il fuperfltio della nutrizione non è in 
'die tanto abbondante, come negli uomini, 
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fpecialmente quel fuperfluo organico , chef 
contiene una sì gran quantità di materia 
effenziale , laonde effe avranno meno liquor 
feminale, e quello farà anche più debole, 
e avrà minor foitanza di quel dell’ uomo ; 
e dappoiché il liquor feminale delle femmi- 
ne contiene un numero minore di parti or* 
ganiche di quello de’ mafchi, non debb’ egli 
rifultare dal mifcuglio di quelli due liquori 
un maggior numero di mafchi , che di fem- 
mine ? Così appunto accade , della qual 
co fa fi è creduto poffibile.il render la ra- 
gione. Ei nafce circa a un fedicefimo di 
figliuoli mafchi più che di femmine , e li 
vedrà in feguito che la medelima cagione 
produce 1* effetto medefimo in tutte le lpe- 
cie d’animali fopra i quali fi fon potute 
fare tali offervazioni . . 

Capitolo. V. 

Efpofizione del JìJlema fopra la generazione . 

P Latone nel Timeo fpiega ncn folo la 
generazione dell’uomo, degli animali, 
delle piante , degli elementi , ma an- 
che quella del Cielo , e degli' Dei per via 
di fimulacri riflettuti , e per via d’ immagi- 
ni cavate dalla Divinità creatrice , le quali 
con un movimento armonico fi fono difpo- 
lle fecondo la proprie^ dei numeri nell’ 
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ordine il più d’ ogn’ altro perfetto. L’ uni- < 

verfo , al dire di lui , è un efemplare della 
Divinità , il tempo , lo fpazio , il movi- 
mento , la materia fono immagini de’ tuoi 
attributi , le caufe feconde , e particolari 
fono conneffioni delle qualità numeriche, e 
armoniche di tai ftmulacri . Il mondo è 
l’animale per eccellenza, f effere animato 
il più perfetto di tutti ; per avere la perfe- 
zion compiuta egli era necefiario, che con- 
teneffe tutti gli altri animali , cioè tutte le 
rapprefentazioni polfibili , e tutte le forme 
immaginabili della facoltà creatrice : noi fia~ 
mo una di quelle forme . L’ elfenza di ogni 
generazione confitte nell’ unità d’ armonia; 
del numero tre , olila del triangolo , quello 
che genera , quello nel quale fi genera , e 

3 uello che retta generato . La luccelfione 
egl’ individui nelle fpecie non è altro , che 
un’ immagine tranfitoria dell’ immutabile eter- 
nità di quell’ armonia triangolare , il pro- 
totipo univerfale di tutte le efittenze, e di 
tutte le generazioni ; quella fu la cagione, 
per cui vi vollero due individui per produr- 
ne un terzo, e da ciò vien collimilo l’or- 
dine elfenziale del padre , e della madre , e 
la relazione del figliuolo. 

Quello Filofofo è un dipintore d’idee, è 
un’ anima , che lcioita dalla materia s’in- 
nalza nelle regioni dell’ attrazione , perde di 
villa gli obbietti finibili , non vede , non 
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contempla , e noti rapprefenta , che l’ intel- 
lettuale. Una fola cagione, un folo fine, 
' un folo mezzo formano f intero corpo delle 
fue percezioni ; Dio come cagione , la per- 
fezione come fine , le rapprefentazioni ar- 
moniche come mezzi ; qual idea v’ è mai 
più fublime di quella? qual piano di filofo- 
fia piu femplice ! quali vedute più nobili !. 
ma nel tempo ftelfo , che voto ! che defer- 
to di fpecolazioni 1 Noi non fiamo effetti- 
vamente pure intelligenze , noi non abbiatn 
la poffanza di dare una reale efi (lenza agli 
obbietti, di cui 1’ anima n olirà è riempiuta;, 
legati alla materia , o a dir meglio dipea-r 
denti da ciò , che produce le nofire lenfa* 
zioni , il reale non farà giammai prodotto 
dall’ altratto . Io rifpondo a Piatone col fuo 
linguaggio ; Il Creatore realizza tutto cil 
che concepifce , le fue percezioni generane 
f efijìenza ; al C incontro H ejfere creato non 
percepì (fe che col torre alla realita , e il nulla 
è la produzione delle fue idee. 

Abbafllamci dunque di buona voglia a una 
filofofia più materiale, e (landò nella sfera, 
dove fembra che la Natura ci Sbbia confi- 
nati , efeminiamo i temerari tentativi , e i, 
voli rapidi di quelli (piriti , che voglion for- 
tire dai lor confini,. Tutta quella filofofia 
Pitagorica , puramente intellettuale , non 
s’aggira, che fopra due principi , l'uno de’ 
quali è fallo, e l’altro precario. Quelli due 
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principi fono la reale potenza delle attrazio- 
ni , e l’efìttenza attuale delle caufe finali* 
Prendere i numeri per reali elferi ; dire che 
l’unità numerica è un individuo generale , 
il <jual non folo rapprefenta in effetto tutti 
gl’ individui , ma ancora che può comunicar 
loro l’ efittenza ; pretendere , che quefta unità 
numerica abbia in oltre l’attuale efercizio 
della potenza di generare realmente un’ altra ' 
unità numerica a un di pretto fimile a fe 
fletta ; cotti tuire a quello oggetto due indi- 
vidui, due lati d’un triangolo, i quali non’ 
poffono aver legamento , e perfezione fé non 
col terzo lato del medefimo triangolo per 
via d’un terzo individuo , che necettaria- 
mente etti generano riguardare i numeri , 
le linee geometriche , le attrazioni metafi- 
fiche , come cagioni efficienti , reali , e fifi- 
che ; da effe far dipendere la formazione 
degli elementi , la generazione degli anima- 
li , e delle piante , e tutti i fenomeni della 
Natura , mi pare un abufare ali’ eccetto della 
ragione, e un porre un grandiffimo oftacolo • 
al progreffo delle noftre cognizioni. In oltre 
vi è egli còfa , che fia più falfa di tali fup- 
pofizioni ? Io accorderò , fe vuoili , al divino 
Platone , e al quali divino Malebranche 
( giacché Platone l’ avrebbe riguardato come 
il fuo fimulacro in filofofia ) che la materia 
non efifta realmente , che gli obbietti ette- > 
r/ori non fieno che effigie ideali della facoltà 
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creatrice , e che noi il tutto vediamo in Dio; 
ma da ciò ne può egli rii'ultare , che le no- 
llre idee fieno d’uno fleffo ordine con quelle 
del Creatore , e che poffano in effetto pro- 
durre delle efillenze ? non dipendiamo noi 
dalle noflre fenl'azioni ? che poi gii obbiet- 
ti , che le cagionano , fieno , o no reali ; 
che quella cagione delle notlre fenfaziont 
efifla al di fuori , o al di dentro di noi ,che 
fieno in Dio , o nella materia , che noi veg- 
giamo tutte le cofe, che importa ciò a noi? 
fiam noi per quello meno ficuri d’efìere fem- 
pre affetti nella fleffa maniera per via d’ al- 
cune cagioni , e Tempre in una diverfa ma- 
niera per via d’ alcune altre? i rapporti delle 
noltre fenfazioni non han elfi un feguito , 
un ordine d’efiflenza, un fondamento di re- 
lazione fra di lor neceffario ? quello è dun- 
que ciò, che debbe coftituire i principi delle 
noflre cognizioni, quello è l’obbictto della 
nollra filofofia , e tutto quello , che non lì 
riferi fce a quello obbietto lenfibile è vano, 
inutile, e falfo nell* applicazione. La fup- 
pofizione d’ un’ armonia triangolare può ella, 
fare la follanza degli elementi? la forma del 
fuoco è ella , come dice Platone , un trian- 
golo acuto, e la luce, e il calore fon elleno 
proprietà di quello triangolo? l’aria, e l’ac- 
qua fon effi triangoli rettangoli , ed equila- . 
teri ? e la forma dell* elemento terreftre è 
ella un quadrato , poiché elfendo il m^no 


Digitized by Google 



94 Sfotta Naturale 

perfetto de quattro elementi > £ allontana 
dal triangolo tanto quanto è poffibile , fonza 
perderne però fetenza? Il padre, e la ma- 
dre generano elfi un figliuolo Colo per ter- 
minare un triangolo ì Tali idee Platoniche 
grandi a prima villa hanno due afpetti mol- 
to fra lor differenti ; nella fpecolazione iem- 
brano derivare da nobili , e lublimi principi , 
e nell’ applicazione non poffono produrre , 
che confeguenze falle, e puerili. 

In fatti, é egli difficile il conofcere, che 
le nollre idee non provengono , che dai lenii ; 
che le cofe, k quali noi riguardiamo, come 
reali , e come elidenti , fono quelle , di cui 
i nollri fenfi han fempre renduta la mede- 
fma teftimonianza in tutte le occafioni y 
«he quelle , che noi prendiamo per certe , 
fon quelle , che accadono , e che fempre ci 
fi prefontano nella fteffa maniera y che il 
modo , con cui effe cà fi parati cf innanzi 
non dipende da noi , come neppure la for- 
ma , fotte la quale ci fi prefentano ; che per 
«onfeguenza le noftre idee , anzi che etere 
le cagioni delle colè, non ne fono che gli 
effetti , ed effetti particolari filmi , effetti tan- 
to meno limili alla cofa particolare , quanto 
più noi U rendiam generali } finalmente che 
le noftre aftrazioni mentali non fono , che 
eteri negativi , i quali non elidono , nem- 
meno intellettualmente , che per via dello 
finembramento , che noi facciamo delle qua- 
lità fondibili agli eteri reali i 
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Ciò porto , non fi vede chiaro , che le 
attrazioni non poffono mai divenire principi 
nè d’efiltenza, nè di reali cognizioni, e che 
all* incontro tali cognizioni non poffono ri- 
luttare, che dalla comparazione delle noftre 
fenfazioni fatte con ordine , e con continua- 
zione ; che il rifultato di dette comparazio- 
ni è quello , che fi chiama efpcnenzjt , unica 
forgente di tutte le fcienze reali ; che 1’ im- 
piegare tutt* altro principio è un abufo , e 
che ogni edifizio fabbricato fopra idee attratte 
è un tempio innalzato all’ errore ? 

Il fallo nella filofofia ha un lignificato 
motto più ampio, che nella morale. Ir» 
quella una cofa è falla folo perchè non è tal 
quale la fi ranprefenta , il falfo metafilico 
confitte non folamente nel non effere in quel 
modo, che fi rapprefenta , ma anche nel non 
poter effere in qualfivoglia maniera \ egli è 
m quella fpecie d’errore di primo ordine, 
dove fon caduti i Platonici , gli Scettici , 
gli Egoitti , ciafcuno fecondo gli obbietti , 
che hanno confidenti \ quindi è , che le loro 
falfe fuppofizioni hanno ofourata la luce na- 
turale della verità , oflfnfcata la ragione , e 
ritardato il progrelfo della filofofia . 

Il fecondo principio adottato da Platone, 
e dalla maggior parte degli fpecolativi fuccen- 
nati , il qual principio è anche abbracciato 
dal volgo, e da qualche moderno Filofofo, 
fono le cagioni finali: tuttavolta per ridurre 
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tal principio al giudo fuo valore , bada un 
momento di rifleffionet il dire che vi ha la 
luce, perchè noi abbiamo gli occhi , che vi è 
il Tuono, perchè noi abbiam le orecchie, o 
il dire che noi abbiamo e orecchie, e occhi, 
perchè vi ha la luce, e il Tuono, non è egli 
dire la delta cofa , anzi cofa mai fi die egli ? 
tenendo dietro a queda via di fpiegare li 
giugnerà egli mai a trovar nulla? non è egli 
patente, che quede cagioni finali non fono 
altro , che rapporti arbitrari , ed allrazioni 
morali, le quali debbono imporci ancor me- 
no, che le attrazioni metafìfiche ? poiché la 
loro origine è più ignobile, e non cosi bene 
immaginata , e quantunque il Leibnizio le 
abbia innalzate al più alto grado fotto il 
nome di ragion /ufficiente , e che Platone 
le abbia rapprelentate nella più lufingbevol 
maniera fotto H nome di perfezione ■, tutto 
ciò non può far loro perdere a nodri occfrl , 
quel che hanno di puerile , e di precario . 
Si conofce egli meglio la Natura , e 1 Tuoi 
effetti , allorché fi fa , che non falli ccfa al- 
cuna fenza una ragion diffidente , o che tut- 
to fi fa per rifguardo della perfezione? Cos e 
mai queda ragione diffidente , cos è quella 
perfezione ? non fono tali cofe efferi morali 
creati con vedute puramente umane ? non 
fono rapporti arbitrari , che noi abbiamo 
generalizzati ? fopra che fono effe fondate ? 

(opra delle raffomiglianze morali , le quali 
r anzi 
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/anzi che poter Iprodur nulla di fifico, e di 
reale, non poflono che alterare la realità, e 
confonder gli oggetti della nottra fen fazione, 

. delle nottre percezioni , e delle nottre cogni- 
zioni con quelli de’ noftri fentimenti , delle 
nottre palfioni , e della nottra volontà . 

Molte cole vi avrebbero a dire fu quell* 
-argomento, come pure fu quello delle attra- 
zioni metafifiche ; ma io non pretendo di 
far qui un trattato di fiiofofia , e ritorno 
alla fifica , che le idee di Platone fulla ge- 
nerazione univerfale m’ avevan fatta dimen- 
ticare. Arittotele gran filofofo ugualmente 
che Platone , ma d’ affai miglior fifico , in 
luogo di perderli come quelli nella regioni 
delle ipotefi , s’appoggia all’ incontro ad of* 
Nervazioni , aduna de’ fatti , e parla in un 
modo più intelligibile ; la materia, la qual 
non è che una capacità di ricevere le for- 
me , prende nella generazione una forma 
fimile a quella degl’ individui , che la fom- 
minittrano , e rifpetto alla generazione par- 
ticolare degli animali , che hanno i felli , il 
fuo fentimento è , 'che il mafchio folo con- 
tribuifca il principio prolifico , e la femmi- 
na non fomminittri nulla , che fi pofla ri- 
guardar come tale ( a ) , conciofliachè quan- 
T om. III. E 
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tunque egli dica in altro luogo > pari and® 
degli animali in generale , che la femmina 
fparge un liquor leminale entro di le me- 
defima , nondimeno pare , eh’ ei non confi- 
deri quello liquor feminale come un princi- 
pio prolifico, e pure fecondo lui la femmina 
contribuifce tutta la materia neceffaria alla 
generazione , la qual materia è il l'angue 
meftruale , che ferve alla formazione , allo 
fviluppamento , e alla nutrizione del feto , 
ma il principio efficiente efilfe foltanto nel 
•liquor feminale del mafehio , il qual non 
opera come materia , ma come caufa . Aver- 
roe , Avicenna , e molti altri Filofofi , che 
feguirono 1’ opinione d’ Arinotele , han cer- 
cate delle ragioni per provare , che le fem- 
mine non avevano il liquor prolifico ; elfi, 
hanno detto , che ficcome le femmine ave- 
vano il liquor meftruale, il qual era neceffa- 
*io, e fuffìciente alla generazione, così non 
lembrava naturale di concedergliene un al- 
tro , e che fi poteva fupporre , che il fangue 
«nellruale foffe effettivamente il fol liquore 
contribuito dalle femmine per la generazio- 
ne , poiché elfo comincia a mourarfi nel 
tempo della pubertà, come appunto il liquor 
lem inale del mafehio compare nella liefla 
età: in oltre, dicon elfi, le la femmina ha 
realmente un liquor feminale e prolifico al 
par del mafehio , perchè le femmine non 
producono da & me defune lènza congiugnerli 
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col mafchio , giacché effe contengono il prin- 
cipio prolifico , come pure la materia ne- 
ceffaria per la nutrizione , e per lo fvilup- 
pamento dell’embrione? quell’ ultima ragione 
mi fembra effere la fola , che meriti d’ef- 
•fere alquanto valutata . Il l'angue meftruale 
pare , che fia in effetto neceffario al compi- 
mento della generazione , vai a dire alla 
confervazione , alla nutrizione , e allo fvi- 
luppamento del feto , ma può di leggieri 
non aver alcuna parte nella prima formazio- 
ne , che debbefi fare colla mifchianza dei 
due liquori egualmente prolifici ; le femmine 
adunque poffono avere , come i mafehi un 
liquor feminale prolifico per la formazione 
dell’ embrione ; e di piò avranno il fangue 
meftruale per la nutrizione, e perdo fvilup- 
pamenro del feto , ma egli è vero, che molto 
inclinerebbe!! ad immaginare , che la fem- 
mina avendo effettivamente un liquor femi- 
nale, che è un eftratto , come abbiam detto, 
di tutte le parti del fuo corpo , e avendo 
in oltre tutti i mezzi neceffarj per lo fvilup- 
pamento,ella dovrebbe produrre da fe (feria 
delle femmine fenza aver comunicazione col 
mafchio ; convien ancora confeffare , che que- 
lla ragion metatìfica , che dà Arrotile per 
provare, che le femmine non hanno liquor 
prolifico , può diventare la piò forte obbie- 
zione, che far fi poffa contro tutti i fiftemi 
della generazione, e fpecialrrjente contro la 
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nollra fpiegazione : ed ecco l’ obbiezione me- 
defima 

Supponiamo , mi fi dirà , come voi cre- 
dete d’aver provato , che il fuperfluo delle 
molecole organiche limili a cialcuna parte 
del corpo, il quale non pub più elfere am« 
niellò in dette parti per ilvilupparfi , fia quel- 
lo , -che vien mandato ne’ tetlicoli , e nelle 
velcichette feminali del mafchio ; e perchè 
a cagione delle forze d’affinità da voi fup- 
poile, non formano effe ivi de’ piccioli efferi 
organizzati limili totalmente al mafchio ? 
e così perchè le molecole organiche rifpinte 
da tutte le parti del corpo della femmina 
ne’ tefticoli , o nella matrice di effa non for- 
mano elleno parimenti de’ corpi organizzati 
limili in tutto e per tutto alla femmina ? 
e fe voi mi rifpondete effervi apparenza , 
che il liquor feminale del mafchio, e della 
femmina contendano effettivamente ciafcuno 
di effì embrioni begli e formati , coficchè 
il liquor del mafchio non contenga , che 
mafcni, e quel della femmina, che femmi- 
ne , ma che tutti quelli piccioli efferi orga- 
nizzati perifcano per mancanza dello fvilup- 
pamento , e che non vi hanno , che quelli 
1 quali fi formano attualmente colla mifi- 
chianza dei due liquori feminali , che po£> 
fimo fvilupparfi , e venire alla luce , non farà 
ragionevole il domandarvi , perchè quella via 
<li deaerazione, eh’ è la pià complicata , 1$ 
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pìù difficile, e la meno abbondante in pro- 
duzione, lia quella che la Natura ha prefe- 
rita in una maniera sì diftinta , che quali 
tutti gli animali fi moltiplicano per quella 
via della comunicazione del mafehio colla 
femmina ? concioffiachè fuori del gorgoglio- 
ne , e del polipo d’acqua dolce , ed altri 
animali , che pofifono moltiplicarli da per fe 
fletti, o colla divilione , o colla feparazione 
delle parti del loro corpo , tutti gli altri 
animali non polfono produrre il loro limile, 
fe non per mezzo della comunicazione dei 
due individui . 

Mi batterà di prefente il rifpondere , che 
fa cofa elTendo in effetto tal quale li è detta , 
gli animali per la maggior parte non pro- 
ducendofi , che col mezzo del concorfo del 
«nafchioj é della femmina, l’ obbiezione di- 
venta una quiftion di fatto , alla quale, co- 
inè dicemmo nel capitolo II. , non fi può 
dare altra foluzione , che quella del fatto 
medefimo. Perchè gli animali fon etti pro- 
dotti col concorfo de’ due fefli ? la rifpotta è . 
perchè etti fi producono effettivamante in tal 
snodo j ma s infilzerà dicendo che quella è 
la via di riproduzione la più complicata , 
anche fecondo la voftra fpiegazione. Io lo 
confettò , pure quello modo, che per noi è 
il più complicato, per la Natura è apparen- 
temente il più femplice , e fe , come noi 
Otterrammo , conrien riguardare come ii più 
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fcmplice nella Natura ciò che accade il piò 
di fovente , quello modo di generazione farà 
in tal calo il piò femplice , la qual cofa 
non toglie , che noi non lo dobbiam giudi- 
care come il piò com pollo, imperciocché non 
lo giudichiamo in fe fte/To, ma foltanto per 
riguardo alle nollre idee , efeguendo le co- 
gnizioni che i noltri fenfi, e le riflelfioni 
nollre poflono darci . 

Per altro gli è facile il conofcere , che il 
particolar fentimento degli AriHotelici, i quali 
pretendevano, che le femmine non avellerò 
liquore alcuno prolifico, non può fuflìltere, 
tolto che fi rifletta alle raffomiglianze de’ 
fanciulli colla madre, e de’ muli colla fem- 
mina , che li produce , e di que’ che fon nati 
da padre , e madre di differente fpecie , i 
quali tutti ritengon molto , ed anco piò della 
madre , che del padre ; e fe d’altronde fi 
penfa,che gli organi della generazione delle 
femmine fieno come que’ de’ malchi confor- 
mati in modo da preparare , e ricevere il 
liquor feminale , facilmente ognuno fi per- 
vaderà , che quello liquor debba efiHere , o 
rifieda elfo ne’ vali fpermatici, o ne’ teflicoli , 
o nelle coma della matrice , o fia quel li- 
quore , che allor quando elfa è provocata , efce 
per le lacune del Graaf , tanto all* intorno 
del collo della matrice fielfa , che d’ intorno 
all’ orifìzio eflerno dell’ utero . 

Ma toma in acconcio lo fviluppare in 
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quello luogo anche più minutamente le idee 
d’ Arinotele rilguardo alla generazione degli 
animali ; poiché quefio gran Filofofo è quel- 
lo , che fra tutti gli Antichi ha fcritto pili 
diffulàmente fu tal materia , e che più di 
tutti l’ ha trattata generalmente . Ei dirtin- 
gue gli animali in tre fpecie 9 pii uni , che 
hanno del fangue , e che all' eccezione , 
die’ egli , di qualcuno fi moltiplicano tutti 
per via della copula ; gli altri , che non 
hanno fangue , i quali effendo nel tempo 
medefimo malchi , e femmine , producono 
da loro fieli! fenza copula 9 e finalmente i 
terzi , i quali provengono dalla putredine v 
e che non fon debitori della loro origine 
a’ parenti della fpecie medefima , di cui foa 
elfi . Di mano in mano , che io andrò efpo- 
nendo quanto dice Ariftotele , mi torrò la 
libertà di fare le neceflarie offervazioni , la 
prima delle quali farà , che per nulla deb- 
* beli ammettere una tal divifione 9 impercioc- 
ché quantunque tutte le fpecie d’animali , 
che hanno fangue , fieno effettivamente com- 
pofie di mafchi , e di femmine , ei non può 
però effere egualmente vero, che gli animali, 
che non hanno fangue fieno per la più parte 
mafchi , e femmine nel tempo fieffo 9 poiché 
noi non connfciam altro , che la lumaca , 
che abita fulla terra , e i vermi , i qualr 
fieno di quello genere 9 cioè effettivamente 
► mafchi , e femmine , e non polliamo atfkia- 
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rare , che tutte le conchiglie abbiano i due 
ietti ad un tempo, come pure tutti gli altri 
animali, che non han l'angue, il che fi ve- 
drà nella particolare ftoria di quelli anima- 
li \ e per rilguardo a que’ , eh’ ei dice ettere 
generati dalla putredine, ficcome non ne fa 
renumerazione , così vi fi potrebbero fare 
gioite eccezioni , dappoiché la maggior parte 
delle fpecie , che gli Antichi credevano ge- 
nerate dalla putredine , vengono , o da un 
uovo, o da un verme, come gli Óflervatori 
moderni fe ne fono certificati. 

In feguito egli fa una feconda divifione 
degli animali , cioè que’ , che hanno la fa- 
coltà di muoverli progrettìvamente , come di 
camminare, volare, nuotare, e que’ che non 
poffono muoverfi progrettìvamente . Tutti 
gli animali, che fi muovono, e che hanno 
l’angue , ritengono i felli , ma que’ che fono 
aderenti , o che non fi muovono quali nulla 
come le ottriche , non hanno fello , e fono 
per quella parte limili alle piante, e non lì 
dittinguono , dice egli , che per la gran- 
dezza , o per qualch’ altra differenza in 
jmafchi , e in femmine. Confetto, non ef- 
fere ancor certo , che le conchiglie abbiano 
felli ; e nella fpecie delle ottriche vi fono 
degl’ individui fecondi , ed altri che non 
fono tali ; gl* individui fecondi fi diftin- 
guono per quella fina orlatura , che con- 
torna il corpo dell 1 ottrica , e fi chiamano 
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» mafchi (a),. Su di quefto ci mancano pa- 
recchie oflervazioni , che Ariftotele poteva 
avere , ma delle quali mi pare , che ce ne 
dia qui un riluttato troppo generale. 

Ma profeguiamo . Il mafchio , al dir 
d’ Ariftotele , contiene il principio del mo- 
vimento generativo, e la femmina il mate- 
riale della generazione ► Gli organi , che 
fervono alla funzione , che debbe ad elfa 
precedere fono differenti , fecondo le diverfe 
fpecie degli animali , e i principali fono i 
tcfticoli ne’ mafchi , e la matrice nelle fem- 
mine. I quadrupedi, gli uccelli, e que’ del 
genere della balena hanno i tcfticoli , i pefci , 
e i ferpenti ne fono privi , ma in vece han- 
no due condotti proprj per ricevere la fe- 
menza, e prepararla, oltredichè quefte parti 
eflenziali fono dupplicate ne’ malchi , e così 
le parti eflenziali alla generazione fono dop- 
pie anco nelle femmine ; tali parti fervono 
nel mafchio a fermare il movimento di quel- 
la porzion di fangue , che debbe formare iL 
feme } ed egli il prova coll’ efempio degli 
uccelli , i di cui tefticoli fi gonfiano nota- 
bilmente nel tempo , che vanno in amore , 
e dopo s’ impicciolifcono a fegno , che ap- 
pena fi trovano . 
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1 /no Trattato delia Marina • Parigi 1747* 
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Tutti gli animali quadrupedi , come i ca- 
valli , e i buoi ec. che fono coperti di pelo , 
e i pefci del genere delle balene , come i 
delfini ? e le balene fono vivipari ; ma gli 
animali c ariti aginofi , e le vipere non fono 
propriamente vivipari , poiché prima produ- 
cono un uovo al di dentro di loro flelfi , 
e i figliuoli non nafcono le non dopo d’et 
ferfi Sviluppati entro dell’uovo. Gli animali 
ovipari fono di due fpecie, alcuni, che pro- 
ducono- dell’ uova perfette , come gli uccel- 
li - , le lucertole, le tefiuggini ec. altri, i quali 
non producono, che delle uova imperfette, 
come i pefci , le di cui uova s’ ingrofiano , 
e fi perfezionano , dappoiché dalla femmina 
fono fiate l’parle nell’ acqua ; ed eccettuando 
gli uccelli nell’ altre fpecie degli animali 
ovipari le femmine fono ordinariamente più 
graffe di corpo , che i mafehi , come nei 
pefci , nelle lucertole ec. 

Dopo aver efpofio quelle varietà generali 
negli animali , Arifiotele comincia ad entrare 
in materia , e prima efamina il fentimento 
degli antichi fìlolòfi , i quali pretendevano , 
che il feme , tanto del malchio , che della 
femmina , provenifle da tutte le parti del loro 
corpo , ed égli fi dichiara contrario a tale 
opinione , perchè , die* egli , quantunque i fi- 
gliuoli raffom ialino affai di l'ovante a’ loro 
genitori , nondimeno elfi raffomigliano an- 
cora a’ loro avi 4 c io oltre raflòmigluno 
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al loro padre , e alla loro madre per la voce , 
per i capelli , per le ugne, per il loro fem- 
fciante , e per la maniera loro di cammi- 
nare : or il teme , die’ egli , non può venire 
dai capelli , nè dalla voce , nè dall’ ugne , 

C neppure da una qualità efteriore , come 
quella del camminare ; i figliuoli dunque 
non raffomigliano a’ lor parenti , perchè il 
firme venga da tutte le parti del corpo loro , 
ma per altre ragioni . Non mi par neceflario 
l’ avvertire in quello luogo quanto deboli 
fieno le ultime ragioni addotte da Arido- 
tele per provare , che il feme non viene 
da tutte le parti del corpo ; foltanto ofier- 
verò , che* mi è paruto , che quello grand’ 
uomo cercalfe elprelìamente i modi d 1 allon- 
tanarli dall’ opinione de’ Filofofi , che l’ ave- 
vano preceduto , e fon perfuafo , che chiun- 
que leggerà attentamente il iuo trattato della 
generazione > conoscerà , eh’ elfendo egli ri- 
foluto di dare un nuovo fidema , e differente 
da quello degli antichi , è fernpre codretto 
a preferire, e in ogni cafo, le ragioni meno 
probabili , e ad abbattere , quanto egli può > 
la forza delle prove, allorché fono contrarie 
a’ fuoi generali principi di filofofia \ imper- 
ciocché i due primi libri fembrano non elfer 
fatti , che per tentar di didruggere la detta 
opinione degli Antichi , e tolto fi vedrà v 
che quella eh’ ei vuole fodituire è molto 
ittea fondata della prima, , > \ 

E 6 
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. Secondo lui , il liquor feminale del ma- 
fchio è un efcremento dell’ ultimo «alimento , 
vai a dire del fangue , e i meftrui fono nella 
femmina un efcremento fanguigno , quel lolo , 
che ferve alla generazione : le femmine , die’ 
egli , non hanno altro liquor prolifico , quin- 
di non vi ha milchianza di quel del malchio 
con quei della femmina , e pretende di pro- 
varlo col dire, che vi fono delle femmine, 
che concepirono fenza piacere di forta ; che 
la maggior parte di effe non fparge efterior- 
mente liquore nell’ atto della copula ; che 
in generale quelle , che fono brune , e che 
hanno le lembianze virili non fpargono goc- 
cia di liquore , e non pertanto generano 
ugualmente che le bianche , il di cui afpctto 
è più femmineo , e le quali fpargono molto 
liquore ; talché , egli conchiude , la femmina 
non lòmminiftra nuli’ altro per la genera- 
zione , che il fangue meftruale : quello fan- 
gue è la materia della generazione , e il li- 
quor feminale del malchio non vi contribuifce 
come materia , ma come forma ; elfo è la 
cagione efficiente, il principio del movimen- 
to , elfo è alla generazione quel che lo leul- 
tore al pezzo di marmo ; il liquor del ma- 
fchio è lo lcultore , il fangue mellruale è il 
marmo , e il feto è la figura . Nelfuna parte 
del téme mal’chile può adunque fervire come 
materia alla generazione , ma lòlamente come 
caulà motrice , la - qual comunica il mov* 
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mento ai melimi , che fono la fola materia ; 
tai melimi ricevono dal feme del mafchio 
una lpecie d’ anima , che dà la vita , la qual 
anima non è nè materiale , nè immateriale ; 
non immateriale , poiché non potrebbe agire 
fulla materia , e neppure è materiale , perchè 
non può entrare come materia nella gene- 
razione , tutta la materia della quale tòno 
i melimi ; egli è , dice il noflro Filolofo , 
uno fpirito , la di cui follanza è limile a 
quella dell’ elemento delle Itelle . Il cuore 
è la prima opera di quell’ anima , e contiene 
in fe llelfo i principi del l'uo accrelcimento , 
ed ha la poffanza di ordinare le altre mem- 
bra ; i melimi contengono in potenza tutte 
le parti del feto \ l’ anima , o lo fpirito del 
feme mafchilc comincia a ridurre al C atto t 
olila all’ effetto il cuore , e gli comunica 
il potere di ridurre parimenti alT atte , cioè 
all’ effetto le altre vifcere , ed anche di rea- 
lizzare fucceflivamente tutte le parti dell* 
animale . Tutto ciò fembra molto chiaro 
al noflro Filolofo , e foltanto gli rimane 
un dubbio , cioè fe il cuore fia realizzato 
prima del l’angue , eh’ elfo contiene , ovvero 
fe il fangue , che fa muovere il cuore Ila 
realizzato prima di quello ; ed egli aveva 
in eifetto ragione di dubitarne ; imperciocché 
quantunque abbia adottata l’opinione , che 
fia il cuore quello, eh’ efille il primo, non- 
dimeno l’Haxvey ha dopo pretefo con ra- 



1 1 o Storia Naturale 

gioni dello fielfo calibro di quelle , che ab- 
biam rapportate , feguendo Arinotele , che 
non era il cuore, ma il fangue quello, che 
il primo fi realizzava . 

Tale è il filtema , che quello gran Filo- 
fofo ci ha dato fulla generazione. Io lafcio 
al giudizio altrui fe quello degli antichi , 
eh’ egli rifiuta , e contra dei quale fe la pi- 
glia ad ogni tratto , poteva edere più ofeuro , 

0 anche le fi vuole più afiurdo di quello : 
tuttavolta quello llefio fitlema , che io ho 
fedelmente eloofto, è fiato leguito dalla mag- 
gior parte de’ dotti , e in breve vedrafii , 
che Harvey non lolo ha adottate le idee 
d’ Arifiotele , ma ve n’ ha ancora aggiunte 
di nuove , e dello llefio ordine , allorché 
ha voluto fpiegare il mifiero della genera- 
zione. Quello fillema facendo corpo col re- 
ftante della filol'ofia d’ Arillotile , in cui la 
forma , e la materia fono i mafiìmi prin- 
cipi , le anime vegetative e fenfitive fono 
gli elferi attivi della Natura , e le cagioni 
finali fono gli obbietti reali , non mi fa 
punto di maraviglia , che fia fiato ricevuto 
da tutti gli Autori lcolaftici ; ma egli è ben 
forprendente , che un Medico , e un buon 
Ofiervatore, qual era Harvey , fi fia lafcia- 
to trafeinare dalla corrente , mentre che tutt* 

1 Medici feguivano il fentimento d' Ippocrate 
e di Galeno , che noi efporremo in progreflo* 

Cfo nulla aliante non vuoili formare un 
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fini Uro giudizio d’ Arinotele a cagione di 
quanto abbiamo efpofto intorno al l'uo fille- 
ma della generazione ; farebbe lo Hello , 
come le fi volelfe giudicar di Cartello pel 
fuo trattato dell’ uomo ; le fpiegazioni , che 
danno quelli due Filolòfi della formazione 
del feto non fono teorie , o fiftemi per ri- 
guardo della loia generazione*, nè fono ri- 
cerche particolari , elv elfi abbian fatto in- 
torno a quello obbietto , ma piuttolio fono 
conleguenze , che ciafcuno ha voluto dedurre 
dai loro principi fìlolòfici . Arillotele am- 
metteva come Platone le cagioni finali , ed 
efficienti , quelle cagioni efficienti fono le 
anime lenlitive, e vegetative, che danno la 
forma alla materia, la quale da per le llelfa 
non è, che una capacità di ricevere le for- 
me ; e ficcome nella generazione la femmi- 
na contribuite la materia pii abbondante, 
che è quella de’ melimi , e per l’ altra parte 
d'attribuire a molti ciò che può farfi da un 
folo , ripugnava al fuo liilema delle caufe 
finali , quindi ha voluto che la lòia fem- 
mina. contenelfe la materia neceffaria alla 
generazione ; e nofeia , elfendo un altro del 
Tuoi principi , che la materia da per le Iteli* 
è informe , e che la forma è un elfere di- 
pinto e feparato dalla materia , ha detto , 
che il mafchio lomminiltrava la forma , e 
che per conieguenza , ei non contribuii» 
nulla di materiale. 
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Cartefio viceverfa , il qual non ammet- 
teva in filofofia , che un picciol numero di 
principi meccanici , ha tentato di ipicgare la 
formazion del feto con quelli fteflì principi , 
ed ha creduto di poter comprendere , e di 
far capire agli altri , come colla fola legge 
del moto poteva produrfi un éffere vivente , 
ed organizzato ; egli era , come fi vede di 
fentimento diverfo da quel d’ Arinotele ri- 
guardo ai principi di cui fi valeva, ma tutti 
e due in luogo di cercar di (piegare la cofa 
in fe fiefla , e in luogo di elaminarla fenza 
prevenzione , e lenza pregiudizi , non 1’ han- 
no all’ oppollo confiderata , che per quella 
parte , che aveva relazione al loro fìllema 
fìlofofico , e ai principi generali , che ave- 
vano riabiliti , i quali non potevano edere fe- 
licemente applicati all’obbictto predente della 
generazione , poiché efla dipende in effet- 
to , come abbiam fatto vedere , da principi 
totalmente differenti . Non debbo ommetter 
di dire, che Cartefio differiva anche’da Ari- 
notele coll’ ammettere la mifchianza de’ li- 
quori feminali de’ due feffi , eflendo d’ opi- 
nione , che sì il mafchio , che la femmina 
fomminiftrino tutti e due qualche cofa di 
materiale per la generazione , e che a ca- 
gione della fermentazion cagionata dal mi- 
fcuglio di quefii due liquori feminali , fi 
faccia la formazione del feto. 

Sembra , che fe Arinotele avelie voluto 
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lafciar da un canto il fuo (ulema generale 
di filofofia , per ragionare fulla generazione 
come fopra un fenomeno particolare , e in- 
dipendente dal fuo fìilema , ei farebbe flato 
capace di darci fu quella materia tutto ciù 
che fi poteva afpettar di meglio, poiché bada 
leggere il fuo trattato per conofcere , eh’ egli 
non ignorava nelfuno de’ fatti anotomici , e 
nefluna olfervazione , e eh’ egli aveva pro- 
fonde cognizioni fu tutte le parti acceflorie 
a quello lubbietto , e per l’ altra parte un 
genio elevato quale fi vuol avere per unire 
vantaggiofamente le oflervazioni , e genera- 
lizzare i fatti. 

• Ippocrate , che viveva fotto Perdicca t 
cioè circa cinquanta , o felfant’ anni prima 
d’ Ariflotile , (labili un opinione , che fu 
adottata da Galeno, e in tutto, o in parte 
feguita da quafi tutt’ i Medici fino negli 
ultimi fecoli , la qual opinione era , che il 
mafehio , e la femmina avevano ciafcuno um 
liquor prolifico ; anzi Ippocrate voleva di piti 
che in ciafcun fello vi. follerò due liquori 
leminali , 1* uno più forte , e più attiro , 
l’ altro piti debole , e meno attivo (<x) . Il 
liquor più forte feminale del mafehio kù- 


(<z) Vedi Hippecrates l'tb, de Genitura pag. 1 ig. 
& l'tb. de Ditta pag. 198. Lugd . Bat . iéój. 
Tj)m. L 
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fchiato col più forte liquor della femmina 
produce un fìgliuol mal'chio, e il più de- 
bole liquor feminale del mal'chio mil'chiato 
$ol liquor feminale più debole della femmi- 
na , produce una femmina ; dimodoché il 
mafehio , e la femmina contengono ambe- 
due , fecondo lui , un feme malchile , e un 
tme femminile . Egli appoggia la fua i po- 
tei! fui fatto feguente , cioè die molte donne 
ftando col primo marito non hanno parto- 
rito che femmine , e palfando col fecondo 
han dati alla luce de’ mafehi , e così que- 
gli ftelfi uomini , le di cui prime mogli non 
avevan partorito che femmine, avendo pre- 
fe altre moglj , han generati de 1 mafehi. 
Quand’ anche quello fatto folfe appieno ve- 
rificato , non mi fembra efifere necelfario per 
renderne la ragione di dare al malchio , e 
alla femmina due forte di liquori feminali 
r uno mafehile , e l’ altro femminile ; con- 
cioffiacchè di leggieri fi comprende , che le 
femmine , le quali col primo marito non 
han partorito, che figliuole, e con altri uo- 
mini han generati de’ mafehi , eran foltanto 
fiffatte , che fornivano una maggior quantità 
di parti proprie alla generazione col loro 
primo marito più che col fecondo , ovvero 
che il fecondo marito era fiffatto , che con- 
tribuiva una maggior quantità di parti pro- 
prie alLa generazione colla feconda moglie 
più che cella prima ; imperciocché allorquan- 
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do nell’ iftante della formazione del feto le 
molecole organiche del mafchio fono più ab- 
bondanti di quelle della femmina , vien pro- 
dotto un mafchio ; e viceverfa allorché le 
molecole organiche della femmina fono le 
più abbondanti > reità prodotta una femmi- 
na , e non dee recar maraviglia , che con 
alcune donne f uomo in quella parte abbia 
un tale (vantaggio, giacché con altre donne 
egli farà fuperiore. 

‘ Quello infigne Medico pretende , che il 
(eme del mafchio fia una fecrezione delle 
parti le più forti , e le più elTenziali di 
quanto vi ha d’ umido nel corpo umano , e 
fpiega pure tal fecrezione in una maniera , 
cne appaga : vena , & nervi , die’ egli , ab 
amai torpore in pudendum vergunt , quibus 
dum aliquantulum ter un tur , <& ealefcunt , 
qc implentur , velut pr uri tur invidie , ex hoc 
loti corpori voluptas , ac caliditar uccidi t ; 
quum vcrò pudendum teri tur , & homo mo- 
ve tur , humidum in corpore calefcit , ac dif- 
funditur , & à motu conquajTatur ac fpu- 
mefeit , quemadmodum alti n umore s omnes 
conquaffati fpumefeunt . 

Sic autem in homine ab humtdo fpume- 
feente id quod robujlijfimum ejl ac pinquif- 
ftmum fecernitur , & ad medullam fpina- 
lem venit , tendunt enim in batic ex ornai 
torpore vite , & diffundunt ex cerebro in 
lumbos ac in totum corpus & in medullam , 
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& ex ttofa medv.Ua procedunt via , ut ad 
tpfam humidum perferatur , & ex ipfa fe- 
ce da t j pojlquam autem ad h'anc medullam 
genitura pervenerit , procedi t ad renes , hac 
enim vià tendi t per venas , & fi renes fue - 
rint exulcerati , aliquando etiam f angui s de- 
ferì ur : a reni bus autem tran fi t per medios 
tefìes in pudendum , procedit autem non 
qv.à urina , verum alia ipft via ejl illi con- 
tigua &c. (a) Gli Anotomilti troveran fen- 
2a dubbio , che Ippocrate s’ inganna nella 
via , che aflegna al liquor feminale , ma 
quello non rileva nulla per la fua opinione , 
la qual è , che il feme provenga da tutte le 
farti del corpo , e che lpecialmente ne de- 
rivi molto dalla teda , perchè , die’ egli , 
coloro a’ quali fono fiate tagliate le vene 
vicino alle orecchie , non producono che uh 
feme debole , e le fpefle volte infecondo . 
La femmina parimenti ha un liquore femi- 
■ale, eh’ ella fparge ora internamente nella 
inatrice ora al di fuori , ed efteriormente , 
allorché l’ orifizio interno della matrice s’ apre 
più che non bifogna . Ora il feme del ma- 
fchio entra nella matrice , e quivi fi mifchia 
oon quel della femmina , e nccome l’uno, 
e l’ altra hanno entrambi due fpecie di feme 


(c) Vedine la Traduzione di Fefio Tarn. J* 
pag. 129. 
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L* uno forte , e 1* altro debole , così fe tutti 
e due hanno fomminillrato il loro Teme for- 
te , ne ri l'ulta un mai'chio ; e le all’ incon- 
tro non han ambidue iòmminilìrato , che il 
loro feme debole non ne rilulta , che una 
femmina ; e le nel mifcuglio vi ha uni 
maggior quantità di parti del liquore pater- 
no più. di quelle del liquor materno, il fan- 
ciullo fi ralfomiglierà più al padre , che all* 
madre , e così viceversa ; gli fi potrebbe do- 
mandare cola fuccede egli , allorché l’ uno 
fomminiftra il fuo feme debole , e l’ altra 
il fuo feme forte ? io non fo idearmi cofa 
mai egli potrebbe rifpondere , e quello folo 
balla per rifiutare la detta opinione dell"* 
efifìenza di due femi in cadaun fedo. 

Vediam ora , fecondo lui , come fi vieti 
formando il feto : i liquori feminali fi mi- 
fchiano full’ illante nella matrice , dove per 
mezzo del calore corporeo della madre li 
condenfano ; il mifcuglio riceve , ed attrae 
lo fpirito dal calore , e allorché egli fe n’ è 
appieno riempiuto , lo fpirito troppo calda 
forte efteriormente \ ma a cagione della re- 
fpirazion della madre vi giugne uno fpirito 
freddo , e alternativamente nel mifcuglio 
entra uno fpirito freddo , e forte uno fpi- 
rito caldo, la qual colà gli apporta la vita, 
e fa nalcere una pellicina alla fuperficie del 
mifcuglio , che prende una forma rotonda , 
imperciocché lo fpirito operando nel mezzQ 
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come centro , dilata egualmente da ogni par- 
te il volume di quella materia ; ho vedu- 
to , dice quello gran Medico , un feto di 
fei giorni , ed egli era una bolla di liquore 
inviluppata da una pellicina , il liquore era 
rolTìgno , e la pellicina era cofparl'a di va- 
felletti gli uni fanguigni , gli altri bianchi, 
e in mezzo di ella vi llava una picciola 
prominenza , la quale credetti elfere i vali 
dell’ ombilico , pe quali il feto riceve lo fpi- 
rito della refpirazione materna ; e la nutri-r 
zione : a poco a poco fi forma un altro 
inviluppo in quello fteffo modo, con cui fi 
formò la prima pellicina . Il l'angue me- 
ftruale, che vien foppreflò lupplifce abbondan- 
temente alla nutrizione , il qual fangue fom- 
miniflrato dalla madre al feto , gradatamente 
fi coagula , e fi trafmutà in carne , e quella 
carne fi articola in proporzion eh* efia cre- 
fee , ed è lo fpirito , che dà quella forma 
alla carne . Ciafcuna cofa va a collocarli 
nel proprio fuo luogo , e le parti folide cor- 
rono alle parti folide , e le umide alle umi- 
de , talché ogni cola va in traccia di quel- 
la , che le fi fomiglia , e il feto finalmente 
è del tutto formato per le dette cagioni , e 
pe’ detti mezzi . 

Quel lo fillema è meno ofeuro, e più ra- 
gionevole di quel d’ Arillotèle , poiché Ip^ 
pocrate cercava di fpiegare la cola partico- 
lare per via di ragioni particolari , e non 
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teglie ad impresto dalla filofofia de' Tuoi 
tempi , che un folo generale principio , vai 
a dire, che il caldo, e il freddo producono 
degli fpiriti , e che quelli (piriti hanno la 
portanza di ordinare, e difporre la materia $ 
egli ha ortervata la generazione piuttofto 
come Medico , che come Filofofo ; laddove 
Ariftotele 1’ ha fpiegata piuttofto come Me- 
tafilico , che come Naturalilla , e da ciò 
proviene , che i difetti dei fiftema d’ Ippo- 
crate fono particolari , e meno apparenti di 
quelli del fiftema d’ Ariftotele , i quali fono 
errori generali , ed evidenti . 

Quelli due grandi uomini hanno entram- 
bi avuti i loro feguaci ; quafi tutt’ i Filo*- 
lofi lcol aitici adottando la filofofia d’ Ari- 
notele han abbracciato il fuo fiftema fulla 
generazione , e quafi tutt' i Medici hanno 
ieguito il fentimento <T Ippocrate , talché 
partirono diciaferte , e diciotto fecoli fenza 
che cofa alcuna di nuovo fia comparfa fu 
quello punto . Finalmente col rinafcere delle 
Scienze, qualche Anotomico rivolfe le fue 
applicazioni fulla generazione , e Fabrizio 
d* Acquapendente fu il primo , che comin- 
ciarti? a fare delle fperienze , e delle ofter- 
vazioni continuate fulla fecondazione , e lo 
fviluppamento dell’uovo di gallina, ed ecco 
in epilogo il riluttato di tali fue oflerva- 
aioni . 

£i diftingue due parti nella matrice della 
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gallina l’ una fuperiore , e l’ altra inferiore , 
e chiama la parte fuperiore l’ ovaja ; eifa 
propriamente non è , che 1’ accozzamento di 
un grandi (Timo numero di piccioli tuorli 
d’ uova di figura rotonda , e di varie grof- 
fezze pattando dalla grottezza d’un granello 
di fenape a quella di una grolla noce , o 
d’ un nefpolo . I detti piccoli tuorli fono 
f un 1’ altro attaccati, e formano un corpo, 
che fi raffomiglia di molto a un grappolo 
d’ uva , c fono attaccati a un picciuolo co* 
mune , in quel modo che i grani fianno 
congiunti al grafpo ; le più picciole di que- 
lle uova fono bianche , e prendon colore 
a mifura , che s’ ingrottano. 

Avendo efaminati quelli tuorli d’ uova , 
dopo che la gallina era fiata coperta dal 
gallo, ei non vi feoprì differenza fenfibile, 
e non vide feme del mafehio in alcuna parte 
delle uova , di modo che egli è d’ opinione y 
che tutte le uova , e i’ ovaja fieira fi fecon- 
dino per via d’ una emanazione fpiritofa , 
eh’ efee dal feme mafehile , ed egli dice y 
che ad oggetto, che tale fpirito fecondante 
fi confervi , la Natura ha collocata all ori- 
fizio efiemo della vulva degli uccelli una 
fpecie di velo , o di membrana , che quali 
una porticella dà l’ ingrefiò al detto fpirito 
feminale nella fpecie degli uccelli , come le 
galline , in cui non havvi punto d’ intro- 
meflione , ed ammette il membro genitale 

in 
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kì quelle fperie, nelle quali vi ha rrttromefc- 
lìone , ma nel tempo fielfo la detta porti- 
cella , o valvula , che non fi puh aprire dal 
di dentro al di fuori > impedisce che quello 
liquore , è lo fpirito in elio contenuto ,. pof- 
l'ano ufcir di nuovo,, o (Vaporare . 

Allorché l’uovo è fiaccato dal picciuolo 
comune, a poco a poco dilcende per un tor- 
tuolb condotto nella parte inferiore della 
matrice; quello condotto è ripieno d’un li- 
quore aliai l'omigliante all’ albume d’ uovo , 
e appunto in quella parte i’uova comin- 
ciano a coprirfr del détto- bianco liquore , 
e a fare i due cordoni ( cJjalaz.e ) , che 
traverfan l’ albume , e fi congiungono col 
tuorlo , e così pure il gufcio , il quale 
fi forma l’ultimo in brevifilmo tempo, e 
poco prima che la gallina il partorifca . I cor- 
doni iuddetti , fecondo il nollro Autore , 
fono la parte dell’ uovo-, che vieti fecondata 
• dallo fpirito fenlinale del mafchio , è que- 
sto il luogo , dove il feto comincia a di- 
ventar corpo y l’uovo non folo è la vera 
matrice , vai a dire il luogo della formazio- 
ne del pulcino , ma dall’ uovo dipende an- 
cora tutta la generazione \ elfo la produce 
cóme agente, e vi concorre come materia, 
come organo , e come ifiromento- ; la ma- 
teria de’ cordoni- è la fofianza della forma- 
zione ,. l’ albume e il tuorlo fono 1 il nutri- 
mento , e lo ipirito feminale del inalidii® 

Tom. 11L JF 
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l la cagione efficiente . Tale fpirit# comu- 
nica alla materia de* cordoni di prima giunta 
una facoltà alterativa , poficia una qualità 
formatrice , e finalmente una qualità aumen- 
tativa ec. 

Le offervazioni di Fabrizio d’ Acquapen- 
dente non 1’ hanno condotto , come vedefi, 
a dare una < chiara fpiegazione della genera- 
zione . Quali nel tempo fteflo , che il detto 
Anotomi Ita fi occupava d’ intorno a quelle 
ricerche , cioè verfo la metà , e la fine dei 
lèdicefimo fecolo il famofo Aldrovando (a) 
faceva egualmente delle oflervazioni fulle 
uova j ma , come dice affai bene Harvey 
( pag. ) fembra , eh’ egli abbia feguita 
molto più P autorità d’Arillotele , che l’e- 
fperienza , e le fue fperienze del pulcino nell* 
uovo non fono efatte . Volchero Coiter , 
uno de’ Tuoi difcepoli , vi riufeì meglio dei 
maellro, e il Parifano Medico di Venezia, 
avendo anch’ efio lavorato fulla fìeffa mate- 
ria, l’uno e l’altro han data una definizione 
del pulcino nell’uovo , che Harvey apprez- 
za più di tutte l’ altre. • 

Quell’ultimo celebre Anotomifta , al qua- 
le fiam debitori d’aver tolto ogni duhbioi 
alla quiltione della circolazion del fiangue , 
di cui , a dir vero , qualche Olfervatore 


$o) Vedi la Jita Ornitologìa « 
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aveva anche prima avara fofpizione, ed an- 
che ne’ Tuoi fcritti fhmpata V avea , ha fatto 
un trattato molto dirtelo fopra la genera- 
zione . Egli viveva al principio, e verfo 
la metà del fecolo paffato, ed era Medico 
del Re d’Inghilterra Carlo I. Or fìccome 
fu corretto a feguire quello infelice Prin- 
cipe nel tempo della fua difgrazia , così egli 
perdette co’ fuoi mobili, ed altri fuoi fcritti , 
cib che aveva dillefo folla generazione degl’ 
infetti , e pare che componeffe, aiutato dalla 
feda memoria, quanto ci ha lafciato intorno 
alla generazione degli uccelli , e de’ quadru- 
pedi . Ma venghiamo a dar conto delle foe 
olfervazioni , delle foe efperienze , e del foo 
fìftema . 

Harvey pretende , che l’uomo, e tutti 
gli animali provengan dall’ uovo, che la pri- 
ma produzione del concepimento ne’ vivipari 
fia una fpecie d’ uovo , e che la fola diffe- 
renza , che corre fra i vivipari , e gli ovi- 
pari , ila che i feti de’ primi pigliano la loro 
origine , acquiftano accrefcimento , e giun- 
gono a fviiupparfi interamente nella matrice, 
laddove i feti degli ovipari prendono certa- 
mente la lor prima origine nel corpo dèlia 
madre, dove non fon peranco altroché uova, 
e foltanto dopo effere fortiti dal corpo della 
madre , e venuti alla luce , divengono real- 
mente feti ; e convien olfervare , die’ egli , 
che fra gli animali ovipari gli uni ferbano' 
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le uova loro al di dentro di ldro fletti , fi* 
a tanto che fieno perfette, come gli uccelli, 
i ferpenti , e i quadrupedi ovipari ; gli altri 
producono quelle uova , prima che fieno per- 
fette , come i pelei a fcaglie , i crottacei , 
i tettacei , e i pelei fenza fraglie. Le uova, 
ohe quelli ultimi animali mandan fuori , non 
fono , che i principi delle vere uova , ed 
ette crefcono di volume , acquittano foftanza , 
membrane , ed albume , attraendo ad etti 
la materia , che li circonda , e volgendola 
in nutrimento. La fletta cofa accade , die’ egli , 
negl’ infetti , per efcmpfo^ ne’ bruchi , i qua- 
li , fecondo lui , non producono che uova 
imperfette , le quali cercano di nutrirli , e- 
in capo a un certo tempo pervengono allo 
flato di crilalide , die è un uovo perfetto ; 
vi ha pure un’ altra differenza negli ovipari , 
cioè che i polli , e gli altri uccelli fanno 
delie uova di diverfe grettezze , laddove i pe- 
fci > le rane ec. che le producono, prima che 
fian perfette ,. le hanno tutte della fletta s>rof- 
ièzza , Solamente egli offerva ^ che ne co- 
lombi > i quali non fanno che due uova , 
tutte le picciole uova che reflano nell’ ovajst 
tono d’ima- egual groflèzza , e lol amente le 
due , che debbono effer prodotte fono molto 
più grotte delle altre, quando che nelle. gal- 
line ve ne fono d’ ogni groifezza , comin- ■ 
dando dal più picciolo atomo quafi invi fi- 
dile fino all» groifezza d’un ne Ipoio, Offerva 
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egli ancora , che ne’ pefei cartilaginofi , come 
la razza , non vi fono , che due uova , le 
quali s’ ingrogno , e maturano nel tempo 
Hello , difendono dalle due corna della ma- 
trice, e quelle, che reflano nell’ovaja fono, 
come nelle galline , di diverfe gramezze ; 
e dice d’ averne vedute più di cento nell* 
ovaja d’ una razza. '• • 

In feguito egli fa la deferizione anoto- 
mica delle parti della generazione della gal- 
lina , e offerva che in tutti gli uccelli la 
Umazione dell’orifizio dell’ano, e della vulva 
è contraria alla fìtuazione di tai parti negli 
altri animali; in fattigli uccelli hanno l’ano 
dinanzi , e la vulva di dietro (a) ; e ri- 
fritto alle parti del gallo , egli pretende , 
eh’ elfo non abbia la verga , quantunque le 
oche , e le anitre la abbiano di molto ap- 
parente , e fpecialmente lo (buzzo ne h* 
una graffa quanto una lingua dLjervo , o 
d’ un bue piccolo : ei dunque dice , che non 
ri ha introineffione , ma lòlamente un fem- 
plice contatto, uno efterior fregamento delle 
parti del gallo, e della gallina, e crede che 
in tutt’ i piccioli uccelli , i quali , come le 
paffere, non fì congiungono, che per qual- 
che momento , non vi fia intromeffìone , nè 
vera copula. • • F 3 •> 

(a) La piè parte di qnejli fatti fono tolti 
da Ari fittele* 
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Le galline fanno delle uova fenza gallo, 
ma in minore quantità , e tali uova , berv- 
chè perfette, fono infeconde . Ei non crede 
come penfano i contadini , che in due o tre 
giorni di coabitatone col agallo , la gallina 
divenga feconda a fogno, che tutte le uova 
ch’ella debbe produrre nel corfo dell’ anno, 
fieno egualmente feconde , e foltanto dice 
aver fatta quella fperienza fopra una gallina 
divifa già da venti giorni dal gallo , il di 
cui uovo fi trovò fecondo , al par di quelli , 
che aveva fatti prima. Fino che l’uovo Ila 
attaccato al fuo picciuolo , vai a dire al 
grafpo comune ; elio riceve la fua nutrizione 
per via de’ vali di quello picciuolo comune , 
ma pollo che ne fia fiaccato , ci la riceve 
per mtrofufcezione del bianco liquore , che 
riempie i condotti , ne’ quali elfo difcende , 
e il tutto, fino il gufcio, fi forma in cotal 
modo . 

I due cordoni ( chalaza ) che l’Acquapen- 
dente 'riguardava come il germe , o fia la 
parte prodotta dal feme del mafchio , fi tro- 
vano tanto nelle uova infeconde , che la gal- 
lina produce lenza efler coperta dal gallo , 
che nelle uova feconde , e Harvey olferva 
beniflìmo , che quelle parti dell’ uovo non 
provengon dal mafchio , e che non fon quel- 
le, che rellano fecondate. La parte dell* 
uovo , che vien fecondata è piccioli filma , ed 
eila è un picciol cerchio bianco , il quale 


• Digitized by Google 



degli Animali. 127 

Ih fulla membrana del tuorlo , che vi forma 
una piccola macchia fomigliante a una cica- 
trice della grandezza all’ incirca d’una lente; 
è in quello picciol luogo , dove lì fa la 
fecondazione , e dove il pulcino dee na- 
l'cere , e crefcere , tutte le altre parti dell* 
uovo non ettendo fatte , che per quella. 
Harvey olferva di più , che la detta pic- 
ciola cicatrice fi trova in tutte le uova fo- 
conde , ed infeconde , e dice , che que’ che 
pretendono effere prodotta dal feme del ma- 
fchio , s’ ingannano ; poiché elfa è della fletta 
grandezza , e della ftelfa forma nelle uova 
frefche, e in quelle che fi confervarono per 
lunga pezza ; ma da che fi voglion far na- 
fcere, e che l’uovo riceve un grado di ca- 
lor fufficiente , fia dalla chioccia , fia dal 
letame, o fia da un forno, fi vede torto la 
picciola macchia aumentarfi, e dilatarfi a un 
di prelfo come la pupilla dell’occhio. Tale 
è il primo cangiamento, che fuccede in capo 
di qualche ora di calore , o di covatura . 

Allorché 1’ uovo è flato rifcaldato per lo 
fpazio di ventiquattr’ ore , il tuorlo che pri- 
ma flava nel centro dell’albume, patta verfo 
la cavità , che fi trova nel capo grotto dell’ 
uovo ; il calore facendo (vaporare a traverlo 
del gufcio la parte più liquida delt’ albume , 
rende la cavità del grotto capo più grande, 
e la parte più pelante dell’ albume cade 
cella cavità del picciol capo dell’ uovo j 
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allóra la piccola cicatrice , o fia la detta 
macchia , che Ila nel mezzo della tonaca 
del tuorlo, lale col tuorlo Hello, e fi appicca 
alla membrana della cavità del groflo capo, 
e in tal tempo la macchia acquiila la gran- 
dezza d’un pileilo , e nel mezzo di ella fi 
difiingue un punto bianco , e molti cerchi 
concentrici , de’ quali il detto punto fembra 
«fiere il centro. 

In capo a due giorni quelli cerchi fono 
più apparifeenti , e più grandi , e la mac- 
chia pare divifa concentricamente da tai cer- 
chi in due , e qualche fiata in tre parti di 
diverfo colore ; vi ha in oltre ellernamente 
un poco di tuberofità , e prefiò a poco ha 
la figura d’un occhiettino nella di cui pu- 
pilla vi fofie un punto bianco , o fia una 
picciola cateratta . Fra quelli cerchi vien 
contenuto per opera d’una finifiima membra- 
na un liquore più chiaro del crifiallo, il qual 
fembra eflere una parte depurata dell’ albu- 
me dell’ uovo , e la maccnia , che è dive- 
nuta una bolla, fi mofira allora in modo , 
che fembra collocata più nell’ albume , che 
nella membrana del tuorlo. Nel terzo gior- 
no il detto liquor trafpareate , e criltallino 
fi aumenta interiormente , come anche la lot- 
til membrana , che lo involge . Il quarto 
giorno fi vede alla circonferenza della bolla 
una lineetta di fangue color di porpora , e 
in poca difianza dal centro della bolla fi 
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fcorgc un punto parimenti color Hi fangue, 
che batte \ ei fi inoltra a guifa d’una fcin- 
tilletta ad ogni diaflole, e iparifce ad ogni 
fittole ; da quello punto animato fortono due 
vafellini fanguigni , i quali metton capo alla 
membrana, che circonda il liquor crillaliino, 
e tai vafellini gettano de’ rami nel detto 
liquore , i quai rami fanguigni partono tutti 
dallo lteffo ' luogo a un diprelfo , come le 
radici d’ un albero forton dal tronco ; egli è 
nell’ angolo , che tali radici forman col tron- 
co , e nel mezzo del liquore , dove ila il 
punto animato. 

Verfo la fine del quarto giorno, o al prin- 
cipio del quinto, il punto animato è di già 
crefciuto , a légno , che fembra elfere dive- 
nuto una vefcichetta piena di fangue ; etto 
fpigne , e trae alternativamente quello fan- 
gue , e nello fleffo giorno fi vede dillintif* 
fimamente la nominata vefcichetta dividerfi in 
due parti , che formano come due vefcichet- 
te, le quali alternativamente fpingono ciaf- 
cuna il fangue , e fi dilatano , e così pure 
alternativamente rifpingono il fangue fielfo, 
e fi contraggono ; allora fi vede all’ intorno 
del vafellino fanguigno , il più corto fra t 
due , di cui abbiam parlato , una fpecie di 
nube , la quale, quantunque trafparente, rende 
più olcura la veduta del detto vafellino ; 
d’ ora in ora la nube fi condenfa , e s’ attacca 
alla radice del vaio lànguigno , e raffigura 
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$ome un picciol globo , che ttia pendente 
«lai vaio .prefato ; il globettino s’ allunga , e 
fembra diyito in tre parti , una delle quali 
è orbicolare, e più grande dell’ altre, e vi 
fi vede comparire l’ abbozzo degli occhi , e 
della intera tetta , e nel rimanente del globo 
allungato fi vede in capo del quinto giorno 
l’abbozzatura delle vertebre. 

Il Tetto giorno le tre bolle delle tetta 
fi comprendono più chiaramente , e veggonfi 
le tonache degli occhi , e nel tempo Hello 
le coicie , e le ale , e pofcia il fegato , i pol- 
moni , e il becco \ il feto comincia a muo- 
verli , e a ttendere la tetta , quantunque non 
abbia altro , che le vifcere interiori , giacché 
il torace , f addomine , e tutte le parti etterne 
della parte anterior del corpo gli manchino ; 
fui cadere del detto giorno , o al principiare 
del lettimo fi veggon comparire i diti de* 
piedi , il feto apre il becco , e lo muove i 
e le parti anteriori del corpo cominciano 
a coprire le viicerei il fcttimo giorno il pulr 
sino è interamente formato , e quello che 
gli fuccede in feguito fino a tanto eh’ ei Torta 
dall’ uovo , non è che uno fviluppamento 
di tutte le parti eh’ egli ha formata ne pru 
mi Tette giorni i nel quattordicefinao , o quii*, 
dicefimo giorno compajon le penne , e final» 
mente il giorno veutunefimo elee fuora rom- 
pendo il g afe io col Tuo becco. . 

Quelle iperienze d’ Harvey fui pulciai 
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nell’ uovo , moftrano , come fi vede , d’ ef- 
fere fiate fatte colla maggiore efattezza y 
tuttavolta vedraffi in progreffo, che tali ef- 
perienze fono imperfette , e pare affai vero- 
fimile , che lo fieffo Harvey fia caduto in 
quel difetto , eh’ egli rimprovera agli altri , 
avendo fatte le fue fperienze , tenendo di 
mira una ipotefi mal fondata , ed effendo 
con Arinotele d’opinione, che il cuore foffe 
il punto animato , che fi inoltrava pel pri- 
mo ; ma avanti di dare il noltro giudizio 
fopra di ciò , farà ben fatto il dar conto 
dell’ altre fue fperienze , e del fuo filtema * 
Tutti fanno , che Harvey ha fatte le 
fue fperienze fopra un gran numero di cer- 
ve , e di damme . Quelle fono coperte dal 
malchio verfo la meta di Settembre \ alcu-» 
ni giorni dopo il congiugnimento le corna 
della matrice diventano piò camofe , e più 
condenfate , ma nel tempo Hello languide , 
e flofeie , e fi veggono in ciafcuna cavità 
delle corna medefime cinque bitorzoletti , o 
porri molli. Verfo i 2<5. o 28. di Settembre 
la matrice fi condenfa vieppiù , e i cinque . 
bitorzoletti fi gonfiano ; in tal tempo elfi 
fono a un di prelfo della forma , e della 
groflezza d’ un capezzolo di mammella d’ una 
nutrice , e aprendoli con uno fcalpello , fi 
trova che fon ripieni d’un infinità di piccioli- 
punti bianchi . Harvey pretende d’ avere ol- 
fervato . che nè allora , nè inunediatameute. 
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dopo il congiugnimento vi aveva alcuna al- 
terazione, o alcun cangiamento nell’ov’aja, 
o ne telìicoli di tali femmine , e che giammai 
non ha veduta , nè potuta trovare una loia 
goccia del feme mafchile nella matrice, ben- 
ché abbia fatte molte fperienze , e ricerche 
per ifcoprire fe ve ne foffe entrato . 

Verfo la fine di Ottobre , o al principio 
di Novembre, allorché le femmine fi fepa- 
tano dai mafchi , la condenfazione delle corna 
della matrice comincia a diminuirfi , e la 
interior fuperficie della lor cavità fi gonfia, 
e pare tumida, le pareti interne fi toccano, 
« iembrano incollate inficine , i bitorzoli 
fu fili lo no , e il tutto è sì flofcio , che non 
permette di toccarlo, ralfomigliando alla Io- 
danza del cervello • Circa ai 13. o ai 14- 
di Novembre , dice Harvey , che fcopn de 
filamenti , fomiglianti a quelli delle te e 
d’aragno, i quali traverfavano le cavita delle 
corna della matrice , e quella ancora della 
matrice fteffa tai filamenti fortivano dall 
angolo fuperiore delle corna , e Itante la 
loro moltiplicazione , formavano una ipecie 
di membrana, o di tonaca vota. Dopo uno, 
o due giorni quella tonaca o fiacco fi riempì 
di materia bianca , acquola , e vifcola ; il 
detto fiacco non li accolla alla matrice le 
non per via d’ una fpecie di mulaggine, e 
jl fito , in cui fi approffima più fenlibilmen- 
te , è nella parte fuperiore , dove allora fi 
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forma l’ abbozzo della placenta ; nel terza 
mele il detto lacco contiene un embrione 
lungo due dita in traverfo , e contien pure 
un altro lacco interiore , cioè 1’ ammio , il 
qual rinchiude un liquor trasparente , e cri- 
ttallino, in cui il feto nuota. A tutta pri- 
ma elfo non era , che un punto animato , 
come nell’ uovo della gallina ; tutto il Te- 
ttante Succede, e fi termina in quello tteffo 
modo , eh’ egli ha detto parlando del pul- 
cino ; l’unica differenza che vi occorre fi è, 
che gli occhi compaiono molto più prello 
ne’ pulcini , che ne’ vivipari ; il punto ani- 
mato appare verfo il 19. o 20. di Novem- 
bre nelle cerve , e nelle damme , f indoma- 
ne , o doman l’altro fi vede comparire il 
corpo lungo , il qual contiene 1’ abbozzo del 
feto ; dopo lèi , o lette giorni egli è for- 
mato a fegno di riconoscere in etto i feffi , 
e tutte le membra , ma tuttavia non veg- 
gonfi il cuore, e tutte le vilccre lcoperte, 
e Soltanto un giorno, o due dopo vien for- 
mato il torace , e 1’ addomine , che le rico- 
pre , e quelta è l’ ultima operazione , e come 
a dire il tetto all’edilìzio. 

Da tali efperienze tanto Sopra le galline, 
che Sopra le cerve, Harvey conchiude, che 
tutti gli animali femmine hanno delle uova, 
che in quelle uova fi fa una leparazione 
d’un liquor tralparente , e crillallino conte- 
nuto da una tonaca , o membrana ( lamnio ) , 
e die un’altra membrana etteriore ( ii corion ) 
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contiene il reftante del liquore dell’ uovo , 
e involge 1 ’ uovo interamente } che la pri- 
ma cola , che appare nel liquor criltall ino 
fi è un punto fanguigno , e animato , e in 
una parola , che il principio della formazione 
de’ vivipari fi fa nella maniera medefima de- 
gli ovipari ; ed ecco com’ egli fpiega la ge- 
nerazione degli uni , e degli altri . 

La generazione è opera della matrice , 
dove non vi entra giammai fieme del ma- 
cchio; e/fa concepii'ce il ieto per una l'pecie 
di contagione, che il liquor mafehile le co- 
munica , a un di prefio come la calamita 
comunica al ferro la virtù magnetica ; e non 
lolamente la detta contagione mafehile opera 
lùlla matrice , ma fi comunica ancora a tutto 
il corpo femminile , il quale refta intera- 
mente fecondato , quantunque in tutta la 
femmina non vi Zia che la matrice , la 
quale abbia la facoltà di concepire il feto, 
in quel modo che il folo cervello ha la fa- 
coltà di concepire le idee , le quali due con- 
cezioni fi fanno d’ una ftefi'a guil'a ; le idee 
che concepii'ce il cervello fono fomiglian 
alle immagini degli obbietti , eh’ ei rice 5 
per mezzo de’ fen/i ; il feto parimenti , c' 
e l’ idea della matrice , è fumile a quell< 
che lo produce , e per quella ragione • 
figliuolo ra/femiglia al padre ec. 

Io non mi torrò già l’ afiunto di fegu - 
più oltre il noftro Anotomilla , e di el'po J 
tutte le parti del fuo filicina , giacché quan I 
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ho detto bafta per giudicarne ; ma noi ab- 
biati! luogo di fare iulle lue eiperienze delle 
importanti olfervazioni , dappoiché la ma- 
niera , con cui le ha date , ci potrebbe in- 
gannare, fembrando eh’ ei le abbia ripetute 
moltiifime volte , e che abbia prefe tutte 
le precauzioni neceirarie per veder chiaro , 
c crederebbe!! in fatti , eh' egli a vette vedu- 
to , e veduto bene : non pertanto io mi Tono 
avveduto , che nell’ efpofìzione vi regna dell’ 
incertezza , e della ofeurità , le lue otterva- 
zioni lòno rapportate falla fede della faa 
memoria , e fembra , quantunque di tratto 
in tratto protetti il contrario , che fiali la- 
feiato guidare pili da Arinotele , che dall* 
el’perienza ; avvegnaché prelo tutto in com- 
plelfo , egli ha veduto nelle uova ciò ap- 
punto , che Ariitotele dice , e poco più ei 
v’aggiugne; la maggior parte delle oiferva- 
zioni ellenziali , eh’ egli rapporta , erano già 
fiate fatte prima di lui , e in breve ce n® 
perluaderemo per poca attenzione , che fi 
ponga a quanto fiegue. 

Ariitotele fapeva , ohe i cordoni (chalazt) 
non fervivan per nulla alla generazione dei 
pulcino nell’ uovo : Qua ai principium lutei 
grandines barene , mi conferunt ad genara~ 
tionem , ut quidam Jufpicantut (a) . Il Pa- 


(a) HijK Anim. Hit» V{. c, a. 
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rifano , Volchero , Coiter , e 1’ Aquapen- 
dente ec. avevano oflervata la picciola ci- 
catrice egualmente, che Harvey. L’Acqua- 
pendente credeva , eh’ elfa non lervifle a nul- 
la , ma il Parilano pretendeva , che folle 
formata dal feme del mafehio , o per lo 
meno, che il punto bianco , che fi feorge 
nel mezzo della piccola cicatrice , fofie il 
feme mafehile, il qual doveva produrre il 
pulcino: EJlque, die’ egli , ili ud galli femen 
alba , & tenuiJJ'tmd t unteti obduHum , quoti 
fubjiat duobus communibus toti ovo ment- 
ir an'ts &c. Talché la fola feoperta , che 
appartiene in quello luogo ad Harvey come 
propria di lui , confille nell’ avere ollervato , 
che tale piccola cicatrice fi trova ugual- 
mente tanto nelle uova infeconde , che nelle 
feconde ; poiché gli altri avevano al par di 
lui oflervata la dilatazione dei cerchi , l’ ac- 
crefcimento del punto bianco , anzi fembra 
di più che il Parilano abbia veduto il tutto 
molto meglio di lui . Quanto accade ne’ 
due primi giorni della covatura , fecondo 
Harvey , e quanto ei dice del terzo gior- 
no , non è per dir così , che una ripetizio- 
ne di quel che dice Arillotele , ed eccone 
il tefto (a) : Per id tempus afeendìt jam 
vitellai ad fuperiorem partem ovi acutìo- 


(a) Hijl . Anim, l\b % VI. cap. 3 . 
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rem , ubi , fì?* principium ovi ejl , 
excluditnr ; corque ipfum apparet in albu- 
mine fanguinei puntìi , quod punElunt falit 
& movet fefe quaft anima tum ; ab eo mea- 
tus venarum fpecie duo fanguine pieni , fle- 
xuofi y qui y crefcente fxtu , feruntùr in 
utramque tunicam ambientem , ac membra- 
na fanguineas fibras habens eo tempore al- 
bumen continst fub meatibus illis venarum 
ftmilibus ; ac paulo pojì difcernitur corpus 
pufiltum initio , omntnb & canài dum , ca- 
pite confpicuo y atque in ea ocu'is maxime 
turgidis qui diu fic permanent , feri enim 
parvi fiunt y ac confi dunt . In parte autem 
corporis inferiore nullum extat membrum per 
initia y quod refpondeat fuperioribus . Mea- 
tus autem illi qui à corde prode unt , alter 
ad circumdantem membranam tendit , alter 
ad luteumy officio umbilici . 

Harvey riprende Arinotele , perché dice , 
che il tuorlo dell’ uovo fale verfo la parte 
più acuta , cioè verfo il picciolo capo dell’ 
uovo , e foltanto a cagion di quello il no- 
ftro AnotomiAa conchiude , che Arinotele 
non aveva veduto nulla di quanto rapporta 
intorno alla formazione del pulcino nell’ 
uovo , e che foltanto era flato molto bene 
informato de’ fonti , i quali apparentemente 
egli fentiva da qualche buon Oflervatore ; 
ma io dico , che Harvey ha il torto ne) 
fare Affatto rimprovero ad Ariflotele , e nell’ 
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afficurare generalmente, come fa, che li tuor- 
lo falga Tempre verfo il capo più groffo dell’ 
uovo; poiché ciò unicamente dipende dalla 
politura dell’ uovo Hello nel tempo eh’ egli 
è covato ; il tuorlo falc Tempre all’ alto , 
come più leggiere dell’ albume , e Te il capo 
groffo dell’ uovo è volto all’ ingiù , il tuorlo 
lai irà verfo il picciol capo , come al con- 
trario Te il picciol capo è all’ ingiù , il tuor- 
lo falirà verfo il groffo capo. Guglielmo 
Langly Medico di Dordrecht , che ha fatte 
nel 1655., vai a dire, quindici, o vent’ anni 
dopo 1 Harvey, delle offervazioni fu le uova 
covate , è flato il primo nell’ offervare tal 
cola (a) . Le offervazioni del Langly non 
cominciano , che dopo ventiquattr’ ore di 
covatura , e da effe non ricaviamo nulla di 
più di quelle d’ Harvey . 

Ma per ritornare al paffo da noi citato, 
vedefì che il liquor crillallino , il punto ani- 
mato , le due membrane , i due vali Tarn 
guigni ec. fi hanno anche da Ariflotele in 
quel modo fleffo , in cui Harvey gli ha ve- 
duti ; così quello Anotomifla pretende , che 
il punto animato fìa il cuore , che lo fleffo 
cuore fia il primo ad effere formato , e che 
levifeere vengano in appreffo ad unirli a lui: 


(a) Vedi JVill, Langly ob/erv. edita À JuJì 0 
Schradtrv. Am/i, 1674. 
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da tutto ciò è pure flato detto da Arinotele , 
e veduto anche da Harvey , c nondimeno 
non fi uniforma colla verità , e per accer- 
tacene non vuoili far altro , che replicare 
le fleffe fperienze full’ uovo, o foltanto leg- 
gere attentamente quelle del Malpigli! (a ) , 
che fono Hate fatte trentacinque , o quarant’ 
anni dopo le fuddette d’ Harvey. 

Il prefato eccellente Olforvatore ha efa- 
minata attentamente la picciola cicatrice , 
la quale in fatti è la parte efTenziale dell’ 
uovo , e r ha ritrovata grande in tutte le uova 
feconde , e picciola in quelle infeconde , e 
oflervatala nelle uova frelche , che non erano 
peranco llate covate ; ha feoperto , che il pun- 
to bianco, di cui parla Harvey , e che fe- 
condo lui diviene il punto animato , è una 
picciola borfa , o bolla , la quale nuota in 
un liquore contenuto dal primo cerchio , e 
nel mezzo di quella bolla vi ha l’embrio- 
ne ; la membrana di quella picciola borfa , 
che è 1’ amnio , effondo finiifima e trafpa- 
rente , gli permetteva di vedere facilmente 
il feto , eh’ efTa involgeva . Il Malpighi da 
quella prima offorvazione conchiude con ra- 
gione , che il feto efille nell’uovo anche pri- 
ma d’ effore flato covato , e che i luoi primi 
abbozzi han di già meffe profonde radici t 


(a) Malpighii pulì ut in «ve « 
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non è qui necettario il far ottervare quante 
quella fperienza fia oppolìa al fentimento 
« Harvey , e così pure alle fue fperienze ; 
giacché Harvey non ha veduto nulla di for- 
mato , nè di abbozzato ue’ due primi giorni ^ 
della covatura , e nel terzo giorno il primo 
indizio del feto , fecondo lui , confitte in un 
punto animato , eh’ è il cuore , laddove nell’ 
efperienza del Malpighi l’ abbozzo del feto 
efitte interamente- nell’ uomo prima d’elfere 
flato covato , la qual cola , come ben fi vede , 
è molto diverta , ed effettivamente d’ una 
confeguenza infinita , sì per fe fletta, come 
per le induzioni , che fe ne poffon cavare 
ad oggetto di fpiegare la generazione. 

Dopo efferfi alficurato di quello impor- 
tante fatto , il Malpighi ha efaminata colla 
fletta attenzione la piccola cicatrice delle uova 
infeconde , che la gallina produce , fenz’ aver 
avuto commercio col mafehio . Tale cica- 
trice è piti picciola di quella , che trovali 
nelle uova feconde , e bene fpetto etta è cir- 
confcritta irregolarmente ; e mottra una tef- 
fitura , la quale alcune volte è diverfa dalle 
picciole cicatrici di altr uovo . Molto vicino 
al fuo centro in vece di una bolla, la qual 
rinchiude il feto , vi ha un corpo comporto 
di globetti , al par d’una mola, cioè quella 
malfa di carne informe, che fi genera nella 
matrice delle femmine , la qual mola nulla 
contiene di organizzato , e che eflendo fpac- 
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tata non moftra cos’ alcuna diverfa dalla ftefla 
mola . vai a dire nulla di formato , nè di 
ordinato , foltanto effa ha delle appendici , 
le quali tòno ripiene d’ un fugo molto den- 
fo , benché tralparente , e quella malfa in- 
forme rella involta , e circondata da molti 
cerchi concentrici . 

Pallate lèi ore di covatura la picciola ci- 
catrice delle uova feconde è di già confide- 
rahilmente crefciuta ; fi fcorge con facilità 
nel luo centro la bolla formata dalla mem- 
brana animo piena d*un liquore, nel mezzo 
della quale vedefi dipintamente nuotare il, 
capo d’un pulcino unito al filo del dorfo > 
dopo tèi ore fi dillingue il tutto piti chia-, 
ramente , perchè ogni cofa è crefciuta di vo- 
lume, e fenza difficoltà fi conofce la fella, 
e ie vertebre della lpina . Dopo fei ore an- 
cora, vai a dire in capo di diciott’ ore di co-, 
vatura , la tclla fi è ingrolfata , e la fpina 
fi è allungata , e paffate ventiquattr’ ore , 
pare che la teda fiali ripiegata , e la fpina* 
del dorfo moina tèmpre un color biancaflro , 
le vertebre fono difpolle nei due lati alla 
metà della fpina , come piccioli globetti , e 
quafi nel tempo (leffo vedefi comparire il 
principio delle ali , e la tefia , il collo , e 
il petto s’allungano. Scortè trent’ore di co- 
vatura, nulla compare di nuovo, folamente 
il tutto fi è aumentato, principalmente la 
membrana amnio , all’ intorno dell* quale 
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veggonfi t va fi dell* ombellico , che fono 
d’ un colore ofeuro ; in capo di trentott’ ore 
il pulcino avendo acquillata maggior forza , 
moftra la tetta piti grotta , in cui dittingaonfì 
tre vefcichette contornate di membrane , le 

J tuali involgono parimenti la ipina del dor- 
o , e a traveriò delle quali veggonfi non- 
dimeno affai bene le vertebre . Compiute 
le quarant’ ore , ella è , dice il noftro Of- 
fervatore , cola degna cf ammirazione , ve- 
dere il pulcino vivente nel liquore conte- 
nuto dall 1 amnio, la Ipina del dorlo fi è in- 
groflata , la iella ricurvata , le velcichette 
del cervello fono meno fcqperte > i primi 
abbozzi degli occhi compaiono , il cuore 
batte, e ii l'angue di già circola. Il Mal- 
pigli! dà in quello luogo la deferizione de* 
vali , e delle vie del l'angue , e crede con 
ragione , che quantunque il cuore non batta 
prima delle trentotto , o quarant* ore di co- 
vatura , nondimeno egli efìfta antecedente- 
mente , come tutto il rollante del corpo 
del pulcino, ed efaminando appartatamente 
il cuore in una camera molto ofeura , non 
ha mai veduto mandare la menoma fcintill» 
di luce, come fembra aflerire THarvey. 

Spirati due giorni , vedefi la bolla , o fia 
la membrana ammo ripiena d’ un liquore 
molto abbondante, nel quale fta il pulcino, 
la tetta comporta di vefcichette è ricurvata , 
la fpina del dorfo allungata , e le vertebre 
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moftrart© anch’ effe di allungarli : il cuore’, 
che pende fuori del petto batte tre volte di 
feguito , poiché V umor , che contiene , è 
fpinto dalla vena per via della picciola orec- 
chia ne’ ventricoli del cuore , dai ventricoli 
nelle arterie, e finalmente ne’ vafi ombelli- 
cali . Egli oflerva , che avendo allora fepa- 
rato il pulcino dall’ albume del fuo uovo , 
il movimento del cuore continuò tuttavia, 
e durò un intero giorno. Dopo due giorni, 
e quattordici ore, o vogliafi dire, dopo feff 
fantadue ore di covatura , il pulcino , ben- 
ché divenuto più forte , retta Tempre colla 
tetta piegata nel liquore contenuto dall’ arri- 
nio ; veggonfi delle vene , e delle arterie , 
che umettano le vefcichette del cervello ; 
veggonfi i lineamenti degli occhi , e quelli 
delia fpinale midolla , cne fi ettende lungo 
le vertebre , e tutto il corpo del pollo è 
come involto da una porzione del detto li- 
quore , il quale allora ha prefo confittenza 
maggior del tettante . Compiuti i tre giorni , 
il corpo del pulcino fembra piegato , e fi 
veggono nella tetta , oltre i due occhi , cin- 
que vefcichette piene d* umore , le quali in 
progreffo formano il cervello ; veggonfi an- 
cora i primi abbozzi delle cofcie , e delle 
ali } il corpo comincia a formar della car- 
ne, la puoilla degli occhi fi dittingue, e fi 
può già dittinguere l’umor crittallino, e vi- 
treo . Dopo il quarto giorno le vefcichette 
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del cervello fi avvicinano Tempre piti le ime 
alle altre, le prominenze delle vertebre s’in- 
nalzano vieppiù , le ale , e le cofcie acqui- 
amo lblidità in proporzione , eh’ effe s’ al- 
ltmgano , tutto il corpo è coperto di una 
carne immota , e veggonfi fortir dall’ addo- 
rrrine i vali ombellicali j il cuore rella na- 
fcolto al di dentro , poiché la capacità del 
petto è eh iuta con una fottilrffima membra- 
na . Paffato il quinto giorno , e alla fine 
del fello le vefcichette del cervello comin- 
ciano a coprir/!,. e la l’pinale midolla diend» 
divil'a in due parti , comincia ad acquetare 
folidità , e ad avanzarfi lungo il tronco r 
le ale , e le colete s’ allungano , i piedi fi 
dillendono , fi baffo ventre è chiufo , e gon- 
fio ; vedefi il fegato molto diffintamente T 
ir quale non è per anche roffo ma da bian- 
co , che prima era , è allor divenuto di co- 
lare oicuro-; il cuore barte ne 7 Tuoi due ven- 
tricoli , H corpo del pulcino è ricoperto dr 
pelle , e di già vi fi crillingnono r punti 
delle nafeenti penne . Nel fcttimo giorno 
la reffa del pulcino è molto groffa , il cer- 
vello pare coperto dalle fue membrane , il 
becco li feorge beniffimo fra i due occhi ,, 
le aie, le cofcie, e i predi- hanno acquiffata 
perfettamente la loro figura , in quefto tem- 
po , pere che il cuore- ila cqmpofto di due 
ventricoli , come di due bolle contigue , e 
riunite alti parte fuperiore col corpo delle 
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picciole orecchie , e fi o (fervano due movi- 
menti fuccelfivi tanto ne’ ventricoli , che nelle 
picciole orecchie , come fe vi avellerò due 
cuori feparati . 

Io non léguirb pii oltre il Malpighi , 
giacché il rellante non è , che uno fvilun- 
pamento maggiore delle parti , il qual fi fa 
fino al ventunefimo giorno , in cui il pul- 
cino rompe il fuo gufcio dopo aver pigola- 
to ; il cuore è l’ultimo a pigliare la forma 
fua propria , e a riunirli in due ventricoli ; 
poiché il polmone compare fui finire del 
nono giorno, in cui egli è di color bianco, 
e il decimo giorno fi fcoprono i mufcoli 
delle ale, fpuntan le penne, e foltanto i’un- 
, decimo giorno fi veggono le arterie, le quali 
da prima fiavan lontane dal cuore , ad at- 
taccarli al cuore fielfo , come i diti alla 
mano , e folamente in tal tempo elfo reità 
perfettamente formato , e riunito in due ven- 
tricoli . 

Ora fiamo in ilhto di giudicar inamente 
circa il valore delle fperieuze deli’ Harvey ; 
egli è molto probabile , che quello celebre 
Anotomilla non fi fia fervito di microfco- 
pio, il quale a dir vero non era per anche 
a’ tempi luoi perfezionato , imperciocché e* 
non avrebbe afierito , come ha fatto , che 
la piccola cicatrice d’ un uovo infecondo , c 
quella d’ un uovo fecondo non avevano dif- 
ferenza di iòrta \ non avrebbe detto che il 
Tom. IH • G 
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feme del mafchio noi produce alcuna alte- 
razione nell’ uovo , e eh’ elfo no n forma 
nulla della detta piccola cicatrice ; non avreb- 
be detto , che non fi vede cola alcuna fe 
non dopo pallaio il terzo giorno , e che la 
prima cofa , che fi mofira <* *vn punto ani- 
mato , nel quale egli crede etierii cangiato 
il punto bianco- ; in oltre egli avrebbe ve- 
duto , che lo fieffo punto bianco era una 
bolla , che conteneva 1* opera intera della 
generazione , e che tutte le parti del feto 
vi foro abbozzate nel momento medefimo, 
che la gallina è fiata coperta dal gallo \ 
cord ei lì farebbe avveduto , -che fenza il 
congiungimento col mafehio élfa non con- 
tiene y che una malfa informe , la quale non 
può divenire animata , poiché non è effetti- 
vamente organizzata come un animale , e 
fcltanto allora quando quefta mafia, o mola, 
la qua! debbefl riguardare come un aduna- 
nrento di parti organiche del l’erne femmi- 
nile , è penetrata dalle parti organiche del 
fome mafchile, rilutta un animale, il quale 
vien formato in quello fielfo momento , ma 
iì di etti movimento è impercettibile , e non 
fi feoopre fe non dopo quaram’ ore di co- 
vatura ; così pure non Avrebbe afieri to , che 
il cuore fia formato il primo, e che le altre 
parti vi fi attacchino congiugnendoli l’una 
*11' altra , daopoichè egli è evidente per le 
oflbrvazroni del Malpigli , che f abbozzo di 
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tutte le parti viene all* iftante totalmente 
formato , ma le dette parti non fi moflra- 
no , fe non a mi fura , che fi fviluppano ; 
■finalmente s’ egli aveffe veduto , quanto vide 
il Malpighi , non avrebbe affermativamente 
detto i che nelle uova non rimaneva alcuna 
impresone del feme mafchile , e che non 
recavano fecondate fe non per via di con- 
tagione ec. 

Torna pure in acconcio l’offervare , che 
quanto dice Harvey rilguardo le parti della 
generazione del gallo , non è efattamente 
vero ; pare , eh’ egli afferifea il gallo non 
avere il membro genitale, e nel fuo accop- 
piamento non effervi intromefiìone ; tutta- 
volta egli è certo, che quello animale ha 
due verghe in luogo d’ una , e rfie agifeono 
tutte e due in un tempo nell’ atto del coito, 
il quale per lo meno è una forte compref- 
lione , pollo che non fi poffa dire un vero 
accoppiamento con intromefiìone (<*), e per 
mezzo di quello doppio organo il gallo fpar- 
ge il liquor feminale nella matrice della 
gallina. 

Palfiamo ora a comparare le fperien/e , 
che Harvey ha fatte fulle cerve con quelle 
di Graaf fulle femmine de’ conigli , e ve- 
dremo, che quantunque Graaf creda, come 
G z 


C <0 Vedi Rega, Graaf pag. 241. 
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Harver , che tutti gli animali provengati 
dall' uovo , vi ha nondimeno una gran dif- 
ferenza nella maniera , con cui quelli due 
Anatomici hanno veduti i primi gradi della 
formazione , o piuttollo dello fviluppamento 
del feto de' vivipari . 

Dopo aver fatti tutti gli sforzi poffibili 
per iliabilire con molte ragioni cavate dall* 
anatomia comparata , che i tefticoli delle fem- 
mine vivipari fono vere ovaie , Graaf fpie- 
ga m qual modo le uova, che fi diftaccano 
dalle dette ovaje cadano nelle corna della 
matrice , e in feguito egli rapporta quanto 
ha o Hervato fopra la femmina d’ un coni- 
glio , ch’egli notomizzò mezz’ ora dopo il 
congiungimento . Le corna della matrice » 
die’ egli ,*Vano più roffe dell' ordinario » 
non v’ era alcun cangiamento nell' ovaja , e 
neppure noli' uova, che contenevano, e non 
vi aveva alcun indizio di feme mafehile , 
nò nella vagina , nè nella matrice , nè nelle 
corna di ella . 

Avendo tagliata un’ altra femmina di co- 
niglio fei ore dopo il congiungimento , egli 
oflervò che i follicoli, o inviluppi, che fe- 
condo lui contengono le uova nell’ ovaja ». 
erano divenute roifigne , e non ifeoprì il 
Teme del mafehio nè nelle ovaje , nè altrove. 
Ventiquattro ore dopo il congiungimento* 
egli tagliò la terza femmina , e oflervò in 
un ovaja tre 3 e in un altra cinque follicoli 
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alterati ; imperciocché da chiari , e limpidi 
che comparivan dapprima, eran divenuti opa- 
chi , e roflìgni . In un’ altra femmina ta- 
gliata ventiiette ore dopo il congiungimento 
trovò , che le corna della matrice erano an- 
cora piò rode, e l’eftremità di quelli con- 
dotti involgevano l’óvaja da tutte le parti. 
Tagliatane un altra quarant’ ore dopo il 
congiungimento vide in un’ovaja fette, e 
nell altra tre follicoli alterati. Cinquanta- 
due ore dopo la copula ne tagliò parimenti 
un altra , e nelle lue ovaje vide un folli- 
colo alterato nell’ una, e quattro follicoli 
alterati nell’altra, e avendo efaminati da 
vicino , e aperti i detti follicoli vi trovò 
una materia quafi glandulofa , nel mezzo 
della quale vi era una piccida cavità , in 
cui non ifcoprì liquore alcuno fenfibile , la 
qual cofa l’ indufl'e a fofpicare , che il liquor 
limpido , e temperante , che d’ ordinario 
tai follicoli contengono , e che fi trova in- 
volto , die’ egli , dalie fue proprie membra- 
ne , poteva elìere flato cacciato fuori , e fe- 
parato da una fpecie di rottura; egli perciò 
fi dette a cercare quella materia ne s con- 
dotti , che metton capo alle corna della ma- 
trice , e nelle corna ftefle , ma non vi tro- 
vò nulla ; conobbe foltanto , che la mem- 
brana interiore delle corna della matrice era 
molto gonfia . In un’ altra femmina tagliata 
tre giorni dopp il congiungimento, egli of-- 
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fcrvò , che 1* eEremità luperiore del condot- ( 
to , che termina alle corna della matrice , 
abbracciava Erettamente da ogni lato l’ ovaja, 
dalla quale avendolo feparato , fcoprì nell' 
ovaja a deEra tre follicoli un po’ più gran- 
di , e più duri di prima , e avendo con ogni 
attenzione ricercato ne’ condotti , di cui ab- | 
biam parlato , trovò , die’ egli , in quello , 
che Ea a deEra un uovo , e nel corno de- 
liro della matrice due altre uova tanto pic- 
ciole , che non erano più groffe d’ un gra- 
nello di fenape , e ciafcuna di tali uova ave- 
vano due membrane , che le involgevano , 
c l’interiore loro era ripieno d’ un liquor 
limpidiEimo ; avendo pofeia efaminato l’ al- 
tra ovaja , vi trovò quattro follicoli alte- 
rati , ma fra queEi ve ne avevano tre , 
eh’ erano più bianchi , e contenevano an- 
che un po’ di liquore limpido nel mezzo 
loro , laddove il quarto era più ofeuro , e ' 
non riteneva in fe alcun liquore ; per la 
qual cofa egli credette , che 1’ uovo fi foEe 
leparato da queE’ ultimo follicolo, e in fatti 
avendolo cercato ne’ condotti , che vi cor- 
rifpondono , e nel corno della matrice , a 
cui mette capo detto condotto, trovò un 
uovo nell’ eEremità fuperiore del corno , e 
tale uovo era affolutamente limile a que’ 
eh’ egli aveva trovati nel corno deEro . Ei 
dice , che le uova , le quali fono feparate 
dall’ ovaja , fono dieci volte più picciole . di 
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quelle, che vi fiatino tuttavia unite, ed egli 
erede , che quella differenza provenga per- 
chè le nova, allorché fono nell’ ovaja , con- 
tengono anche un altra materia , cioè quella 
foftanza glandulofa , eh’ egli ha oflervata ne’ 
follicoli . Si vedrà in breve quanto una tale 
opinione lia lontana dalla verità . 

Quattro giorni dopo la copula notomizzb 
un’ altra femmina , e .in una dell' ovaje tro- 
vò quattro follicoli , nell’ altra .tre tutti voti 
d’ uova , e nelle corna corrifpondenti alle 
fleffe ovaje ritrovò le quattro pova da un 
lato , e le tre altre dall’ altro ; quelle uova 
erano piò grolle delle prirqe , eh’ egli aveva 
lcoperte tre giorni dopo il congiungimento , 
e predò a poco della grettezza della miglia- 
rina , con cui tirali agli uccelletti ( a ) , ed 
egli oflerva , che in dette uova la membra- 
na interiore era feparata dalla citeriore , di- 
modoché vi pareva come un fecondo uovo 
nel primo. In un’ altra femmina, eh’ egli 
tagliò cinque giorni dopo il congiungimen- 
G 4 

■ m» ■■ vi ■■ 1 -■ ■ ■■ ■■■ 

(4) Qucfia comparazione iella groffezza del- 
le uova con quella della migtiarina non 
fi è pofia in quefio luogo fé non per dar- 
ne una g'tufia idea , e così fparagnare di 
far incidete la figura del Graaf , in cui 
le uova fono rapprefentate ne' loro diffe- 
renti fiati . 
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to , trovò nelle ovaje fei follicoli voti , e 
altrettante uova nella matrice , alla quale 
erano sì poco attaccate, che locandovi l'opra 
fi potevano, mandare ove veniva talento. 
Quelle uova erano grolle quanto i pallini , 
che ulano i cacciatori da lepre , e la loro 
membrana interiore era molto più vifibile , 
che nelle precedenti . Il fello giorno dopo 
T accoppiamento , avendone notomizzata un 
altra , egli vide in un’ ovaja fei follicoli 
voti , ma trovò foltanto cinque uova nel 
corno corrifpondente della matrice , i quali 
erano tutti adunati in un picciol mucchio ; 
nell’ altra ovaja pofcia egli olfervò quattro 
follicoli voti , e nel corno corrifpondente 
della matrice non ritrovò che un uovo . 
(Olferverò di palfaggio, che il Graaf ha il 
torto nel pretendere , che il numero delle 
uova , o a meglio dire dei feti , corrifpon- 
da fempre al numero delle cicatrici , o fol- 
licoli voti dell’ovaia, dappoiché le fue pro- 
prie offervazioni provano il contrario ) . Le 
dette uova erano groflie quanto i pallini da 
fchioppoper felvaggina. Sette giorni dopo il 
congiungimento avendo tagliata un altra fem- 
mina di coniglio , il noflro Anotomifta tro- 
vò nelle ovaje qualche follicolo voto , più 
grande, più rodo, e più duro di tutti quelli, 
eh’ egli aveva olfervati dapprima , e allora 
vide altrettanti tumori tral'parenti , o vo- 
glianfi chiamar cellule in diverfi luoghi della 
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matrice , i qnai tumori avendo aperti , ne 
cavò fuori le uova, eh’ erano grolle, come 
le piccole palle d’ archi bufo ; la membra- 
na interiore era più vifibile di quel che fi 
fofle mai fiata, e al di dentro di quella mem- 
brana egli non ilcoprì altro , che un liquore 
limpidiliimo , talché le fuppofie uova, come 
fi vede, avevano in pochiflìmo tempo tratta 
dal di fuori una gran quantità di liquore , 
e fi erano attaccate alla matrice . Otto gior- 
ni dopo fi accoppiamento ne tagliò un’altra, 
e vi trovò nella matrice de’ tumori , o cel- 
lule , che contenevano le uova , ma erano 
tanto attaccate, che non gli fu poffibile fiac- 
camele . In un’ altra , eh’ egli aprì il nono 
giorno dopo il congiungimento ei trovò le 
cellule , che contengon le uova molto au- 
mentate , e nell’ interno dell’ uovo , il quale 
non fi può più fiaccare , vide la membrana 
interiore , che conteneva fecondo il folito 
un liquore chiarimmo, ma feoprì nel mez- 
zo di eflò liquore una fiottile nuvoletta. 
Dieci giorni dopo il congiungimento aven- 
done tagliata ancora un’altra, vide che la 
nuvoletta s’era condenfata , e formava un 
corpo lungo, che raffigurava un venn inetto. 
Finalmente dodici giorni dopo 1’ accoppia- 
mento ei riconobbe difiintamente 1’ embrio- 
ne , che due giorni prima non rappreficnta- 
va , che la figura d’ un corpo lungo , ed era 
anche tanto vifibile, che in effò fi potevan 
G 5 
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diftinguere le membra ; nella region del 
petto egli fcoprì due punti fanguigni , e due 
altri bianchi , e aeif addomine una fofianza 
mucilagginofa un po’ rollicela . Quattordici 
giorni "dopo l’ accoppiamento la tefta dell’ 
embrione era grotta , e trafparente , gli oc- 
chi prominenti , la bocca aperta , 1’ abbozzo 
dell’ orecchie compariva , la fpina del dorfo 
di color bianco era ripiegata verfo lo der- 
no , e da ciafcuna delle lue parti forti vano 
de’ vafellini fanguigni , le di cui ramifica- 
zioni fi stendevano fulle fpalle, e fino ai 
piedii i due punti fanguigni s’ erano ingrok 
fati confiderabilmente , fi inoltravano come 
abbozzi de’ ventricoli del cuore ; a lato de’ 
fuddetti due punti fanguigni fe ne vedeva- 
no due altri bianhi, i quali erano l’abbozzo 
de’ polmoni , nell’ addomine vedevafi l’ ab- 
bozzo del fegato , il quale era rofiìgno , -e 
un picciolo corpicino attortigliato come un 
filo , eh’ era 1 abbozzo dello ftomaco , e 
degl’ interini i in feguito di ciò altro non è 
quel che accade , che un accrefcimento , o 
Sviluppo di tutte le parti fino al giorno tren- 
tunesimo, nel quale la femmina del coni- 
glio partorifee i fuoi coniglietti. 

Da queite fperienze Graaf conchiude , 
che tutte le femmine vivipare hanno dell’ 
uova , le quali fon contenute ne’ refticoli , 
eh’ egli chiama ovaje , e le quali non pof- 
-fono fiaccarli , «he dopo effere fiate fecoa- 
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date dal feme mafchile , ed egli dice che 
l’ uom s inganna , quando crede , che nelle 
donne , e nelle fanciulle fpelfe volte fi fiac- 
chino le uova dall’ovaia, iembrando a lui ef- 
fere perfuafo , che giammai le uova non 
fi feparino dall’ ovaia , che dopo elfere fe- 
condate dal liquor feminale dei mafchio , o 
a meglio dire dallo fpirito dello ilcfio li- 
quore ; poiché , die egli, la foftanza glan- 
dulofa , per mezzo di cui le uova fortono 
da’ lor follicoli , non vien prodotta , che 
dopo un congiungimento , il qual debb’ ef- 
fere fecondo . Pretende in oltre , che tutti 
coloro , i quali han fuppofto vedere dell’ uova 
di due , o tre giorni già grafie , abbian preib 
abbaglio , perchè le uova , fecondo lui , re- 
ftano per maggiore fpazio di tempo nell’ 
ovaja , quantunque fecondate , e in vece di 
tofto crefcere , elfe per lo contrario dimi- 
nuifeono , fino a divenire dieci volte piùr 
picciole di quel che prima fi follerò , e fo- 
lamente allora quando fon dil'cefe dall’ ovaja 
nella matrice , cominciano a crefcere di nuo- 
vo , e ad ingrof!arfi . 

Ora paragonando quefte oflervazioni eoa 
quelle d’ Harvey , di leggieri fi conofce- 
rà , ohe a quello erano sfuggiti i primi , e 
principali fatti , e benché vi abbiano molti 
errori ne’ raziocini , e molti fvarioni nelle 
elperieoze di Graaf, tuttavolta quello Ano- 
tomilla, come pure il Malpighi* hanno o£ 
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fervato meglio d’ Harvey , e vanno d’ac- 
cordo rifguardo il fondamento delle offerva- 
zioni , e tutti e due fono contrari ad Har- 
vey . Quelli non fi è avveduto delle altera- 
zioni , che accadono all’ ovaja , e non ha 
veduti nella matrice i piccioli globetti , i 
quali contengono l’ opera della generazione , 
e fono da Graaf appellati uova ; così ei non 
ha creduto , che il feto potelfe elfere tutto 
intero nelle dette uova , e quantunque que- 
lle efperienze ci rendan efurilfimamente con- 
to di ciò , che accade nel tempo dell’ accre- 
fcimento del feto , non pertanto non ci dicoti 
nulla nè del momento della fecondazione , 
nè del primiero fviluppo. Lo Schrader Me- 
dico Ollandelè , che fece un eftratto molto 
ampio del libro d’ Harvey , e che aveva una 
grande opinione di quello Anotomilla , con- 
fefla egli lleflò , che in molte cole non bi- 
fogna predargli fede , e fpecialmente in ciò , 
che dice intorno al principio della feconda- 
zione , poiché effettivamente il pulcino fi tro- 
va nell’ uovo prima della covatura , e che 
fu Giufeppe degli Aromatari il primo , che 
l’odervò ec. ( a ). Per altro , benché Har- 
vey abbia pretefo , che tutti gli animali pro- 
venillero da un uovo , ciò non odante ei 


(a) Vedi Obf. JuJìi Schr aderì . Amjl. 1674* 
in prxfatione . 
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noa ha creduto , che i teflicoli delle fem- 
mine contenelfero dell’ uova , e foltanto a ca- 
gione della comparazion del Tacco , che cre- 
deva aver veduto formarli nella matrice de > 
vivipari , coll’ intonicatura , e coli’ accrefci- 
tnento delle uova nella matrice degli ovipari, 
ha detto , che il tutto proveniva da un uovo , 
nel che ei non ha fatt’ altro , che ripetere 
ciò , che prima di lui aveva detto Arino- 
tele . Il primo , che abbia (coperte le liip- 
poile uova nell’ ovaja delle femmine , fu 
Stenone ; nella notomia eh’ ei fece d’ una 
cagna di mare , vide , die’ egli , delle uova 
ne’ tefticoli , benché quello animale fa , com 
è noto , viviparo ; ed aggiugne , eh’ ei non 
dubita punto , che i tellicoli delle femmine 
non fieno analoghi alle ovaje degli ovipari , 
o perchè le uova delle femmine cadano , 
qualunque fia la maniera , con cui ciò lì fac- 
cia , nella matrice , o perchè non vi cada 
che la materia contenuta in dette uova : tut- 
tavolta , benché lo Stenone fia il primo au- 
tore della fcopcrta di tali pretefe uova, ciò 
nulla oliarne Graaf ha voluto attribuirla 
, a fe lielfo , e Svammerdamio contralian- 
'doglic-la con qualche afprezza , ha pretefo , 
che Van-Horn avelie anch’ egli (coperto 
quelle uova prima di Graaf. Egli è vero, 
che fi può rimproverare a quell’ ultimo d’ a- 
vere aderite pofitivamente molte cofe , che 
l’ efperienza ha poi (mentite , e d’ aver pre- 
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tefo , che fi potette giudicare del numero 
de’ feti. contenuti .nella matrice, dal numero 
delle cicatrici , o fia de’ follicoli voti dell’ 
ovaja , la qual cola non è vera , come fi può 
vedere dalle fperienze di Verrheycn («) , 
e da quelle di Mr. Móy ( b ) , ed anco da 
qualcuna delle proprie .lperienze di Graaf, 
nelle quali , come offervammo , fi ritrovò 
nella matrice un numero d’ uova minore del- 
le cicatrici iulfi ovaie \ in oltre , farem ve- 
dere , che quanto egli ha detto intorno alla 
* feparazione delle uova , e intorno al modo , 
con cui difcendono nella matrice , non è per 
nulla elatto ; e così inoltreremo non etter 
vero le detfe uqva efittere ne’ tefticoli delle 
femmine, poiché nettìino le ha mai vedute, 
e quel che vedefi nella matrice non è un 
povo , e nulla v’ ha di più mal fondato quan- 
to .i fittemi , che fi fon voluti Itabilire fulle 
oflervazioni di quello celebre Anotomilta . 

La pretefa fcoperta delle uova ne’ tetti- 
coli delle femmine rifcolle l’attenzione della 
.maggior parte degli altri Anotomirti, i quali 
, nondimeno -non -trqvarono , che yefcichettc 
.ne’ tetticoli di tutte le femmine vivipare , 
fulle quali fu loro permetto di fare delle of- 
iervazioni , ma . nondimeno non efìtaron pun- 


i 

£ Tom. IL cap. ediz. di Bruxelles 1710. 
«) Sfotta deìS Mcfid, 1,70 u 
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to nel riguardare tali veicichette come uova , 
e dettero ai tellicoli il nome d’ ovaja , e alle 
veicichette , eh’ etti contengono , il nome 
d’ uova ; dilfero ancora , come Graaf , che 
nella fletta ovaja quelle uova lbno di diverta 
groflezza, che le più grolle nell’ ovaja delle 
donne non agguagliano la grettezza d’ un 
picciol pifello } eh’ ette fono piccioli ttìrne 
nelle giovinette di quattordici , o quindici 
anni , ma che l’ età , e il commercio cogli 
uomini le fa ingrottare ; che le ne numerano 
più di venti in ciafcuna ovaja \ che quelle 
uova fono fecondate nell’ ovaja per la parte 
fpiritofa del liquor feminale del mafehio j 
che pofeia fi diltaccano , e cadono nella ma- 
trice per via delle trombe Fallopiane , dove 
il feto vien formato colla follanza interior 
deli’ uovo , e la placenta colla materia cite- 
riore ; che la follanza glandulofa , la quale 
non efiite nell’ ovaja , che dopo un 'fecondo 
congiungimento , non ferve , che a compri- 
mere l’uovo , e a farlo fortire fuor dell 
ovaja ec. Ma il Malpighi avendo elamiuate 
le cofe più attentamente , mi pare , che ab- 
bia fatto riguardo a quelli Anotomitti , quel- 
lo che fatto aveva riguardo ad Harvey ip. 
propofito del pulcino nell’ uovo ; e certa- 
mente egli è andato loro innanzi , ma quan- 
tunque abbia corretti molti errori , anche pri- 
ma, che fottero ricevuti , ciò nulla ottante 
la maggior parte de’ Filici non han A'olut» 
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abbandonare l’ opinione di Graaf , e degli 
altri fuccennati Anotomifii , fenz’ attender 
punto alle offervazioni del Malpighi , le qua- 
li nondimeno fono importantifiime , e alle 
quali il Valliineri luo dilcepolo ha aggiunto 
di molta autorità . 

Il Valliineri è quello fra tutt’ i Natura- 
liiti , che ha trattato più a fondo d’ ogni al- 
tro il fubbietto della generazione ; egli ha 
raccolto tutto ciò , che era fiato fcoperto 
prima di lui l'opra una tal materia, ed aven- 
do egli fteffo full’ efempio del Malpighi , 
fatte infinite offervazioni , mi fembra , ch'egli 
abbia provato affai chiaramente , le veici- 
chette che trovanfi ne’ tefiicoli di tutte le 
femmine non effere uova ; che tali vefci- 
chette giammai non fi fpiccano da’ tefiicoli, 
e ch’elle non fono altra cofa, che i ferbatoi 
d’ una linfa , o d’ un liquore , che debbe , 
die’ egli, contribuire alla generazione, e alla 
fecondazione d’ un altro uovo , o di alcuna 
cofa fomigliante a un uovo , che contiene 
il feto bello e formato . Noi rapporteremo 
qui le efperienze de’ detti due Autori , alle 
quali non fi prefterà mai di foperchio at- 
tenzione. 

Il Malpighi avendo efaminato un gran 
numero di tefiicoli di vacche , e di qualch’ 
altra femmina d’ animale ne afficura d’ aver 
trovate in tutti quelli tefiicoli delle vefei- 
chette di differenti groffezze tanto nelle fem- 
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mine ancor giovani , che in quelle adulte ; 
tali vefcichette fono tutte involte in una 
membrana molto denfa , nell’ interno della 
quale vi hanno de 1 vali ianguigni , e fono* 
ripiene d’ una fpecie di linfa, o di liquore,, 
il qual s’ indura , e fi rappiglia col calore 
del fuoco a guifa dell’ albume dell’ uovo . 

In progreffo vedefi crefcere un corpo fodo, 
e giallo , il quale è aderente a’ terticoli , 
che è prominente , e che crefce per modo , 
che acquifta la groffezza d’ una ciriegia , ed 
occupa la maggior parte de’ terticoli . Il detto 
corpo è comporto di molti piccoli lobi an- 
gulofi , la di cui pofitura è affai irregolare , 
ed è coperto d’ una tonaca fparfa di vafi fan- 
guigni , e di nervi . L’ apparenza , e la for- 
ma interiore del corpo giallo non fono fem- 
pre le fteffe , ma variano in differenti tempi ; 
allorché effo non ha peranco, che la groffez- 
za d’ un grano di miglio , ritiene a un di 
preffo la forma d’ un fafcetto comporto di 
globetti , l’ interior de’ quali non lembra al- 
tra cofa , che un conterto varicofo . Spelfif- 
fimo vedefi un invoglio erteriore , il quale 
« comporto della fteffa foitanza del corpo 
giallo , all’ intorno delle vefwichette tefli- 
colari . 

Allorquando il corpo giallo ha acquiftata 
preffo a poco la grettezza d’ un pi fello , pi- 
glia la figura d’ una pera , e interiormente 
verlo il centro ha una piccola cavità ripiena 
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di liquore ; e torto che fia giunto alla groff-z* 
za o una ciriegia , contiene parimenti una ca- 
vità piena di liquore . In alcuni di quelli 
corpi gialli allorché fon giunti alla intera 
maturezza lì vede, dice il Malpighi, .verta 
il Jor centro un piccial uovo colle lue ap- 
pendici della grpifezza d’ un grano di mi- 
glio , e Tempre che abbiano mandato fuori 
il loro uovo , i detti corpi veggonfi efaufti , 
e voti , e allora ralfembrano ad un canale 
cavernofo , nel quale puoffi introdurre uno 
Ìliletto o tenta, e la cavità, che comprendo- 
no , e ;che fi è votata , è della grandezza 
d’ un pifello. Vuolfi qui avvertire, che il 
Malpighi dice di non avere veduto che qual- 
che fiata un uovo groflò quanto un grano 
di miglio in alcuno de detti corpi gialli , 
ma fi vedrà in progreflò per ciò , che noi 
rapporteremo , eh’ ei fi è incannato , .e che 
nella fuddetta cavità non vi nanne giammai 
uova., nè altra cofa, che lor raffomigli. Ei 
crede , che 1’ ufo di quelli corpi gialli , e 
glandulofi ., che la natura produce , e fa in 
certi tempi comparire, fia di conlervare l’uo- 
vo, e di farlo iortire dal tefticolo, eh’ egli 
appella 1’ ova;a , e fors* anche di contribuire 
alla generazione flefla dell’ uovo, e per con- 
feguenza , ei dice , che le velcichette dell* 
ovaia , che fi veggono d’ ogni tempo , e che 
parimenti in ogni tempo fono di diverte gran- 
dezze , non fon» le vere uova , che hann» 
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ad eflere fecondate , e non fervono , che alla 
produzione del corpo giallo , in cui l’ uovo 
debbe formarfi . Per altro , quantunque ii 
corpo giallo non fi trovi in ogni tempo , nè 
in tutt i telticoli, nondimeno fe ne veggo- 
no Tempre i primi abbozzi , e il noltro Of- 
fervatore ne ha trovati degli indizi nelle 
giovenche di frefeo nate, nelle vacche, che 
erano pregne, e nelle donne incinte, e con 
ragione conchiude , che il corpo giallo , e 
glandulofo non fia , come lo ha creduto 
Graaf , un effetto della, fecondazione : fe- 
condo lui la foltanza gialla Droduce le uova 
infeconde , che fortono dall’ ovaja , fenza 
che flavi fiata comunicazione col mafehio 
e così pure le uova feconde , allorché vi è 
preceduto il congiungimento ; le uova po- 
feia cafcano dal fuddetto luogo nelle trom- 
be , e tutto il reflante fuccede come lo de- 
fcriffe Graaf. 

Quelle offervazioni del Malpighi fanno 
▼edere , che i telticoli delle femmine non 
fono vere ovaje , come la pih parte degli 
Anotomilti de 1 fuoi tempi credevano , e come 
credono pur tuttavia j che le vefcichette da 
effi contenute non fono uova j che giammai 
le dette vefcichette non fortono dal tedi- 
celo per cadere nella matrice j e che quelli 
tefticoli fono, come que’ del mafehio * ipe- 
cie di ferbatoj , i quali contengono un li- 
quore , che vuoili riguardare come un ferne 
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della femmina per anco imperfetto , il quale 
lì perfeziona pofcia nel corpo giallo, e glan- 
dulolb , ne riempie in feguito la cavità in- 
teriore, -e fi fpande, allorché il corpo glan- 
dulofo ha acqui (lata una intera maturez- 
7a ; ma prima di decidere quello importante 
punto , è necelfario rapportare le olferva- 
rioni del Vallifneri. Vedralfi , che quan- 
tunque il Malpighi, e il Vallifneri abbiano- 
entrambi fatte delle buone olfervazioni, non 
le hanno però fpinte tant’ oltre , nè han 
dedotto da ciò che han fatto, quelle confe- 

f juenze, che naturalmente provengono dalle 
oro olfervazioni , poiché elfendo tutti e due 
fortemente prevenuti pel filtema delle uova, 
e dei feti preefillenti nell’ uovo , il primo 
credeva d’aver veduto l’uovo nel liquore 
contenuto nella cavità del corpo giallo , e 
il fecondo non vi avendo giammai potuto 
▼edere quell’ uovo , non ha per quello la^ 
fciato di credere che vi folfe, poiché ce r Li- 
mente vi doveva elfere , nè in altro fito elfer 
poteva che in quello. 

Il Vallifneri cominciò le fue olfervazioni 
nei 1692. fopra i tefticoli della porca, i quali 
non fono compofli come que’ delle vacche, 
delle pecore, delle giumente, delle cagne, 
dell’ afine , delle capre , o delle donne , e 
come que’ di molt’ altri animali femmine vi- 
vipari ; poiché elfi raffomigliano a un pie- 
col grappolo d’uva, e le granella fon rotoir- 
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de , prominenti al di fuori ; fra quelle gra- 
nella ve n hanno alcune più picciole dell* 
altre, le quali fono della (letta (peci e delle 
grotte, e tra di ette vi corre la fola ditte- - 
renza di non etter giunte alia lor' mature/-' 
za. I detti grani non mottrano d’etfere in- 
volti da una membrana, e nelle porche fo- 
no, die’ egli , quel che è nelle vacche il 
corpo giallo ottervato dal Malpighi ; etti fono 
rotondi, d’un colore tendente al rotto , la 
loro fuperfìcie è fparfa di vali fanguigni , 
come le uova degli ovipari , e tutti quelli 
grani infieme formano una matta più grotta 
dell’ovaia. Con un po’ di dettre2/a, taglian- 
do la membrana tutt’ all’ intorno fi poffono 
feparare a uno a uno tai grani , e cavarli 
fuor dell’ovaia, dove ciafcuno Lafcia la loro 
nicchia . 

Quelli corpi glandulofi non fono affolu- 
tamente dello fletto colore in tutte le por- 
che , giacché nell’ uné fono più rotti , nelt* 
altre più chiari , e ve n’ hanno di tutte le 
grettezze cominciando dalle picciolittime , 
e giugnendo fino alla grettezza d’ un grano 
d’ uva ; aprendoli fi trova nell’ interno loro 
una cavità triangolare più o meno grande 
ripiena d’una linfa y o liquor limpidiflimo , 
il quale fi rappiglia col fuoco , e divien bian- 
ca al par di quella che è contenuta nelle 
vefcichette. Sperava il Vallifneri di trovar 
i'uovo in qualcuna di quelle cavità, e fpe- 
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cialmente in quelle, che erano le piò gran- 
di , ma egli non vel ritrovò , quantunque 
il cercalle con grandiifima diligenza dappri- 
ma in tutti i corpi glandulofi dell’ ovaja 
di quattro differenti porche, e pofcia in una 
infinità d’altre ovaje di porche , e di varj 
animali , e giammai non gii fu poffibile il 
trovar l’uovo, che il Malpighi dice d’aver 
trovato una , o due volte : ma vediamo il 
fcguito delle oflerva2Ìoni . 

Al di lotto de* corpi glandulofi veggonfi • 
le vefcichette dell’ ovaia , le quali fono or 
piti , or meno , fecondo e a mifura , che i 
corpi glandulofi fono più graffi , o più pic- 
cioli , poiché in proporzione , che detti corpi 
ingranano, le vefcichette diminuifcono . Al- 
cune delle vefcichette fono graffe come una 
lente, altre come un grano di miglio, e ne* 
•efiicóli crudi fe ne potrebber contare da 
venti fino a trentacinque , ma allorché fi 
fanno cuocere , fe ne vede un maggior nu- 
mero , e fono di tal guifa aderenti nell* 
interno de’ tefticdi , e così fortemente at- 
taccate con fibre , e con vali membranofi , 
«he non è poffibile il lepararle da’ tefìicoli 
lenza rompere o gli uni, o le altre. 

Avendo efaminati i tetticeli d’una porca, 
che non era ancor fiata pregna , ei vi trovò , 
come nell’ altre , i corpi glandulofi , e nei 
loro interno la cavità triangolare piena di 
linfa , ma non mai le uova nè nell’ une , 
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né nell’ altre : le vefcichette di quella por- 
ca , che mai non era lata impregnata , erano 
in maggior numero di quelle de’ telicoli 
delle porche che avevano di già figliato , o 
che erano pregne. Ne’ telicoli di una porca 
pregna , e i di cui figliuoli erano già grol- 
fetti , il nolro OlFervatore trovò due corpi 
glandutofi de* più grandi., che erano voti , 
e depredi , ed altri più piccioli , che erano 
nello lato ordinario -, e avendo tagliate mol- 
te altre porche pregne , oflervò che il nu- 
mero de’ corpi glandulofi era Tempre mag- 
giore di quello de’ feti , la qual cofa con- 
ferma quanto abbiam detto in propofito delle 
olTervazioni di Graaf , e ci prova , eh* eie 
non fono in quella parte efatte; poiché ciò 
eh’ egli chiama filli coli dell' evaja non è 
altra cofa, che i corpi glandulofi, di cui qui 
parliamo , e il lur numero è tempre mag- 
giore di quello dei feti. Nell’ ovaja d’una 
giovane porca , la quale non contava, che 
qualche mefe, i telicoli erano d’una con- 
venevol groflèzza , e lparfi di vefcichette af* 
fai gonfie, fra le quali ia un telicolo ve- 
devanfi nafeere quattro corpi glandulofi , e 
nell’altro fette. 

Dopo aver fatte le fue olTervazioni fopra 
i telicoli delle porche, il Vallifneri replicò 
quelle del Malpighi fu i telicoli delle vac- 
che , e trovò che tutto ciò che queli aveva 
detto era conforme alia verità , fol tanto il 


1 6$ Storia Naturale 

Vallifneri confetta di non aver mai potato 
trovar l’uovo, che il Malpighi credeva d’a- 
ver veduto una , o due volte nella cavità 
interiore del corpo gianduiotti , e le reite- 
rate el'perienze , che il Vallifneri rapporta 
fu i follicoli delle femmine di molte fpecie 
d’animali da etto appolfatamente fatte per 
trovar l’uovo, fenza etteme mai riufcito , 
avrebber dovuto condurlo a dubitare dell’ efi- 
ftenza di quelle fuppolle uova ; nondimeno 
vedralfi , che , contro le proprie fne fperien- 
ze , il pregiudizio , in cui era pel fittema 
dell’ uova , gli ha fatto ammettere l’efiltenza 
di quell’ uovo , eh’ egli mai non vide , nè ve- 
drà mai pedona veruna . Si può dire non etter 
pottibile il fare un maggior numero di fpe- 
rienze , nè il farle meglio di quel eh’ egli 
ha fatto ; poiché non ft è già egli rillretto 
a quelle , che noi abbi am riferite , ma ne 
ha fatte molte fopra i tetticoli dette pecore , 
anzi egli oflerva come una cofa particolare 
a quella fpecie di animale, di’ etto non ha 
giammai una maggior quantità di corpi glan- 
dulofi fopra i tetticeli , che di feti nella ma- 
trice ; nelle giovani pecore , che non hanno 
per anco generato , non fi trova , che un 
corpo gianduiotti in ciafcun tellieolo , e al- 
lorché quello corpo è efaafto, le ne forma 
un altro; e fe una pecora porta un fd feto 
nella matrice ritiene anche un fol corpo 
gianduiotti ne’ teftiedi, e ie elfa ha due feti. 
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ha parimenti due corpi glandulofì ; quedo 
corpo occuna la maggior parte de’ tetticeli , e 
dopo eh’ elfo è renduto efaudo , e che fi anni- 
chila , ne produce un altro , il qual debbe 
fervire a un’ altra generazione. 

Ne’ tedicoli d’ un’ afina egli trovò delle 
vefcichctte grofl'e come picciole ciriegie , il 
che prova evidentemente, che le vefcichctte 
non fono le uova , poiché effondo di tal 
g radezza , quand’ anche poteffero fiaccarli da’ 
teflicoli , non potrebbero entrare nelle corna 
della matrice , le quali nel detto animale 
fon troppo flrette per dar loro l’ingreffo. 

I teflicoli delle cagne , delle lupe, e delle 
volpi femmine hanno efleriormente un in- 
viluppo, o una fpecie di cappuccio, o borfà 
prodotta dall’ efpanfione della membrana , 
che circonda il corno della matrice. In una 
cagna , che cominciava ad andare in caldo , 
c a cui non eravi per anco accodato il 
mafehio , il Vallifneri trovò , che la detta 
boria, che ricopre il tedicoio, la quale non è 
aderente, era bagnata interiormente d’un li- 
quor limile al fiero i vi ritrovò in oltre due 
corpi glandulofì nel tedicoio dedro , che 
avevano all’ incirca due linee di diametro , 
ed occupavano quafi tutta fedendone di effo 
tedicoio . I prefati corpi glandulofì aveva- 
no ognuno una piccol papilla , nella quale 
vedevafì, didimamente una fenditura circa 
mezza linea larga , da cui efeiva , fenza che 

T <m» III , H 


Digitized by Google 



1 7 ° Storia Naturale 

vi foflfe bifogno di premere, un liquor fimile 
al fiero chiaro , e allorché la papilla era 
comprelfa , ne fcaturiva il fiero in maggior 
copia , la qual cola fece dubitare al noilro 
Oflervatore, che tal liquore fofie quel defifo, 
che aveva ritrovato interiormente nel cap- 
puccio. Egli l'oliìò nella fenditura col mezzo 
d’un picciol tubo , e tuli* iftante il corpo 
glandulolò fi gonfiò in ogni fua parte, e 
avendovi introdotto un filo di feta , penetrò 
agevolmente fino al fondo; egli d’indi aprì 
il corpo glandulofo pel verlò , in cui era 
entrato il detto filo , e trovò nell’ interno 
una cavità confiderabile, la qual comunica- 
va colla fenditura , ed anche conteneva molto 
liquore. Il Vallifneri fperava Tempre d’et 
fere fortunato a fegno di trovarvi l’uovo , 
ma per quante ricerche egli faceffe. , e per 
quanto attentamente ofièrvailè da ogni ban- 
da , ei non potè fcoprirlo, nè nell’uno, nè 
nell’altro de’ due corpi glanduloft. Gli parve 
bensì d'avere Scoperto , che l'eftremità della 
papilla , da cui gemeva il liquore, folle chiqfa 
da uno sfintere , il quale come nella vefei- 
ca , fcrviva a chiudere, e ad aprire il canale 
della papilla ; in oltre trovò nel tefticolo 
finilìro due corpi glandulofi, e le lìelle ca- 
vità , le fteflè papille , gli fteflt canali , lo 
Ceffo liquore , che ne diftilla ; quello liquore 
non fortìva folamente dalla efWemità della 
papilla , tqa anche da una infinità d’altri 
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piccioli buchi fintati nella circonferenza della 
papilla medcfima, e non avendo potuto ve- 
dere l’uovo nè nei liquore, nè nella cavità, 
che lo contiene, ei fece cuocere due di detti 
corpi glandulofi , fperando per tal via di poter 
ritrovare l’uovo, dietro al quale , die” egli, 
to fofpìrava ardentemente , ma anche quello 
tentativo fu vano , dappoiché egli non trovò 
nulla . 

Avendo fatta aprire un’ altra cagna , che 
quattro , o cinque giorni prima era (lata 
coperta , ei non trovò ne’ terticoli differenza 
alcuna ; vi avevano tre corpi glandulofi fatti 
come i precedenti , i quali parimenti larda- 
vano fcaturire del liquore per mezzo delle 
papille. Egli vi cercò l’uovo diligentiflima- 
mente in ogni parte , e noi potè ritrovare 
in veruno de’ corpi glandulofi , eh’ egli eia- 
minò colla maggiore attenzione , e anche 
colla lente , e col microfcopio ; foltanto egli 
fcoprì con quell’ ultimo llromeoto , che i cor- 
pi glandulofi fono una tpecie di reticella va- 
inolo fa comporta cT un infinito numero di pio 
ciole veicichette globulofe , che fervono a fil- 
trare il liquore , che riempie la cavità , e 
che forte daLl’ ertremità della papilla . 

Tagliò in feguito un’ altra cagna , che 
non era in amore , e avendo tentato d’in- 
trodurre dell’ aria fra il testicolo, e il cap- 
puccio , che lo copre , egli vide , che queir 
ni tinto fi dilatava confiderahiliilìmacneate , 
B 2. 
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in quel modo, che fi dilata una vefcica gon- 
fiata d’ aria , e avendo levato efiò cappuccio , 
trovJ> l’opra i tefiicoli tre corni glandulofi , 
i quali però erano fenza papilla , e fenza 
apparente fenditura , e non ne difiillava al- 
cun liquore. 

In un’ altra cagna, che due meli innanzi 
aveva partoriti cinque cagnuolini , trovò 
cinque corpi glandulofi , ma molto diminuiti 
di volume, e cominciavano a dileguarli, 
lenza produrre cicatrici ; e vi refiava anche 
nel mezzo lóro una picciola cavità , ma era' 
arida, e vota d’ogni liquore. 

■ Non contento di tali iberienze , e di molte 
altre, che io ommetto , il Vallifneri , che 
pur voleva afiòlutamcnte trovare il fuppofio 
novo , chiami i migliori Anotomifii del 
fuo paefe , e fra quelli il Morgagni , e aven- 
do aperta una giovane cagna , che per la pri- 
ma volta andava in amore , e che tre giorni 
innanzi era fiata coperta , efiì riconobbero 
le velcichette de 1 tefiicoli , i corpi glandu- 
lofi , le lor papille, il lor canale, il liquore 
che ne fcaturil'ce , e che fia pure nella ca-' 
vita loro interiore, ma giammai non videro 
uovo di Torta m alcuno de’ corpi glandulofi : 
ei fece in progreffo delle fperienze allo fieifo 
Aggetto fopra la camozza femmina , fopra 
Volpi , fopra gatte , e fopra un graffo nu-’ 
mero di forci , e trovò ne* tefiicoli di tutti 
quelli animali lempre le vefcichette 3 bene 
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fpefiò i corpi glandulofi , e il liquore , eh’ elF» 
contengono, ma non mai l’uovo. 

Finalmente , volendo efaminare i tefiicoli 
delle donne , ebbe occafione di aprire una 
giovane contadina da qualch’ anno maritata, 
la quale s’ era ammazzata , cadendo da un 
albero ; quantunque effa foffe d’ un buon 
temperamento , e fornita di marito robu- 
fto , e di frefea età , non aveva generato 
figliuolo alcuno ; il Vallifneri cercò fe la 
cagione della fua fterilità fi poteva feoprire 
ne 1 tefiicoli , e in fatti trovò che le velchi- 
chette erano tutte piene d’ una materia nera , 
e gunfia. 

Ne’ teiiicoli d’una fanciulla di diciott’ anni , 
eh’ era fiata allevata in un moniftero , e che 
fecondo tutte le apparenze era vergine , egli 
trovò il tefiicolo deliro un po’ piò graffo 
del finiftro , di figura ovale , e colla luper- 
ficie un po’ ineguale ; fiffatta ineguaglianza 
era prodotta dalla protuberanza di cinque, 
o fei vefcichette dello fieffo tefiicolo , le qua- 
li ('porgevano in fuori . Si vedeva dalla parte 
della tromba una di tali vefcichette, la quale 
era prominente piò dell’ altre, e la cui pa- 
pilla fporgeva in fuori preflo a poco come 
nelle femmine depli animali , allorché co- 
mincia il tempo d’ andar in amore . Avendo 
aperta la detta veicichetta , ne forti uno 
vampillo di linfa; all’intorno di erta vi ftava 
una materia glandulofa in forma di mezz*- 
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luna , e d’un color giallo tendente al rodò ; 
egli tagliò tralverfalmente il recante dello 
Hello tefticolo, dove vide molte velcichette 
ripiene d’ un liquor limpido , e oftervò , che 
la tromba corril'pondente al detto tefticolo 
era molto rolfa » e un po’ più grolla dell* 
altra , come aveva oflervato molte volte nel- 
le matrici delle femmine degli animali , al- 
lorché vanno in caldo. 

Il tefticolo finiftro era anch’eflò fano quan- 
to il deliro $ ma era più bianco , e colla fu- 
perficie più uguale $ poiché , quantunque vi 
aveller© delle velcichette un po’ prominenti , 
tuttavolta non ve n era alcuna , la quale 
fortifle in forma di papilla , ed erano tutte 
limili le une alle altre , e fenza materia 
glandulofa , e la tromba corri fponden te non 
era nè gonfia , nè roda . 

In una piccola figliuoletta di cinque anni 
trovò i tefticoli colle loro velcichette , i loro 
vali fanguigni , le loro fibre , e i loro nervi . 
- Ne’ tefticoli d’ una donna di feflant’ anni 
trovò qualche vefcichetta , e le veftigia dell’ 
antica foftanza glandulofa , che aveano la 
ièmbianza di grollì punti d 1 una materia di 
color giallo-bruno , ed ofcuro . 

Da tutte quelle offervazioni , il Vallifneri 
conchiufe, che l’opera della generazione fi fa 
ne’ tefticoli della femmina, eh’ egli riguar- 
da fempre come ovaje , quantunque non 
vi abbia mai trovate uova , ed egli abbia all’ 

■v * • 


Digitized by Google 



degli Animali . 175» 

incontro dimoftrato , che le vefcichette non 
fono uova -, in oltre , egli dice non effere 
neceffario, che il feme del malchio entri 
nella matrice per fecondar l’ uovo \ egli lap- 
pone, che quell’ uovo lorta per mezzo della 
papilla dal corpo glandulofo , dopo d’efiere 
llato fecondato nell’ ovaja , e che polcia cada 
nella tromba , dove non $’ attacca fubito che 
difcende , e a poco a poco s’aumenta , e che 
in fine ei s appicca alla matrice ; egli ag- 
gi ugne d’ effere perfualo , che l’ uovo fia na- 
Icollo nella cavità del corpo glandulofo , e 
che quello fia il luogo , dove fi fa tutta 
f opera della fecondazione , benché , die’ egli , 
nè io, nè alcuno degli Anotomilti, ne’ quali 
ho confidato affai , non abbiam giammai ve- 
duto , nè trovato liffatto uovo . 

Lo fpirito del feme maichile , fecondo lui , 
fale all ovaja , penetra l’ uovo , e dà il moto 
al feto , il quale preefifte nell’ uovo . Nell’ 
ovaja della prima femmina erano contenute 
dell’ uora , le quali non fidamente rinchiu- 
devano in picciolo tutt’ i figliuoli , eh’ ella 
dette alla luce , o che poteva dare , ma an- 
cora tutta la razza umana, tutta la fua po- 
fterità fino alla effinzione della fpecie . Che 
fe noi non poffìam concepire quello fvilup- 
pamento infinito , e quella ellrema piccio- 
lezza degl’ individui gli uni negli altri con- 
tenuti all’ infinito , ciò accade , die’ egli , 
per difetto del noftro fpirito , di cui cono- 
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fciamo dT ora in ora la debolezza ; così è 
parimenti vero , che tutti gli animali , che 
furono , fono , e faranno , fono Itati creati 
tutti a un tempo , e rinchiufi nella prima 
femmina . Le raffomiglianze de’ figliuoli co* 
loro parenti non provengono , fecondo lui , 
che dalla immaginazion della madre; la for- 
za dell’ immaginazione è sì grande , e tanto 
pofi'ente lui feto , che può produrre delle 
macchie , delle moftruofità , dello fconcerto 
nelle parti , delle eferefeenze ltraordinarie , 
ugualmente che delle perfette raffomiglianze . 

Quello (iftema delle uova , col quale , 
come ben fi vede , non fi rende ragion di 
nulla , e che è affai mal fondato , fi avreb- 
be nondimeno acquiftati i voti unanimi di 
tutt’ i Filici, fe lui principio quando tenta- 
vafi di llabilirlo , non fi folle inventato un 
altro filtema fondato fulla fcoperta degli ani- 
mali fpermatici . 

La detta fcoperta , di cui fìam debito- 
ri al Leeuwenhoek , e all’ Hartfoèker , fu 
confermata dall’ Andri , dal Vallifneri , e dal 
Bourgnet , e da molti altri Offervatori . 
Rapporterò qui , quanto eglino han detto 
intorno a quelli animali fpermatici , che han 
trovati nel liquor feminale di tutti gli ani- 
mali mafehi ; elfi fono in così gran nume- 
ro , che pare che il feme ne fia interamente 
comporto, e il Leeuwenhoek pretende aver- 
ne veduti molte migliaia in una goccia piu 
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picciola , che il più minuto granel d’arena. 
Al dire de’ fuddetti Olfervatori ve n’ ha un 
numero prodigiofo in tutti gli animali ma- 
fchi , e nelle femmine non iè ne trova nep- 
pur uno ; ne’ malchi fi veggono tanto neL 
feme fparfo eternamente per le vie ordina- 
' rie , quanto in quello contenuto nelle ve- 
feichette feminali , che fi fono aperte negli 
animali viventi . Nel liquore contenuto ne* 
tellicoli ve n’ ha meno che in quello delle 
vefchichette feminali , poiché apparentemen- 
te il feme non è ancora in elh interamente 
perfezionato . Allorché fi efpone quello li- 
quore dell’ uomo a un calore mediocre , fi 
condenfa, e il moto di tutti quelli animali 
celta full’ illante ; ma fe fi lafcia raffreddare 
elfo fi feioglie , e gli animali per lungo 
tempo conservano il loro movimento fino 
che il liquore fi condenfa a cagione del di- 
feccamento , quanto più il liquore è llem- 
perato , tanto più fembra aumentarli il nu- 
mero degli animaluzzi , e fi aumenta effet- 
tivamente a fegno , che fi può ridurre , e 
per così dire , feomporre. tutta la follanza 
del feme in animaletti , mifchiandolo con 
qualche liquor dilfolvente , come coll’ acqua ; 
e allorquando il moto degli animaluzzi Ha 
per finire , fia a cagion del calore , fia per 
l’ elficcazione , pare che fi unificano anche 
più infieme , ed hanno un movimento co- 
mune di vortice nel centro della piccola 
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goccia , che fi olferva , . fembrando che tutti 
parificano in un iftante , laddove in un vo- 
lume di liquor maggiore fi veggono con fa- 
cilità a perire fucceffivamente . 

Tali animaluzzi fono, dicon efiì , di di- 
rerfa figura nelle differenti fpecie degli ani- 
mali , non per tanto fon tutti lunghi , fiot- 
tili , e lenza membra , fi muovono rapida- 
mente per ogni verfio , e la materia , che 
•li contiene, è, come dicemmo , molto più 
pelante del fiangue . Dal fieme di toro il 
Verrheyen per mezzo della chimica ne cavò 
prima della flemma , poficia una quantità 
affai confiderai^ le d’olio fetido, ma in pro- 
porzione poco fai volatile , e affai più terra 
fli quel , che avrebbe creduto {a) . QuefV 
Autore fa le maraviglie , perchè nel retti- 
>ficare il liquor diftillato non potè cavarne 
gli fipiriti , ed effendo perfuafo , che il fieme 
ne conteneffe una gran quantità , attribuì la 
doro {vaporazione alla eftrema fottigliezza 
de’ medefimi ; ma non potrebbefi con mag- 
gior fondamento credere eh’ elfo non ne con- 
tenga , che pochi , o nulla del tutto ? La 
confiflenza di tale materia , e il fuo odo- 
re ci dicon pure , che non vi fono fpiriti . 
ardenti , i quali per 1* oppoflo non fi trova- 


(<0 Vedi Ve rr bey in fup. Anat. T»m. U. 
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no in abbondanza , che ne* liquori fermen- 
tati ; e rilguardo agli fpiriti volatili , fi fa 
che le corna , le offa , e le altre parti fiali- 
de ne danno più di tutt’ i liquori del corpo 
dell’animale. Ciò che gli Anotomifli han 
dunque appellato fpiriti feminali , anta fem't- 
nalis , potrebbe anche non efiftere , e certa- 
mente non fono quegli fpiriti , che agitano 
le particelle , che veggonfi muovere nel li- 
quor feminale ; ma affine di effer meglio a 
portata di giudicare folla natura del leme , 
e fu quella degli animali fpermatici , noi 
rapporteremo le principali olfervazioii fatte 
fu quello punto . 

Il Leeuwenhoek avendo offervato il fema 
del gallo , vide in elfo degli animaletti in 
quanto alla figura fimili alle anguille di ri- 
viera , ma cosi picciole , che pretende , cin- 
quantamila di quelli animalini non aggua- 
gliare la grolfezza d’un grano di rena: nel 
leme del forcio eran sì piccioli , che ve ne 
volevano più migliaia per formare la grof- 
fezza d’ un capello ec. Quello eccellente 01- 
fervatore era perfuafo, che la intera follan- 
za del feme non è altra cofa , che un am- 
malio di tali animali ; egli ha olfervati que- 
lli animaletti nel feme dell’ uomo , de’ qua- 
drupedi , degli uccelli , de’ pefci , delle con- 
chiglie , e degl’ infetti ; que’ del feme della 
cavalletta fono lunghi , e minutilfimi , e 
pajono , die’ egli , congiunti colla loro fu- 
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periore eflremità , e l’ altra eftremità , eh' 
egli chiama la loro coda , ha un moto affai 
veloce , come farebbe quello della coda di 
un ferpente , la di cui teffa , e la parte fu- 
periore del corpo foffero immobili . Allor- 
ché offervafi il feme nel tempo, in cui non 
è peranco giunto a perfezione, per efempio 
un po’ prima , che gli animali cerchino di 
congiugnevi , ei pretende d’ aver veduti gli 
ftedi animaletti , ma fenza movimento di 
forta, laddove quando è giunta la ffagione, 
che vanno in caldo i detti animaletti lì muo- 
vono con grande vivacità . 

Nel feme della rana mafehio , prima li 
vide imperfetti , e fenza moto , e poco dopo 
li trovò vivi ; elfi fono di guifa piccioli , 
che dieci mila appena ballano , die’ egli , 
per giugnere alla groffezza d’ un uovo lolo 
della rana femmina \ per altro que’ , che 
feoprì ne’ tellicoli della rana non erano vivi , 
ma folamente que’ eh’ erano in gran quan- 
tità nel liquor feminale , dove elfi acqueta- 
vano a poco a poco e vita, e movimento. 

Nel teme dell’ uomo, e in quel del cane, 
ei pretende di aver veduti degli animaletti 
di due fpecie , ch’ egli riguarda, gli uni come 
mafclii , gli altri come femmine , e aven- 
do rinchiuio in un picciol vaiò il feme del 
cane , ei dice , che il primo giorno morì 
un gran numero di tali animaletti , il fe- 
condo , e il terzo ne morì anche più , e che 
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pochiflimi eran vivi il quarto giorno , ma 
che avendo rifatta quella oflervazione per 
la feconda volta fui l'eme dello lteflò cane, 
in capo del fettimo giorno vi trovò ancora 
degli animaletti viventi , qualcuno de’ quali 
nuotava con tale velocità, con quale d’or- 
dinario nuota nel feme di frefco cavato dall’ 
animale ; e avendo aperta una cagna , eh’ era 
fiata coperta tre volte dallo llefi'o cane qual- 
che tempo prima dell’ offervazione , f*i non 
potè vedere co’ foli occhi in uno delle cor- 
na della matrice liquore alcuno feminale 
del mafehio , ma col mezzo del microfco- 
pio feoprì gli animali fpermatici del cane , 
e li trovò pure nell’ altro corno della ma- 
trice , ed in grandilfima quantità erano in 
quella parte della matrice , che è prolfima 
alla vagina , la qual cofa , die’ egli , prova 
al evidenza, che il liquor feminale malchile 
era entrato nella llella matrice , o per lo 
meno che gli animali fpermatici del cane vi 
erano pervenuti col lor movimento , il quale 
può lor far trafeorrere lo fpazio di quattro , 
o cinque once in una mezz’ ora . Nella ma- 
trice d’una coniglia , che a mala pena fi 
era dil°iunta dal mafehio , offervò pure una 
quantità infinita di animaletti fpermatici ma- 
rchili , e dice che il corpo di quelli ani- 
mali è rotondo , eh’ elfi hanno una lunga 
coda , e che di lovente cangiano figura , fpe- 
cialmente allorché la materia umida , nella 
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quale nuotano , fi fvapora , e fi difecca . 

Coloro , che fi dettero la briga di ripe- 
tere le Offervazioni del Leeuvvenhoek, le tro- 
varono molto conformi alla verità , non per- 
tanto v’ ebber di quelli , che vollero ancora 
andar più innanzi , e il Delempazio avendo 
offervato il liquor ieminale dell’uomo, pre- 
tende non folo d’ avervi trovati animali fimi* 
li ai girini , i quali hanno a divenir rane , 
il corpo de’ quali gli parve a un di preffo 
della groffezza d’ un grano di formento , e 
la di cui coda era quattro , o cinque volte 
più lunga del corpo, e fi movevano con una 
grande velocità , e colla coda flagellavano 
il liquore , nel qual nuotavano , ma fcoprì 
cofa affai più maravigliofa, poiché vide uno 
de’ detti animaletti fvilupparfi , o per dir 
meglio abbandonare il fuo invoglio , e oC- 
fervò , eh’ ei non era più un animale , ma 
il corpo umano , di cui diftinfe molto bene, 
die’ egli , le due gambe , le due braccia , il 
petto, e la tefta , alla quale l’invoglio fer- 
viva di cappuccio (<r); ma dalla figura fteffa, 
che ci dà l’Autore di quello fuppofto em- 
brione veduto da lui forti re dal fuo invi- 
luppo, egli è evidente il fatto effere falfo $ 
egli ha creduto veder quel , che dice , ma 


(«) Vedi le Novelle della Repubblica Lette- 
raria del? anno 1Ó99. pag. 552. 
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lì è ingannato ; concioffiachè 1’ embrione tal 
quale ei lo defcrive , farebbe flato più for- 
mato nel lbrtire dal fuo invoglio e nel la- 
fciare lo flato di verme fpermatico, di quel 
che lo fìa effettivamente in capo ad un mele, 
o a cinque fettimane nella matrice lleffa della 
madre ; quindi è che f offervazione del De- 
lempazio , in vece d’ effere fiata confermata 
dalle offervazioni pofleriori , fu rigettata da 
tutt’ i Naturalifli , fra’ quali i più efatti , e i 
più efperti nel fare offervazioni , non han 
veduto nel liquor dell’ uomo , che de’ pic- 
coli corpicciuoli rotondi , o bislunghi , che 
mollravan di avere una lunga coda, ma fen- 
za alcuna organizzazione efleriore , fenza 
membra, come fono pure i piccoli corpi nei 
feme di tutti gli altri animali. 

Potrebbefi dire , che Platone aveffe indo- 
vinati quelli animali fpermatici , che diven- 
gono uomini , poiché alla fine del Timeo 
ei dice («) : Vulva quoque matrixqv.e in f<x- 
minis eàdem ratione animai avidum gens- 
randi , quando procul à fatu per <etatis fio- 
rem , aut ultra diutiàs detinetur , xgrì fert 
moram ac plurimum indignatur , pajjimque 
per corpus oberrans , meatus fpiritus inter - 
eludit , refpirare non finit , extremis vexat 


(.a) Della traduzione di Mar figlio Ficino , 
pag % 108$. 
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angujliis r morbi s denique omnibus premit , 
quoufque utrorumque cupido , amorque quafì 
ex arboribus fxtum frutlumve producunt , 
ipfum deinde decerpunt , & in matricem 
•velut agrum infpargunt : bine ammalia pri- 
mùm talia , ut nec propter parvitatem vi- 
deantur , needum appareant formata , co>ici- 
piunt : mox qux conflaverant , expticant , in- 
genti a intàs enutriunt , demùm educunt in lu - 
animaliumque generationem perficiunt . 
Ippocrate nel fuo trattato rfc , pare 

che aneli’ effo infiniti il feme degli animali 
effere ripieno d’ animaletti : Democrito parla 
di certi vermi , che pigliano la figura uma- 
na , e Arifiotele dice , che i primi uomini 
fortirono dalla terra fiotto la forma di ver- 
mi , ma nè l’ autorità di Platone , d’ Ippo- 
crate , di Democrito , e d’ Ariftotele , nè 
l’ offiervazione del Delempazio faranno adot- 
tar l’opinione, che i vermi fpermatici fieno 
piccioli uomini nafeofti in un invoglio , im- 
perciocché eflfa è evidentemente contraria alla 
iperienza , e a tutte le altre offervazioni . 

Il Vallifneri, e il Bourguet da noi citati 
avendo infieme fatte delle offervazioni fui 
feme d’un coniglio, videro de’ piccioli ver- 
metti y una delle eflremità de’ quali era piìi 
groffa dell’ altra ; eglino offervarono, che 
erano molto vivaci ,• che fi movevan da un 
luogo per paffare in un altro ; e colla coda 
battevano il liquore ; ora falivano ali’ insù , 
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•ra difcendevano all’ ingiù , alcuna volta fi 
piegavano in forma di cerchio , e fi avvol- 
gevano al par delle ferpi ; finalmente , dice 
il Vallifneri, riconobbi chiaramente, ch’efiì 
erano veri animali , e gli riconobbi , e gli 
giudicai fenza dubitamcnto alcun » per veri , 
verijfimi , arciverijjimi vermi (a) . Quello 
Autore , il qual era prevenuto pel fi 1 tema 
delle uova, non ha lafciato di ammettere i 
vermi fpermatici , e di riconolcerli , come fi 
vede , per veri animali . 

L’ Andry avendo anch’ efio fatte delle o£ 
fervazioni fu i vermi fpermatici dell’ uomo , 
pretende , che non fi trovino , che nell’ età 
atta alla generazione ; che nella gioventù , 
e nella fenile età elfi non efiftano ; che nelle 
perfone incomodate dal morbo venereo, non 
ve n’ abbian che pochi , e quelli anche per 
la più parte languenti , e morti ; che nelle 
parti generative degl’ impotenti non fe ne 
veda alcuno , che fia vivo ; che tali vermi 
nell’ uomo abbiano la fella , cioè 1’ una delle 
due ellremità più grofla dell’ altra , la qual 
cofa non illà così negli altri animali ; il che 
conviene , die’ egli , colla figura del feto ', 
e del bambino , la di cui tella è effettiva- 
mente più grolfa riguardo al corpo , che nelle 


(<x) Vedi opere del Cav. Vallifneri Tarn. IL 
pag. 105. i. ce!. 
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perfone adulte ; e aggiugne che coloro , ciré 
ulano lmoderatamente colle donne non han- 
no d’ ordinario che pochilfimi , o niuno af- 
fatto de’ detti vermi . 

Il Leeuwenhoek , l’ Andry , e molti al- 
tri s’ oppoi'ero dunque con ogni poffa al fifie- 
ma delle uova elfi avevano feoperti nel 
feme di tutt’ i mafehi degli animaletti vi- 
venti , e provavano , che tali animaletti non 
potevanfi riguardare come abitatori di elfo 
liquore , dappoiché il loro volume era mag- 
giore di quello dei liquor medefimo , e per 
l’altra parte non fi trovava nulla di fimile, 
nè nel fangue , nè negli altri liquori del 
corpo degli animali : dicevano in oltre , che 
le femmine non fonimi nifirano nulla di limi- 
le , e nulla di vivente , onde elTere chiaro , 
che la fecondità attribuita loro , appartene- 
va viceverfa ai mafehi , il di cui folo feme 
era quello , in cui fi vedette qualche cofa 
di vivente , e ciò che vi fi vedeva , erano 
veri animali \ che quello folo fatto favoriva 
la fpiegazion della generazione affai piò di 
quanto era fiato immaginato per lo innanzi ; 
poiché effettivamente quello cne vi ha di piò 
difficile a concepire nella generazione , fi i 
la produzione del vivente ; che tutto il ri- 
manente è accelforio , e che in cotal guifa 
non fi poteva dubitare , che i piccioli ani- 
maletti non folfero defiinati a diventar uo- 
mini, o animali perfetti di tutte le fpecie ; 
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c allorché fi opponeva ai partigiani di un 
tal (Ulema , che non fotti brava naturale il 
fupporre , che di molti milioni d’ animali , 
i quali tutti egualmente potevano divenire 
un uomo , non ve ne forte poi che un folo , 
il qual fofie a parte di tanta ventura ; e 
allorché fi domandava loro* perché una tanto 
inutile profufione di germi d’uomini , erti 
rifpondevauo , che quella era l’ ordinaria ma- 
gnificenza della Natura $ e che (iccome nelle 
piante , e negli alberi fi vedeva , che de’ 
molti milioni di femi > eh’ elfi naturalmente 
producono , non ne vegeta , che un picciol 
numero , così non doveva recare rtupore il 
numero degli animali fpermatid per quanto 
prodigiofo ei folfe , e allorché fi obbiettava 
loro la picciolezza infinita del verme fper- 
matico paragonato coll’ uomo , elfi rifpon- 
devano coll’ efempio del Teme dell’ albero, 
verbi grazia dell’ olmo , il quale comparato 
all’ individuo perfetto è anch’ erto grande- 
mente picciolo , e aggiugaevano con molto 
fondamento delle rapiont metafifiche , colle 
quali provavano , cne il grande , e il pic- 
colo non ertendo , che relazioni , il palleg- 
gio dal piccolo al grande , o dal grande al 
piccolo vien dalla Natura efeguito con mag- 
gióre facilità, di quella che abbiam noi per 
comprenderlo . 

In oltre , dicevan erti , non fi hanno de- 
gli efempj .frequentili! mi di trasformazione 
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negl’ infetti ; non veggonfi de’ piccoli vermi 
acquatici divenire animali alati col folo lpo- 
gliar/ì del loro invoglio, il quale nondimeno 
era la forma loro elferiore , e apparente ? 
or gli animali lpermatici con una pari tra- 
sformazione , non polfon elfi divenire ani T 
mali perfetti? Tutto dunque concorre, con- 
cludevan eglino , a favorire quello filtema 
fui la generazione , e a far rifiutare quello 
dell’ uova ; e le aleutamente fi vuole , di- 
ceva qualcuno, che nelle femmine de’ vivi- 
pari vi abbian delle uova , come in quelle 
degli ovipari, quelle uova nell’ une, e nell’ 
altre non faranno , che la materia neceffaria 
all’ accrefcimento del verme fpermatico , il 
quale entrerà nell’ uovo per mezzo del pic- 
ciuolo , con cui. s’attaccava all’ ovaja , e ivi 
troverà una nutrizione preparata per lui , e 
tutti que’ vermi , che non faranno fiati cosi 
favoriti dalla fortuna d’incontrare l’apertura 
del picciuolo dell’ uovo, periranno , e quel 
folo che avrà battuta la buona via , perverrà 
alla fua trasformazione ; per quella ragione 
efilte un numero prodigiofo di tai piccioli 
animaletti , poiché la difficoltà d’ incontrare 
un uovo , e d’indi l’apertura del picciuolo 
dell’ uovo Hello , non può elfere compen- 
fata , che dal numero infinito de’ vermi ; 
potrebbefi , per efempio , fcommettere un mi- 
lione contro uno, che il tal verme non in- 
contrerà il picciuolo dell’ uovo , ma vi ha 
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aoounto uri milione di vermi ; allora non ■ 
v’è pili da {commettere, che uno contra di 
uno , che il picciuolo dell’ uovo lari diri t- 
camente incontrato da uno di tai vermi , 
e poitochè una volta vi fia entrato , e che 
fiali allungato nell’ uovo, un altro non pub 
più entrarvi , poiché , dicon erti , il primo 
verme chiude interamente il parta ggi o , op- 
pure vi ha una valvula all’ ingreflò del pic- 
ciuolo, la quale pub aprirfi, allorché l’uovo 
non è del tutto pieno, ma quando il verme 
ha terminato d’empierlo, la valvula non fi pub 
più aprire , benché urtata da un fecondo ver- 
me ; la detta valvula per l’altra parte è mol- 
to bene immaginata , giacché fe venirti? ta-' 
lento al primo verme di fortir fuori delf 
uovo, erta fi oppone, e il verme è corretto 
a fermarli , e a trasformarli ; allora il verme 
fpermatico è il vero feto , la foftanza dell* 
uovo lo nutre , e le membrane dello ftelfo 
uovo gli fervono d’invoglio, e tollochè la 
nutrizione contenuta nell’ uovo comincia 3 
mancargli , ei fi attacca alla pelle interiore 
deila materia , e così trae il fuo nodrimen- 
to dal l'angue della madre , fino a tanto , 
che a cagione del fuo pefo , e dell’ accre- 
feimento delle fue forze , ei rompe final- 
mente i legami per venire alla luce. 

Stante quello fillema , non è più la prima 
dorma quella , che conteneva tutt’ i viventi 
partati » pr e lenti , e futuri , ma è il primo 
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uomo , il quale effettivamente conteneva tut- 
ta la fua pollerità j i germi preefillenti non 
fono più embrioni lenza vita, ri neh i ufi come 
picciole (fatue entro dell’ uova contenute all* 
infinito le une nell’ altre y ma fono piccioli 
animali, ciccioli uomicciuoli organizzati, e 
attualmente viventi , tutti rinchiufi gli uni 
negli altri , ai quali non manca nulla, e che 
diventano animali perfetti , e uomini per via 
a un tempi ice fviluppamento ajutato da una 
trasformazione fimile a .quella , a cui fono 
fottopolli gl’ infetti pjrima d’ arrivare al loro 
flato di perfezione. ' 

Siccome quefti due fi demi de’ vermi fper- 
matici , e dell’ uova , dividono anche oggidì 
i Filici in due partiti ,.e tutti coloro , che 
hanno lcritto recentemente folla generazio- 
ne , adottarono l’una , o l’altra di quelle 
due opinioni , ci fenibra neccffario di efa- 
minarle attentamente per far vedere, che 
non folo effe fono infofficienti a fpiegare 
i fenomeni della generazione , ma ancora , 
che fono appoggiate lòpra foppolii lontani 
ogni verofimiglianza. 

Ambedue le dette opinioni foppongono 
il progrefib all’ infinito, il quale, come di- 
cemmo , è piuttolfo una illufion 'dello fpi- 
rito , che una fappofizio» ragionevole > ur* 
verme fpermatico è più di mille milian di 
volte più picciolo d 1 un uomo ; fé dunque 
voi fopponiamo , che la grandezza deli’ uomo 
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fia prefa per V unità , la grandezza del ver* 
me fpermatico non potrà efprimerlì , fe non 

con quella frazione , cioè con un 

1000300000 

numero di dieci cifre > e ficcome l’uomo 
rilpetto al verme fpermatico della prima ge- 
nerazione , è in quella della proporzione , 
che il verme è al verme l'permatico della 
feconda generazione , così la grandezza , o , 
a dir meglio , la piccolezza del verme i'per- 
matico della feconda generazione non potrà 
efpri merli , che con un numero comporto 
di diciannove cifre , e per la rtelfa ragione 
la picciolezza del verme fpermatico della 
terza generazione non potrà efprimerfi , che 
con un numero di ventotto cifre ; quella 
del verme fpermatico della quarta genera- 
zione verrà efprelfa con trentafette cifre , 
quella delia quinta generazione con quaran- 
tafei cifre > e quella della feda generazione 
col numero di cinquantacinque cifre . Per 
formarci un x idea della picciolezza rappre- 
fentata da tali frazioni , prendiamo la di- 
meninone delia sfera dell’ Univerfo , cioè 
dal Sole fino a Saturno , fupponendo il Sole 
un milion di volte più grorto della terra , 
e lontano da Saturno mille diametri folari ; 
r>oi troveremo , che non abbìiibgnano , che 

S uarantacinque cifre per efprimere il numero 
elle linee cubiche contenute in quella sfera , 
C riducendo c ulama linea cubica in. mille 
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milioni cP atomi , non vi vogliono , che cin- 
quantacinque cifre per efprimerne il nume- 
ro ; P uomo per conseguenza farebbe più gran- 
de rilpetto al verme Spermatico della fella 
generazione , di quel che fia la sfera dell* 
Univerfo rifguardo al più picciolo atomo di 
materia , che fi polla vedere col microsco- 
pio : ma come andrà la cola , Se fi proflìe- 
gue il calcolo Soltanto fino alla decima ge- 
nerazione ? la picciolezza farà sì grande, 
che noi non avremo il modo d’efpr interi a, 
e mi Sembra , che la verofimiglianza di que- 
fta opinione Scompaia , a miSura che P ob- 
bietto fi dilegua. Quello calcolo fi può ap- 
plicare alle uova egualmente , che ai vermi 
Spermatici , e il difetto di verofimiglianza 
è comune ad amendue i filìemi : fi dirà 
Senza dubbio , che la materia , eflendo divi- 
fibile all* infinito , non vi ha ombra d’im- 
pofiìbifità in tale degradazion di grandezza , 
e quantunque elfa non Sembri verofimile per 
allontanarli di troppo da ciò , che d’ordina- 
rio la noltra immaginazione ci rapprefenta , 
non pertanto vuoili riguardare come polli- 
bile quella divifione all’ infinito della ma- 
teria , poiché col pendere fi può Sempre 
dividere in più parti un atomo, per quanto 
picciolo noi il Supponiamo : ma io ri fpondo > 
«he noi ci facciamo circa la divifibilità alP 
infinito la fielfa illufione , di quella , che 
accade in tutte le altre Specie d’ infiniti geo 

me- 
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metrici , o arimmetici : tutti quefti infiniti 
non fono che attrazioni del nortro fpirito , 
e non efittono nella natura delle cole ; e fé 
vuolfi riguardare la divifibilità della materia 
ali’ infinito, come un infinito attòluto, egli 
è ancor più facile il dimottrare , che in tal 
fenfo efla non può efittere ; imperciocché , 
fe per un tratto noi fupponiamo il più pic- 
ciolo atomo pottibile, a cagione della no- 
ttra (fetta fuppofizione farà neceflariamente 
indivifibile , poiché , fe fotte divifibile , non 
farebbe il più picciol atomo poffibile , il che 
verrebbe ad ettere contrario alla fuppofizio- 
ne ; perciò mi pare , che ogni ipotefi , in 
cui fi ammetta un progreffo all' infinito, 
debba ettere rigettata non fittamente come 
fai fa , ma ancora come priva d’ ogni vero- 
fimiglianza ; e ficcome il fìttema delle uova, 
e quello de’ vermi fpermatiei , fuppongono 
un tal progrettò , così etti non fi debbono 
ammettere . 

Un’ altra rilevante difficoltà , che fi può 
opporre ai detti due fittemi , fi é , che in 
quello dell’ uova la prima femmina conte- 
neva delle uova mafchie , e delle uova fem- 
mine ; le uova mafchie non rinchiudevano 
in loro uovo alcuno mafchio , ovvero non 
contenevano che una fola generazione di ma- 
ttili , laddove le uova femmine contenevano 
magliaia di generazioni d’uova mafchie e fem- 
mine , di modo che nel tempo lleffo, e nella 

Tom. III. I 
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ftefTa femmina vi aveva Tempre un certo nu- 
mero d’ uova capaci di lvilupparfi all’ infi- 
nito , e un altro numero d’ uova , le quali 
non potevano lvilupparfi che una fol volta ; 
così nell’ altro fidema il prima uomo con- 
teneva de’ vermi fperrrutici sì mafchi , che 
femmine ; rmt’ i vermi femmine non conte- 
nevano nelTun verme , e al contrario, tutt’ i 
vermi nulchi ne contenevano degli altri , 
quali maichi e quali femmine all’ infinito , 
e nello ftcffo uomo , e nello Itelfo temoo 
gli è forza , che vi avelTero de’ vermi , i quali 
dovevano i'vilunparfi all’ infinito. , ed alcuni 
altri , i quali non dovevano lvilupparfi che 
una fol volta \ or domando io , le in tale 
funpofizione vi abbia alcuna apparenza di 
Veròfimiglianza . 

La terza difficoltà contra i detti due fitte-, 
mi confide nella raifomiglianza de’ figliuoli , 
òr al padre , or alla madre , e qualche volta 
a tutti e due infìeme , e negli evidenti fe- 
gnali delle due lpecie ne’ muli , e negli ani- 
mali bipartiti . Se il verme fpermatico del 
Teme paterno debb’ eflere il feto , come mai 
pub darli , che il fanciullo rattòmigli alla 
madre ? e le il feto preefittefie nell’ uovo 
materno , come può accadere che il fanciullo 
raf forni gli a fiuo padre?, e le il verme fper- 
matico d’un cavallo, a l’uovo, d’un’ afina, 
contiene il feto, in qual modo avvien egli, 
che il mulo partecipi della natura del ca» 
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vallo, e di quella dell’ afina? 

Quelle generali difficoltà , che fono infu- 
perabili , non- fon le fole che fi portano, 
muovere- contro i detti fifiemi ; ve n’ hanno 
di particolari ,, le quali non fono men forti ; 
e per cominciare dal filletna de’ vermi fper- 
matici ,. non fi dovrà egli domandare a co- 
loro, che lo ammettono , e che- iunpongono 
r vermi trasformarli in uomo , come inten- 
dano farfi quella trasformazione ; e obhiettar 
loro ,. che la trasformazione- degl’ infetti non 
ha , e- non pub avere- relazione alcuna con 
quella eh’ erti funoongono ?- poiché il ver- 
me , che' debbe diventar mofea ,. o il bruco, 
che ha a venir farfalla ,. parta per uno (lato, 
di mezzo ,. qual è quello della’ crilalide , e- 
allorquando forte- dalla- crifalide egli è inte- 
ramente formato-,, ed ha acquiftata tutta la- 
fua grandezza , e tutta la perfezione della fu» 
fórma ,, talché egli è in illato' di generare 
laddove nella fuppoda trasformazione del ver- 
me fpermatico in- uomo ,, non- fi pub dire , 
che vi abbia uno- fiato di crilalide v e quand’ 
anche fe ne fuoponerte uno ne’ primi - giorni 
del concepimento , perchè la produzione di 
quella fuppoda crifalide , non è elTa un- uomo 1 
adulto e perfetto ,, laddove non è ,. ohe unr 
embrione ancóra informe, al quale abbi fognai 
un nuovo fviluppamento? Egli è facile il ve- 
dere , che qui l’ analogia non- corre , e che* 
in: vece di confermare f ide» della trasfor- 

l 2: 
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inazione del verme fperrmtico , effa la di- 
ftrugge , allorché ci tolghiam la pena di efa- 
minarla , 

Per 1’ altra parte il verme , che debbe tra- 
sformarli in mofca , proviene da un uovo , 
il qual uc/o è il prodotto della congiunzio- 
ne di due fedi , cioè della molta mafchio , 
e della mofca femmina , ed elfo rinchiude 

ii feto , o il verme , che in progrelfo ha a 
divenir crifalide, e giugnere finalmente allo 
(lato fuo di perfezione , allo flato di mofca , 
nel quale foltanto l’animale ha la facoltà 
di generare ; all* incontro il verme fperma- 
tico non ha alcun principio di generazione » 
t non proviene da un uovo -, e quand’ anche 
£ concedelTe , che il feme pub contenere 
dell’ uova > dalle quali fortono i vermi fper- 
matici , la difficoltà iuflifterà femore egual- 
mente ; conci oiTiachè le fu apode uova non 
hanno per principio d’ efi (lenza la copula de* 
due felli , come negl’ infetti , e per confe- 
guenza la produzione fuopolta > come anche 

10 fviluppamento pretefo de’ vermi fperma- 
tici y non pub elfere comparata alla produ- 
zione , e allo lViluppamento degl’ inietti y 
fi la trasformazione degl* infetti , anzi che 
dar vantaggio ai partigiani di quella opi- 
nione, mi pare al contrario, ch’ella diftrugga 

11 fondamento della loro fpiegazione . 

Allorché fi pon mente alia forprendente 

«abitudine de* vermi fpermatici » e al pic- 
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cioliffimo numero de 1 feti, che ne rifulta, 
e che fi oppone a’ Fifici , i quali feguonó 
tal fiitema, la profufione enorme e inutile, 
che fono corretti di concedere, elfi rifpon- 
dono , come già ho detto , colf efempio 
delle piante, e degli alberi, i quali produ- 
cono un grandittimo numero di femi molto 
inutilmente per riguardo alla propagazione, 
o alla moltiplicazion della fpecie , poiché 
fra tutt’ i femi ve n’hanno affai pochi, che 
germogliano in piante , ed in alberi , e tutto 
il Tettante fembra effere deftinato ad ingrafi • 
fare la terra, o a nutrire gli animali y ma 
quetta comparazione non è in ogni fua parte 
giutta , poiché egli è di affoluta neceffità , - 
che tutt’ i vermi fpermatici perifcano , ec- 
cettuatone un folo , laddove non è egual- 
mente neceffario , che perifcano tutt’ i femi ; 
ed in oltre fervendo etti di nutrimento ad al- 
tri corpi organizzati , giovano allo fviluppo , 
e alla riproduzione degli animali , allorché 
etti medelimi non divengono vegetabili , e 
per lo contrario non fi vede fatto alcun ulo 
de’ vermi fpermatici , nè fi conolce alcun 
fine , al quale fi polla attribuire la prodi- 
giofa lor moltitudine. Tuttavolta io non fo 
quetta offervazione , fe non per rapportare 
tutto ciò , eh’ è ttato detto , e fi può dire 
fu di quetta materia , poiché confettò , che 
una ragione tratta dalle cagioni finali non 
iftabilirà , nè diftruggerà giammai in Filica 
un fittema. -1 3 
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Uri’ altra obbiezione, che fu fatta contro i 
V opinione de’ vermi fpermatici , fi è , eh’ effi 
fembrano effere molto pari di numero nel feme 
di tutte le fpecie degli animali, quando fem- 
brerebbe naturale , che nelle fpecie , in cui 
il numero de’ feti è affai abbondante , come 
ne’ pefei , e negl’ infetti ec. il numero de’ 
vermi Xpermatici aveffe ad effere grandi (Timo: 
e in quelle fpecie, nelle quali la generazio- 
ne è meno abbondante , come nell’ nomo , 
ne’ quadrupedi , negli uccelli ec. il numero 
de’ vermi dove ite effere affai minore j imper- 
ciocché s’ elfi fono la cagione immediata del- 
la produzione , perchè non vi ha egli una 

? >roporzione fra il lor numero, e quello de* 
eti ? in oltre , non vi ha proporzionai dif- 
ferenza fra la groffezza della maggior parte 
delle fpecie de y vermi fpermatici , coficchè 
quelli de’ groffi animali fono piccioli , al pax 
di quelli de 1 piccioliffimi animalnzzi } il pe- 
Xce cabillo , eh’ è una ipecie di mollua , e 
il pefee eperlano contengono animali fper- 
matici egualmente piccoli $ que’ del feme 
d’ un Xorcio, e que’ del liquor dell’uomo 
fono a un di preffo della fleffa groffezza, 
e allorché vi ha della differenza nella grof- 
fezza degli animali fpermatici , effa non è 
punto relativa alla groffezza dell’ individuo ; 
il calamajo , il qual non è che un pefee af- 
fai picciolo, ha vermi fpermatici cento mila 
volte più groffi di que’ deli’ uomo , o del 
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cane, il che ferve d’un altra prova , che 
quelli vermi non fono la cagione immediata » 
e unica della generazione . 

Le oppofizioni particolari , che fi pofl'on 
fare contro il fiflema dell’ uova, fono anch’ effe 
moltilfimo confiderabili . Se il feto preefiilc 
nell’ uovo avanti la copula del mafchio , e 
della femmina , perchè nell’ uova , che la 
gallina produce fenza elfcre fiata coperta dal 
gallo > non vedefi egli egualmente il feto , 
come nell’ v>ova , cn elfa produce dopo la 
copula del gallo? Superiormente abbiam rap- 
portate lé olfervazioni del Malpighi fatte 
l'opra le uova frefche nell’ ufcire dal corpo 
della gallina , e che non erano ancora fiate 
covate , e abbiam veduto eh’ egli ha Tem- 
pre trovato il feto in quelle uova, che fono 
prodotte dalle galline fiate coperte dal gal- 
lo ; e in quelle di gallina vergine , o che 
non aveva avuto da lungo tempo commer- 
cio col gallo , ei non ha giammai trovato , 
che una mola nella piccola cicatrice: egli è 
dunque affai chiaro, che il feto non è preefi- 
flente nell’ uovo, ma che al contrario vi fi 
forma folo allorquando il feme del ma- 
fchio lo ha penetrato i 

Un altra difficoltà contro il detto fiflema 
è quella , che non folo non fi vede il feto 
nell’ uovo degli ovipari prima della congiun- 
zione d’ entrambi i feffi , ma neppure fi tro- 
vano le uova ne’ vivipari » Que’ Filici * che 
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pretendono , che il verme fpermatico fìa il 
feto lotto un inviluppo, fono almeno ficurr 
dell’ efiftenza dei verme fpermatico , ma que’ 
che vogliono , che il feto fìa preefillente 
nell’ uovo , non foiamente fuppongono que- 
lla preefiftenza , ma di piti non hanno al- 
cuna prova dell’ efiftenza- dell’ uovo , anzi 
vi ha tanta probabilità , che le uova non 
efiftano nei vivipari , che quali equivale alla 
certezza', giacché fi fon fatte miliaia d’efpe- 
rienze per tentar di fcoprirle, e mai non lì 
fon potute trovare. 

Benché i partigiani del lìftema dell’ uova 
non s’ accordino per rifguardo a ciò , che lì 
debbe riguardare come il vero uovo ne’ te- 
(licoli delle femmine , elfi non pertanto vo- 
gliono tutti , che la fecondazione fi faccia 
immediatamente in quel tellicolo , eh’ elfi 
chiamano 1’ ovaja , fenza avvertire , che fe 
ciò fofle, lì troverebbe la maggior parte de’ 
feti nell’ addomine , in vece di trovargli nella 
matrice ; poiché l’eftremità fuperiore della 
tromba o tubo , elfendo , com’ è noto , fepa- 
rata dal tellicolo , le pretele uova debbono di 
fovente cader nell’ addomine, e bene fpelfo 
fi troverebbero in elfo de’ feti ; ora fi fa , 
che un tal cafo è ellremamente raro , anzi 
non fo elfer vero , che ciò fia giammai ac- 
caduto per l’ effetto che noi fupponiamo, e 
fon d’opinione, che i feti , i quali fono flati 
trovati nell’ addomine, fodero lort iti o dalle 
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trombe della matrice , o dalla fletta matrice 
per qualche accidente. 

Le difficoltà generali , e comuni ai due 
fittemi fono fiate conofciute da un uomo di 
talento , il quale mi pare abbia ragionato 
meglio di tutti coloro , che hanno fcritto 
prima di lui fopra quella materia , voglio 
dire dall’ Autore della Venere fifica , ftam- 
pata nel 1745. ; quetto trattato , quantun- 
que molto breve , comprende una quantità 
d’ idee filofofiche maggiore di quella che con- 
tengano molti grotti volumi fulla genera- 
zione : ficcome quetto libro corre per le 
mani di tutti , così mi dilpenferò dal farne 
1’ analifi , della quale pure non è fufcettibi- 
le ; la precifione , con cui è fcritto non per* 
mette , che fe ne faccia un eftratto , e tutto 
ciò eh’ io ne pofio dire fi è , che in effo fi 
troveranno delle vedute generali , le quali 
non s’allontanano infinitamente dalle idee 
da me date; e che quello Autore è il pri- 
mo che abbia cominciato ad accollarli alla 
verità , dalla quale gli uomini s allontana* 
vano piò che mai dopo d’ avere immaginate 
dell’ uova , e feoperti degli animali fper- 
matici . 

Ora non ci rimane altro , che di render 
conto di qualche efperienza particolare , al- 
cune delie quali fono parute favorevoli, al- 
tre contrarie ai detti fittemi . 

Leggonfi nella ftoria dell’ Accademia delle 
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Sciente dell* anno 1701. alcune difficoltà 
propolle dal Mèrjr contro il filloma delf 
uova. Quello abile Anotomitta (otteneva con 
ragione , che le velcichette efiilenti ne’ te- 
ilicoli delle femmine, non fono uova; ch’ette 
fono aderenti alla fottanza interiore de’ te- 
ilicoli , nè etter poffibile , che naturalmente 
fe ne feparino , e quand’ anche ette potette- 
ro lepararfì dalla detta fottanza , non po- 
trebbero poi lortirne , poiché la membrana 
comune , che involge tutto il tetticolo è 
d’una tettìtura troppo fitta per poter capire 
come una vefcichetta , o un uovo rotondo , 
e molle polla aprirli un patteggio a traverfo 
di quella forte membrana; e liccome la mag- 
gior parte de’ Fifici , e degli Anotomiìti 
erano allora prevenuti in favore del filtema 
delle uova , e le elperienze del Graaf gli 
aveva ingannati a fegno , eh’ elfi erano per- 
fuafi, fecondo aveva detto quello Anotomi- 
dla , che le piccole cicatrici elìdenti ne’ te- 
fticoli delle femmine erano le nicchie delle 
uova , e il numero delle cicatrici indicava 
quello de’ feti , così il Mèry fece vedere 
i tetticoli di una donna , in cui vi aveva 
una grandilfima quantità di tali picciole ci- 
catrici, il che, fecondo il filtema de’ predetti 
Fifici , avrebbe fuppofto in quella donna una 
fecondità inaudita . Siffatte difficoltà eccita- 
rono gli altri Anotomiili dell’ Accademia, 
eh’ erano ovaxiiti a fare delle novelle ricer- 
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che . Il Duverney efaminò , e notomizzò 
de’ tefiicoli di vacca , e di pecora , è prete- 
fe , che le vefcichette follerò le uova , poi* 
chè ve ne aveva di più , e meno aderenti 
alla foftanza teilicolare, e che dovevafi ere* 
dere , che nel tempo della perfetta maturez- 
za effe fi llaccalfero totalmente, giacché in*' 
troducendo dell’ aria , e foffiando nell’ inter- 
no de’ tellicoli , 1’ aria pallava fra le vefci- 
chette , e le parti vicine » Il Mèry rifpofe 
foltanto , che ciò non provava fulficìente* 
mente , dappoiché le vefcichette non fi erano 
giammai vedute interamente fiaccate da’ te- 
fiicoli : in oltre il Duverney olfervò fu i te* 
fticoli i corpi glandulofi , ma egli non li 
giudicò per parti elfenziali , e necefiarie alla' 
generazione , e in vece li prefe per una 
eferefeenza accidentale , e paralfita , a un 
di prelfo , die’ egli , come fono fulle quercie 
le galle , e i funghi ec. Il Littrè , la di' 
cui prevenzione pel fifiema dell’ nova era 
apparentemente ancor maggiore di quella 
del Duverney , pretefe non lolamente , che 
le vefcichette follerò uova , ma di più egli 
alficurò d’ aver veduto in una di tali vefci- 
chette ancora aderente, e collocata nell’ in- 
terno de’ tellicoli , un feto ben formato, 
nel quale diftinfe , die* egli , benilfimo la' 
tefia , e il tronco , e ne dette anche le di* 
menfioni ; ma oltreché quella maraviglia 
non fi è mai offerta , che ai foli fuoi oc*' 
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chi , e verini altro Oflervatore non ha giam- 
mai vedute cola limile , balia leggere la Tua 
Memoria (*), per riconolcere quanto quella 
oflervazione fia dubbiofa . Dalla lua propria 
efpofizione fi vede che la matrice era lcir- 
rofa, e il tefticolo interamente viziato \ li 
vede che la vefcichetta , o l’ uovo , che con- 
teneva il fuppollo feto , era più picciola 
dell’ altre vefcichette, o uovo, che non con- 
tenevano nulla ec. anche il Vallifneri, quan- 
tunque partigiano , e partigiano zelantilfimo 
del fillema dell’ uova, ma nello fteflò tem- 
po uomo al fommo veritiero-, ha chiamata 
r oflervazione del Littrè , e quelle del Du- 
verney ad un efame leverò, a cui non era- 
no in calo di fottoporfi . 

Una celebre efperienza in favore dell’ uova 
è quella del Nuck -, quelli aprì una cagna 
tre giorni dopo l’accoppiamento , e tratto 
uno de’ corni della matrice , lo legò , fer- 
randolo nel fuo mezzo, di modo che la parte 
fuperiore del condotto non poteva più avere 
comunicazione colla parte inferiore , dopo 
di che egli rimife il corno al fuo luogo , e 
chiufe la ferita, per cui la cagna diè fegno 
d’ elferne poco incomodata ; in capo del ven- 
tunefimo giorno la riaprì , e trovò due feti 
nella parte fuperiore, vai a dire, fra il te- 
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Nicolo e la legatura, e nella parte inferiore 
di elio corno non vi aveva alcun feto \ nell* 
altro corno della matrice , il qual non era 
flato legato , ne ritrovò tre , eh’ erano re- 
golarmente dilpotti , la qual cofa prova , 
die’ egli , che il feto non viene dal feme 
del mafehio , ma bensì eh’ elfo efitte nell* 
uovo della femmina . Ciaicutio intenderà la- 
cilmente , che fupponendo , che quella efpe- 
rienza , la quale non è Hata fatta che una 
fol volta , e falla quale per confeguenza non 
fi dee fare gran fondamento , fotte Tempre 
feguita dal medefimo effetto , non avrebbefi 
ragione di conchiudere, che la fecondazione 
fi faccia nell’ ovaja , da cui fpicchino le 
uova , che contengono il feto totalmente 
formato ; ma effa proverebbe foltanto , che 
il feto fi può formare tanto nelle parti lu- 
periori delle corna della matrice, che nelle 
inferiori, e fembra molto naturale il cre- 
dere , che la legatura , che comprime e ferra 
nel mezzo le corna della matrice, obblighi 
i liquori feminali , che fono nella parte in- 
feriore a fcolar fuori , e diftrugga in cotal 
modo l’opera della generazione nelle parti 
inferiori . 

Ecco a un di pretto fin dove fon giunti gli 
Anotomitti , e i Fifici intorno alla quiftione 
della generazione ; ora mi retta da efporre 
quel che le mie proprie diligenze , e ricer- 
che, e le mie efperienze mi hanno, fatto 



io 6 Storia Natura/e 

faper di nuovo. Ciafcuno giudicherà fe il 
fiitema da me dato non fi approilum infi- 
nitamente più alla Natura , che alcuno di 
quelli , che ho rapportati . 

Dal Giardino del Re li 6. Febbraio 1746. 

Capitolo VI. 

Speri enze in proposito della generazione » 

R ifletteva bene fpcffo fu i fiflemi da me ei 
porti, e tempre più mi confermava di 
giorno in giorno, che la mia teoria era 
infinitamente più verofimile , che alcuno de’ 
detti fiflemi » Allora cominciai a credere , 
che fors’ anche potrei giugnere a riconofcere 
le parti organiche viventi , dalle quali io 
era d’opinione , che tutti gli animali , e i 
vegetabili traeflero la loro origine : la pri- 
ma mia folpizione fu, che gli animali fper- 
matìci , che vedevanfi nel Teme di tutti i 
malchi , potevano anche eflere le rtefle parti 
organiche , ed ecco in qual modo io razio- 
cinava . Se tutti gli animali , e i vegetabili 
contengono una infinità di parti organiche 
viventi , nel loro feme fi dcbbon ritrovare 
quelle flette parti organiche, e vi fi debbon 
trovare in molto maggior copia , che in 
qualfivoglia altra fortanza , fìa animale , fia 
vegetabile ; poiché il teme non effendo al- 
tra cote, che i’ertratto di tutto ciò, che vi 
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ha di più analogo all’ individuo , e di più 
organico , ei debbe contenere un grandiffi- 
mo numero di molecole organiche y e gli' 
animaluzzi, che veggonfi nel leme de’ malchi-, 
forfè non fono , che le fleffe molecole on- 
ganiche viventi , o per lo meno elfi non 
fono , che la primiera unione , e il primo 
adunamento di tali molecole j ma le tale 
è la cola, il lème della femmina debbe conte- 
nere al par di quello del mafchio delle mole- 
cole organiche viventi , e quali limili a quel-, 
le del maichio , e vi fi debbono conleguen- 
temente ritrovare , come nel feme mafchile 
de’ corpi lemoventi , degli animali lperma- 
tici , e parimenti , giacché le parti organi-: 
che viventi fono comuni agli animali, e ai 
vegetabili , li dcbbon anche trovare nel feme 1 
deìle piante , nelle glandule nettaree , negli 
Itami , che fono le parti le più ioftanziftli 
della pianta, e clìe contengono le molecole 
organiche necelfarie alla riproduzione. Pen- 
fai dunque fedamente ad eliminare col mi- 
crofcopio il liquor leminale de’ mafchi , e 
delle femmine , e i germi delle piante , e 
feci fu di ciò un piano d’ efperienze , feci 
nel tempo tlelfo rifleifione , che il ierbatojo 
del feme femminile poteva anche elfere la 
cavità dei corpo glandulolò , nelia quale il 
Vallifneri , e gli altri avevano inutilmente 
cercato l’ uovo : e dopo d‘ aver riflettuto 
fu quelle idee per più d’un aano,mi parve * 
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che fodero molto ben fondate per meritare 
d’efler feguite ; finalmente mi determinai 
d’ intraprendere una lérie d’ oflervazioni , e 
di fperienze, che richiedevano molto tempo. 
Aveva fatto conol'cenza col Needham molto 
noto a tutti i Naturalilli a cagione delle 
eccellenti olfervazioni microfcopiche, eh’ egli 
fece imprimere nel 1745. Quello valente 
uomo degno pel fuo merito di molta dima , 
mi era dato raccomandato dal Folkes Pre- 
fidente della reale Società di Londra , e 
avendo dretta amicizia con eflo lui , credetti 
di non poter far cofa migliore del comuni- 
cargli le mie idee, e decorre egli aveva un 
eccellente microfcopio più comodo , e mi- 
gliore di tutti i miei , così lo pregai di pre- 
darmelo per fare le mie fperienze ; gli ledi 
tutta la porzione della mia opera, che d è 
veduta , e nel tempo dedo gli didì , che 
credeva di aver trovato il vero ferbatojo del 
Teme nelle femmine , e che non dubitava 
punto, che il liquor contenuto nella cavità 
del corpo glandulofo non fode il vero liquor 
feminale delle femmine \ eh’ era perfuafo , 
che in tal liquore troverebbond odervandolo 
col microfcopio gli animali fpermàtici , co- 
me nel feme maichile , e che io era molto 
inclinato a credere , che troverebbond de’ 
corpi femoventi anche nelle parti le più fo- 
danziali de’ vegetabili , come in tutt’ i germi 
delle mandore de’ frutti , e nelle glandule net-r 
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taree ec. e ad etere molto verofimile , che i 
detti animali fpermatici, eh 1 erano fiati fco- 
perti ne’ liquori feminali del mal'chio, non 
fotero , che il primo adunamento delle parti 
organiche , le quali debbon etere in molto 
maggior copia in quello liquore, che in tutte 
le altre fotlanze , che compongono il corpo 
dell’ animale . Mi parve , che il Needham 
valutate quelle idee , ed ufommi la cortefia 
di preltarmi il fuo microfcopio , e di piti 
volle eter prefente a qualcuna delle mie 
otervazioni . Nel tempo ftelTo comunicai 
al Daubenton , al Gueneau, e al Dulibard 
il mio fiftema, e il. progetto delle mie fpe- 
rienze, e quantunque io fia molto efercitato 
nel fare otervazioni , e fperienze d’ Ottica , 
e che fappia diftinguere ciò che vi ha di 
reale, da ciò che vi ha d’apparente in quel 
che vedefi col microfcopio , contuttociò non 
ilìimai bene di fidarmi de’ miei occhi , e 
feci, che il Daubenton fi togliete l’impe- 
gno di aiutarmi ; e non polfo eccedere nel 
pubblicamente dimoftrare , quanto io debba 
alla fua amicizia , avendo ei voluto abban- 
donare le fue occupazioni ordinarie per at- 
tender meco molti mefi di continuo alle 
fperienze , che fono per riferire , ed egli mi 
ha fatto otervare un gran numero di cofe, 
le quali mi farebbero fors’ anche sfuggite . 
Trattandoli di materie così dilicate , nelle 
quali egli ò tanto facile l’ ingannarli , è una 


• i 


Digitized by Google 



210 Storia Naturale 

gran ventura il trovare qualcuno , che vo- 
glia non folamente dar giudizio fulle cofe 
noltre , ma anche ajutarne . Il Needham , 
il Dalibart , e il Gueneau hanno veduta una 
parte delle cofe , che fono per rapportare , 
« il Daubenton le ha vedute tutte al par 
di me. 

Le perfone , non molto affueffatte a fer- 
virfi del microfcopio non avran difcaro , che 

10 ponga qui alcune offervazioni , le quali 
potran loro eflere utili , ogniqualvolta vo- 
lelfero Tifare le leguenti fperienze > oppure 
farne di nuove. I microfcopj doppi , ne’ quali 
riguardanti gli obbietti dall* alto al baffo 
debbonfi preferire ai microfcopj femplici , e 
doppi, ne’ quali fi riguarda l’obbietto con- 
tro la luce , e orizzontalmente ; quelli mi- 
crofcopj doppi hanno uno fpecchio piano , 
o concavo , il quale per la parte inferiore 
xifchiara gli obbietti , e debhefi preferire lo 
fpecchio concavo ; allorché fi ollerva colla 
lente piti forte di tutte. Il Leeuwenhoek, 

11 quale fuor d’ogni dubbio è fiato il più 
grande , e il più infiancabile di tutti colo- 
ro , che oflerv «irono col microfcopio , per 
quanto fembra , non fi è però valuto , che 
del microfcopio femplice , col quale riguar- 
dava gli obbietti contro la luce , o contro 
lo fplendore d’una candela. Se la cola ila 
.così , come pare che mofiri la immagine 
polla in fronte del fuo libro , vi volle una 
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pazienta , ed una aftiduità incomprenfibile 
per pigliare sì pochi abbagli, come ha fatto, 
in una quantità quali infinita di cofe , eh’ egli 
ha ofiervate con ima maniera tanto fvan- 
taggiofa- Di tutti i Tuoi microfcop; ei ne 
fece legato alla Società di Londra , e il 
Needham mi ha aflìcurato , che il migliore 
di elfi non fa tanto effetto , quanto la più 
forte lente di quello , di cui io mi fon Ser- 
vito , c colla quale ho fatte tutte le mie 
olfervationi ; fe ciò è vero , egli è necefTa- 
rio far riflettere , che la maggior parte delle 
figure , che il Leeuwenhoek ha date degli 
obbietti microfcopici , principalmente quelle 
degli animali fpermatici , rapprefentano tali 
animali molto piò in grande , e più lunghi 
di quel eh’ egli gli abbia realmente veduti, la 
qual cofa debbi condurre in errore ; e i pre- 
te fi animali dell’ uomo , del cane , del co- 
niglio , del gallo ec. che fi trovano incili 
nelle Tranlàzioni filofofiche tu 141. e neU’ 
opere del Leeuwenhoek Tomo I. pa$. 161. 
e che fono polcia flati copiati dal Vallifne- 
ri , dal Baker ec. compaiono col microfcopio 
molto più piccioli di quel che la figura in- 
cifa li rapprefenti. Ciò che rende i micro- 
feopj , di cui parliamo , preferibili a quelli , 
co’ quali è neceflario riguardare gli obbietti 
contro la luce, fi è, eh’ elfi flanno più fer- 
mi di quelli ultimi , poiché il movimento 
della mano , colla quale fi tiene il microlco- 
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pio producendo un picciol tremito , fa fem^ 
brar Tobbietto vacillante , e prefenta all’ 
occhio per un folo irtante la fteffa parte ; 
oltrediciò vi ha Tempre ne’ liquori un mo- 
vimento cagionato dall’ agitazione dell’ aria 
efteriore tanto offervando con l’uno, quanto 
con l’altro di quelli microlcopj, Tempre che 
non fi metta il liquore fra due laitrucce di 
vetro, o di Tottililfimo talco , la qual coTa 
non laTcia di Tminuire la trafparenza , e di 
accrefcere affai l’opera manuale dell’ offer- 
vazione ; ma il microlcopio , che tieni! oriz- 
zontalmente , e i di cui porta-oggetti fon 
verticali , ha un inconveniente di più , il 
qual è, che le parti più gravi del liquore, 
che fi offerva , difendono nella inferior parte 
della goccia per via del loro pelo , e con- 
feguentemente vi hanno tre movimenti , cioè 
quello del tremito della mano, quello dell* 
agitazione del fluido per T azion dell’ aria , 
e quello ancora delle patti del liquido ^ che 
difendono all’ ingiù , e dalla combinazione 
di quelli tre movimenti ne pub riTuItare un’ 
infinità di abbagli , il maggiore e il più 
ConTueto de’ quali fi è di credere , che certi 
piccioli globettini , che veggonfi ne’ liquori , 
fi muovano per un moto lor proprio , e colle 
lor proprie forze , quando elfi non fan al- 
tro , che obbedire alla forza comporta di qual- 
cuna delle tre cagioni , di cui abbiam parlato. 

Allorché fi pone una goccia di liquore 
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fui porta-oggetto del microfcopio doppio , 
di cui io mi fon fervito , quantunque il 
porta-oggetto fia collocato orizzontalmente, 
e in conseguenza nella Situazione la più van- 
taggiosa, fi vede non per tanto nel liquore 
un movimento comune , il qual trae dallo 
Stellò lato tutto ciò, di’ elfo contiene \ quin- 
di convien attendere , che il fluido fia in 
equilibrio per ottervare ; imperciocché acca- 
de di Sovente, che il movime :o del fluido 
trascinando molti globettini , e 'ormando una 
Specie di corrente verSo d’ un certo lato , fi 
fa o da una banda , o dall’ altra di tal cor- 
rente, e alle volte da tutte e due, una Spe- 
cie di rifluffo, il qual rimanda qualcuno de* 
globetti in una direzione differentilfima da 
quella degli altri ; e allora l’ occhio dell’ oC- 
fervatore filfandofi Sopra tai globetti , che 
vede battere una via di ver fa da quella degli 
altri , crede vedere un animale , o per lo 
meno un corpo , che fi muove da Se Hello , 
quando ei non debhe attribuire il Suo movi- 
mento , che a quello del fluido ; e Siccome 
i liquori fono Sottoporti ad erticcarfi , e a 
ifpellirfi per via della circonferenza della 
goccia , così convien procurare di porre la len- 
te al di Sopra del centro della goccia fteffa , 
Ja quale bifogna , che Sia molto grotta , e 
che vi abbia tutta quella maggior quantità 
di liquore , che fi potrà , fino che fi com- 
prenda , che quando Se ne pigliatte da vad-- 
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taglio , non- vi farebbe più una fuflficiente 
trafparenza. per ben vedere ciò , che con- 
tiene .. 

Prima di contare affolutamente- falle o£ 
fervazioai , che fi fanno , e prima anche di. 
farne-, vuoili ben- conoscere il proprio mi- 
crolcopio y non le ne trova alcuno v ne’ di 
cui vetri non vi abbia qualche macchia , qual- 
che bolla- v qualche filo , od altri- difetti , »- 
quali fi' debbon elettamente- conolcere , af- 
finchè tali apparenze- non. fi prefentino , e- 
non fi piglino come le 'fodero reali obbietti ,, 
e fconofciuti ; vuoili ancora- imDarare- a co- 
nofcere 1’ effetto , che fa la polvere- imper- 
cettibile la> qual s’ attacca ai vetri del mi- 
cro Iconio ; cialcutto fi alficurerà degli effetti 
di quelle due cagioni ,, olfervando molte volte- 
il Ilio microlcopio voto.. 

Per ben- olfervare , bifògna- che il’ punto- 
di veduta o fià - il fuoco del microlcopio 
non- cada- preci lamente fulla fuperficie del li- 
quore*,. ma un poco al di fottov Non li dee 
fare- un- egual conto di- ciò ,, che- vedefi ac- 
cadere alla- luperficie , come di quel : che ve- 
defi : nella parte- interior del ; liquore ; bene 
^elfo-vi fono- alla- fuperficie delle bolle , che 
tanno' de’ movimenti, irregolari , i quali ven- 
gon prodotti- dal contatto' deli’ aria .. 

Al chtaro di una , o di due- candele di cera 
vedefi molto meglio', che di bel' mezzodì ,, 
c in un giorno lèreno , purché la fiamma " 
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delle candele- non fia agitata , e per evitare 
quella agitazione bi fogna mettere una fpecie 
di paravento fopra la tavola ,, il qual chiuda 
da tre bande- la luce* e il microlcopio.. 

Si reggono frequentemente de’ corpi , che 
paiono neri ,, e- opachi ,. divenir traiparenti , 
e anche- pingerfì di diverfi colori ,. o. formar 
delle anella concentriche e colorate,, o delle 
iridi folla lor faperficie , e così veggond altri 
corpi ,. che prima, erano traiparenti, o colo- 
rati , divenir, neri , ed ofeuri \ quelli cangia- 
menti: non fono- reali ,. e quelle apparenze 
non- dipendono, che dalla obbliqurtà , colla 
quale la. luce cade fopra i corpi, e dall’ al- 
tezza- del piano , nel quale elfi fi trovano .. 

Allorché vi hanno in un liquore de’ corpi , 
che- lì muovono con. una grande velocità , 
princ'oal mente- quando, taf corni, fono alla 
fuperficie , col loro moto elfi- formano, nel 
liquore- una fpecie di folco , che fembra fe-- 
guire- il; corpo, che è in moto, e quali' pi- 
glierebbeli per una coda . Quella apparenza 
mi ha qualche volta ingannato lui princi- 
pio , e- ho conofciuto chiaramente il mio 
errore ,, allorché quelli piccioli corpi s’ in- 
contravano con- altri ,. che gli fermavano , 
poiché allora non vi avea piu alcuna appa- 
renza di coda .. Tali fono le picciole avver- 
tenze , che ho fatte, e che ho creduto do- 
ver comunicare a coloro , che vorranno far 
ufo del microlcopio fopra i liquori .. 
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S PERIENZ A .PRIMA. 

F Ecì cavare dalle vcfcichette feminali d’un 
uomo morto di morte violenta , poco 
prima fatto cadavere , e ancor caldo , tutto 
il liquore che vi era contenuto, e avendolo 
fatto porre in un criflallo d’orivolo coper- 
.to , ne prefi una goccia molto groffa con 
uno fiuzzicadenti , e la mifi fui porta-og- 
getto d’un ottimo Microfcopio doppio, fen- 
za avervi aggiunta nò acqua , nò altro mi- 
fcuglio. La prima cofa , che mi fi prefen- 
tò , erano vapori , che ialivano dal liquore 
verfo la lente , i quali la otturavano . Que- 
fti vapori s’innalzavano dal liquor (eminale, 
che era ancor caldo , e convenne afciugare 
tre o quattro volte la lente prima di poter 
diftinguer qualche cofa . Diffipati i detti 
vapori vidi a tutta prima ( Tav.I . Fig. i. ) 
de’ filamenti affai groffi , i quali in certi 
luoghi fi ramificavano , e fembrava , che fi 
efiendefiero in varj rami , e in altri luoghi 
fi aggomitolavano , e fi framilchiavano . I 
fuddetti filamenti colla maggiore chiarezza 
mi parvero agitati interiormente da un moto 
d'ondulazione, e fembravano edere tubi vo- 
ti , i quali contenefi’ero qualche cofa di fe- 
movente . Vidi di din ti Almamente ( T av. I. 
Frg. 2. ) due di tai filamenti , eh’ erano 
congiunti pel lungo , dividerfi nel mezzo , 

c agire 
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e agire Tuno coll’ altro eoa ua movimento- 
d’ondulazione, o di vibrazione, quali come 
quello di due corde tele , che follerò attac- 
cate, e infieme unite per le due- efircmità r 
e che nel mezzo di effe lì traertero- l’ una 
a diritta , T altra a Imifira , coficchè fareb- 
bero d'elle vibrazioni , per cui la parte di 
mezzo fi approllìmerebbe , e li allontanereb- 
be alternativamente . Tai filamenti erano- 
comporti di piccioli globetti , die l’un l’al- 
tro fi toccavano , e rafiomigliavano alle co- 
rone. Vidi in appreffo ( Tav. I. Fig. 3. ) de’ 
filamenti , i quali fi gonfiavano in certi luo- 
ghi , e feoprii , che a lato di tat luoghi gon- 
' fiati fortivano de’ globetti , e de’ piccioli ova- 
li , che avevano ( Tav. I. Fig. 4. ) un mo- 
vimento dirtinto d’ofcillazione al par di quel- 
lo d’ un pendolo , che forte orizzontale ; que- 
lli piccoli corpi erano in effetto attaccati 
ai filamento per via d’ un fottìi filetto , il 
quale a poco a poco fi allungava y a mifura 
che il picciol corpo fi muoveva r e finalmente 
vidi r piccioli corpi fiaccarli del tutto dal 
grorto filamento , e portar feco- loro- il picco! 
filetto r con cui (lavano attaccati .. Siccome 
il detto liquore era affai denfo , e i filamenti 
erano troppo vicini 1* uno all’ altro, affinchè 
poterti difirnguerli con quella chiarezza , die 
defiderava , così {temperai con acqua di pioggia 
pura , nella quale mi era articurato non eliervi 
animali , un’ altra goccia di liquor femi naie , 
Tom. IIL K 
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allora vidi ( Tav. I. Fiq. 5. ) i filamenti be» 
divifi , e riconobbi difiintiirimamente il mo- 
vimento de’ piccioli corpi , di cui ho parlato 
efii movevanfi più liberamente , e pareva 
nuotaflero con maggiore- velocità e ftrafci- 
navano. il lor filetto più leggiermente di pri- 
ma , e fe non gli avelli veduti fepararfi dai 
filamenti e trarne il lor filetto , avrei in 
quella feconda oflervazione prefi i corpi fe- 
moventi per un animale , e il filetto per 
la l'uà coda ; oirervat dunque con grande at- 
tenzione uno de’ filamenti , da cui i piccioli- 
corpi lemoventi fortivano ; elfo era grofTo 
ire volte, e più de’ detti piccioli corni , ed 
ebbi la loddisfaziou di vedere due de’ pic- 
cioli corpi , i quali fi difiaccavano con dif- 
ficoltà , e ciafcuno tralcmava un filetto molto, 
lottile r e molto, lungo , che imnediva loro 
iL muoverfi , come dirò in apprelfo.. 

A tutta prima il liquor feminale era mol- 
to deniò , ma egli acquillò a poco a poco 
della fluidità > in meno d’ un v ora eflo divenne- 
fluido a fegno d’eflere quafi tral’parente, e 
in pro->orzione , che la fluidità aumentava ,, 
? fenomeni fi cangiavano , come fon per dire .. 

II.. 

Allorché il liquor feminale ha acqui fiat» 
maggiore fluidità , non fi vede più il fila- 
mento , di> cui ho parlato e in vece i pie- 
aioli corpi femoveati compaiono in gran nu- 
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mero ( T av. I. Fìg* 6.) ; efTì hanno per la 
• maggior parte un movimento di ofcillazione , 
a guifa d’ un pendolo , traggdn con feco un 
lungo filetto ,, e vedefi chiaramente , che fan- 
no ogni sforzo per 1 iberar lene ; il loro mo- 
vimento di progreffione è molto lento , e 
fanno delleofcillazioni a diritta, e a finiftra 
il movimento d’ un battello- trattenuto fu 
d’ un rapido fiume da una gomena racco- 
mandata a un punto fiffo , rapprefenta affa» 
bene il moto di quelli piccoli corpi eccetto 
che le ofcillazioni del battello fi fanno Tem- 
pre nello fteffo luogo , laddove quelle de’ pic- 
cioli corni s’ avanzano a poco* a poco per 
mezzo delle ftelfe ofcillazioni é r talché effi 
non iffanno Tempre a un medefimo* piano, 
e per parlar più chiaramente , effi non hanno 
come il battello una baTe larga e piatta, 
per cui le medefime parti fono quali Tempre- 
nello ffeffo- piano , quindi fi veggono ad ogni 
ofci 11 azione prendere un movimento d’ agi- 
-■ tazione fomiglìante a quel del battello tanto 
forte, che oltre il moro d’ ofcillazione oriz- 
zontale, che é affai patente , ne' hanno un 
altro di libramento verticale, o fià un’ agi- 
tazione pari a quella del battello , la quale 
è ugualmente- affai fonfibile il che prova , 
che i detti piccioli corpi fono di figura glo- 
bulofa , o per lo meno*, che la lor parte- 
inferiore non ha una baie piana molto effcfo 
per tenerli nella ftelfa fituazioocv 
X 2. 
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In capo di due , o tre ore , allorché il li- 
quore è divenuto anche più fluido di prima „ 
■vedefl ( T ay. II. Fig. 7. ) una maggior quan- 
tità di piccioli corpi lemoventi , e fembrano 
elfere più liberi , e i filetti , che fi trafcinan- 
dietro divenuti più corti , di quel eh’ erai» 
dapprima ; parimenti il loro movimento pro- 
gredivo comincia ad edere più diritto, equel- 
K) d ofcillazione orizzontale è molto dimi- 
nuito ; imperciocché , quanto più i filetti r 
che trafeinano , fono lunghi , tanto più grande 
c> ' J angolo della loro ofcillazione , vai a dire , 
ea edi tanto più fi muovono da delira a fini- 
flra , e meno s* avanzano innanzi , quanto 
piu i filetti, cheli trattengono, e cine im- 
pedifeono loro d’ avanzarli , fono- lunghi , e 
»n proporaoae che i detti filetti fi raccor- 
ciano , il movimento d’ ofcillazione dimi- 
Buifce, e fì aumenta il moto progredivo; 
>1 moto di libramento verticale fudide fem- 
pre , fino a tanto, che quello di progréflìo- 
non fuccede- con una grande velocità ; e- 
fl ordinario fin qui il movimento di progref-. 
fione é ancor molto lento, e quello del li- 
bramento è molto fen libile .. 

..." . iv. ’ 

Nello fpazio di cinque, o fei ore, il li- 
quore acquili» quali tutta quella fluidità,, 
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di Cui è fulcettibile , lenza (comporli ; allora 
vedefi ( Tav . IL Fig, 8. ) la maggior parte 
de’ piccioli corpi femoventi interamente l'cioi- 
ti dal filetto , che fi traevan dietro ; eli* iòno 
di figura ovale > e fi muovono progrediva- 
mente con una grande velocità , e allora 
più che mai raflembrano animali , i quali 
polfono muoverfi avanti, indietro, e in tutt’ 
i modi . Que’ , che han tuttavia la coda , 
o , a dir meglio , che traggon feco il lor 
filetto, mollrano d’efière meno vivi degli 
altri , e fra quelli , che non hanno più il 
filetto , ve ti ha alcuni , che fembrano can- 
giar di figura e di grandezza ; gli uni fono 
rotondi , la più parte ovali , qualch’ altro 
ha le due ellremità più grolle del mezzo, 
e vedefi ancora in tutti un moto di libra- 
mento , e un’agitazione fintile a quella del 
battello. 

V. 

In capo a dodici ore , il liquore aveva 
fatto un ledimento nel criltallo dell’ orivoio , 
eh’ era una fpecie di materia gelatinola bian- 
cafira , o piuttofto color di cenere , la quale 
aveva della confidenza $ il liquore , che fo- 
prannuotava, era quali chiaro al par dell’acqua, 
fola mente elfo aveva un colore turchiniccio , 
e raflomigliava afi'ailfimo all’ acqua chiara , 
m cui folle fiato pollo un po’ di fapone ; 
nondimeno elio riteneva tuttavia della vi- 
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fcofità , « filava toftochè fe ne prendeva 
una goccia , per itlaccarla dal recante del li- 
quore ; allora i corpi cc ini feraoventi fi ino- 
ltrano in grande attività , fi lòn tutti libe- 
rati dal lor filetto , elfi per la piìt parte 
fono ovali , ma ve n ha ancora di rotondi , 
fi muovono per ogni verio , e molti s’ ag- 
girano lui loro centro. Sotto de* miei occhi 
ne ho veduti alcuni cangiar di figura , e 
cT ovali eh’ erano , diventar globulo!! ; ne 
ho veduti divider!! e partir!! , e d'un folo 
ovale , o d’un fol globetto formartene due ; 
e quanto pici erano piccioli, avevano tanto 
maggiore attività. 

VI. 

Pallate ventiquattr’ ore t il liquor feminale 
. aveva fatta una pofatura ancor maggiore di 
materia gelatinofa. Volli ftemperare quella 
materia coll’ acqua per offervarla , ma efia 
non fi mifchiò così facilmente , e vi volle, 
un tempo confiderabile , affinchè fi ammol- 
lile , e fi divideffe nell’ acqua . Le picciole 
parti , che io ne feparai , lèmbravano opa- 
che , e compofte d’ una infinita quantità di 
canali , che formavano una ipecie di reticella , 
in cui non fi vedeva difpofizione alcuna re- 
golare , nè il menomo movimento ; ma di tali 
ve ne avevano ancora nel liquor chiaro , dove 
vedevafi qualche corpo in movimento , ben- 
ché , a dir vero , fofiero in mioor quantità ; 
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T indomane ve ne aveva ancor qualcuno , 
ma in appretto non vidi più nel liquore , 
che de’ globerti , fenza apparenza di movi- 
mento . 

Io potto aflicurare , che ciafcuna di quelle 
offervazioni è Hata ripetuta un gran numero 
di volte , ed efeguita con tutta l’ eia t rezza 
poflìbile , e fon perfuafo , che i filetti , che 
i corpi in movimento fi trafcinan dietro, 
non fieno una coda , o un membro , il qual 
appartenga loro, e faccia parte del loro in- 
dividuo ; imperciocché tali code non hanno 
proporzione alcuna col tettante del corpo, 
e fono molto diverfe nella lunghezza , e nel- 
la grettezza , quantunque i corpi femovent» 
fieno nel tempo fletto quali della fletta grof- 
fezza , e alcune di quelle code occupano una 
confiderabiliflima eftenfione nel tempo del 
microfcopio , ed altre fono molto corte ; il 
globetto è tanto più intricato nel fuo moto , 
quanto più la coda è lunga -, e alle volte 
ancora etto non può andare innanzi, nè par- 
tir dal fuo luogo , e non ha che un movi- 
mento d’ofcillazione da delira a fin i Ara , o 
da finiflra a delira , allorquando quella coda 
è lunghiflìma ; fi conolce chiaramente , eh* 
etto fa degli sforzi per liberacene . 

VII. 

Avendo prefo del liquor feminale da ua 
altro cadavere umano recente , e ancor caldo , 
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elfo di prima giunta a occhio micio non -fem- 
brava elfcre che una materia mucilaginoli 
quali coagulata , e viTcofiflìma ; nulladimeno 
non volli milchiarvi dell’ acqua , e pollane 
una goccia aliai grolfa tul porta-oggetto del 
microicopio , vidi che fi liquefece da le fletta^ 
e l'otto i miei occhi ; a tutta prima ella era 
condenlata , e lembrava formare un tefluto 
molto fitto, compolto di filamenti ( 7Va IL 
Fig. 9- ) d’ una lunghezza , e grofl'ezza con- 
fiderabile , che moltravan di nafcere dalla 
parte più denta del liquore . Tai filamenti 
fi Sparavano a milura, che il liquore acqui- 
la va fluidità , e finalmente fi divii'ero in glo- 
betti , i quali avevano dell’ azione , ma a pri- 
ma villa l'embrava, che avellerò pochiflima 
forza per metterli in moto , e che le forze 
loro aumentaffero in proporzione che s’ al- 
lontanavano dal filamento , per liberarli , e 
llrigarfi dal quale pareva facelfero ogni sfor- 
zo , e al quale flavano congiunti per via. 
d’ un filetto, che ne traevano, e che tenc- 
van nella parte lor polleriore; per cotal guifa 
elfi fi formavano lentamente delle code di 
divcrfe lunghezze, alcune delle quali erano 
si lottili e lunghe , che non lèrbavano alcuna 
proporzione col corpo de’ globettini i e tanto 
piu erano intricati , guanto piìi i filetti , o 
code erano lunghe , e f angolo del moto loro 
d’-ofcillazione da finiflra a delira, o da delira 
a fiuiflra , era pure Tempre tanto maggiore ,• 
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quanto la lunghezza de’ filetti era maggiore, 
e viceverfa il movimento di progrefiione 
tanto più lènfibilc , quanto le ,ipccie delle 
corde eran giù corte. 

viri. 

Dopo aver continuate quelle oflervaziont 
per quattordici ore , quali lenza interruzio- 
ne , riconobbi , che i filetti , o le fpecie di 
code diminuivano del continuo in lunghezza, 
e divenivano sì fiottili e fine , che fuccellì- 
vamente laficiaron nell’ efìremità loro d’ elfcr 
vifibili ; dimodoché a poco a poco dimi- 
nuendoli ette nelle loro ellremità , final- 
mente fi dileguavan del tutto ; era allora , 
che i globettini celfavan aflblutamente d'ave- 
re un movimento d' ofcillazione orizzonta- 
le ; e che il moto lor progredivo era dirit- 
to , quantunque avellerò ficmpre un moto 
di libramento verticale , come quello d’ un 
battello j non per tanto elfi movevanfi pro- 
grelfivameate quali in linea retta , e nelfuno 
ve n’ aveva di coduto , in tal tempo elii era- 
no ovali , trafiparenti , e totalmente limili 
ai pretefi animali , che veggonfi nell’ acqua 
di ollrica il fello , o fettimo giorno , e an- 
cor più fimili a que’ , che trovanti nella ge- 
latina di vitello arroltito in capo del quar- 
to giorno , come diremo in progrefiò , par- 
lando delle fperienze , che il Needham ha 
voluto anch 1 ei fare in fiequela del mio lille- 


Digilized by Google 



226 Storia Naturile 

ma , e le quali egli Ha fpinte tanto innan- 
zi , quanto poteva afpettarmi dalla fugacità 
del Tuo lpirito , e dalla fua abilità nell’ arte 
di ofìervare col microfcopio. 

IX. 

Fra la decima, e l’ undecima ora di que- 
lle olfervazioni il liquore eflendo in tal tem- 
po molto fluido, tutt’ i globettini mi par- 
vero ( Tav. IL Fìg. io.) venire dalla fteffa 
banda , e in folla ; effl traverfavano il cam- 
po del microfcopio in meno di quattro fe- 
condi di tempo , ed erano ichierati gli uni 
contro gli altri , e camminavano fopra una 
linea lette , o otto del pari , fuccedendofi 
fenza interruzione , a guilà di foldatefche , 
che sfilano . Oflervai quello Angolare fpet- 
tacolo per più di cinque minuti , e ficcoine 
una tale affluenza d’ animali non finiva , 
così volli cercarne la lòrgente , e avendo 
moflo leggermente il microfcopio, conobbi, 
che tutt’ i detti globettini fèmoventi forti- 
vano da una fpecie di mucilagine ( Tav . IL 
Tìg. n.) o reticella de’ filamenti , i quali 
li producevano continuamente fenza inter- 
ruzione , e molto più abbondantemente , e 
più celeremente di quel che i filamenti avef- 
ier fatto dieci ore prima. Vi aveva ancora 
una differenza ragguardevole fra le dette fpe- 
cie di corpi femoveni prodotti dal liquor 
denfo, e da que prodotti dallo fieJjò liquo- 


degli Animali . 227 

re , ma divelluto fluido , la qual differenza 
era che quelli ultimi non trai’ciaavan feco 
loro filetto di forta , e non eran coduti , il 
lor movimento era più celere » e andavano 
in truapa come i montoni , che fi fieguon 
l’un l’altro. Offervai lungo tempo la mu- 
cilagine donde fortivano , e ove nafcevano, 
e li vidi diminuirli fotto i miei occhi , e 
convertirli fucceflìvamente in globettini fe- 
moventi , fino a diminuirfi più della metà 
del lor volume , dopo di che il liquorqpel* 
fendofi di troppo efliccato , la mucilagiq# di- 
venne ofcura nel mezzo, e tutt’ i contorni 
erano fegnati , e divifi da piccioli filetti , i 
quali formavano ( T av. IL Fig. 1 2. degl* 
intervalli quadrati a un di predo come un 
mattonato, e i detti piccioli filetti parevan 
formati di corpi , o fia di cadaveri de’ glo- 
bettini femoventi , che a cagione dell’ effic- 
camento fi erano riuniti non già in una 
fola mafia , ma in lunghi filetti dil'polti re- 
golarmente , i di cui intervalli erano qua- 
drangolari , e tai filetti formavano una re- 
ticella affai fomigliante a una tela d’aragno, 
fulla quale fi lòlle la rugiada attaccata lotto 
la figura di una infinità di piccioli globettini » 

X. 

Aveva affai bene conofeiuto a cagione 
delle offervazioni , che ho riferite le pri- 
me 1 che i piccioli corpi femoventi cangia* 
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vano di figura , e credeva d’ efTermi accor- 
to , che generalmente effi diminuiflero tutti 
di grandezza , ma non ne era ancor tanto 
certo da poterlo alììcurare . In quelle ultime 
©nervazioni nell’ ora dodicefima , e tredice- 
sima lo riconobbi più chiaramente, ma nel 
tempo dello ofTervai , che quantunque di- 
minuiflero confìderabilmente di grandezza , o 
Sia di volume , elfi aumentavano perù in gra- 
vità fpccifica , principalmente allora eh’ era- 
no^icini a terminar il moto loro , il che 
acc^eva quali ad un’ ora , e Tempre in un 
piano differente da quello , in cui fi move- 
vano \ conciofiìachè allorquando la loro azio- 
ne celiava , elfi cadevano al fondo del li- 
quore , e vi formavano una pofatura color 
di cenere , che vedevafi a occhio nudo , e 
la quale col microfcopio fembrava elfer com- 
polla di globettini attaccati gli uni agli al- 
tri , qualche volta di filetti , e qualch’ altra 
volta di gruppi, ma quali Tempre in modo re- 
golare , e il tutto fenza movimento alcuno . 

XI. 

Avendo prefo il liquor feminale d’ un 
cane , il quale con una emiflion naturale ne 
aveva fomminillrato in gran quantità , ofier- 
vai , eh’ elio era chiaro , e che non aveva che 
pochillima tenacità. Lo milì , come gli al- 
tri, di cui ho parlato, in un criflallo d’ ori- 
volo, e avendolo immediatamente efamina- 
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to col microfcopio fenza mifchianza d’acqua , 
vidi ( Tav. III. Fig. 1 ) de’ corpi Temo- 

venti quafi interamente limili a que’ del li- 
quore umano ; elfi avevano i filetti , o le 
code tutte iòmiglianti , erano anche quafi 
della ltelfa grollezza , in una parola fi raflo- 
migliavano quali perfettamente per quanto è 
potfibile a que’, che aveva veduti nel li- 
quor dell’ uomo ( Tav . II. Fig. 7.) lique- 
fatto per Io fpazio di due , o tre ore . Cer- 
cai nel detto liquor del cane i filamenti , 
che aveva veduti nell’ altro , ma inutilmen- 
te ; vidi foltanto qualche filetto un po’ lun- 
go, e fottilifiìmo interamente limile a quel- 
li , che fervivan di coda ai globettini ; e 
tai filetti non ifiavano attaccati ai globetti- 
ni , ed erano lenza moto . I globetti in 
movimento , i quali eran coduti , mi par- 
ve, che fi movellero con maggiore celerità, 
e fi agitaffero più vivamente di que’ deL 
liquor feminale umano ; elfi non avevano 
quafi niun movimento d’ ofcillazione oriz- 
zontale, ma Tempre un moto di libramento 
verticale , al par di quel d’ un battello di 
fopra ricordato; i corpi Temoventi non era- 
no in gran numero , e benché il movimento 
lor progredivo folfe più Torte , che quello 
de corpi Temoventi del liquor umano , non- 
dimeno elfo non era rapido , e bilognava ai 
corpicciuoli un breve , ma Tenfibile tempo 
per traverfare il campo del microfcopio» Da 
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prima oflervai quello liquore per tre ore con- 
tinue , e non vi conobbi alcun cangiamen- 
to , e nulla di nuovo ; dopo di che 1’ olfer- 
vai interpolatamente per quattro giorni fuc- 
celfivi , e lcoprii , che il numero de’ corpi 
femoventi diminuiva a poco a poco ; nel 
quarto giorno ve n erano ancora , ma in 
picciolillimo numero , e fpelfe volte non ne 
trovava, che uno, o due in un intera goc- 
cia di liquore . Nel fecondo giorno quelli 
che avevano la coda erano in minor nume- 
ro di quelli , che non ne avevano più ; il 
terzo giorno ve n eran pochi , che folfer co- 
duti , nondimeno fin 1’ ultimo giorno ve ne 
rimale qualcuno ; il liquore allora aveva de- 
porto al fondo un fedimento biancaftro , il 
qual pareva comporto di globettini fenza mo- 
vimento, e di molti piccioli filetti, che mi 
parvero elfere le code ieparate da’ globctti . 
Ve n’ erano anche di attaccati agli rterti glo- 
betti , i quali mollravan d’ elfere i cadaveri di 
quelli piccioli animali ( Tav. III. Fig. 14. ) 
ma la loro forma era nondimeno differente 
da quella , che vidi loro avere quando era- 
no in movimento ; poiché il globetto lem- 
brava più largo , e come mezzo aperto , ed 
efli erano più groflì dei globettini lemoventi, 
■e anco di que’ , che non fi movevano , i 
quali {lavano al fondo , ed erano icparati 
dalla loro coda» 
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XII. 

Avendo prcfo un’ altra volta del liquor 
feminale dello lleffo cane, che nella maniera 
accennata aveva mandato per via d’una emif- 
fion naturale , vidi di nuovo i primi feno* 
meni , che ho delcritti qui l'opra, ma ( T av. III. 
Fig. 15.) fcoprii di più in una goccia di que- 
llo liquore una parte mucilaginoia , la qual 
produceva de’ globetti femoventi , come nell’ 
Efpenenza IX. e tai globetti formavano una 
corrente , e andavan del pari , e come in 
trunpa. Mi volli ad olTervare quella muci- 
lagine , e mi parve animata interiormente 
d’ un moto di gonfiamento , il qual produ- 
ceva de’ piccioli enfiati in diverie parti molto 
dillanti fune dall’ altre , e da tali enfiati 
era dove li vedeva tutt’ a un tempo fortire 
de’ globetti femoventi con una velocità quali 
eguale , e con una llefTa direzione di moto . 
Il corpo di tai globetti era fomigliante a 
quello degli altri , ma quantunque lòrtilfero 
immediatamente dalla mucilagine , non per- 
tanto elfi non averan la coda. Oflervai , 
che molti di elfi globetti cangiavano di fi- 
gura , s’allungavano confiderabilmente, e di- 
venivano lunghi come piccioli cilindri, po- 
fcia le due ellremità dei cilindro fi gonfia- 
vano, e fi dividevano in due altri globetti, 
ambidue femoventi , e che feguivano la iiefla 
direzione , che avevano , quand’ cran uniti , 
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o fotto la forma di cilindro , o fotto la 
precedente di globetto . 

x 1 1 r. 

Il picciol criftallo , che conteneva il li- 
quore, efl'endo flato per accidente rovelciato , 
prefi per la terza volta del liquore dello 
fleflò cane ; ma fia , eh’ ei folle lpoffato per 
le troppo reiterate emiflioni , fia per altre 
cagioni a me ignote , il liquore non conte- 
neva cofa alcuna , eiTo era trafparente , e 
vilcofo come la linfa del l'angue , e aven- 
dolo offervato full’ iflante, e dopo un’ ora , 
dopo due, dopo tre , e così fino aile ven- 
tiquattro , non mi prelentò cola nuova , lè 
non molti grofli globetti ofeuri , fenz’ alcun 
corpo femovente , nè alcuna mucilagine , in 
una parola nulla di limile a quel , che ave- 
va veduto le altre volte. 

XIV. 

/ 1 . * 

Feci in feguito aprire un cane , e fepa- 
rati i teflicoli , e i vali ivi aderenti per ri- 
petere le mie olfervazioni , olfervai , che non 
vi erano le vefcichette i'eminali , e verofì- 
milmente in ouelìi animali il feme paffa di- 
rettamente da teflicoli nell’ uretere . Non 
trovai, che pochillìmo liquore ne’ teflicoli , 
quantunque il cane folle adulto, e vigorofo, 
e non folle per anco morto , mentre li cer- 
cava quello liquore. Olìervai col microfco- 
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pio la picciola quantità di feme, che potei 
raccogliere col graffo capo d’uno 11 uzzi ca- 
denti , e vidi , che non vi avevano corpi in 
moto limili a que’ , che aveva veduti dap- 
prima ; fol tanto fcorgevafi una gran quan- 
tità di piccioliffimi globettini , la maggior 
parte de’ quali era lenza movimento, e di 
cui alcuni , eh’ erano anche i piu piccioli di 
tutti , avevano fra di loro diverfi piccioli 
movimenti di appro (firn azione , a cui non 
potei tener dietro , poiché le gocce del li- 
quore , che mi veniva fatto di raccogliere, 
erano tanto picciole , che in due , o tre 
minuti fi elficcavano dopo effere fiate col- 
locate fui porta-oggetto . 

XV. 

Avendo meffi in infufione i tefiicoli del 
detto cane , ciafcun de’ quali aveva fatto ta- 
gliare in due parti, entro un vaio di vetro, 
dove vi aveva acqua balte vole per coprirli, 
e avendo chiufo elettamente il vaio , tre 
giorni dopo olfervai tale infufione, che ave- 
va fatta , ad oggetto di riconolcere fe la 
carne contenga corpi in movimento , vidi in 
fatti ( T av. III. Fig. 1 6 . ) nell’ acqua di quella 
infufione una gran quantità di corpi fiemo- 
venti di figura globulofa , e ovale , forni- 
alianti a que’ , che aveva veduti nel liquor 
Geminale del cane , eccettone alcuni , i quali 
non avevano filetto j eli; fi movevano par 
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«ori pari , ed anche maggiore rapidità di pri- 
ma . Si formò al di lòpra dell’ acqua una 
ipecie di pellicola , la quale non. lembrava 
compolla, che delle fpoglie de’ corpi in mo- 
vimento, e tutta la di cui follanza moftra- 
va d’elTere una reticella formata di canali , 
di piccioli filetti , e di fottili fcaglie ec. 
ogni cofa fenza alcun movimento ; la pel- 
licola , ed i corpi lemoventi non era polli- 
bile che folfer venuti nel liquore per mez- 
zo dell’ aria elleriore , perchè il vaio era 
Tempre fiato elattilfianamente turato. 

XVII. 

Succefiivamente feci aprire, e in differenti 
giorni , dieci conigli per offervare , ed ela- 
jn inare diligentemente il loro liquor femi- 
nale : il primo non aveva neppure una goc- 
cia di tal liquore, nè nei tefticoli, nè nelle 
vefcichette feminali; nel fecondo egualmente 
non ne ritrovai , quantunque mi folli accer- 
tato , eh’ eflò era adulto , ed anche padre 
d’ una numerala famiglia ; così non ne tro- 
vai nemmeno nel terzo, il qual nondimeno 
era nel calo del fecondo } m’ immaginai , 
che forfè bifognava avvicinare quelli animali 
alle loro femmine per provocare , e far na- 
feere il feme , e feci comperare de’ mafehi , 
e delle femmine , e a due a due furon mefii 
in una fpecie di gabbia, in cui potevan ve- 
derli , e accarezzarli , ma non era loro fat- 
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libile il congiugnerli . A tutta prima le mie 
diligenze nulla giovarono , poiché aoertine 
ancor due altri , non vi trovai ombra di 
liquor lèminale, come ne’ tre primi ; tutta- 
volta il lètto, che feci tagliare ne aveva in 
.grande abbondanza , cd era un groflb coni- 
glio bianco , che inoltrava d’ edere molto 
vigorolò ; trovai nelle di lui vei'cichette le- 
minali tanto liquor congelato , quanto ne. 
poteva capire in un cucchiajo da caffè , la 
qual materia fomigliava alla gelatina di car- 
ne , e. compariva d’un giallo cedrino quali 
traiparente ; or avendola eiaminata col mi- 
crofcopio , vidi certa materia denfa diflol- 
verfi lentamente , e gradatamente in fila- 
menti, e in grolfi globetti, molti de’ quali 
i'einbravan edere attaccati gii uni agli altri, 
come » globetti delle corone , ma non ol- 
fervai in loro alcun movimento , che fi di- 
fiinguelfe , folamente ficcome la materia li 
liquefaceva , così formava una fpccie di cor- 
rente , a cagion della quale i globetti , e i 
filamenti fembravano edere tratti tutti da un 
lato medefimo ; m’ afpettava di vedere la 
detta materia prendere un grado maggiore 
di fluidità , ma ciò non avvenne , perchè 
dopo eflèrfi alquanto rarefatta , fi eflìccò , 
e non potei giammai vedere di piò di quel 
che ho detto , oflervando tale materia lenza 
mifchianza alcuna. La tnifchiai pofcia coll’ 
acqua , ma anche quello modo fu inutile , 
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impercrocchè l’acqua nei la penetrava sì to- 
fio x e pareva che non la poteife 1 temperare . 

xviil 

Fatto* aprire un altro coniglio,, non vi 
trovai , che una piccioliffima- porzione di 
materia feminale , la qual moftrava un co- 
lore , ed una confidenza differente da quel- 
la , di cui ho> parlato ed era a mala pena, 
gialliccia r e pici fluida dell’ altra e (leeo- 
ne ve ne aveva pochiffìma , e dubitava r 
che affai predo fi efflccaffe, così fui coffretto 
mi (chiaria coll’ acqua a tutta prima offer- 
vando- non vidi i filamenti , nè i globetti 
in forma di- corona , che aveva veduti nell’ 
altra- , ma feoprii l’ull’ iffante i groflì glo- 
betti, e di- più vidi che tutti avevano un 
moto- di tremore , e come d’inquietudine 
avevano anche un movimento di progref- 
fione, ma molto- lento , qualcuno eziandio 
s’aggirava intorno a qualch- altro , ma la più 
parte moflravan- di girare intorno- al lue* 
centro .. Non potei continuare più oltre quefla- 
offervazi'one- , perchè avendo poca quantità 
d; liquor feraioale , in breve tempo (1 efficcò .. 

XIX. 

Feci cercare io un altro coniglio,. e non 
vi fi trovò feme di- Corta , benché da qual- 
che giorno al par degli- altri foffe flato vi- 
cino alU femmina \ ma. nelle vefcichette 
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tèmi naif di un- altro ancora t fi trovò quali 
tanto liquor congelato r quanto in quello 
deir OJfervazione XVII. Quello liquor con- 
gelato y che nella fteffa maniera efaminai 
full’ illante non mi Tcuoprì nulla di più r 
talché riiòlvetti dr mettere io infusione- tutta 
la quantità , che avea potato raccorne in 
una quali donnia porzione d’acqua pura ; e 
. dopo avere lcolla violentemente , e fpefle 
volte 1’ ampolla in cui flava tal mefcuglio. 
Io lafciai ripofare per dieci minuti - r dopo 
di che olTervai 1’infufìbne Tempre pigliando- 
alla luperficie del liquore- le gocce , che 
voleva eiàminare , e vidi gli ftelfi graffi glo- 
betti lovraccennati , ma in picciol numero 
e- interamente {laccati e divifi , ed anche 
molto lontani l’un dall’ altro j elTi avevano- 
diverfi movimenti di approffimazione gli uni 
rifoetto- agli altri r ma liffatti movimenti 
erano, tanto lenti y che appena fi rendeva» 
fenfibili .. Due , o tre ore dòpo mi parve T 
che i detti globetti avellerò diminuito di 
volume, e che il movimento loro folle di- 
venuto- più fenfibile pareva che s’ aggraf- 
ferò tutti- Tu i loro- centri ; e quantunque il 
movimento' loro di tremore fi dillinguefie 
molto più di quello di progreffione, non per 
tanto fi conoTceva chiaramente , che* cangia- 
van tutti 1 di luògo irregolarmente gli un» 
riguardo agli altri , e ve ne aveva fino qual- 
cuno , il qual s’ aggirava lentamente all' >«- 
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tomo degli altri. Sei , 0 fette ore dopo i 
globetti erano ancora divenuti piti piccioli f 
e la loro azione lì era fatta maggiore ; 
e(n mi parvero in maggior numero di pri- 
ma , e tutti i ior movimenti erano fenfibi- 
li . Il giorno l'eguente vi aveva nel liquore 
una prodigiofa moltitudine di globetti in 
movimento , e per lo mena elfi erano tre 
volte più piccioli , di quel che mi parvero 
a tutta prima . Pel corio di otto dì offervai 
tutti i giorni molte volte quelli globetti y 
e parventi , che ve ne foffer molti , i quali 
fi univano,, il di cui movimento finiva dopo 
d’elferfi uniti ma quella unione mollrava 
d’ettere lùperficiale, e accidentale. Ve n’ave- 
va di più grafite di piu piccioli \ la mag- 
gior parte erano, rotondi , e sferici, gli altri 
ovali , ed altri ancora lunghetti y i più grotti 
erano i più trainatemi y e quafi neri fi ve- 
devano i piccioli.. Una tal differenza non 
proveniva dagli accidènti della luce, poiché 
in qualunque piano, eia qualfivoglia Uma- 
zione i piccioli globetti fi trovaflero , erano 
tempre neri , il movimento loro era bensì 
più rapido di quello de’ grotti % e ciò che 
ottervai più chiaramente, e più generalmente 
di tutto ,, fu la loro diminuzione di grettez- 
za , dimodoché all* ottavo giorno erano così 
piccioli , che non poteva quafi più vederli , 
e finalmente difparvero totalmente da’ miei, 
«echi x lenz’ aver celiato, di muoverli .. 
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XX. 

Finalmente' avendo con molto (Tento- aw- 
to del liquor feminale d' un altro coniglio 
H qual liquore era limile a quello, che l’ani- 
male fparge congiugnendoli colla femmina r 
nella cui opera non ifpende più d’un minu- 
to , offervai, eh’ elfo era molto più fluido* 
di quel, che cavava!! dalle vefcichette femi- 
nali , e i fenomeni che offrì- , erano purè- 
molto differenti •> poiché in elfo vi erano 
( T av. HI. Fìg. 1 7. ; i globetti in movimen- 
to , di cui ho parlato , e i filamenti fenza* 
moto alcuno, ed anche delle fpecie di glo- 
bettini con de’ filetti , o delle code , i qualr 
fi ralfomigliavau molto a que’ deli’ uomo r 
e del cane, fol tanto mi parvero- più piccio- 
li, e molto più agili \ elfi palfavano a tra- 
verfo il campo del microfcopio' in un iflan- 
te; i loro filetti-, o code mi parvero elfere* 
più corte , che quelle degli altri animali- 
fpermatici , e confeflò, che per quanta atten- 
zione io abbia polla per ben etaminarle 
non fono ficuro , che qualcuna di - elle code* 
xron fòlfe una falda apparenza prodotta dal 
folco , che i globetti femoventi formano nel' 
liquore, traverlandolo eli! con troppa rapi- 
dità- per efattamente afferrare ; oltredichè il 
liquore, quantunque alfa i fluido, fi efficcava : 
tantalio 

XXL * 
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XXL 

Volli in apprettò efaminare il liquor fe-- 
minale del montone , ma ficcome non mi 
era facile l’avere di tali animali vivi , così 
m’ addirizzai a un macellaio , cui raccoman- 
dai di mandarmi full’ iftante i tefticoli , e 
le altre parti della generazione de’ montoni 
eh’ egli avelie macellati ; in varj giorni ei 
mi fece avere le parti fuddette di dodici 1 , o 
tredici diverfi montoni fenza che m’avve- 
nilfe di trovare negli epididimi e nemmeno 
nelle vefcichette ieminali tanto di liquore 
che baltalle per ben o.Tervarlo,e nelle pie— 
ciole gocce , che potei raccogliere non vidi 
altro, che globetti lenza moto - Facendo io 
quelle oflervazioni nel mele di Marzo , du- 
bitai che tale llagione non folle quella , ire 
cui i montoni anaalfero in amore , cofìcchè 
ripetendo le flette olfervazioni nel mele d’Ot- 
tobre poteva forfè ritrovare allora il liquor 
ièminale ne’ vali , e i corpi femoventi nel 
liquore. Intanto feci tagliare molti teflicoli 
in due parti prefi per la maggiore loro lun- 
ghezza., c avendo raccolta col grolfo capo- 
ti’ uno lluzzicadenti la picciola quantità di 
liquore ,, che fe ne poteva ellrarre , tal li- 
quore non mi dette a vedere , come quello' 
degli epididimi ,. che globetti di diverfa grof- 
iezza , i quali non avevano movimento dE 
tòrta ; tutti i detti tellicoli eran per altro 

Tonu IH* L. 
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molto fani , e tutti erano p.er lo meno grofti'. 
quanto le. uova di gallina .. 

XXII.. 

Prefi tre de’ fuddetti tefiicoli di tre diverfi 
montoni , e ognuno di elfi fatto tagliare in 
quattro parti , mifi ciafcun tefiicolo. così ta- 
gliato in quarti, entro un vafo di vetro con 
quell’ acqua folamente , che • Infognava per 
coprirlo , e pofcia. ne turai efattamente la 
bocca con fuvero , e carta pecora ; per quat- 
tro giorni lalciai quella carne così infufa , 
dopo de’ quali efaminai col microfcopio i 
liquori di quelle tre infufioni , e li trovai 
tutti pieni d’uo’ infinità di corpi in movi- 
mento, la più parte de’ quali erano ovali , 
e gli altri globulo!! ; elfi erano, molto groffi, 
e rafifomigliavano a quelli., di cui ho. par- 
lato {Sperienza Vili.) : il loro movimento 
non era afpro, nè incerto , nè molto rapido, 
ma eguale , f uniforme , e continuo in ogni 
iorta di direzione , e tutti i corpi: in movi-, 
mento erano a un di preflò della fiefifa groC- 
fèzza in ogni liquore , nondimeno. in uno. 
eran più groffi , nell!' altro meno , e ancor 
più piccioli nel terzo; nefiùno era coduto; 
non vi avevano filamenti , nè filetti in que-„ 
fio, liquore, nel. quale il moto de’ - piccioli 
corpi fi è confervato per quindici in> fedici 
giorni ; elfi cangiavano fpefio di figura , e 
jweva , che fi fpogliafiero, della, lor tonaca 
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efteriore ; tutti i giorni s’ impicciolivan - viep- 
più, e non 1 li perdetti di villa il fedicefimo’ 
giorno fé non a cagione della loro ellrema 
picciolezza; imperciocché il movimento loro- 
fu (fideva ancora , allorché non: mi fu poffi- 
bile di più vederli.. 

xxirr.. 

Nel mefe d’Ottobre feguente feci aprire 
un montone , che andava in amore , e tro- 
vai una gran- quantità- di liquor feminale in 
uno degli epididimi ; e avendolo efaminato- 
full’iftante col microfcopio-, fcoprii una mol- 
titudine iùnumerevole di corpi- femoventi , 
ed erano in sì gran quantità’, che tutta la 
Portanza del liquore pareva ne forte intera- 
mente comporta ;• e ficcome- effa era troppo> 
denfa per- poter chiaramente diftinguere la 
forma dei detti corpi femoventi , la (temperai: 
con un po’ d’ acqua , ma - mi fu di maravigliai 
il vedere, che l’acqua- aveva full’ i dante fer- 
mato- il movimento di tutti i corpi , e li- 
vedeva dirtintilfimamente’ nel liquore , ma- 
erano artolutamente immobili ; avendo piìu 
volte ripetuta quertafteffa oflervazione-, m’ av- 
vidi , che l’acqua, la qualcome diffiyftem-. 
pera affai bene i liquori leminali del]’ uomo ,, 
del cane ec. in vece di (temperare il feme delt 
montone, pareva all' incontro * che lo coa- 
gularti ; effa fi mifchiava a dento col detto» 
liquore , la. qual cofa- mi fece conghietturav* 


Digitized by Google 



244 Storia Natu rale 

re, che tal liquore poterti? edere delta natura 
del fevo , che il freddo coagula , e indura „ 
e ben tolto mi confermai in quella opinione , 
poiché avendo fatto aprire f altro epididimo , 
dove m* avvitava di trovare del liquore , non 
vi rinvenni , che una materia coagulata ,denfa-, 
ed opaca , ed era badato il poco tempo , in 
cui quelle parti erano Hate efpofte ali’ aria , 
per raffreddare e coagulare it liquor femina- 
le , che contenevano » 

XXIV. 

Feci perciò aprire un altro montone , e 
per impedire, che il liquor feminale non fi 
raffreddane , nè rappigliarti?-, falciai le parti 
della generazione nel corpo dell’ animale, 
il qual -fu coperto di pannolini caldi ; con 
tali precauzioni mi fu facile l’ ortervare un 
grandirtVmo numero di volte il liquor fe- 
minale nel fuo (lato di fluidità. Erto era ri- 
pieno d J un infinito numero di corpi in mo- 
vimento ( Tav. III. Fig. 18. ) tutti bislun- 
ghi , e fi movevano per ogni verfo ; ma to- 
fìochè la goccia del liquore , che (lava fui 
porta-oggetto del microlcopio , era raffred- 
data- , il movimento de’' fuddetti corpi cef. 
fava tuli! illante , talmente che non- poteva 
©flervarli , che per uno , o due minuti ; ten- 
tai di ftemperare il liquore con acqua calda , 
e il movimento de’ piccoli corpi durò qualche 
tempo di più , cioè tre o quattro minuti « 
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La quantità de corpi femoventi era si grande 
in quello liquore , quantunque (lem pera to , 
che quali tutti fi toccavano l’ un l’ altro ; 
dii eran tutti della fteffa groflezza , della 
Adfa figura , neffuno aveva la coda , il lor 
movimento non era molto rapido , e allor- 
quando per la coagulazion del liquore fi fer- 
mavano, non cangiavan di forma, 

XXV. 

Siccome era perfuafo non folo a cagione 
della mia teoria , ma ancora per l’ efame , 
che aveva fatto delle offervazioni , e Co- 
perte di tutti coloro , che avevano affaticato 
prima di me fu quella materia , che la fem- 
mina aveATe , come il mafchio , un liquor 
feminale , e veramente prolifico , e fìccome 
pure non dubitava , che il ferbatojo di tal 
liquore forte la cavità del corpo glandulofo 
del tefticolo, dove gli Anotomifli prevenuti 
pel lor. fifiema, avevano voluto trovar l’uo- 
vo, così feci comperar molti cani e cagne,* 
e qualche coniglio mafchio e femmina , fa- 
cendoli cuflodire e nutrire appartatamente 
gli uni dagli altri . Convenni con un ma- 
cellaio per avere la matrice di tutte le vac- 
che e delle peeore , ch’egli averte macellate 
e mi feci dar parola, eh’ ei me le avrebbe 
mandate nel punto fteffo , che la belila fpi- 
rava 5 teneva pure a mia difpofizione un chi- 
rurgo per fare le neceflarie notomie, ed af- 
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fine di avere un obbietto di comparazione 
pel liquor della femmina, cominciai di bel 
nuovo ad olfervare il liquor feminale d’ un 
cane, ch’.eflò aveva mandato con una emif- 
fion naturale , e vi trovai ( T av. IV. Fig. 1 9. ) 
gli ftelfi corpi in movimento , che aveva of- 
iervati già , i quali fi traevan dietro de’ filet- 
ti , che fembravano code , da cui a ftento 
fe ne liberavano ; que’ che avevano la coda 
pih corta degli altri fi movevano con mag- 
giore agilità ; tutti avevano dal più al meno 
un moto di libramento verticale , a guifa 
dell’ agitamento di un battello ^ e general- 
mente il loro moto progredivo , benché mol- 
to fenfibile , ed aliai diilinto , non aveva 
grande rapidità. 

XXVI. 

Mentre , eh’ io era occupato nella detta 
.■©nervazione, finotomizzava una cagna viva, 
che da quattro, o cinque giorni era in cal- 
do , fenza che avelie potuto congiùgnerli 
eoi mafehio . Facilmente fi trovarono i te- 
fticoli , i quali fono alle ellremità delle cor- 
na , o tube della matrice , ed erano a un 
■di prelfo grolfi quanto le nocciuole 4 efami- 
nato uno di quelli tellicoli , vi ritrovai ua 
■corpo glandulofoToflò, prominente , e graffo 
quanto un pifello ^ elfo ralfomigliava perfet- 
tamente a un picciol capezzolo , o papilla , 
ed aveva elleriormente una fenditura vifibi- 
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Jiffima, la qual era formata da due labbra, 
1’ una delle quali {porgeva in fuori più che 
1’ altra ; avendo aperta la fenditura con uno 
{filetto, vedemmo gemere del liquore, che 
raccogliemmo per oflervarlo col microicopio, 
dopo avere raccomandato al chirurgo di ri- 
mettere i tefticoli nel corpo dell’ animale t 
eh’ era ancor vivo , affine di confervarli cal- 
di ; efaminai dunque tal liquore col micro- 
feopio , ed alla prima occhiata ebbi la fod r 
disfazion di vedere ( Tav . IV. Fig . 20.) de* 
corpi femoventi coduti , eh’ erano quali al- 
folutamente limili a quelli , che olfervai nel 
liquor feminale del cane . Il Needham , e 
il Daubenton , che gli olfervarono dopo di 
me , furono per modo forprefi d’ una tale 
ralfomiglianza , che non potevano indurfi 
a credere, che quelli animali lpermatici non 
follerò quelli del cane , che poco llante ave- 
vano ollervato , ed effi credettero , eh’ io 
mi loffi fmenticato -di cangiare il porta-og- 
getto, e che vi folle rimolla qualche porzio- 
ne di liquor del cane , ovvero che lo lluZ- 
zicadenti , col quale avevam raccolte molte 
gocce del liquore della cagna , folfe quel 
dello , che aveva fervito prima per racco- 
gliere quel del cane . Quindi il Needham 
prete egli Hello un altro porta-oggetto , un 
altro lluzzicadcnti , e avendo tolto del li- 
quore nella fenditura del corpo glandulolo, 
egli elàminò pel primo , e vide di nuovo 
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gli fletti animali , gli fletti corpi in movi- 
mento , e meco fi convinte non folo dell* 
efiftenta degli animali (perniatici nel liquor 
femminile, ma anche della loro raffomiglian- 
za con quelli del liquor leminale del mafchio. 
Dieci volte per lo meno rivedemmo lo fletto 
fenomeno , poiché vi aveva una confidere- 
vole quantità di liquor feminale nel corpo 
glandulofo , la di cui fenditura penetrava 
in una cavità di tre linee profonda. 

X X V I L 

Saccetti vamente avendo efaminato f altro 
tefticolo vi trovai un corpo glandulofo nello 
(lato fuo di aumentazione , ma tale corpo 
non era maturo , e non vi aveva eflerior- 
mente fenditura alcuna ; egli era bensì piìi 
picciolo , e meno rotto del primo , e aven- 
dolo con uno fcalpello aperto , non vi tro- 
vai liquore di Torta, folamente vi aveva una 
fpecie di picciola piega nell’ interno che cre- 
detti ettere l’ origine della cavità , che debbe 
contenere il liquore ; quello fecondo te- 
fiicolo aveva qualche vefcichetta linfatica 
ellernamente affai vifibile ; ne forai una con 
una lancetta , e ne fpicciò fuora un liquor 
chiaro , e limpido , che tantofio offervai col 
micrófcopio ; trovai , eh’ etto non contene- 
va nulla di limile a quello del corpo glan- 
dulofo , ma era una materia chiara compo- 
lla di picciolillìmi globettini , che non ave- 
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vano moto alcuno ; e avendo (beffe volte 
ripetuto quella offervazione , come fi vedrà 
in leguito , mi accertai , che il liquore rin- 
chiufo nelle vefcichette non è che una fpe- 
cie di linfa, che nulla contiene d’animato, 
e nulla di fomigliante a ciò che vedefi nel 
fcme della femmina, il qual fi forma, e fi 
perfeziona nel corpo glandulofo. 

XXVIII. 

Quindici giorni dopo feci aprire un altra 
cagna , la quale era in amore da fette , o 
otto giorni , e che non era fiata coperta 
dal mafehio \ feci cercare i teflicoli , che fono 
contigui alle eflremità delle corna della ma- 
trice ; le dette corna fono molto lunghe , e 
In lor tonaca efleriore involge i teìticoli , 
talché fembrano ricoperti da tal membrana 
come da un cappuccio . Su d’ ogni teflicolo 
trovai un corpo glandulofo perfettamente ma- 
turo \ il primo eh’ efaminai era mezzo aper- 
to , ed aveva un condotto , o un canale , 
che penetrava nel teflicolo , ed era ripieno 
di liquor leminale ; il fecondo era un po’ 
più prominente, e più grofìò dell’ altro , e 
la fenditura o il canale, che contiene il li- 
quore flava al di fotto del capezzolo , che 
lporgeva in fuori . Prefi i due liquori , e 
avendoli comparati li trovai totalmente fimi- 
li ; quello liquor feminale della femmina è 
per lo meno così limpido come quello del 
L 5 
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imfchio ; avendo pofcia efaminati col mi- 
crol'copio i due liquori eriratti dai tefticoli, 
trovai ( Tav. IV. Fig. 21. ) gli ltelfi corpi 
in movimento , e rividi agiatamente i me- 
defimi fenomeni , che aveva di già veduti 
nel liquor leminale dell 1 altra cagna \ anzi 
olfervai di più molti giobetti , che fi muo- 
vevano velociffimamente , e che tentavano 
di lìrigarfi dalla mucilagine , che li circon- 
dava , traendofi dietro de 1 riletti , o delle 
code, ed erano così numerofi, quanto io fono 
nel fenae mafchile. 

XXIX. 

Dai due corpi glanduloft fpremetti tutto 
il liquore , che contenevano , e avendolo 
me fio infieme , e pollo in ua criilallo d 1 ori- 
volo , ve n ebbe una quantità fufticiente 
per fare in quattro , o cinque ore quelle 
©flervazioni ; ofiervai , eh’ elio faceva una 
Ieggier pelatura , o per lo meno il liquore 
fi condeafava un po’ nel fuo fondo. Preli una 
goccia del liquore più denib dell 1 altro , e 
niellala nel microlcopio, conobbi (Tav. IV. 
Fig. 22. ) , che la parte mucilaginofa del 
feme fi era condenfata , e che formava come 
un telfuto tutto unito : agli orli citeriori di 
tal telTuto , e in una ellenlìone molto con- 
fiderevole della fua circonferenza , vi aveva 
un torrente , o una corrente , la qual lem- 
brava campo da di giobetti , che Correvano 
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Con rapidità ; i detti globetti àvevano de 
movimenti proprj , ed anche erano vivacilfi- 
mi , e molto attivi , e fembrava che foflfe- 
ro del tutto fciolti dal loro inviluppo mù- 
cilaginofo , e della lor coda $ ciò raflòmi- 
gl iava di guifa al corfo dei fangue , allor- 
ché fi oflerva nelle picciole vene trafparenti > 
che tale ralfomiglianza mi forprefe , quan- 
tunque la rapidità della corrente de’ globet- 
tini feminali folle maggiore , e di più i 
globettini aveflero movimenti proprj , e par- 
ticolari ; imperciocché non folo lembravano 
efiere animati dalle lor proprie forze , ma 
anche fpinti da una forzi comune , e come 
sforzati a feguirfi in folla . Da quella , e 
dalla oftervazione IX. e XII. conchiufi , 
che quando il fluido comincia a coagularfi , 
o a condenfarfi r fia per elficcamento , fu 
per qualfivoglia altra ragione , i globetti at- 
tivi rompono, e fquarciano gl’ inviluppi mu- 
cilaginofi , ne’ quali fon contenuti * ed elfi 
s’incamminano verfo quella parte, ove il li- 
quore è rimaflo piò fluido . I corpi famo- 
venti non avevano allora nè filetti * nè al- 
tro , che lomigliafle alle code > elfi erano 
per la maggior parte ovali , e al di lòtto 
moflravan a diete Un po’ più piatti , poiché 
non avevano alcun movimento limile all 4 
agitazione d’ un batello , almeno che fenli* 
bil folle . 

L 6 
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XXX. 

Le corna della matrice erano efleriormente 
flofcie , e non inoltravano di contenere al- 
cun liquore ; le ;feci aprire perpendicolar- 
mente , e non vi trovai , che una piccio- 
liUima quantità di liquore, ve n’ebbe perb 
tanta da poterla raccogliere con uno ftuzzi- 
cadenti . Offervai quello liquore col micro- 
fcopio , e lo trovai limile a quello del cor- 
po glandulofo del tellicolo , che aveva ela- 
minato -, imperciocché elfo era pieno di glo- 
betti attivi , che fi movevano nello Hello 
modo, e che erano afiòlutamente limili in 
tutto a quelli , che aveva olfervati nel li- 
quore immediatamente tratto dal corpo glan- 
dulofo ; in fatti i corpi glandulofi fon col- 
locati in maniera , che vedano facilmente 
un tal liquore folle corna della matrice , e 
fon perfuafo , che fino a tanto, che le ca- 
gne vanno in caldo , e fors’ anche qualche 
tempo dopo vi abbia una diftillazione , ov- 
vero uno llillicidio continuo di un tal li- 
quore , il qual cada dal corpo glandulofo 
nelle corna della matrice , e tale diltillazio- 
ne duri fino a tanto , che il corjpo glandu- 
lofo abbia votate le vefcichette del teflico- 
1© , al qual corrifponde , e allora a poco a 
poco ei fi riltrigne , e fi difperde , ed altro 
r -in lafcia , die una picciola cicatrice roffic- 

, che fi vede ali’ eiterno del tellicolo. 
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XXXI. 

Prefi il liquor feminale , eh’ era in una 
delle corna della matrice , il qual conteneva 
de’ corpi femoventi , o degli animali fper- 
matici limili ai mafchili, e nel tempo dello 
avendo tolto del liquor leminale d’ un cane, 
eh’ elio fomminidrò per via d’ una naturale 
emiflione , e che parimenti conteneva , come 
quei della femmina de’ corpi in movimen- 
to , tentai di mifchiare quelli due liquori 
prendendone da ciafcuno una piccola goccia , 
e avendo efaminata col microfcopio tal me- 
fcolanza , non ifeoprii nulla di nuovo , il 
liquore eflendo Tempre lo dello , e gli llelfi 
pur anco i corpi in movimento. Efli erano 
per modo limili , che non era potàbile il 
diftinguere que’ del mafehio da que’ della 
femmina , lolamente mi parve d’ accorgef- 
mi , che il lor movimento li era alquanto 
rallentato , ma fuor di quedo non vidi , che 
un tal mifcuglio avelfe prodotto la meno- 
ma alterazion nel liquore. 

XXXII. 

t 

Avendo fatta tagliare un’ altra cagna gio- 
vane, che non aveva figliato, nè era anco- 
ra andata in amore , fopra uno de’ tedicoli 
trovai foltanto una picciola protuberanza fo- 
lida , la qual conobbi facilmente edere T ori- 
gine d’ un corpo glanduloTo , che cominciava 
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a formarli, e che farebbe in feguito giunto 
all’ intero fuo crefcimento ; full’ altro telti- 
colo non trovai alcun indizio di corpo glan- 
dulofo ; la fuperficie de 1 tetlicoli era liicia , 
c unita , e a (tento vi fi potevano citerior- 
mente vedere le vefcichette linfatiche , le 
quali nondimeno fcoprii con molta facilità , 
facendo ieparare le tonache , che involgono 
i detti teiticoli ; ma le vefcichette non era- 
no confiderabili , e avendo olfervata la pic- 
ciola quantità di liquore , che potei racco- 
gliere in quelli teiticoli collo rtuzzicadenti , 
non vidi , che qualche picciol globetto fen- 
Za alcun movimento , ed alcuni glohetti 
molto più grofii , e più piatti , che agevol- 
mente riconobbi effere globetti del fangue, di 
cui quello liquore era in fatti un po’ mirto. 

X X X 1 1 1. 

In un' altra cagna, eh' era ancor più gio- 
vane , e che non aveva , che tre , o quat- 
tro mefi, non vi aveva fopra i teiticoli al- 
cun’ apparenza di corpo glandulofo ; elfi era- 
no erteriormente bianchi, lifei , ienz’ alcuna 
protuberanza , e coperti col lor cappuccio 
come gli altri ; vi aveva qualche picciola 
vefcichetta, ma che mi parve contenere aliai 
poco liquore, ed anche la foltanza interiore 
deserticoli inoltrava d’elfere carne aliai limi- 
le a quella dell’ animella di vitello , e ap- 
pena potevafi comprendere qualche velcichec- 
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ta nell’ efìcriore , o per dir meglio nella 
circonferenza di efTa carne. Ebbi la curiolità 
di comparare uno di quelli teilicoli con quel- 
li d’ un cane giovane quali grofTo come la 
cagna, ed eilì mi parvero totalmente limili 
nell’ interiore, e la lollanza della carne era 
per così dire della lidia natura . Io non pre- 
tendo con quella olfervazione di contraddire 
a ciò , che gli Anotomilli ci han detto in 
proposto de’ teilicoli del mafehio , i quali 
teilicoli eglino aflerifcono non edere altro , 
che un gomitolo di vali , che puolfi fgomi- 
tolare, e che fono molto minuti, e lunghi \ 
dico iòlamente che 1’ apparenza della folìan- 
za interiore de’ teilicoli delle femmine è limi- 
le a quella de’ teilicoli de’ mal'chi , allor- 
quando i corpi glanduloli non fon per anche 
ipuntati , 

XXXIV. 

Mi fu recata la matrice <f una vacca » 
che fu uccila , e perchè vi aveva quali una 
mezza lega dal luogo , ove venne ammaz- 
zata a quello, in cui io era, la detta ma- 
trice fu involta in pannolini caldi , e meifa 
in un paniere fopra un coniglio vivo , an- 
ch’ elfo pollo fopra pannolini in fondo del 
paniere \ in cotal modo la matrice llava, 
quand’ io la ricevetti , ed era così calda , 
come quando vien tratta dal corpo deli* ani- 
male • Feci iuli’ iltaate cercare i teilicoli , 
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che fctvza difficoltà fi trovarono , efifenJo 
grotti quanto le picciole uova di gallina , o 
per io meno quanto le uova de’ grotti co- 
lombi ; uno di quelli tefticoli aveva un cor- 
po gianduiotti grotto al par d’ un grotto pi- 
fello , rilevato all’ infuori del tellieolo , quafi 
a guifa d’un capezzolo ; ma etto non era 
forato , nè aveva fenditura , nè apertura etter- 
namente , ed era fodo , e duro ; io lo com- 
pretti colle dita , e non forti cos’ alcuna , lo 
efaminai da vicino , e colla lente per vede- 
re , s’ egli aveva qualche apertura impercet- 
tibile, ma non ne trovai alcuna, e vidi che 
aveva profonde radici nella foflanza interior 
del tefticolo . Prima di far por mano intor- 
no al tellieolo , oliervai , che vi avevano due 
altri corpi glandulofi molto dittanti dal pri- 
mo, ma etti non cominciavano che a fpun- 
tare : e (lavano al di fotto della comune 
membrana del tefticolo , nè eran più grotti 
d’ una lente ; inoltravano un colore bianco 
gialliccio , laddove quello che aveva forato 
• la membrana del tefticolo , e che compari- 

va al di fuori , era d 1 un rollò color di rofa . 
Peci aprire perpendicolarmente quell’ ultimo 
corpo glandulofo , il qual , come vedefi , mol- 
to più degli altri s’ accodava a maturezza ; 
ed efaminai con grande attenzione la fatta 
apertura , che divideva i corpi glandulofi pel 
mezzo, e conobbi, che nel fondo vi aveva 
una pitciola cavità ; ma nè quella cavità ; 
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nè tutto il rimanente del corpo glandulofo 
non conteneva liquore alcuno , quindi giu- 
dicai , che forte ancora molto lontano dalia 
perfetta fua maturazione. 

' XXXV. . 

L’ altro fefticolo non aveva alcun corpo 
glandulofo, che forte rilevato ederiormente, 
e che averte forata la comune membrana , 
che ricopre erto terticolo ; fol tanto vi ave- 
vano due corpi glandulofi , che cominciava- 
no a nafcere , e ciafcun d’ erti a formare 
una protuberanza al di folto della detta 
membrana . Gli aprii tutti e due colla punta 
dello fcalpelio , e non ne ufcì ftilla di li- 
quore. Erti erano corpi duri biancartri un 
po’ tinti di giallo , e colla lente vi li ve- 
devano alcuni piccioli vafi fanguigni \ tutti 
e due quelli tediceli avevano quattro , o 
cinque vefcichette linfatiche , che di leggieri 
li dillinguevano dalla lor fuperficie . Sem- 
brava , che la membrana , che involge il te^ 
llicolo forte più lottile nel fito , ove dava- 
no tali vefcichette , e compariva come tra- 
fparente , la qual cofa mi fece giudicare , 
che le vefchichette contenelTero una buona 
quantità di liquore chiaro, e limpido, e in 
fatti avendone forata una colla punta d’una 
lancetta il liquore fpicciò in didanza di qual- 
che pollice ; e così avendo pure forate le 
altre velcichette, raccolfi uaa gran quantità 
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di tal liquore per poterlo con agio ofTer va- 
re , ma non il'coprii in elfo cofa alcuna ; 
quello liquore è una linfa pura, « aliai tra- 
iparente, nella quale non vidi, che qualche 
globettino picciolfifimo , lenza alcun movi- 
mento ; dope poche ore efaminai di nuovo 
il detto liquore delle vefcichette, e mi par- 
ve elfere lo fletto di prima , non avendovi 
nulla di diverfo, fuor d’ elfere un po’ meno 
trafparente in qualche tua parte . Prol'eguii 
ad efaminarlo per due giorni fino a tanto, 
eh’ elfo fi elficò , e non il'coprii alcuna altera- 
zione, nè alcun cangiamento, nè movimento. 

XXXVI, 

Otto giorni dopo mi furon recate due al- 
tre matrici di vacche appena uccil’e , e le 
avevano involte , e trasferite nello llelfo 
modo , eh’ erafi praticato la prima volta ; 
fui allicurato , che una di elle era d’ una 
giovane vacca , la qual non aveva ancor 
partorito , e l’ altra d’ una vacca madre di 
molti vitelli , la qual nondimeno non era 
vecchia. Sull’ filante feci cercare i tellicoli 
di quell’ ultima , e trovai fopra uno di elìi 
un corpo glandulofo grotto , e rotto quanto 
una grotta ciriegia , che fembrava un po’ 
flofeio all’ ellremità della fua papilla . Sco- 
prii in elfo alfai facilmente tre piccioli bu- 
chi , ne’ quali era agevole l’ introdurvi un 
orine i avendo con un dito così un poco 
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compreso il detto corpo glandulofo ne forti 
una picciala quantità di liquore , che mifi 
di lancio fui campo del microfcopio , ed ebbi 
la foddisfazione di vedere (Tav. IP. Fig. 22. ) 
de’ globetti femoventi , ma diverfi da que’, 
eh’ io aveva veduti negli altri liquori fe- 
minali j elfi erano piccioli , e ofeori , e il 
loro moto progredivo , quantunque molto 
diitinro, e facilismo da conofcerfi , era non 
per tanto affai lento , e il liquore non era 
denfo j oltredichè tai globetti femoventi non 
avevan alcuna apparenza di coda , o di filet- 
to , e non eran tutti in movimento -, giac- 
ché la maggior parte, che parevano fìmilif- 
fimi agli altri , non fi movevan in alcun 
modo. Ed ecco tutto ciò che potei vedere 
nel liquore , che m’ avevan fomminillrato i 
corpi glandulofi ; e fkcorn’ elfo era una pie- 
ciolilfima quantità, la quale in breve fi eifi- 
cò , così volli premere una feconda volta lo 
Hello corpo glandulofo, ma non mi dette, 
che una minor quantità di liqaore milta 
con un po’ di fangue ; e olfervando col mi- 
crofcopio rividi i piccioli globetti in movi- 
mento , e il loro diametro paragonato ai 
.globetti del fangue , eh’ era mifeniato con 
tal liquore , mi parve per lo meno elfcre 
quattro volte piò picciolo di quello de’ glo- 
hettini lànguigai. 
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XXXVII. 

Il detto corpo glandulofo era fituato in 
ima delle eftremità del telhcolo dalla banda 
del corno della matrice , e il liquore , eh’ ei 
preparava e che tramandava , doveva cadere 
in elio corno } tuttavolta avendo fatto aprire 
quello corno della matrice , non vi rinvenni 
punto di liquore , almeno in quantità , che 
folle fenfibile . Il corpo glandulofo penetrava 
molto avanti nel telìicolo , e occupava più 
della terza parte della lòilanza interiore ; lo 
feci aprire , e feparare pel lungo in due par- 
ti , e vi ritrovai una cavità affai conlìdere- 
vole , ma del tutto vota di liquore. Su lo 
fìeffo tefticoLo in qualche dillanza del corpo 
glandulofo vi aveva un altro picciolo corpo 
della lìelTa fpecie , ma che appena comin- 
ciava a nafeere , e formava fotto la mem- 
brana del tefticolo una picciola protuberanza 
della grolfezza d’ una grolla lente ; vi erano 
ancora due picciole cicatrici a. un di pretfo 
della medefima grolfezza d’ una lente , che 
formavano due picciole cavità , ma affai fu- 
perficiali , ed erano d’ un colore roffo carico ; 
tali cicatrici eran quelle de’ vecchi corpi glan- 
dulofi , che s 1 erano annichilati . Avendo po- 
feia esaminato l’ altro tetticelo della vacca , 
che avea figliato , vi feoprii quattro cicatrici , 
e tre corpi glanduloli , il maggiore de’ quali 
aveva forata la membrana , e non era per anco 
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che d* nn rotto color di carne , e grotto quanto 
un pi fello > etto era chiufo, cioè lenz’ alcuna 
apertura- nella fua ettreinità , e non conte- 
neva ancora liquor di Torta ; i due altri Ila- 
vano- fotto la membrana T e quantunque grotti 
al par de’ piccioli pifelli , non fi mottravano 
al di fuora ; etti erano più duri dei primi , 
e il lor colore più rancio , che rotto . Sul 
primo tetticolo non rimanevano che due, o 
tre vefcichette linfatiche molto apparenti , 
poiché il corpo glandulofo di tal tetticolo , 
eh’ era giunto ad intera maturerà , aveva 
difeccato il Tettante delle vefcichette , lad- 
dove futi’ altro tetticolo , in cui il corpo 
glandulofo non aveva acqui (lato che il quarto- 
deL fuo crefcimento , vi aveva un numero 
molto maggiore di vefcichette linfatiche, e 
ne- numerai- venti nell’ etteriore di tal tetti- 
colo ; avendo pofeia efaminato col microfco- 
pio- il liquore delle vefcichette tanto delk v 
uno , quanto dell’ altro tetticolo, non vidi che 
una materia affai trafparente , la quale non 
‘conteneva nulla, di lemovente , e nulla dì 
fomigliante a quello-, che oflervai nel liquore 
del corpo glandulofo. 

xxx viri. 

In appretto efaminai I tetticeli dèli’ altra 
vacca, che non aveva figliato , e li trovai 
nondimeno così grotti , è fors’ anche un po v 
più di- quelli della vacca {addetta, ma egli 
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è vero , che non vi trovai cicatrice nè full’' 
uno , nè foli’ altro ,. anzi uno era pofitiva- 
mente lifcio, lenza protuberanze , e molto- 
bianco ; fol tanto nella lua fuperficie fi di- 
ftinguevano molti fiti piò chiari ,. e meno 
opachi- del rellante , ed erano- le- veicichette- 
linfatiche, che ivi (lavano in numero gran- 
de , a fegno-, che le ne potevano contare 
fino a quindici ,, ma non vi aveva però alcun 
indizio della formazione de’ corpi glandulofi .. 
Sull’ altro tefiicolo riconobbi gl’ indizj di 
due corpi glandulofi , l’ uno de’ quali comin- 
ciava a nal'cere , e 1’ altro era già come un 
picciol pifello un po’ fchiacciato , e tutti e due 
eran ricoperti- dalla membrana comune del te- 
fticolo, come lo fono tutt’ i corpi- glandulofi 
nel tempo, che cominciano a formarli ; an- 
che fu quefti tellicoli vi aveva- una gran 
quantità di vefcichette linfatiche , e fattone- 
colla lancetta lortir del'liquore, loefaminai,. 
e vidi non contenere nulla affatto , e avendo 
forati collo Hello ferro i due piccioli: corpi 
glandulofi , non ne forti che del- fangue .. 

XXXIX.. 

Feci tagliare ciafcuno de’ fuddetti telficolF 
in quattro parti , tanto que’ della vacca, che- 
non aveva figliato-, quanto quel della vacca 
fiata madre , e avendoli polii feparatamente- 
in due vali , vi verfai quella quantità d’ acqua» 
pura ,, che abbi fognava per coprirli,, e dopo 
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aver turati efattirtìmamente i vafi lafciai- 

la llefla carne cosi infufa, per lei giorni , dopo 
de’ quali avenda efominata col microfcopio* 
l’acqua di tali infufioni,. vidi (Tav.IV.Fig.z3.) 
una quantità innumerevole di piccioli globetti 
femoventi in ambedue le infufioni erano 
tutti ertremamente piccioli molto attivi , 
e per la maggior parte s’ aggiravano d’ in- 
torno a fe fteflTi , e fui loro centro ; non 
eran , per dir così , che atomi ,, ma che fi 
muovevano con una prodigiofa rapidità , e 
per tutt’ i verfi . Io gli oflervai di tanto 
in tantOr per tre giorni , e mi parve , che 
divenififero Tempre più piccioli , e finalmente, 
a cagione della ertrema lor picciolezza , il. 
terzo giorno dilparvero da’ miei occhi .. 

XL. 

Mi furono in- appreffò portate tre altre- 
matrici di vacche appena macellate . Feci 
torto. cercare- i tefticoli , per vedere di tro- 
varne qualcuno in cui il corpo glandulofo 
forte m* perfetta maturezza in due di tal» 
matrici non ritrovai fu i terticoli , che de’ cor- 
pi glandulofi in* aumentazione , quali più 
crolli , e quali più piccioli alcuni più co- 
loriti altri meno. Non potei fapere , fe tali 
vacche avevano,, o no , figliato, ma vi ave- 
va grande apparenza , che tutte foflero andate 
più volte in amore , poiché' fi vedevano molte 
cicatrici, fu. tutt’ i teilicoli Nella terza ma» 
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trice trovai un tedicola ,. fui quale- vi era 
un corpo glandulofo grolfo al par d’ una ci- 
liegia , e molto rodo ; effo era gonfio , e 
mi lèmbrò edere giunto a maturazione ; of- 
fervai nella fua edremità un picciol buco,, 
eh’ era l’orifizio di un canale ripieno- di li- 
quore , il qual canale terminava nella cavità- 
interiore, che pure era anch:’ ella piena di Ii- 

3 uore : compreffi un poco il capezzolo colle 
ita , e ne forti tanto liquore da poterla 
eflervare a bell’ agio . Trovai ( Tav . IV, 
Fig. 24^) in elfo de’ globetti femoventi , che 
lem bravano del tutto Umili aque’, che aveva 
veduti prima nel liquore lpremuto dallo fteflò 
corpo glandulofo d’ tm’ altra vacca , di cui 
ho parlato-, Articolo XXXVI-; ibi tanto mi 
parve , che ve ne avelie un maggior nume- 
ro , e che il lor movimento progredivo fofie 
men- lento , e così pure mi fembrarono più 
grolfi , e- avendoli per lunga pezza confide- 
rati , vidi che fi allungavano , e che cangia- 
vano di figura ; pofeia int-rodudì uno diletto- 
iòttilifiìmo nel picciol buco del corpo glan- 
dulofo , ed effo vi penetrò facilmente y in- 
ternandoli per la eftenfione di quattro- linee „ 
e avendo- aperto pel lungo dello Ìliletto il 
corpo glandulofo , trovai la cavità interiore 
ripiena di liquore ,. taiclvè efia ne potev» 
in tutto contenere due- grolle gocce . Ofier-, 
v.ato col microfcopio quello liquore , mi pre- 
ièntù gli {ledi .fenomeni , gli lledì globetti 

in. 
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in movimento , ma non vidi mai nè in 
quello liquore, nè in quello, che aveva oC- 
fervato prima , Artìcolo XXXVI. , nè fila- 
menti, nè filetti, nè code appiccate ai glo- 
betti . Il liquore delle vefcichette , che ofi- 
fervai in feguito non mi offrì nulla più di 
ciò , che aveva di già veduto le altre vol- 
te, e lempre era una materia quali del tutto 
tralparente , che nulla conteneva di femo- 
vente . Bramava aliai d’ avere del feme di 
toro per paragonarlo con quello di vacca , 
ma le perlòne , a cui in era raccomandato 
per tale oggetto, mi mancarono di parola. 

XLT. 

In diverfe riprefe mi furon portate molte 
altre matrici di vacche ; in alcune trovai i 
teificoli carichi di corpi glandulofi quafi ma- 
turi ; in altre vidi , che i corpi glandulofi 
de’ tefiicoli erano in diverli fiati di accre- 
fcimento , e nulla oflervai di nuovo , eccetto 
che in due tefiicoli di due vacche differen- 
ti , vidi i corpi glandulofi in quello fiato , 
in cui s’ abballano, e fi l'chiacciano ; la bafe 
d’ uno di tai corpi era tanto larga , quanto 
la circonferenza d’ una ciriegia , e non s era 
ancora diminuita di larghezza , quantunque 
T efiremità del capezzolo , o papilla folle 
fiofcia , grinza , e calcante } vi fi riconol'ce- 
vano facilmente due piccioli buchi , pe’ qua- 
li il liquore era fcaturito ; v’ introdurti ileo* 
Tom. Ili, M 
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tatamente un fottil crine , ma non vi aveva 
più liquore nel canale , e nemmeno nella 
interior cavità , eh’ era ancor vifìbile , come 
riconobbi facendo fiaccare con uno leni pel - 
lo il corpo glanduiofo. ; 1' abbaiamento , o 
fchiacciatura del corpo glandulofo- comincia 
dunque dalla parte la più efteriore d’ ogni 
altra , dall’ eftremità del capezzolo , il qual 
toflo s’ abbaffa , e in feguito comincia a di- 
minuire in larghezza, come oflfervai fu d’un 
altro tefticolo , nel quale il corpo glandu- 
lofo era diminuito per tre quarte parti ; elfo 
era del tutto abbalfato , ed altra cofa non 
mostrava d’ elfere per dir così , che una pelle 
d’ un rodo ofeuro vota , e crefpa , e la fo- 
llanza del tefticolo-, che la circondava alla 
fua bafe , aveva riftretta ella bafe , e di già 
ridotta a meno della metà, del iuo diametro ^ 

X L I I. 

Siccome i tefticoli delle coniglie fono pic- 
cioli , ed in elfi fi formano- molti corpi glan- 
dulofì che fono ugualmente piccioli , così 
niente potei olfervare efattamente rifpetto 
al loro liquor feminale , quantunque abbia, 
fatte aprire molte- di tali femmine fotto i 
miei occhi . Solamente ho riconolciuto , che- 
i tefticoli de’ conigli fono in diverfìlfimo 
flato gli uni dagli- altri , e che nell'uno, 
di que’ , che io ho veduti ,, ralfomiglia 
perfettamente a quelli , che ha fatti inci-. 
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dere il Graaf - y imperciocché i corpi glandu- 
Lofi non involgono le velcichette linfatiche 
e non ho mai in loro trovata l’ eftremità 
aguzza , corri egli l T ha difegnata \ ma io 
non fono andato molto innanzi in quelle 
minute oflervazioni Anatomiche ,, per por 
terne dire qualche cola di più ► 

XLIIL. 

Su qualch’ altro teHicolo di vacca da me 
efaminato, trovai delle fpecie di velcichette" 
piene d’ un liquor trafparente , e limpido ,, 
e ne olfervai tre , eh’ erano 1 in diverto fla- 
to , cioè' la più grofTa era quanto un grolfo 
pi fello , e attaccata alla membrana citeriore 
del tefticolo con un picciuolo membranofo , 
e forte’ ; f altra un’ po’ più picciola anch’ 
elTa parimenti attaccata per via d’ un pic- 
ciuolo più corto del primo , e la terza quali 
grolfa quanto la feconda non fembrava ,, 
che una velcichetta linfatica molto più. ri- 
levata dell’ altre r M’ immagino dunque, che- 
tali fpecie di vefciche, che ltan congiunte ai 
telticoli ,. o che qualche- volta fe ne- diltac- 
cano , e che alcuna volta- divengon pure 
d’ una grolfezza ragguardevole, le quali da- 
gli Anotomilli fono' chiamate idatidi , po- 
trebbero aneli e (fere della medèlìma natura" 
delle vefcichette linfatiche de’ tefHcoli y im- 
perciocché avendo col microfcopio efaminato: 
il liquore ,, eh’ elfe contengono ,, lo» trovai 
3VL 2-- 
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del tutto limile a quello delle vefcichette 
linfatiche del teflicolo ; effo era un liquor 
trafparente , omogeneo , e che non conte- 
neva cola alcuna di femovente. Per altro io 
non pretendo afferire, che tutte le idatidi , 
che trovanfi , o nella matrice , o nelle al- 
tre parti dell’ addomine , fieno fimili a que- 
lle ; dico loltanto efferati paruto , che quel- 
le , le quali ho trovate attaccate ai tefli- 
coli , traeffero la loro origine dalle vel'ci- 
chette linfatiche , e foffero apparentemente 
della ftelfa natura . 

X L I V. 

In queffo fleffo tempo feci delle offerva- 
xioni fopra 1’ acqua d’ oltriche , fopra 1’ ac- 
qua , in cui avea bollito del pepe , fopra 
l’acqua, nella quale l'olamente era flato in 
molle il pepe , e finalmente full* acqua , 
ove aveva meffo in infufione dei feme di 
garofani , e i vafi , che contenevano le dette 
infufioni erano efattamente turati ; in capo 
a due giorni vidi nell' acqua d’ affriche una 
gran quantità di corpi ovali , e globulofì , 
che pareva nuotaffero come i pefci in uno 
llagno , e che avevano tutta l’ apparenza dì 
animali ; non per tanto effi non hanno mem- 
bra , nè code , ed erano allora trafparenti , 
grotti , e molto vifibili ; gli ho pol'cia ve- 
duti cangiar di figura lotto de’ miei occhi t 
gli ho veduti fucceffiv amente divenire pili 
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piccioli nel giro di fette , o otto giorni fi> 
guenti , ne’ quali fi fon confervati , e in 
tutt’ i quali io gii ho ofl'ervati , e finalmen- 
te ho veduti in progrelfo unitamente col 
Needham degli animali tanto limili in una 
infufione di gelatina di vitello arrofiito, la 
quale era pure fiata efattilfimamente turata, 
che fono perfuafo non elfere veri animali , 
almeno nel fenfo, in cui quello termine vien 
prefo, come in feguito fpiegheremo. 

L’ infufione de’ garofani in capo di qualche 
giorno mi olfrì uno fpettacolo , che 10 non 
poteva rifinir di guardare ; il liquore era ri- 
pieno d’una innumerabile moltitudine di glo- 
betti femoventi, e che fembravano animati 
al par di quelli de’ liquori leminaii , e dell’ 
infufione della carne degli animali ; tai glo- 
betti erano pure nel primo giorno alfai grolfi , 
e in un gran movimento, fia in loro fielfi 
d’ intorno al centro loro , fia in linea diritta , 
fia in linea curva , gli uni d’ intorno agli 
altri , il che continuò per più di tre letti- 
mane ; a poco a poco s’impicciolirono, e 
non ifcomparvero , che a cagione dell’ efire- 
ma lor picciolezza. 

Vidi la fiefi’a cofa , ma ancor più tardi , 
nell’ acqua, in cui aveva bollito il pepe, e 
lo fiefio pure , ma ancor più tardi , in quella , 
in cui era fiato lemplicemente in infufione ; 
allora io fofpettai , che quello , che fi appella 
fermentazione , non altro folle per avvea- 
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tura, fe non l’effetto del movimento di tali 
parti organiche degli animali , e de’ vegeta- 
bili , e per vedere qual differenza vi aveva 
fra quella fpecie di fermentazione , e quella 
de’ minerali , mifi nel microfcopio così un 
pochetto di polvere di pietra-, fulla quale 
verfai una picciola goccia d’ acqua forte , il 
che produfle de’ fenomeni totalmente diver/ì , 
poiché erano groffe bolle , che falivano alla 
liiperficie , e che ofcuravano in un aliante 
la lente del microfcopio , ed era una dilfo- 
luzione delle parti grolfolane e malficce , che 
cadevano dai lati , e che recavano lenza 
moto , e nulla vi aveva da poter comparare 
in modo alcuno con quello che aveva olfer- 
vato nelle inlulìoni di garofano , e di pepe . 

X L V. .. 

Efaminai in var j pefci , come nel carpio , 
nel luccio, e nel barbio il liquor feminalc, 
che riempie quella parte chiamata latte di 
pefce , e la faceva elìrarre da elfi , mentre 
evan vivi , e avendo con molta attenzione 
«(fervati quelli diverfi liquori , non vidi al- 
tra cola, che quella che aveva già veduta nell’ 
infulion de’ garofani , vai a dire una gran 
quantità di piccioli globetti ofcuri in movi- 
mento ; mi feci in leguito recare molti altri 
de’ detti pefci vivi , e avendo così un poco 
comprelfa co i diti la parte del ventre de’ me- 
delùni pefci , dalla quale raandan fuori un 
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tal liquore, me ne procacciai lenza fare al- 
cuna ferita all’animale , una grandi (lima quan- 
tità per offervarlo , e vidi parimenti una in- 
finità di globetti in movimento di colore 
ofcuro, quafi nero, e molto piccioli. 

xlvi. 

Prima di terminare quello capitolo , voglio 
riferire le efperienze del Needham fui feme 
d’ una fpecie di feppia , chiamata tal ama jo < 
Quello valente Olfervatore avendo cercati 
gli animali fpermatici nel latte di molti pefci 
differenti , li trovò d’una grolTezza molto 
Gonfiderevole nel latte del calamaio, talché 
veduti ad occhio nudo hanno tre, o quattro 
linee di lunghezza. Durante tutta la Hate 
egli tagliò de’ pefci calamai a Lisbona , e 
non rinvenne alcuna apparenza di latte , nel- 
fun lerbato.io, che gli parere dellinato a ri- 
cevere il liquor feminale, e foltanto verfo 
la metà del Dicembre ei cominciò a lco- 
prire le prime velligia d’ un nuovo vafo ri- 
pieno d’ un fugo lattiginofo . Quello ferba- 
toio s accrebbe , e fi dilatò , e il fugo lat- 
tiginofo , o lìa il feme , che conteneva , vi 
erafparfo in molta abbondanza. Efaminando 
il detto feme col microfcopio, il Needham 
non ilcoprì nel liquore , che alcuni piccioli 
glohetti opachi , i quali nuotavano in una 
fpecie di materia ferola , fenza la menoma 
apparenza di vita ; ma avendo qualche tempo 
M 4 
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dopo efaminato il latte d’un altro pefce ca- 
lamaio e il liquore , che conteneva , vi trovò 
delle parti organiche tutte formate in diverfi 
luoghi del ferbatojo , le quali parti organiche 
non erano altra cola , che picciole molle fatte 
a l'pirale, ( Tav.V.Fig . i. a b ) e rinchiude 
in una fpecie di aftuccio trafparente . La pri- 
ma volta le dette molle gli parvero così 
perfette , come lo fono in progreffo } fola- 
mente avviene col tempo, eh’ effe fi rinfer- 
rano , e formano una fpecie di vite , le di 
cui fpire fi approffìmano tanto più, quanto 
che il tempo dell’ azione delle molle fi av- 
vicina . Il capo dell’ affuccio fuddetto è una 
fpecie di valvula, la quale fi apre al di fuori , 
e per mezzo della quale fi può far fortire 
tutto l’apparecchio , che è contenuto nell’ 
alluccio ; in oltre , effo contiene un’ altra 
valvula b , un bariletto c , e una foffanza 
fpugnofa d e : talché tutta la macchina con- 
file in uno (luccio efteriore a Fig. 2. trafpa- 
rente e cartilaginofo , la di cui fuperiore 
effremità è terminata da un capo rotondo , 
il quale non vien formato, che dallo (leffo 
(luccio, che fi ritonda, e fa l’uficio di val- 
vula . In tale aftuccio efferiore fi contiene 
un canale trafparente, che rinchiude la mol- 
la , di cui abbiam parlato , una valvula , o 
porticella, un bariletto, e una foftanza fpu- 
gnola j la vite occupa la parte fuperiore del 
canale , e dello (luccio , lo ftantufio , e il ba- 
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riletto fono collocati nel mezzo , e la fo- 
llanza Spugnola occupa la parte inferiore . 
Quelle macelline attraggono il liquore latti- 
ginoso, e la foltanza lpugnofa, eh’ effe con- 
tengono fe ne riempie , e prima che l’ ani- 
male vada in frega , tutto il latte non è piti 
che un comporto di dette parti organiche, 
che hanno del tutto fucchiato , ed ellìccato 
il liquor lattiginolò ; tortochè le picciole 
macchine l'ortono dal corpo dell’ animale , e 
che ftanno nell’ acqua , o nell’ aria , erte agi- 
feono ( Tav . V. Fig. 2. e 3. ) la molla fale , 
ed è feguita dalla porticela , o valvula, dal 
bariletto , e dal corpo fpugnofo , che con- 
tiene il liquore, e torto che la molla, e il 
canale, che la contiene cominciano a fortire 
fuor dello artuccio , la molla fi piega , e non 
pertanto tutto 1’ apparecchio , che rerta in- 
teriormente continua a muoverli , fino a tanto 
che la molla, la valvula, il bariletto fieno 
interamente Tortiti ; fatto ciò , tutto il ri- 
manente balza fuori in un iftante , e il li- 
quor lattiginosa , eh’ era fiato fucchiato , 
e che flava nei corpo fpugnofo , fcola dal 
bariletto. 

Siccome quella offervazione è molto fin- 
golare , e prova incontrartabilmènte , che 
i corpi Semoventi , i quali fi trovano nel 
latte del pefee calamaio , non fono animali , 
ma Semplici macchine della fpecie di trombe, 
così ho llimato opportuno di rapportare ia 

M 5 
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quello luogo quel , che ne dice il Needham , 
Capitolo 6. { a ). 

„ Allorché le pìcciole macchine fono , 

,, die egli , pervenute all’ intera loro matu- 
,, rezza , molte di effe agilcono nel momento 
„ fello , che fono alf aria aperta ; tuttavolta 
„ la maggior parte può efiere comodamente 

collocata nel microfcopio , affine di ve- 
,, derla, prima che la loro azione comirv- 
„ ci ; anzi , acciocché ella fi efeguifea , fa 
,, di bi fogno umettare con una goccia d’ acqua 
9 , i’efiremità iuperiore dello fiuccio efterno , 

,, che allora comincia a fvilupparfi, mentre 
„ che i due piccioli legamenti , che fortono 
„ fuoY dello lluccio fi mondano , e in di- 
,, vc-rlì modi fi attorcigliano. Nello fiefiò 
,, tempo la vite afeende lentamente , e le . 
3 , volute, che fono al capo fuperiore, fi ap- 
5 , proffimano , e agifeono contro la fommità 
„ dello fiuccio 5 frattanto quelle , che fian 
3, più abballo , s’avanzano anch’ effe , e fem- 
,, bra del continuo , che fieno feguite da al- 
,, tre, che fortono dallo fiantnffo^ dicofem- 
„ brare che fieno feguite , poiché io non 
,, credo, che lo fieno effettivamente, ed al- 
,, tra cola non è , che una pura apparenza 
,, prodotta dalla natura del movimento della 


(tf)'Vedi N/cove Scoperte fatte col microfcopio 
da Me. Needham . Leiden 174 7. p*t£- 53 * 
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„ vite. Lo fiantuffo, e il bariletto fi muo- 
,, vono anch’ eili l'eguendo la itefla direzio- 
fy ne , e la parte inferiore , che contiene il 
,, ieme , fi eltende in lunghezza , e fi muove 
,, nel te. 11:0 itefiò verfo l’alto dello ftuccio, 
,, la qual coia fi conofce a cagione del voto , 
„ che lafcia nel fendo. Allorché la vite col 
,, tubo , nel quale è rinchiufa , comincia a 
„ mofirarfi fuor dello ftuccio , elfa fi piega , 
* „ eftendo ritenuta da' tuoi due ligamenti , 

,, e in quello tempo tutto fi apparecchio in- 
„ teriore continua a muoverfi lentamente , 
„ e gradatamente , fino a tanto che la vite , 
,, lo ftantutfo , e il bariletto fieno intera- 
„ mente tortiti ; ciò fatto , tutto il rellante 
• „ balza fuori in un momento, lo llantuffo b 

. „ fi lépara ( Tav. F. Fig. 2. ) dal bariletto c , 
„ il ligamento apparente , che reita al di fot- 
„ to di quetfi ultimo , fi gonfia , e acquila 
„ un diametro eguale a quello della parte 
„ fpugnofa , che lo fiegue ; quell’ ultima , 
„ quantunque di molto più larga , che nell’ 
„ altuccio , divien ancora cinque volte più 
„ lunga di prima ; il tubo , che rinchiude 
„ il tutto fi riitrigne nel tuo mezzo , e in 
„ cotal modo forma due l'pecie di nodi d e 
„ ( T av. V. Fig. 2. e 3. ) dittanti circa un terzo 
,, della lua lunghezza da cadauna delle lue 
,, eitremità ; pofeia il teme lcola dal bari- 
„ letto c , ( Fig. 2. ) ed elfo è compoiio 
,, di piccioli globetti opachi > i quali nuo- 
! M 6 
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,, tano in una materia fierofa , fenza dare 
„ fegno alcuno di vita, e che fono precifa- 
„ mente tali , quali ho detto averli veduti , 
„ allorché erano fparfi nei ferbatojo di lat- 
,, te (a) . Nella figura , la parte comprefa 
,, fra i due nodi d e , pare che fia ornata 


(j) Vuol/i offervare , che il Needham non era 
allora andato molto innanzi nell efaminare 
i detti globetti , poiché fc gli avsffe off er- 
rati attentamente , avrebbe fenza dubbio 
conofciuto , che acquiflano vita , 0 , a dir 
meglio , attività e movimento al par di 
tutte le altre parti organiche de femi de- 
gli animali ; e così fe nello Jleffo tempo 
egli avtffe offervato il primo liquore lat- 
tiginofo colle mire , eh' 1 ebbe dappoi in fe- 
quela della mia teoria , che gli comunicai , 
io non dubito punto , ed egli Jleffo ne è 
perfuafo , che avrebbe /coperto ne globetti 
qualche movimento di a pprojjim azione, dap- 
poiché le macchine fi fon formate colf adu- 
namelo di tai globetti ; imperciocché deb- 
beji riflettere , che le molle , le quali fono 
le parti , che campa jon le prime , fono in- 
teramente fiaccate dal vafo fcminale , che 
le contiene , e nuotano liberamente nel li- 
quore , la qual cofa pruova , eh' effe fon 
formate immediatamente da queflo Jleffo 
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„ di frangie ; e quando erta fi efamina con 
„ attenzione , fi vede , che quel , che fem- 
„ brava frangia , era la fodanza lpugnola , 
„ che da al di dentro del tubo , la qual 
5 , erafi rotta , e divilà in particelle a un 
„ di preflò uguali ; i feguenti fenomeni lo 
5, proveran chiaramente. 

„ Alle volte accade , che la vite e il tubo 
,, fi rompono precifamente al di lòpra dello 
„ dantuffo b , il qual rerta nel bariletto c , 
„ Fig. 3. allora il tubo fi ferma in un mo- 
„ mento , e prende una figura conica con- 
„ traendofi, quanto gli è podibile, fuperior- 
„ mente all’ ellremità della vite / ; ciò di- 
,, modra , che in quedo luogo effo è gran- 
„ demente eladico, e la maniera , con cui 
,, s’accomoda alla figura della fodanza, che 
„ contiene , allorché queda forfre il meno- 
,, mo cangiamento , dimodra pure , eh’ efiò 
„ è tale per ogni dove . 

Il Needham dice in l'eguito che credereb- 
befi di leggieri , l’azione di tutta queda mac- 
china dipendere dalla forza della vite , ma 
egli prova con molte fperienze , che la vite 
al contrario non fa , che obbedire a una 
forza , che rifiede nella parte lpugnola , e 
dopo che la vite è feparata dal redante ceda 
di agire , e perde tutta la fua attività . D’indi 
l’ autore fa delle riflelfioni fu queda fingolare 
macchina . 

„ Se avedi veduto , die egli , gli anima- 
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„ luzzi , che pretendefi efiere nel feme di 
,, un animale vivente , forfè farei in illato 
„ di determinare le fieno realmente creature 
„ viventi , o femplicemente macchine prò- 
„ digiolàmente piccole, le quali lòno io mi- 
„ niatura quel , che i canali del pelce Cala- 
,, majo fono in grande. 

A cagione di tale analogia, e di qualch’ 
altro raziocinio il Needhatn conchiude, che 
vi ha una grande apparenza , che i vermi 
fpermatici degli altri animali fieno corpi or- 
ganizzati , e fpecie di macchine fomiglianti 
alle luckiette , l’azione delle quali fi fa in 
diverfi tempi ; conciofliachè , die’ egli, fup- 
poniamo che nel prodigiolò numero de’ ver- 
mi fpermatici , i quali nel tempo fleffo fi 
veggono nel campo del microfcopio , ve 
n’abbia foltanto qualche migliaio, che agil- 
cano, e fi fviluppino ad un tempo, ciò ba- 
llerà per farci credere , che tutti fono vi- 
venti : immaginiamei parimenti , aggiugne 
egli , che il movimento di ciafcuno di dii 
vermi fpermatici duri al par di quello delle 
macchine del pefee Calamaio , vai a dire 
circa un mezzo minuto ; in tal cafo aven- 
dovi fucceflìon d’ azione , e di macchine le 
une alle altre , il moto potrà durar lungo 
tempo , e fembrerà , che i pretefi animali 
muoiano luccefiivamente . In oltre, perchè 
il lolo pefee Calamaio avrà nel fuo feme 
foltanto delle macchine, quando in tutti gli 
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altri animali vi faranno de’ vermi fpermati- 
ci , de’ veri animali? L’analogia ha qui una 
sì gran forza, che non pare poifibile il re- 
fiiìervi . Il Needham riflette ancora affai be- 
ne , che le fteffe oiìervazioni dei Leeuwenhoek 
fembrano molfrare , che i vermi fpermatici 
abbiano molta raffomiglianza co i corpi or- 
ganizzati del l'eme del Calamaio. Ho prefo, 
dice il Leeuavenhoek parlando del leme del 
cabiglio , che è una fpecie di molua , quelli 
corpi ovali per quelli degli animaluzzi, ch’era- 
no morti , e diflefì , poiché erano quattro 
volte più groffi de’ corpi degli animaletti , 
allorché vivevano; e in un altro luogo, ho 
offervato , die’ egli parlando del feme del 
cane, che quelli animali cangiano fpeflò di 
figura , fpecialmente quando il liquore , en- 
tro cui nuotano , fi fvapora ; il movimento 
loro progredivo non oltrepalfa il diametro 
d'un capello (a). 

Tuttociò ponderato, ed efaminato il Nee- 
dham ha conghietturato , che i pretefi ani- 
mali fpermatici potevano effere in effetto 
fpecie di macchine naturali , e corpi orga- 
nizzati molto più femplicemente del corpo 
d’un animale. Vidi col iuo microkopio , 
e in l’uà compagnia le dette macchine del 


(a) Vedi Leeuwenhoek Are . Nat . pag. 306, 
‘ 3°9 • e 3 l0 » 
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latte del pefce Calamaio, e fi può efier cer- 
to, che la defcrizionc da elfo data è fedelif- 
lima , ed efattiflima . Quelle offervazioni ne 
fan dunque vedere, che il Teme è comporto 
idi parti , che cercano di organizzarli ; eh’ erto 
produce effettivamente in le fteffo de’ corpi 
organizzati , ma che tai corpi non fono per 
anco animali , nè corpi organizzati limili 
all’ individuo , che li produce . Potrebbe!! 
anche fupporre , che i corpi organizzati non 
fieno , che lpecie d’ illromenti , che fervono 
a perfezionare il liquor feminale , e a fpi- 
gnerlo con forza, e che a cagione di quella 
azione viva , e intcriore erto penetri vieppiù 
intimamente il liquor della femmina. 

Capitolo VII. 

Comparazione fra le mie Offerì' azioni , 
e quelle del Leeuwenboek . 

C XUantunque io abbia fatte le offerva- 
/ zioni da me riferite con tutta quell’ 
w attenzione, che per me fi poteva , quan- 
tunque le abbia ripetute un grandirtimo nu- 
mero di volte , fon perfualò , che mi fieno 
non pertanto sfuggite molte cole , che altri 
potranno feoprire. Io dico folamente quello 
che ho veduto e riveduto, e quel che ognuno 
potrà vedere al par di me con un po’ d’arte, 
• un po’ di pazienza . Anzi per mantenermi 
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libero da’ pregiudizi , ho fchifato perfino di 
caricarmi la memoria di quel, che gli altri 
oflcrvatori han detto d’aver veduto in limili 
liquori. In cotal guifa ho creduto di non 
vedere effettivamente fe non ciò, che v’era, 
e foltanto dopo aver fatte, e d’aver dirtele 
le mie olfervazioai , come fi è veduto , ho 
voluto compararle a quelle degli altri, e fo- 
pra tutto con quelle del Leeuwenhoek . Io 
non olò di paragonarmi a querto celebre of- 
fervatore, nè di pretender d’avere maggiore 
abilità di quella, ch’egli ha avuta nell’arte 
di ortervare col microfcopio . Barta dire , 
ch’egli ha paffata tutta la fua vita nel fab- 
bricar microfcopj , e nel fervicene , che ha 
fatte ortervazioni continue pel corfo di fef- 
fant’ anni e piò , acciocché coloro , che pre* 
fumeffero di fuperarlo in querto genere , de- 
pongan le lor pretenfioni , ed acciocché com- 
paia nel tempo rteflò quanto io fia lontano 
di prefumermi da tanto. 

Tuttavolta per quanta autorità le d«tte 
rifleffioni portano contribuire alle icoperte 
di querto celebre Microfcopirta , egli è però 
permeilo di efaminarle , e di piu anche di 
comparar fra di erte le proprie fue oflerva- 
zioni. In Affatto efame la verità non può 
che acquiftare , e fi conofcerà , che noi lo 
facciamo in quello luogo fenza ombra di 
parzialità, e col folo ficopo di Ilabilire qual- 
che cofa di fermo , e di certo intorno la na- 
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tura de’ corpi in movimento , che veggonfi 
ne’ liquori Geminali . 

Nel mele di Novembre del 1677. il Leeu- 
wenhoek, che aveva di già comunicate alla 
Società reale di Londra molte olfervarioni 
microfcopiche fu i nervi ottici , fui fangue , 
fui fugo di qualche pianta , fulla tellitura 
degli alberi, full’ acqua di pioggia ec. fcrilfe 
al Mylord Brouncker Prefidente della So- 
cietà ne’ termini feguenti (a). Poflquam Exc. 
Dominus Profeffor Cramen me vifltatione fua 
fxpius honorarat , l'ttteris rogavit , Domino 
Ham cognato fuo , quafdam obfervationum 
mearttm videndas darem . Hic Dominus Ham 
me fecundo invifens , fecum in laguncula 
vitrea femen viri , gonorrhxa l a baranti s , [pon- 
te deflillatum , attulit , dicens , fe pofi pau- 
cifjimas tempcris minuti a s ( cum materia illa 
jam in tantum effet refoluta ut fijlulx vi- 
trea ìmmitti pojjet ) animalcula viva in eo 
obfervajfc , qua caudata , & ultra 24. horas 
non viventi a judicabat : idem referebat fe 
animalcula oh fervale moretta pofl fumptam 
ab xgroto terebinthinam . Materiafn prxdi- 
catam fijlulx vitrex immi jf am , prxfente Do- 
mino Ham , obfervavi , quafdamque in ea 
creatura*' vivente .? , at pofl decurfnm 2. a ut 3. 
korarum eamdem folus mate ri am obfervans y 
mortuas vidi . 


(<r) Vedi Tranf Filof n. 141. pag. 1041. 
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Eamdem materia m ( femen virile ) non 
arroti alicujus , non diuturna confervutione 
corruptam , vel pojl aliquot momenta fiui- 
diorem faclam , fed farti viri jlatim pojl 
ejeilionem , ne inter labentibus qaidem fex 
arteria pulfibus , fxpiu finii obfervavi , tan- 
tamque in ea viventium animalculorum tnul- 
titudinem vidi , ut interdum plura quàm 
iooo. in magnitudine arena fife movercnt ; 
non in foto /emine , fed in materia fluida 
era [fiori adharentc , ingentem ili am animal- 
culorum multitudinem obfervavi ; in crajfsori 
vero feminis materia quaft fine motti jace- 
bant , qubd inde provenire mi hi i magi na bar y 
quid materia illa craffa ex tam variis coha - 
reat partibus , ut animalcula in ea fe mo- 
vere nequirent ; minora globuli s fanguini 
ruborent aà ferenti bus hac animalcula erant , 
ut judicem , mil/ena milita arenanti gran- 
diorem magnitudine non aquatv.ra . Corpora 
eorum rotunda , anteriora obtufa , pofieriora 
fermi in actileum definenti a habebant ; can- 
da tenui longitudine corpus qutnquies fexiefvi 
excedente , & pellucida , crajfitiem vero ad 
25. partem corporis ha beate prxdita erant , 
adeo ut ea quoad figurarti cimi cyclaminis 
mirtoribus , longam caudam habentibus , op- 
timi comparare queam : motu cauda fir- 
pentino , aut ut anguilla in aqua natantii 
progrediebantur ; in materia vero aliquan - 
tulum crajfiori caudam oflies deciefvi quidem 
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cvibrabant antequam latitudinem capili i prò- 
cedebant . Interdum mihi imaginabar me 
interno/cere poffe adhuc varias in corpore ho- 
rum animalculorum partes , quia vero con- 
tinuò eas videre nequibam , de iis tacebo . 
His animalculis minora adhuc animalcula , 
qiiibus non nifi globuli figuram attribuere 
poffum , permifia erant . 

Memini me ante tres aut quattuor annos 
rogatu Domini Oldenburg B. M. femen vi- 
rile obfervaffe , & prxdifla ammalia prò 
globulis habuife ; fcd quia fafiìdiebam ab 
ulteriori inquifitione , Ò' magis quidem à 
deferì pti one , tunc temporis eam orafi.. J am 
quoad partes ipfas , ex quibus era f am fe- 
rrini) s materiata , quoad majorem fui partem 
con/ fiere fxpiùs cum admiratione obfervavi , 
e a funt tam varia ac multa va fa , imo in 
tanta multitudine hxc vafa vidi , ut cre- 
dam me in unica feminìs gatta plura ob- 
fervaffe quam anatomico per integrum diem 
fubjeìlum aliquod fecanti occurrunt. Quibus 
vifiSy firmi ter crede barn nulla in corpore hu- 
mano jam formato effe vafa , qua in femi- 
ne virili bene confiituto non reperiantur : 
Cum materia hxc per momenta qv.xdam aeri 
fuiffet expofita , prxdifla vaforum multi t lido 
in aquofam magnis oleaginofis globulis per - 
m'fiam materiam mutabatur &c. 

Il Segretario della Società reale rifpofe a 
quella lettera del Leeuwenhoek , che &reb- 
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be affai vantaggiofo il fare dalle offervazio- 
ni limili i'ul teme degli animali come fa 
quello de’ cani, de’ cavalli, e d’altri , non 
l’olo per giudicar meglio della prima Co- 
perta , ma anche per ricono lcere le diffe- 
renze , che potrebbonfi ritrovare tanto nel 
numero , che nella figura degli animaluzzi ? 
e per riguardo ai vali della parte più denfa 
del liquor feminale , gli moftrava , che du- 
bitavafi molto di quanto aveva detto , poi- 
ch’ effi fors’ anche non erano che filamen- 
ti ; qu. e tibi videbatur va forum congerie* , 
fcrtaffi * feminis funt quxdam fìlamenta , 
band organici confimela , fed dùm permea- 
runt vafa genera ti oni infervientia in ifiitifi 
modi dquram elongata . Non difjimili modo 
ac fxpiu* nota tu* fum falivam crajjiorcm 
ex glandularum fatteium foraminibu* edi- 
tam , quafi ì convoluti* fibrilli* confi an- 
tem ( a ) . 

Il Le^uwenhoek. rifpofe li 18. di Marzo 
del 1678. in quelli termini: Si quando ca- 
ms coeunt marem à fxmina fiatim feponas 
materia quxdam tenui*, & aquofa ( lym~ 
pha feilieet /per ma tic a ) è pene folet pania - 
tira exfiillare ; hanc materiam numerofijfi. 


( a ) Vedi la Rifpofia del Segretario della So- 
cietà alla Lettera del Leeuwenhoek nelle 
Tranf. Filo s. Num. 141. pag. 1043. 
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m<s ani mal culi s repletam ali quoti e s vidi y 
eontm magnitudine qux in /emine virili con- 
/pìciunrur , qui bus porti cui. t globulare s ali - 
quot quinquagies majores pnmi/cebantur .. 

Quid ad va forum in era fiori femims viri- 
its portione /pettabilium ob/ervationem atti- 
net , denuÒ non Jemsl iteratam faltem mihi - 
rnetipfi comprobaj/e videor : meque omnino 
per/uafum habeo , ciotte uli , canis , felis , ar- 
terias , venafvè fuijfe à periti fimo anatomico 
haud unquam magia per/picuì obfervatas 
quam mihi vafa in /emine virili , ope per- 
fidili , in con/pefdum venere .. 

Cum mihi prediti a va/a primum inno- 
tuere , Jlatim etiam pituitam , tum & fali- 
vam perfpicillo applicavi ; verum hic mi- 
nime exiflentia ammalia frujìrà qux/ivi . 

A cuniculorum coi tu lymphx /permutici 
guttufam unam , & alterarne è femella ex- 
tillantem , examini /ubjeci , ubi ammalia 
prxditlorum fimi li a - , /ed longe pauciora % 
comparuere .. Globuli item quam plurimi , 
fieri que magnitudine animalium ì . i't/dem pcr- 
mifii funt .. 

Horum animali um aliquot' etiam • delinea - 
tiones tran/mifiyFigura i. ( Tav.VI. Fig. i.)> 
exprimit eorum aliquot vivum • ( in /emine 
cunieuli arbitrar ) eàque formd quà videba- 
tur , duna a/picientem me versus tendi t .. 
ABC, capitulum cum trunco indìcant ; 
C D , eju/dem caudata , quam pariter ut 
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fu am anguilla inter natandum vibrata Horum 
nuli eri a milita , quantum conjeclare cjl , are- 
na! & majoris moiem vix fuperant ( Tav. VI. 

Fig. 2. 3. 4. ) funt ejufdem generis animalia , 
fed jam emortua 

( Tav. VI. Fig. 5. ) dehneatur vtvum ani 
malculum , quema dmodum in ferrane canino 
fefe aliquoties mih't attentiìis intuenti exbi- \ 
buit . E F G caput cum trunco indigitant , 

G H r ejufdem caudam ( Tav. VI. Fig. 

6 . 7. 8. ) alia funt in femine canino qua 
motu , & vita privantur , qualium ettam 
vivorum numerum adeb ingentem vidi , ut 
judicarem portionem lymphje fpermaticx are - 
naie mediocri refpondcntem ,, eorum. ut. mi- 
nimum deccna millia- continere .. 

Con un’ altra lettera fcritta alla Società 
reale a 31. Maggio del 1678. il Leeuwen- 
hoek aggiugne ciò , che fiegue : Seminis 
canini tantillum microfcopio applicatum ite- 
rum contempi a t us fum , in coque ante a de f cri- 
pta ammalia numernfiffima confpexi Aqua 
pluvi alis pari quantitate adjetìa , iifdem 
confejìim mortem accerftt .. Ejufdem feminis 
camnt portiuncula in vitreo tubulo uncite par- 
tem duodocimalem orafo fervatà , fex , & 
triginta horarum fpatto contenta ammalia 
vitd defunta ■ pleraque , reliqua , moribv.nda 
videbantur 

Qub de vaforum in femine genitali exi- 
Jxentta magis conjìaret , dehneationem eorum 
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alirjualem mino, ut m figura ABC DE 
(Tavola VI. Fig. 9. ) qu'ibus litteris circum - 
fcriptuwi fpatium arcani am medtocrem v/x 
funerat . 

Mi è paruto neceffario il rapportare per 
dirtelo ciò che il Leeuwenhoek fcrifle fui 
principio della fcoperta degli animali fper- 
matici , e l’ho coniato dalle Tranlàzioni 
filciòtìche , perchè nel corpo di tutte le ope- 
re del Leeuwenhoek in quattro volumi in 4. 
fi trova qualche differenza , che farò offer- 
vare , e perchè nelle materie di quella fpe- 
cie , le prime oflervazioni , che furon fatte 
fenza idea di lìrtema , fono fempre quelle , 
che fono defcritte più fedelmente dell altre, 
e tulle quali fi dee per conleguenza appog- 
giarli . Si vedrà, che quell’ abile Olfervatore 
torto che ebbe formato un lìrtema rifguardo 
agli animali lpermatici , ei cominciò a variare 
anche nelle cofe eflenziali . 

Egli è facile il conolcere per via delle 
date, che abbiam citate, che Hartfoeker non 
fu il primo a pubblicare la fcoperta degli 
animali fpermatici , e non è così corro , co- 
me molti Scrittori afferifcono , eh 5 ei fia in- 
contraftabilmente il primo autore di tale 
feoperra. Vedefi nel Giornale de’ Letterati 
del 15. d’Agollo 1^78. pag. 331. Fellratto 
d’una lettera del Huguens in propofito d’una 
nuova maniera di microfcopio fatto con una 
fola picciola palla di vetro , col quale dice 
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d’ aver vedati degli animali nell’ acqua , in 
cui era flato pollo a macero del pepe per 
due , o tre giorni , come il Leeuwenhoek. 
l’aveva prima olTervato con de’ fimili micro- 
fcopj , le di cui palle , o lenti non eran però 
eosì picciole . L’ Huguens aggiugne , che ciò , 
che aveva offervato di (ingoiare nella detta 
acqua di pepe , fi era , che ogni forta di 
pepe non dava una medefìma fpecie d’ani- 
mali, giacché que’di certo pepe erano molto 
piò groflì , che que’ di cert* altro , la qual 
cofa forfè proviene dalla vecchiezza del pe- 
pe, o da qualch’ altra cagione , che col tempo 
fi (coprirà , Vi fono pure altri femi , che 
generano limili animali , come il coriandolo . 
Ho veduta , profiegue egli , la fteffa cofa 
nel fugo della betulla dopo averlo ferbato 
per cinque , o fei giorni . V’ è qualcuno , 
che gli ha veduti nell’ acqua, in cui erano 
fiate infule delle nocimofcade, della canella, 
e verofimilmente fe ne fcoprirà in molte pl- 
tre materie . Potrebbe!! dire , che tali ani- 
mali fi generino per via di qualche corru- 
zione , o fermentazione ; ma ve n’ ha , ag- 
giugne egli, d’un’ altra forta, che debbono 
avere un diverfò principio , come fono quel- 
li , che fi fcoprono con quello microfcopio 
nel feme degli animali , i quali fembrano 
elfer nati con effe, e che fono in cosi gran 
quantità, che il feme fembra elfcre quii! 
tutto compoflo degli flelfi animali , i quoti 
T ohi. III. N 
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fono tutti d’una materia trafparente, hanno 
un movimento molto veloce , e la figura 
loro è limile a quella , che hanno le rane 
prima che i loro piedi fieno formati . Quell* 
ultima feoperta , che è fiata fatta in Olanda 
per la prima volta , mi pare molto im- 
portante ec. 

L’ Huguens non nomina y come fi vede» 
in quella lettera 1* autore della feoperta , e 
non vi fi parla nè di Leeuwenhoek , nè 
di Hartfoeker riguardo a tale feoperta , fol- 
tanto trovali nel Giornale de’ 29. d’Agofio 
dello fiefiò anno l’eftratto di una lettera del 
Hartfoeker , nella quale infegna la maniera 
di mondare alla lampada le picciole palle 
di vetro, e l’autore del Giornale dice : ,, In 
„ quello modo , oltre le olfervazioni di già 
5 , riferite , egli ha feoperto ancora di bel 
„ nuovo, che nell’ urina confervata per qual- 
j, che giorno, vi fi generano de’ piccioli ani- 
„ mali , che fono ancora molto più piccioli 
>, di quelli , che veggonfi nell 5 acqua di pe- 
j, pe , e che hanno la figura di picciole an- 
» gufile ; ei ne ha trovati nel feme del 
>, gallo , che fembravano quali della fielfa 
5, figura, la quale è molto differente, come 
», vedefi , da quella che hanno i piccioli 
j, animaluzzi nel feme degli altri animali y 
„ che talfomigliano , come abbiamo ofler- 
„ vato, alle rane nafeenti M . Quello è quan- 
to fi trova nel Giornale de’ Letterati in pro- 


Digitized by Coogl 



degli Animali . 29 * 

polito di tale fcoperta ; pare , che P autore' 
F attribuifca all’ Hartfoeker, ma fe fi porrà 
mente alia maniera incerta , con cui vi è 
riferita , e alla maniera franca , e circondane 
ziata , con cui il Leeuwenhoek la preienta 
nella fua lettera fcritta , e pubblicata quafi 
un anno prima , non fi porrà in dubbio , 
ch’ei non fia fiato effettivamente il primo 
a fare quella olfervazione ; ed anche la ri- 
vendicò come cofa , che a lui apparteneva * 
in una lettera , che feri (Te- alP occafione de f 
Saggi di Diottrica del Hartfoeker, che udi- 
rono vene’ anni dopo . Quell’ ultimo fi attribuì 
nel detto libro la prima fcoperta de’ fuddetti 
animali , e il Leeuwenhoek fe ne dolfe al- 
tamente , e dille , che P Hartfoeker aveva 
cercato di furargli la gloria di tale fcoperta,. 
di cui ne aveva data parte nei 1677. non 1 
folo a Mylord Brouncker , e alla Società 
reale di Londra j ma ancora a Cofiantino» 
Huguens padre del famofo Huguens da noi 
ricordato ; nondimeno P Hartfoeker foftenne 
Tempre, eh’ egli aveva fatta tale • icoperta 
nel 1674. in età di diciott’ anni ; dice, che 
a tutta prima ei non aveva ofato di comu- 
nicarla , ma che nel i 6 j 6 . la comunicò al 
Tuo precettore di Matematica, e ad un altro 
amico , di modo che la contefiazione non è 
mai fiata chiaramente decita. Checché però 
ne fia , non fi può togliere al Leeuwenhoek 
la prima invenzione di quella fpecie di mi- 
N 2 
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crofcopio , le di cui lenti fono palle di vé- 
tro lavorate alla lampada ; e non fi pub ne- 
gare , che l’ Hartfoéker non abbia apprefo 
il modo di fare tai microicopj dallo flefTo 
Leeuwenhoek , in cafa del quale egli andò 
per vederlo a farne ufo ; finalmente pare , 
che fe il Leeuwenhoek non fu il primo a 
fare quella fcoperta , fia almeno flato que- 
gli , che l’ ha condotta molto innanzi , e che 
l’ha piò d’ogni altro accreditata; ma ritor- 
niamo alle fu '■Nervazioni . 

Ofierverò I., che quanto ei dice del nu- 
mero , e del movimento di quelli pretefi ani- 
mali, è vero, ma la figura del loro corpo, 
o di quella parte , eh’ ei riguarda , come la 
tefta, e il tronco del corpo, non è fempre 
tal quale la delcri ve ; alle volte la parte , 
che precede la coda , è onninamente roton- 
da , o glohulofa ; altre volte è allungata , 
fòvente pare piatta , e qualche volta più lar- 
ga, che lunga ec. e rifpetto alla coda, bene 
fpeffo anch’ effa è molto più grolla , o piò 
picciola , di quel eh’ egli dice . Il moto di 
fleffìone, o di vibrazione motus ferpentmus y 
eh’ egli attribuire alla coda , in virtù del 
quale pretende, che l’animale nuoti, e s’avanzi 
progrelfivamente nel fluido, non mi è giam- 
mai paruto tal quale ei lo deicrive . Ho 
veduti molti di tai corpi femoventi fare 
otto, o dieci ofcillazioni da deftra a finiftra , 
« da fini lira a delira, prima che in effetto 
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andafiero innanzi quanto è graffo un capel- 
lo , ed anche ho veduto fare da loro un 
maggior numero d’ ofcillazioni , fenza che 
s’avanzaffer punto , poiché la coda in vece 
di aiutarli a nuotare , è all’ incontro un filo 
intricato ne’ filamenti , o nella mucilagine , 
o anche nella materia denfa del liquore ; 
tal filetto ritiene il corpo femovente in 
quella maniera, che un filo appiccato a un 
chiodo ritiene la palla d’un pendolo, e mi 
è parato , che quando tal coda , o filetto 
aveva qualche movimento, non raffomigliafTc 
che a un filo , il qual fi piega, o fi curva 
un poco fui finire d* una ofcillazione . Ho 
veduti i detti filetti , o code congiunte ai 
filamenti, che il Leeuwenhoek chiama vali, 
vafa ; gli ho veduti l'piccarfi dopo molti 
reiterati sforzi dal corpo in movimento , e 
gli ho pure veduti allungarfi full’iflante, e 
pofeia diminuirfi , e finalmente fparire del 
tutto ; talché io credo di poter con fonda- 
mento riguardar quelle code come parti ac- 
cidentali , e come una ipecie d’ imbarazzo 
al corpo femovente, e non come una parte 
eflenziale, e una fpecie di membra del cor- 
po de’ luppolli animali. Ma ciò , che vi ha 
degno di maggior rifleffione fi è , che il 
Leeuwenhoek dice precifamente nella lettera 
al Mylord Brouncker , che oltre gli ani- 
mali coduti , vi erano nel liquore degli ani- 
mali più piccioli , i quali non avevano altra 
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figura, che quella d’un globetto: His ani - 
malculis ( caudaùs fcilicet ) minora adhuc 
animalcula , quibus non nifi globuli figurarti 
attribuire poffurtt , permijla erant . Egli è 
il vero , nondimeno dopo che il Leeuwen- 
hoek ebbe detto, che tali ammali erano il 
folo principio efficiente della generazione , 
e che debbono trasformarli in uomini , pofcia 
eli’ ebbe fatto il fuo liltema , non riguardò 
come animali , che quelli , che eran coduti , 
e ficcome non faceva al iuo difegno , che 
gli animali , i quali dovevano trasformarli 
in uomini , non avellerò una forma collan- 
te , e ama unità di fpecie , «osi in feguito 
non fa più menzione de’ fuddetti globettini 
femoventi , de’ luddetti animali più piccioli 
degli altri , i quali non fon coduti , e mi 
fon forte maravigliato , allorché comparan- 
do la copia di quella ftefla lettera , eh 1 ei 
pubblico venti , e più anni dopo , la quale 
li trova nel terzo fuo volume pag. 58. ho 
trovato che in luogo delle parole , che ab- 
biam citate , fi leggono le feguenti , a pa- 
gine 62.'. Animalculis bifice permijÌ£ jace - 
bant alt£ minutiores particuLe , quibus non 
aliam , quam globulorum , feu fpbjcricam 
figuram ajfignare queo , il che come vedefi 
è affai diverfo* Una particella di materia , 
alla quale ei non attribuifee movimento al- 
cuno , è molto differente da un animaluz- 
•zo , ed è forprendente , che il Leeuweuhoek. 
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copiando fe fieflò abbia cangiato quello ar- 
ticolo eflenziale. Merita pure attenzione ciò 
che aggiugne immediatamente dopo \ ei dice 
d’ eflerli ricordato , che ad ifianza dell’ 01- 
denburg aveva oflervato quello liquore tre , 
o quattro anni prima , e che allora egli 
aveva prefi tali animali per globetti, la qiìnl 
cola era accaduta , perchè in fatti vi lòno 
de’ tempi, in cui i fuppofii animaluzzi non 
fono che globetti , in altri tempi non fono , 
che globetti fenza quafi movimento alcuno 
fenfibile , e in altri tempi ancora fono glo- 
betti in gran movimento , ora fon coduti, 
ora non han la coda. Ei dice parlando in 
generale degii animali fpermatici nel To- 
mo II L a pag. 371. Ex hifce meis obfer- 
vatìonibus cogitare expi , quamvis antekac 
de animalculis in feminibus mafculinis agens 
fcripferim me in illis caudas non detextjfe , 
fieri tamen pojfie ut illa animalcula xquè 
■caiidis fuerint infintela ac nane comperi de 
animalculis in gallorum gallinaceo-rum / emine 
ma fculim , il che prova di bel nuovo, ch’egli 
ha veduti i pretefi animali fpermatici d’ogni 
fpecie fenza coda. 

Debbefi in fecondo luogo oflervare , che 
ì filamenti , di cui abbiam parlato , e i quali 
veggonfi nel liquor feminale avanti che fìa 
liquefatto , erano fiati veduti dal Leeuwen- 
hoek , e che nel tempo delle fue prime of- 
fervazioni , allorché non aveva ancor fatta 
N 4 
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. ipoteli alcuna lugli animali fpermatici , tai 
filamenti gli parvero vene , nervi , e arterie j 
ed egli credeva fermamente , che tutte fif- 
fatte parti , e tutt’ i vali del corpo umano fi 
vedelfero nel liquor feminale ugualmente 
bene , come un Anotomifta li vede nel fare 
la notomia d’ un corpo , e perfeverava in 
quella opinione, malgrado tuttodì), che gli 
faceva prei’ente l’ Oldemburg in tal propofito 
a nome della Società Reale ; ma dappoiché 
egli pensò a trasformare in uomini i pretelì 
animali fpermatici , non parlò piò de’ vali , 
eh’ egli aveva oflervati , e in luogo di riguar- 
darli come i nervi , le arterie , e le vene 
del corpo umano di già begli e formati nel 
feme , non attribuì loro neppure la funzio- 
ne , che realmente hanno , la qual è di pro- 
durre i corpi femoventi , e dice nel Tomo L 
pag. 7. Quid fiet de omnibus illis particulis 
feu corpufculis prxter illa an imalcula fimi ni 
virili hominum adhxrentibus ? Olim , & 
priufquam hxc fcriberem , in e a fent ernia 
fui prxdiElas jlrias vel vafa ex tejliculis 
principi um fecum ducere &c. ; e in un altro 
luogo ei dice , che fe altra volta ha fcritto 
qualche cola intorno ai detti vali , che veg- 
gonfi nei feme , non vi fi debbe por mente , 
poiché que’ vali , eh’ egli riguardava nel tem- 
po della l'uà feoperta , come i nervi , le vene , 
e le arterie del corpo , che doveva formarli , 
non gli parvero polcia che filamenti inutili , 
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e a? quali ei nonafiegna alcun ufficio, ed 
anche non vuole , che le ne faccia coito 
alcuno. 

Faremo in terzo luogo oficrvaz'one , che 
fe fi confrontano le Fig. 1. 2. <. e 4. ( T ìv. r /l. 
e VII. ) che noi abbiamo fatte incider qui 
in quel modo, che danno nelle Tranfazioni 
filoionche con quelle , che il Leeuwjnhoek 
fece incidere moiti anni dono , vi lì icorge 
una sì gran differenza quanto mai puh el- 
fervi in corpi co< 5 Ì poco organizzati , foecial- 
mentc nelle F/f. 2. q. e 4. degli animali 
morti del coniglio ; la della coia accade in 
que’ del cane, e gli ho fatti incidere, adine 
che fe ne polfa giudicare agevolmente . Da 
tutto ciò noi po.'liam conchiudere , che il 
Leeuwenhoek non ha femore vedute le delle 
cofe ; che i corpi lemoventi , i quali ei ri- 
guardava come animali , gli fi fono parati 
dinanzi agli occhi fotto diverfe forme , e che 
non ha variato in ciò, che ha detto, le non 
col difegno di farne delle fpecie codanti d’uo- 
mini , o d’ animali . In oltre non lòlo egli 
ha variato nella foftanza della olfervazione , 
ma ancora nella maniera del farla ; conciof- 
fiachè ei dice ^prettamente , che tutte le 
▼olte , ch’egli ha voluto vedere chiaramente 
gli animali {perniatici , ha femore {temperato 
il liquore coll’ acqua , ad oggetto di lepa- 
rarlo, e dividerlo vieppiò , e dare maggior 
movimento agli animaluzzi , e non pertanto 

N5 
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«lice nella fua prima lettera (<f) al Mylord 
Brouncker, che avendo milchiata dell’acqua 
di pioggia in ugual quantità col liquor le- 
nrinale d’ un cane , in cui mentre 1* elami- 
nava fenza mil'chianra , vide un infinità di 
animaletti viventi, l’acqua fuddetta , che vi 
miichiò, li fece morire ; cofìcchè le prime 
cffervazioni del Leeuwenhoek fono fiate fat- 
te, come le mie , lenza milcuglio , e pare 
eh’ ei non fiali determinato a mit’chiar l’acqua 
col liquore, che molto dopo, poiché era per- 
fidiò d’ aver conofciuto per la prima prova 
fattane , che l’acqua faceva morir gli ani- 
maletti , la qual- colà non è però vera ; e 
credo iol tanto , che la mefcolanza dell’ acqua 
dilfolva full’ filante i filamenti ; imperciocché 
io non ne ho veduti che pochilfimi in tutte 
le ofiervazioni , che ho fatte , allorquando 
aveva col liquore mefcolata dell’ acqua. 

Toilo che il Leeuwenhoek giunfe a per- 
fuaderfi , che gii animali fpermatici fi tra- 
sformavano in uomini , o in animali , egli 
s’ immaginò di vedere ne’ liquori feminali 
di ciafcuna fpecie d’ animale due forte d’ani- 
mali fpermatici , gli uni mafehi , e le altre 
femmine, e quella differenza di felTo fervi va, 
fecondo lui , non folamente alla generazione 
di quelli animali fra di loro , ma ancora 


(jt) Vedi Tomo. Ili . pag, 92. e 93. 
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alla produzione de’ mafchi e delle femmine , 
che dovevano venire alla luce, la qual cefo 
era affai diificile d’ intendere per via della 
femplice trasformazione , pollo che gli ani- 
mali fpermatici non avellerò prima avuto 
di ver fi felli . Di quelli animali malchi e fem- 
mine ei ne parla nella l'uà lettera ftampata 
nelle Trapazioni filofofiche n. 145., e in 
molti altri luoghi ( a ) , ma in niun luogo 
egli dà la deferì z ione , o le differenze degli 
animali mafchi e femmine, i quali non fono 
effettivamente giammai fiati , che nella lua 
immaginazione . 

Il famol'o Boèrhaave avendo domandato 
al Leeuwenhoek , fe non aveva mai ofier- 
vati negli animali fpermatici diverfi gradi 
di accrefcimento , e di grandezza , il Leei> 
wenhoek gli rilpofe , che avendo fatto ta- 
gliare un coniglio, prele il liquore, che Ila 
negli epididimi , c vide , e fece vedere a due 
altre per fon e un’ infinità d 1 animali viventi : 
Incredibìlem , die’ egli , vìventi um animai- 
culorum ni'.imrum confpnxerunt , cum h.cc 
animalcula fcypho imboli t a vitreo , & illic 
infortita in rariores ord n:s difparaffem , & 
per continuos altquot d ss fxpius vi fu exa- 
mi nagern quxdxm ad juftam mignitudinem 
N 6 


(a) Vedi il Tonto I. Da%. 163. e To no III* 
pag. 101. della Raccolta, delle fue Opere , 
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nondum excreviffe advertì . Ad hxc qua fidar» 
obfiervavi particulas pcrexiles , & oblongas , 
alias aliis majores , & quantum oculis ap- 
parebat , cauda deflitutas ; qtias quidem 
particulas non nifi animalcula effe credi di , 
qux ad jufiam magni tudinem non ex c revi fi- 
Jfent ( a ). Ed ecco dunque animali di molte 
diverfe grandezze , ecco animali coduti , e 
di quelli fenza coda , la qual cofa convien 
molto meglio colle noftre offervazioni , che 
col proprio fiftema dei Leeuwenhoek ; e fu 
quello punto noi differiamo folàmente in ciò , 
eh’ ei dice , che le particelle bislunghe , e 
fenza coda erano animaletti giovani , che 
non avevano ancor acquillata la lor giuda 
grandezza , quando all’ incontro io ho ve- 
duti i pretefi animali nafcere colle code , o 
filetti , e in appreffo perderle a poco a poco . 

Nella ftefTa lettera al Boérhaave egli di- 
ce (£) , che effendofi fatti recare i tedicoli 
ancor caldi d’un montone, appena ammaz- 
zato , vide nel liquore , che ne edraffe , gli 
animaiuzzi andare in truppa come le pecore • 
A tribus circiter annis tefies arieti Sy adhuc 
ealentes , ad ades meas deferri curaveram / 
tum igitur materiam ex . epididymibus edu- 
fìant y ope micro/copii contempi arer , non fine 


(a) Vedi il Tomo IV. pag. 2 So. 
(J) Temo IV. pag. 28. 
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ingenti voluptate advertebam ammucidì om- 
nia , quotquot innatabant lemmi nutjcu'mo , 
eundem natando curjum tenere , ità n: mi rum 
ut quo itinere priora prxnatarent , eodem Po- 
Jlsriora fubfequerentur , adeo ut hifce ani- 
maìculis quaft fit ingenitum , qv.od oves fa - 
ctitare viaemns , fcilicet ut prxcedentium ve- 
Jiigiis grex univerfus incedat . Quella olìer- 
vazione , che il Leeuwenhoek ha fatta nel 
171?., poiché la fua lettera ha la data del 
17 1 6. e eh’ elfo riguarda come una cola rin- 
goiare e nuova , dimollra eh’ ei non aveva 
giammai elaminati i liquori feminali degli 
animali con attenzione, e per molto tempo 
di léguito , affine di darci delle noziorìi mol- 
to elatte . Il Leeuwenhoek nel 1719. con- 
tava l’anno fettantunefìmo della lua età, 
eran già più di quarantacinque anni , eh’ egli 
adoperava il microfcopio , e trental’ei anni 
erano , che aveva pubblicata la feoperta de* 
gli animali fpermatici , e non pertanto ve- 
deva per la prima volta nel liquor ieminale 
del montone , quel che vedefi in tutt’ i lii 
quori feminali , e quel che io ho veduto 
molte volte , e che ho riferito nel fello Ca- 
pitolo Artic. IX. del feme dell’ uomo , Ar - 
tic. XII. del ieme del cane , e Artic. XXIX. 
in propofito del feme della cagna . Non è 
necefTario il ricorrere al naturale delle pe- 
core, e di trasferire il loro iflinto negli ani- 
mali ipermatici del montone per Spiegare 
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il movimento di etti animali , che vanno 
in truppa , poiché que 1 dell 1 uomo , del cane , 
e della cagna vanno in cgual modo , ed uà 
tal movimento dipende unicamente da al- 
cune particolari circoflanze , la principale 
delle quali lì è , che tutte le materie fluide 
del l'eme fieno da un iato , mentre che la 
parte denfa Ita dall 1 altro ; imperciocché al- 
lora tutt 1 i corpi in movimento lì ltrigano 
dalla mucilagine polla da una ideila banda , 
e fieguono la medefima via nella parte più 
fluida del liquore. 

In un 1 altra lettera fcritta l’anno medefi- 
mo al Boérhaave (a) ei rapporta dell 1 altre 
oflervazioni fatte da lui fu i montoni, e dice, 
che ha vedute nel liquore prel'o da’ divertì 
vali delle truppe d’ animaluzzi , che s’ incam- 
minavano tutti da un lato, ed altre truppe, 
che venivan da un lato oppoflo ; che in 
quello degli epididimi egli aveva veduta 
una prodigiofa quantità di tali animali vi- 
venti , e che avendo tagliati i teflicoli in 
due parti , ei non aveva trovati animali nel 
liquore, che ne fiillava , ma che que 1 degli 
epididimi erano in si gran numero , e di 
modo ammucchiati , che durava fatica a di- 
Ainguerne il loro corpo, e la coda; ed ag- 
giugne : ne que illud in unica epuìidymum 


( a ) Vedi Tomo IV. pag. j, r 4. e fegg, , 
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parte , fed & in ali ir qtnts precider a m 
partibus , ob fervavi . Ad hxc , /« quadriti 
parajtatarum refeda pontone compiuta vidi 
ammainila qu.e needum in jujlam magni - 
tudinem adoleverant , w»? cor puf cui a 

illis exiliora , caud.e triplo brevi or es erant 
quarti adultis. Ad hxc , caitdas non habe- 
bant definente s in mucronem , quales tamen 
adultis e fé pafftm comporto . Prxtereà iti 
quandam parajlatarum portionem incidi , <*«/- 
malculis , quantàm difeernere potut , de fi i- 
tutam , tantum tilt qu.cdam perexigux ine - 
particulce , partim lonftores , partirti 
breviores fed altera fui extrem'ttate crajftun- 
cul.e ; ijlas particulas in ammainila tran- 
fituras efe non dubitabam . Da quello palfo 
egli è facile il conoicére , che il Leeuwen- 
hoek ha effettivamente veduto nel liquor 
Geminale quel che io ho veduto in tutti , 
vai a dire corpi lemnventi di differenti groi- 
fezze , e di figure diverie , i di cui mo- 
vimenti erano parimenti diverfi ; e cosi è 
facile il conchiudere , che tuttodì) conviea 
meglio a particelle organiche in movimen- 
to , che ad animali. 

Sembra adunque , che le offervazioni del 
Leeuwenhoek non fieno per nulla contrarie 
alle mie , e benché egli ne abbia dedotte 
deile conlèguenze differentiffime da quelle , 
che mi è parato dover dedurre dalle mie , 
non vi ha , che poca contrarietà ne’ fatti , 
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e fon perfmfo , che 'te pencne diligenti fi 
torr-nno la briga d 1 fare fimili Oilerva/ioni 
non dureran fatica nel ri coirne ere , do nd 
provengano tali dittèren7e , ed elleno ve- 
dranno nel tempo ltelio , che io non ho 
afferita cos’ alcuna , la- quale non fia inte- 
ramente conforme alla verità ; e per porle 
meglio in iltato di decidere, aggiugnerò al- 
cune oflerva7Ìoni , che ho fatte , le quali 
potranno loro edere vantaggiofe. 

Non femore fi veggono nel liquor femi- 
nale dell* uomo i filamenti , di cui ho par- 
lato ; a queit’ oggetto convien efaminarlo nel 
momento , che fi efirae dal corpo , e nulla 
ottante accaderà , che di tre , o quattro vol- 
te , non ve n’ avrà che una , in cui fi ve- 
dranno i detti filamenti ; alcune volte il li- 

3 uor leminale non prefenta , in ilpecie quari- 
o è molto denfo , che de’ grotti globetti , 
i quali fi pottono anche diltinguere con una 
lente ordinaria , e ottenendoli pofeia coi 
microfcopio compajon grotti quanto un pic- 
ciolo arancio, e fono molto opachi; un 
folo di elfi occupa bene lpetto l’ intero cam- 
po del microfcopio . La prima volta , che 
vidi tai globetti , credetti di prima giunta, 
che fotte qualche corpo firaniero caduto nel 
liquor leminale , ma avendone prefe diverie 
gocce , e tèmpre vedendo la fletta cola , 
cioè gli detti globetti , e avendo ottervato 
tutto il liquore con una lente, vidi ch'etto 


Digitized by Google 


* fi 



degli Animali. 305 

era totalmente comporto de’ fuddetti grotti 
globettini . Col microfcopio ne cercai uno 
de’ più rotondi , e di tale groffezza , che il 
fuo centro elfendo nel mezzo del campo del 
microfcopio , poteva nello irtettò tempo ve- 
derne interamente la circonferenza , e lo o£ 
fervai in feguito per lunghittìmo tempo ; a 
tutta prima elfo era attòlutamente opaco , 
poco dopo vidi formarli lulla fua fuperficie 
circa alla metà della dirtanza del centro alla 
circonferenza un bell’ anello luminofo , e 
colorato, che durò piò d’ una mezz’ora, e 
che in apprettò fi approttimò al centro del 
globo gradatamente , e allora il detto cen- 
tro divenne luminofo, e colorato, mentrechè 
tutto il reftante era opaco . Quella luce , 
che rifchiarava il centro del globetto ralfo- 
migliava allora a quella , che vederti nelle 
grotte bolle d’ aria , le quali ritrovanli d’ or- 
dinario in tutt’ i liquori ; il grotto globetto, 
che ottervava fi appianò, e li fchiacciò così 
un poco , e nel tempo medelimo acquirtò 
un picciol grado di trasparenza , e avendolo 
cfaminato per piò di tre ore continue , non 
vidi alcun altro cangiamento, nè alcuna ap- 
parenza di movimento sì interiore, che cite- 
riore . Credetti , che mifchiando tal liquore 
coll’ acqua , i globetti potrebbero cangiare , 
come in fatti feguì, ma etti non mi pretèn- 
tarono , che un liquor traiparente , e come 
omogeneo , ove non vi aveva cola degna di 
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oflervazione . Lafciai , che il liquor feminale 
fi liquefacene . da fe medefimo , e avendolo 
efaminato dopo fei ore , dopo dodici , ed anche 
dopo pallate le ventiquattro , non vidi più. 
che un liquor fluido , trasparente , omoge- 
neo , nel quale non vi aveva ombra di mo- 
no, nè corpo alcuno fenfibile. Io non rap- 
porto quella offervazione , che come una 
fpecie di avvertimento , acciocché fi lappia , 
che vi fono de’ tempi , in cui nel liquor femi- 
nale non fi vede nefliina di quelle cole , che 
.fcorgonfi in altri tempi. 

Alle volte tutti i corpi femoventi moftra- 
.no d’effer coduti foprattutto nel liquor dell’ 
uomo , e del cane , e allora il lor movi- 
mento non è per nulla rapido , e pare che 
Tempre fia fatto con isforzo . Lafciando eflìc- 
care il liquore vedefì la coda , o filetto at- 
taccarli la prima , e l’eftremità anteriore 
profiegue per qualche tempo a fare delle 
ofcillazioni , dopo di che il moto cefla per 
ogni dove , e tai corpi in quello flato di 
ellìccamento fi poflono coniervare lungo tem- 
po : fe pofcia vi fi mifchia una gocciolina 
d’ acqua , la lor figura fi cangia , e fi ridu- 
cono in molti piccioli globettini , i quali 
mi è paruto aveflero qualche picciol moto 
sì di accoflamento fra di loro , che di tre- 
pidazione , e di aggiramento in loro ftefii 
all’ intorno del centro loro. 

I corpi femoventi del liquor feminale dell’ 
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uomo , que’ del liquor feminale del cane , 
e così que’ della cagna fi raffomiglian per 
modo da pigliare facilmente abbaglio , lpe- 
cialmente quando fi efaminano nel momen- 
to , che il liquor forte dal corpo dell’ ani- 
male. Que’ del coniglio mi fon paruri più 
piccioli , e più agili degli altri , ma que- 
lle differenze , o raffomiglianze provengono 
ugualmente dallo (lato diverfo, o fitr.ile, in 
cui il liquore trovali nell’ atto dell’ olferva- 
xione , che dalla fielTa natura del liquore » 
il qual dee effettivamente elfere differente 
nelle diverfe l’pecie degli animali ; per efem- 
pio nel liquor dell’ uomo ho vedute delle 
Urie , o de’ grolfi filamenti , che ftavano co- 
me fi vede nella Tavola I. Fig. 3. ec., e ho 
veduti i corpi femoventi fepararfi dai detti 
filamenti , dove mi è fembrato , che traefiero 
origine 4 ma non ho veduto nulla di fami- 
gliarne in quello del cane , e in vece di 
filamenti , o di firie feparate , d’ ordinario 
vi è una mucilagine , la di cui tenitura è 
più fitta , c in cui non fi difiingue , che a 
fiento qualche parte fibrola -, la qual muci- 
lagine produce i corpi in movimento , che 
fono però limili a que’ dell’ uomo. 

Il movimento de’ fuddetti corpi dura più 
a lungo nel liquor del cane , che in quel 
dell’ uomo , e fu quel del cane è più fa- 
cile , che full* altro, l’aflìcurarfi del can- 
giamento della forma , di cui fi è detto , 
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Nel momento, che il liquore forte dal corpo 
dell’ animale , vedrà (li , che i corpi in mo- 
vimento fono per la maggior parte coduti ; 
dodici , ventiquattro , o trentaiei ore dopo 
troveraffi , che tutti , o quafi tutti gli fletti 
corpi hanno perduta la loro coda , e allora 
non fono altro, che globetti un po’ bislun- 
ghi , o ovali in movimento , il quale ben 
di fovente è più rapido di prima. 

I corpi femoventi non iltanno immedia- 
tamente alla fuperficie del liquore , ma vi 
fon tuffati, e d’ordinario nella fuperficie ve- 
defi qualche grotta, bolla d’aria tralparente, 
la quale non ha movimento alcuno : alcune 
volte, a dir vero, tali bolle fi muovono, e 
fembra , che abbiano un movimento di pro- 
greffione , o di circonvoluzione ; ma un tal 
moto vien loro comunicato da quello del 
liquore, cui l’aria citeriore agita, e che da 
fe medefimo nel liquefarli ha un movimento 
generale or da un lato , or da un altro , e 
lbvente da ambidue i lati . Se fi avvicina 
la lente un po’ più del biiogno, i corpi in 
movimento pajono più grotti di prima , e al 
contrario compajon più piccioli , allorché fi 
allontana il vetro, e foltanto dall’efperienza 
fi può apprendere a giudicar giuttamente del 
punto di veduta , e a pigliare fempre lo 
fletto. Al di l'otto de’ corpi in movimento 
fe ne veggono fpefle volte degli airi molto 
più piccioli , che fono più profondamente 
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immerlì nel liquore, e i quali non fembrano 
eflere altra cofa , che globetti , la maggior 
parte de’ quali fovente è in movimento \ ed 
ho offervato, che generalmente nell’ infinito 
numero de’ globetti , che veggonfi in tutt’ i 
fuddetti liquori, que’ che fon molto piccioli, 
e che fono in movimento, d’ordinario fono 
neri , o piti ofcuri degli altri , e que’ che 
fono ellremamente piccioli , e trafparenti , 
non hanno che poco , o nulla di movimen- 
to ; anzi pare eh’ etti pelino fpecificamente 
più di tutti , poiché Hanno fempre al di 
fotto sì degli altri globetti , che de’ corpi 
in movimento nel liquore . 

Capitolo Vili. 

• Rifle/fioni fulle precedenti Speri enze » 

] N virtù delle fperienze di fopra riferite, 
mi era dunque alficurato , che le fem- 
mine hanno al par de’ malchi un liquor 
feminale , il qual contiene de’ corpi in mo- 
vimento , e mi era viemmeglio confermata 
nell’ opinione , che i detti corpi in movi- 
mento non fono veri animali , ma foltanto 
parti organiche viventi } era convinto , che 
quelle parti elìdono non folamente nel li- 
quor feminale dei due felli , ma nella carne 
flelfa degli animali , e ne’ germi dei vege- 
tabili y e per conofcere fe tutte le parti de- 
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gli animali , e tutt’ i germi de’ vegetabili 
contenevano parimenti delle parti organiche 
viventi feci fare delle infufioni colla carne 
di diverfi animali , e di venti e più forte 
di Temi di differenti piante \ collocai la detta 
carne , e i femi in piccioli vafi elettamente 
turati , ne’ quali mifi quell’ acqua , che vi 
bil’ognava affinchè copriffe , e luperafle le 
dette cofe per una mezz’ oncia all’ incirca j 
e avendole pofcia oflervate dopo quattro , o 
cinque giorni d’ infufìone , ebbi la foddisfa- 
zion di trovare in tutte quelle fteffie parti 
organiche in movimento ; alcune comparivan 
più pretto , altre più tardi ; quali confer- 
vavano il lor movimento per meli interi , 
quali altre cefifavah di muoverli molto pri- 
ma ; certune producevano a tutta prima de r 
groffi globetti in movimento , che fembra- 
vano animali , e che cangiavano di figura , 
fi dividevano, e divenivano fucceffivamente 
più piccioli, cert’ altre producevano fol tanto 
piccioli globetti molto attivi , e il di cui 
movimento era rapidittìmo , e cert’ altre an- 
cora moftravano de’ filamenti , che fi allun- 
gavano , e pareva , che vegetattero , pofcia fi 
gonfiavano , e lafciavan fortire migliaia di 
globetti in movimento ; ma egli è inutile 
l’ ingrolfar quello libro col raccontare mi- 
nutamente le mie olfervazioni fopra le in- 
fufioni delle piante , giacché il Needham vi 
ba attefo con maggior cura , ed affiduità 
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di quella , che avrei potuta ufare io Hello > 
e giacché quello valente Naturalilla debbe 
in brieve pubblicare la raccolta delle (co- 
perte , eh’ egli ha fatte fu quella materia , 
Io gli aveva letto il trattato precedente , e 
bene fpelfo aveva tenuto feco ragionamento 
fu tal propolìto , e particolarmente fulla ve- 
rofimiglianza , che vi aveva , di dover ri- 
trovare ne’ germi delle mandorle de’ frutti , 
e nelle altre parti le più follanziali de’ ve- 
getabili , i corpi in movimento , le parti 
organiche viventi , come nel feme degli ani- 
mali mafehi , e femmine .. Il detto eccel- 
» lente Olfervatore trovò, che i miei penlìeri 
erano affai fondati , e abbaflanza grandi per 
meritarfi feguaci ; ei cominciò a fare delle- 
oirervazioni fu tutte le parti de’ vegetabili r 
e debbo confelfare T che le idee , che io gli 
ho fomminillrate in tal propolìto hanno frut- 
tificato più nelle fue mani di quel , che 
avrebber fatto nelle mie ; e potrei citarne 
anticipatamente molti efempj , ma mi ri- 
llrignerò a un lolo , giacché fuperiormente 
ho indicato il fatto, di cui fi tratta, e che 
palio a riferire . 

Per alficurarfi fe i corpi femoventi che 
fi veggono nelle infufioni della carne degli 
animali , follerò veri animali , oppure le 
follerò fidamente , come io pretendeva , parti 
organiche femoventi , il Needham pensò * 
che ballava dammare ciò , che rimane nell». 
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carne dopo arroftita, dappoiché il fuoco do- 
veva diltruggere gli animali , e al contrario 
fe i corpi femoventi non erano animali , 
vi fi dovevano ritrovare in quel modo , che 
fi trovano nella carne cruda ; avendo perciò 
prefa della gelatina di vitello, ed altre carni 
arroftite fulla graticola , ed in altre manie- 
re , le efaminò col microfcopio dopo aver- 
le lafciate infufe per qualche giorno nell* 
acqua , contenuta in piccioli vafi diligente- 
mente turati , e ritrovò in tutti una gran 
quantità di corpi femoventi ; egli mi fece 
più volte vedere alcune di dette infufioni , 
e fra 1* altre quella di gelatina di vitello , •, 

nella quale vi erano delle fpecie di corpi in 
movimento sì perfettamente fimili a que’, 
che veggonfi nel liquor feminale dell’uomo, 
del cane, e della cagna in quel tempo, che 
non hanno più filetti , o code , che io non 
poteva faziarmi di riguardarli , e certo fi fa- 
rebber prefi per veri animali ; e quantunque 
noi li vedeffimo ad allungarli , cangiar di 
figura , e fcomporfi , il lor movimento rafiò- 
migliava di guifa al moto d’un animale, 
che nuota , che chiunque li vedrà per la 
prima volta , fenza fapere ciò che è fiato 
detto precedentemente, li prenderà per ani- 
mali . Non aggiugnerò fu quefio particolare , 
che una parola., cioè, che il Needham fi è 
aflìcurato per via d’ una infinità d’ ofi'erva- 
zioni , che tutte le parti de’ vegetabili con- 

ten- 
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tengono delle parti organiche femoventi , Iz 
qual cola conferma quello , che ho detto , 
ed edende anche la teoria , che ho (labilità 
rifpetto alla compofizione degli elleri orga- 
nizzati , ed alla loro riproduzione. 

Tutti gli animali mafchi , o femmine 7 , 
tutti quelli , che fono forniti di due fedì r 
o che ne fono privi , tutt’ i vegetabili di 
qualunque fpecie eflì fieno , in una parola 
tutt’ i corpi viventi , o vegetanti , fono dun- 

? ue compofti di parti organiche viventi , che 
i poffono modrare agli occhi di tutte le 
. perfone ; tali parti organiche fono in mag- 
gior quantità, ne’ liquori feminali degli ani- 
mali , ne’ germi delle mandorle de’ frutti , 
ne’ femi , e nelle parti le piti d’ogni altra 
follanziali dell’ animale , o del vegetabile y 
e dalla riunione di tali parti organiche pro- 
venienti da tutte le parti del corpo delL' 
animale,, o del vegetabile, ne viene la ri- 
produzione tempre fintile all’ animale, o aL 
vegetabile , nel quale eda fi opera ; poiché la 
riunione di quelle parti organiche non fi può 
fare fe non col mezzo della forma interiore, 
cioè in quel modo , che produce la figura 
del corpo dell’ animale, o del vegetabile, e 
in quedo confide f elfenza dell’ unità , e della 
continuazione delle fpecie, le quali d’ allora 
in poi non debbono giammai edinguerfi , e 
che da loro (lede dureranno fino che piacerà 
a colui , che le ha create , di lalciarlc iufiìdere, 
Tom, III. O 
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Ma prima di trarre delle confeguenze ge- 
nerali dal [ideala , che ho flabilito , debbo 
rifpondere a molte cole particolari , che mi 
fi potrebbero domandare, e nello fìefio tem- 
po rapportarne alcune altroché gioveranno, 
a rifchiarare vieppiù quella materia., 

Senza dubbio mi li domanderà , perchè 
io noi voglia, che i corpi femoventi , che 
trovanfi ne’ liquori feminali fieno animali ,, 
giacché tutti coloro, che gli hanno olTerva- 
ti,gli hanno creduti tali, e il Leeuwenhoek 
cogli Olfervatori s’accordano nel chiamarli 
animali, di modo che non pare, che fu di 
ciò, elfi abbiano avuto il menomo dubbio,, 
e principio di foninolo Mi fi potrà anche 
dire , che non s’ intende troppo bene quel 
che fieno quelle parti organiche viventi , 
polfochè non fi riguardino come animaluzzi,, 
e che il funporre, che un animale fia com- 
pollo di piccioli animali , egli è quafi la fleffa 
cola, che il dire, che un effere organizzato 
è compoflo di parti organiche viventi . Mi 
sforzerò di rifooodere a quefle obbiezioni in 
maniera da rendere appagato chicchellia.. 

Egli è il vero, che quafi tutti gli Offer- 
vatori fi fono accordati nel riguardare come 
animali i corpi femoventi de’ liquori femi- 
nali , e che non vi ha le non coloro, che, 
come il Verrheyen , non gli avevano offer- 
vati- con de’ buoni microfoopj , i quali hall 
creduto , che il movimento , che vedevafi ne’ li-- 
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quoti potede provenire dagli fpiriti del feme,, 
che Apponevano edere in grande agitazione 
ma egli è altrettanto certo’ sì per le mie 
olTervazioni ,. che per quelle del Needham 
fui feme del pelce calamaio , che i corpi in 
movimento- de’ liquori feminali fono ederi 
più femplici,.e meno organizzati degli ani- 
mali.. 

La voce Animale nel fenfo , in cui noi 
ordinariamente la prendiamo , rapprefenta un 
' idea generale formata delle idee particolari 
che fi hanno di qualche animale particolare ; 
tutte le idee generali rinchiudono delle idee 
differenti , che fi uniformano’, o differifeono- 
più o meno le une dall’ altre , e per con- 
feguenza nelfuna idea generale può edere 
efatta , e precifa ; T idea generale , che noi 
ci fiam formata dell’ animale , farà , a cagion 
d’elempio, tolta principalmente dall’idea par- 
ticolare del cane , del cavallo r e di altre- 
bedie, le quali ci fembra, che abbiano dell* 
intelligenza e della volontà ,■ che pare fi de- 
terminino , e li muovano feguendo quella 1 
. volontà medefima , e di più fon compode- 
di carne, e di fangue , cercano , e pigliano» 
il lor nutrimento , hanno i fenfì , i felli ,• e- 
la facoltà di riprodurfi .. Noi uniamodunque- 
infieme una gran quantità’ d’idee particola- 
ri, allorché ci formiamo l’ idea generale, che* 
efprimiamo colla* parola Animale e vuoilo 
clìervare,. che- fra la gran quantità’ di quelle-* 

O 2- 
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idee particolari non ve n’ ha una , la quale 
coliituifca l' elfenza dell’ idea generale ; poi- 
ché vi fono per lentiinento comune animali , 
che mollrano di non avere alcuna intelli- 
genza , nè alcuna volontà , nè movimento al- 
cuno progredivo; ve ne iòno, che non han- 
no nè carne , nè iangue, e non paiono, che 
un umor vifcofo congelato ; ve n’ hanno di 
quelli , che non polfono cercare la lor nu- 
trizione , e non la ricevono , che dall’ ele- 
mento, in cui danno; finalmente ve ne fono 
di quelli , che non hanno alcuno de’ lenti- 
menti , neppure quello del tatto , almeno 
in un grado da poterli da noi dirtinguere. 
Ve ne fono in oltre di quelli, che non han- 
no fello, ovvero che gli hanno tutti e due, 
talché non rimane di generale all’ animale 
fc non quel , che è comune col vegeta- 
bile , cioè la facoltà di riprodurli ; di tutto 
ciò infieme è dunque comporta f idea gene- 
rale, e quello tutto elfendo formato di parti 
differenti , di neceflità vi debb’ edere fra que- 
lle parti una lcala, e un digradamento. Iti 
quello fenfo un inlètto è in qualche modo 
meno animale d’ un cane ; un ortrica lo è 
meno- ancor d’ un infetto ; e un’ ortica di 
mare, o un polipo d’acqua dolce lo è aliai 
meno ancora cfuu ortrica ; e liccome la Na- 
tura va per infen-libile digradamento, noi dob- 
biamo trovare degli efleri, che fono ancora 
mea® animali d’un ortica di mare, q cTua 
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polipo. Le noflre idee generali non fono, 
che metodi artificiali , che ci fiatn formati 
per adunare una gran quantità di obbietti 
fotto d’una loia veduta , ed elfe hanno al 
par de’ metodi artificiali, di cui abbiam par- 
lato ( Tomo I . Di/cor. I. ) il difetto di non 
poter giammai comprender tutto , e fono 
parimenti opporle all’ ordinario tenore della 
Natura , la qual procede uniformemente , 
inienfibilmente , e tempre particolarmente ; 
di modo che per voler comprendere un nu- 
mero troppo grande d’ idee particolari in una 
foia voce, noi non abbiam più un’ idea chia- 
ra di ciò, che quello vocabolo lignifica, poi- 
ché elfendo elfo ricevuto, ciafcuno s’imma- 
gina , che fia come una linea , che fi polla 
tirare fra le produzioni della Natura, e che 
tutto ciò che Ita al di fopra di quella linea 
fia in effetto animale, e tuttociò che Ha al 
di fotto non polfa e'fere che vegstabile $ 
che è un’ altra voce ugualmente generale 
come la prima , la quale parimenti s’ adopera 
come una linea di divifione fra i corpi or- 
ganizzati , e i corpi rozzi ; ma . come ab- 
biam di già detto più d’ una volta , quelle 
linee di leparazione non elìdono nella na-r 
tura , e vi hanno degli efl'eri , i quali non 
fono nè animali , nè vegetabili , nè minera- 
li , e che iq vano fi tenterebbe di porli nell 1 
uno o nell’altro ordin di cole; allorché per 
efempio il Trembley, quel celebre autore» 
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che fcoprì gli animali , che fi moltiplicano 
per mezzo di ciafcuna delle loro parti tron- 
cate ., divile , e feparate, olfervò per la pri- 
ma volta il polipo della lenticchia palustre , 
.quanto tempo non ifpefie egli per conofcere 
le quelto polipo era un animale, o una pian- 
ta ? e quanti dubbj , ed incertezze non ebbe 
egli fu quello punto ? ed in fatti forfè iL 
polipo della lenticchia palullre non è nè l’uno 
nè l’altro, e tutto quel più, che fe ne può 
dir? fi è, ch’elio fi accolla più all’animale, 
che al vegetabile , e ficcome alfolutamente 
fi vuole, che ogni elfere vivente fia un ani- 
male, o una pianta , non ci parrebbe di ave- 
re a diffidenza conofciuto un elfere orga- 
nizzato , fe non lo collocalfimo fiotto l’uno, 
o fiotto l’ altro de’ detti nomi generali , nel 
mentre ..che vi debbono elfere , e in effetto 
efillono molti elferi organizzati , i quali non 
fono nè dell’ uno , nè dell’ altro. I corpi 
femoventi , i quali fi trovano ne’ liquori fe- 
lli inali , nella carne inful'a degli animali , ne’ 
fienai , e nelle altre parti infuie delle pian- 
te, fono di quella fpecie ; non fi può dire, 
xh’elfi fieno animali, non fi può dire, che 
fieno vegetabili , e ficuramente molto meno 
fi dirà , che fieno minerali.* 

Si può dunque aderire , fenza timore di 
pattar tropp’ oltre , che la grande divifione 
delle produzioni della Natura in Animali , 
Vegetabili , e Minerali non comprende tutti 
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gli efleri materiali ; elidono come fi vede 
de’ corpi organizsati, i quali non fono com- 
prefi in quella divifione . Abbiam detto , 
che la Natura nel ilio procedere va per ifea- 
la, e per digradamento , e fperte volte in 
un modo impercettibile, talché effa palla per 
infenfibili gradi dall’ animale al vegetabile, 
ma dal vegetabile al minerale il palleggio è 
afpro, e la legge di non procedere, c!te per 
digradamento fembra edere violata ; la qual 
cola mi ha fatto fufpicare , che efaminando 
minutamente la Natura verrebbe!! ad Sco- 
prire degli elferi intermedi , de’ corpi orga- 
nizzati , i quali fenza avere per efempio la 
j>olfanza di riprodurli , come gli animali , e 
i vegetabili , avrebbero nondimeno una fpe- 
cie di vita , e di movimento ; e degli altri 
erteri, i quali fenza ertere animali , o ve- 
getabili potrebbero entrare nella conllituzio- 
ne degli uni , e degli altri , e finalmente 
degli altri elferi ancora , i quali non fareb- 
bero , che il primo adunamento delle mo- 
lecole organiche , di cui ho parlato nel ca- 
pitolo luperiore. 

Io collocherei volentieri nella prima elafi? 
delle dette l'pecie di erteri le uova , ertendo 
elfi il genere più d’ogn’ altro apparente. 
Que’ delle galline, e degli altri uccelli fem- 
mine Hanno attaccati , come è noto , a un 
picciuolo comune , e traggono la loro ori- 
gine , e il primo loro accrel'cimento dal cor- 
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po dell’ animale ; ma mentre flanno attac- 
cati all’ ovaja non fono per anco vere uova,- 
ma foltanto globi gialli , i quali fi feparano 
dall’ ovaja, tolto che tòno giunti a un cer- 
to grado di accrefcimento ; e allorquando fi 
feparano fono ancora folamente globi gialli, 
ma globi , la di cui interiore organizzazione 
è tale , che attraggono il nutrimento , e lo 
trafmutano in lor foflanza , e fi appropriano 
la linfa , di cui la matrice della gallina è 
bagnata , e con etta linfa formano 1’ albume , 
le membrane, e finalmente il gufcio. L’uovo, 
come vedefi , ha una fpecie di vita , e d’or- 
ganizzazione , un accrefcimento, uno fvilup- 
pamento , e una forma , che piglia da le 
{letto , e in virtù delle proprie lue forze ; 
etto non vive come l’ animale , non vegeta 
come la pianta, e non fi riproduce come fa 
l’uno, e l’altro; nondimeno ei erette, agi- 
fee efteriormente , e fi organizza ; per tutte 
le dette cagioni non debbefi egli riguardar 
F uovo , come un ettere , che forma una 
clafie appartata , e che non fi dee riferire 
nè agli animali, nè ai minerali? impercioc- 
ché le fi pretende , che l’uovo non fia che 
una produzione animale dellinata alla nutri- 
zione del pulcino , e fe fi vuol riguardarlo 
come una parte della gallina , e una parte 
d’animale , rifponderù , che le uova fieno 
ette , o no feconde , contengano , o no i 
pulcini , fi organizzano femore nella fletta 
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. maniera , talché anche la fecondazione non 
cangia in ellì , che una parte quali invifibi- 
le, e in tutto il rimanente l’organizzazione 
deli’ uovo è femore la medefima , ed elfo 
. giugne alla fua perfezione , e al compimento 
•della fua forma sì elleriore , che interiore , 
contenga, o no , il pulcino , e per couleguen- 
za è un edere, che li può confiderai a par- 
te , ed in fe dello . 

Quanto ho detto fembrerà vieppiù chiaro , 
pollo che li confideri la formazione, e l’ac- 
crefcimento delle uova di petee i allorché 
la femmina le fparge nell’ acqua , non fono 
ancora , per dir così , che abbozzi d’ uova , 
e pure tali abbozzi feparati del tutto dal cor- 
po dell’ animale, e ondeggianti nell’ acqua, 
attraggono a loro ftelfi , e fi appropriano 
le parti , che lor convengono , e così cre- 
feono per introfufcezione ; in quella guila , 
che l’uovo della gallina acquàia le mem- 
brane , e l’ albume nella matrice , in cui on- 
deggia , così le uova del pelce acquetano 
da loro llelfi le membrane, e l’albume nell’ 
acqua , in cui llanno immerfe , ed o venga 
pofeia il mafehio a fecondarle , fpargendo 
loro fopra il liquor feminale, oppure riman- 
gano effe infeconde per non edere bagnate 
dal detto liquore , ciò non pertanto sì nell* 
uno , che nell’ altro calo ede giugneranno 
all’ intera lor perfezione. Mi pare dunque, 
che fi debbano riguardare le uova ia gene* 
0 3 
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Tale come corpi organizzati , i quali non 
£ ifendo nè animali , nè vegetabili , formano 
un genere feparato . 

Un altro genere di efleri della medeflma 
fpecie lono i corpi organizzati , che trovanfi 
nel feme di tutti gli animali , e che come 
«quelli del latte del pefee Calamaio , fono 
piuttolìo macchine naturali , che animali . 
Quelli efleri fono propriamente la prima unio- 
ne , die rilutta dalle molecole organiche , di 
cui abbiam parlato a lungo , e fors* anche 
fono le parti organiche , che coftituifcono 
il corpo organizzato degli animali» Efle fono 
(late trovate nel leme di tutti gli animali , 
poiché il feme non è propriamente , che il 
refiduo di tutte le molecole organiche , che 
l’animale prende cogli alimenti; ciò che co- 
ftituilce la materia del leme , egli è , come 
abbiam detto , quel che vi ha di più ana- 
logo all’ animale Hello , e di più organico 
nella nutrizione , e per confeguenza non oc- 
corre far le maraviglie , fe in eflo fi tro- 
vano de* corpi organizzati . 

Per conofcere chiaramente , che quelli cor- 
pi organizzati non fono veri animali , balla 
i iiìettere a ciò , che ne moflrano f eiperienze 
precedenti ; i corpi femoventi , che ho of- 
fervati ne’ liquori feminaii fono flati preli 
per animali , poiché hanno un movimento 
progredivo , e fi è creduto di veder loro 
ima coda ; ma fe per f una parte fi poa 
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mente alla natura del detto moto progref- 
lìvo , il quale , totto che una volta fia co- 
minciato , finifce in un fubito , fenza giam- 
mai rinnovarli , e per T altra le fi rilguarda 
alla natura delle code , le quali non tono 
altro che filetti tratti con leco dai corpo 
in movimento , fi comincerà a dubitarne ; 
concìolfiachè un animale va alle volte len- 
tamente , e alle volte ceieremente , elfo lì 
ferma , e talora fi ripoi'a nel tuo corto ; all' 
•incontro i detti corpi femoventi fi muovo» 
fcmpre ad un modo, e nello fieffo tempo , 
ed io non gli ho mai veduti fermarli , e po- 
fcia rimetterli in moto , ma continuano ad 
andare , e a muoverli progrefiivamente , fenza 
giammai ripolàrfi , e allorché accada , eh’ elfi 
li fermino , llan fermi per Tempre . Io do- 
mando le una tale l’pecie di movimento con- 
tinuo , e fenz’ alcun ripofo , fia un movi- 
mento ordinario agli animali , e le ciò no» 
ci debba far dubitare , che tai corpi in mo- 
vimento non fieno veri animali. Parimenti 
lembra, che un animale, qualunque ei fia, 
t debba avere una forma codante , e delle 
membra dillinte ; quedi corpi per lo con- 
trario cangiano di torma ad ogni filante, 
non hanno alcun membro difilato , e la loro 
coda non motlra d’ edere , le no» una -parte 
ftraniera al loro individuo ; Haute ciò , d3- 
vralii egli credere , che quelli corpi ìemo- 
veati fieno effettivamente animali <* Veggoafi 
O é 
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*e liquori de filamenti , che fi allungano , 
c fembrano vegetare , e poicia fi gonfiano , 
e producono de’ corpi Semoventi ; i filamenti 
faran , fe fi vuole , ipecie di vegetabili , ma 
i corpi femoventi , che ne Tortono, non fa- 
ranno animali , imperciocché mai non fi è ve- 
duto , che i vegetabili producano degli ani- 
mali; i corpi femoventi fi trovano elei pari 
jie’ germi delle piante , e nel liquor femi- 
nale degli animali, fi trovano in tutte le fo- 
ftanze vegetili,- o animafliche , dunque 
j corpi femoventi non fono animali : eflì 
non fi producono per via della generazione, 
non hanno ipecie collanti , non poffono duu- 
que ellere nè animali , nè vegetabili . Ma 
cofa faranno effi dunque ? Elfi fi trovano 
da per tutto nella carne degli animali , nella 
foftanza de’ vegetabili ; fono in maggior nu- 
mero ne’ femi degli uni , e degli altri , or 
non è ed • naturale di riguardarli come parti 
©rganich viventi , che compongono l’ani- 
male, 0.4. vegetabile, come parti , le quali, 
avendo, movimento , e una fpécie di vita , 
debbono produrre per via della lor riunione ' 
degli efleri femoventi e viventi , e formare 
gli animali e i vegetabili? 4 

Mi Iafciare in quello punto minor dub- 
bio , thè fia polfibile , eliminiamo le olfer- 
Vazùjffi altrui . Si pub egli dire, che le mac- , 

«hi**:, attive , che il Needham ha trovate 
sei latte del pejfce Calamaio fieno animali? 
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Potrebbefi egli credere , che le uova , le qua- 
li Tono macchine attive d’ un altra fipecie, 
fieno aneli’ effe animali ì Se noi efaminere- 
mo le immagini di quali tutt’ i corpi in mo- 
vimento, che il Leeuwenhoek ha veduti col 
microl'copio in una infinità di diverte ma- 
terie , conofceremo pure , anche alla loia pri- 
ma occhiata , che tai corpi non iòno ani- 
mali , poiché nefi'uno di elfi ha mèmbra , e 
tutti tono o globetti , od ovali più o meno 
allungati , più o meno fchiacciati ; le noi 
elimineremo in feguito ciò , che dice quello 
celebre Olfervntore, allorché del'crive il mo- 
vimento de’ preteiì animali , non potrem du- 
bitare più oltre , eh’ ei non abbia avuto il 
torto nel riguardarli come tali, e ci confer- 
meremo vieppiù nella nollra opinione , che 
non fono altro, che parti organiche in mo- 
vimento ; ma rapportiamone qui diverfi d'em- 
pi. J1 Leeuwenhoek dà (Tom. I. pag.^i.) 
.la figura de’ corpi femoventi , eh’ egli ha of- 
fervati nel liquore de’ teilicoli d’una rana 
malchiò . Quella figura non rapprefenta al- 
tro, che un corpo minuto lungo , e aguzzo 
da una delle lue eftremità ed ecco quel , 
eh’ ei ne dice: Uno tempore caput (còsi egli 
chiama la più grolfa delle due eilremità del 
corpo l'emovente )• crajjius 'm'tht apparebat 
a Lo ; plerumque agnofcebam animalculum 
*: baud ultenus quàm a capite, ad medium 
corpus , oh caudx teituitatem ■/ & cum idem 
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vnìmalculum pania vehemenfttis mover et ur 
■C quod tamen tarde fiebat ) quafi voi amine 
laudani circa caput fereùatur . Corpus ferè 
carebat motu ,• cattila tamen in tres qua - 
tuorve flexus volvebatur , Ed ecco il can- 
giamento della forma , che dilli avere ofier- 
vato , ecco la mucilagine , da cui il corpo 
femovente fi sforza liberarli ; ecco una len- 
tezza nel movimento , allorché i corpi non 
fi fono liberati dalia mucilagine , ed ecco 
finalmente un animale fecondo il Leeuwen- 
hoek , una parte del quale fi muove, e l’al- 
tra Ha in ripolo , una è viva, e l’altra mor- 
ta \ poiché ei dice più lòtto : movebant po- 
Jìcriorem foliìm partem ; qux ultima , morti 
vicina effe judicabam . Tutto ciò, come fi 
vede , non conviene punto a un animale , e 
s’ accorda con quel che ho detto , eccetto che 
non ho mai veduta la coda , o il filetto 
muoverli fe non per l’ agitazione del corpo , 
che lo trae con l'eco , ovvero per un movi- 
mento interiore , il quale ho oifervato ne* 
filamenti , allorché fi gonfiano per produrre 
de’ corpi in movimento . Ei dice in feguito 
pag. 52. parlando del liquor leminale del ca- 
biglio : Non ejl putandum omnia animalcula 
in /emine afelli contenta uno eodemque tem- 
pere vivere ; fed illa pottùs tantum vivere 
qux exitui feu partui viciniore flint , qn<e 
& copiofiori humido ìnnatant prx reliquia 
vita , carcnùbus adhuc in crajj'a materia , 
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quarti humttr tornivi efficit , jacenùhus . Se 
quelli fono animali , perchè non fono efli 
tutti vivi ì perchè quelli , che ilanno nella 
parte la più liquida fono efli viventi , e quelli, 
che i'ono nel tempo Hello nella parte più denl’a 
•del liquore non lo fono ? Il Lceuwenhoek 
non ha oflervato che la materia denta , la di 
cui origine egli attribuiicc all’umore di que- 
lli animaluzzi ; non è altra cola però ,che una 
• materia mucilaginofa, cheli produce. Stem- 
perando coll’ acqua la.' detta materia muci- 
laginola , egli avrebbe fatto vivere tutti que- 
fti animaletti , i quali nondimeno , al parer 
Ilio, non dovevano vivere che molto dopo. . 
Bene fpeffo ancora la mucilagine non è che 
un am m affo di tai comi, che debbono porli 
in moto, tolto che pollano fepararfi , e con- 
feguentemente quella materia denfa , in vece 
di effere un umore prodotto dagli animaluzzi , 
non è per lo contrario che gli animaluzzi / 
mede fimi , o , a dir megiio , elfo è , come 
ahhiam detto, la materia, che contiene, e 
che produce le parti organiche , che hanno 
a porli in movimento . Parlando del feme 
del gallo, il Leeuvvenhoek dice pag. 5. della 
fua lettera lentia al Grewr Contemplando 
materiam ( femtnalem ) animadveiti ibidem 
tantam abundanttam viventi um animaimm 
ut ea Jiuperem ; forma , feu externa figura 
fua nofirates an?uiUus fluviatile s refere- 
, v&hemcat ijjima agit attorie movebantur ; 
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qttibur t amen fubjlrati videbantur multi , 
& admndàm exile! globuli , item multa pia - 
novale! fi°ur.c y quibm etiam vita poffet at- 
tribuì , & quidem propter ea.rv.ndem commo- 
tiones ; /ed exijlimabam omnes ha/'ce commo- 
ti ones , & agitationes provenire ab animai- 
adit y ficque etiam re! fe habebat ; attamen 
ego non opinione folum , fed etiam ad veri- 
tatem mihi perfv.adeo ha! particula! pla- 
nam y & ovalem figura m habente ! , effe qua- 
dam animalcula inter fe ordine fuo difpojita , 
& mixta y vitaque adkuc carentia . Ecco 
dunque nello Hello liquor feminale degli ani- 
maletti di differente forma , e le mie pro- 
prie offervazioni mi hanno convinto , che fe 
il Leeuwenhoek avefTe elettamente oflervato 
il movimento dei detti ovali , avrebbe rico- 
nofeiuto y che fi movevano in virtù delle 
proprie lor forze , e per conferenza , eh’ elfi, 
erano viventi al par degli altri . Egli è pa- 
tente , che ciò s’ accorda perfettamente con 
quanto abbiam detto ; i corpi femoventi fono 
parti organiche, che pigliano diverte forme, 
e non lono fpecie collanti d’animali, im- 
perciocché nel cafo preferite, fe i corpi, che 
nan la figura d* un’ anguilla , fono i veri ani- 
mali fpermatici , cialcun de’ quali è dellinato 
a divenire un gallo , la qual colà l'uppone 
una organizzazione molto perfetta , e una 
forma alfai collante, cofa faranno gli altri, 
che hanno una figura ovale , e a die fervi- 
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ranno etti ? Ei dice più (òtto , che fi potrebbe 
immaginare, che i detti ovali lotterò glittetti 
animali delle anguille , (opponendo che il cor- 
po di quelle anguille fotte attorcigliato e rac- 
colto in ispirale ; ma allora come mai in- 
tenderattì , che un animale , il corpo del quale 
è tanto contratto , potta muoverli lenza di- 
fenderli ? Io credo adunque , che gli ovali 
non fiano altra cola , le non che le parti 
organiche feparate dal lor filetto , e che le 
anguille fieno quelle medelime parti , che 
fi trafcinan dietro il lor filetto , come ho ve- 
duto piti volte in altri liquori feminali . 

Per altro il Leeuwenhoek , che credeva 
tutt’ i corpi lemoventi elfere animali, e fu 
di ciò aveva ftabilito un fillema , che pre- 
tendeva gli animali (perniatici dovere di- 
ventare uomini , ed animali , non lafciava 
di lupporre , che tai corpi lemoventi fottero 
effettivamente macchine naturali , e parti 
organiche in movimento , giacché ei teneva 
per fermo , che gli animali (perniatici cou- 
tenelfero in picciolo il grande animale , ed 
egli dice : Progenerano animali i ex animai- 
culo in feminibus mafculinis omni exceptio- 
ne major ejl ; nam etiamfi in animale ult 
ex / 'emine mafculo , unde ortum ejì , figiiram 
animalis confpicerc nequeamus , attamen fa- 
tti fuperque certi effe poffumm fiquram ani- 
malis ex qua animai ortum ejl in animai - 
cui» quid in f emine mafculo reperi turi con- 
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ciuf am facete five effe ; & quanquam mi hi 
fxpiùs confipeSlis animalculis in / emine ma- 
/culo animali s, imaginatus fuerim me p offe 
eli/cere , en ibi caput , en ibi humeros , en 
ibi femora ; attamen cum ne minima qui- 
d:m certitudine de iis judicium ferre potue - 
rim , hucufque certi quid Jiatuere fupsrfie- 
deo , donec tale animai , cujus /emina ma 
fcula tam magna erunt , ut in iis figurarti 
creatura: ex qua proven it y agnofeere qui am y 
invenire fecunda nobis concedat fortuna . 
Quello avventurosa accidente, che il Leeu- 
wenhoek defìderava , e che non gli avven- 
ne, occorle al Needham . Gli animali fper- 
matici del pefce Calamaio hanno tre , o 
quattro linee di lunghezza veduti ad occhio 
nudo , ed è faciliilimo lo feoprirne tutta 
l’ organizzazione , e tutte le parti ; ma quelle 
non fono già piccioli Calamai , come avrebbe 
pretefo il Leemvenhoek , e neppur fono ani- 
mali, benché abbiano] moto, ma foltanto fono, 
come dicemmo , macchine , le quali fi deb- 
bono riguardare come il primo prodotto della 
union delle parti organiche in movimenro. 

Quantunque il Leeuwenhoek non abbia 
avuto il vantaggio di fgannarfi in cotal modo, 
tuttavolta egli aveva offervati altri fenomeni, 
i quali dovevano illuminarlo; perefempio, 
egli aveva offervato (a~) , che gli animali 


(< a ) Vedi il Tome I. pag. 160. 
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fpermatici del cane cangiavano fovente di 
figura , fpecialmente allora che ii liquore , 
nel qual nuotavano , era in procinto di {va- 
porare del tutto ; egli av r eva oflervato , che 
i prete!! animali avevano un’ apertura nella 
tetta , allorché erano morti , e che quetta 
apertura non efitteva mentre vivevano; ave- 
va veduto, che la 'parte, ch\ei riputava la 
tetta dell’ animale era piena , e rotonda , 
mentre vivevano , e per lo contrario era 
comprefla , e piatta dopo la morte loro ; 
tuttodì) doveva farlo dubitare , che i corpi 
femoventi non follerò veri animali, e in fatti 
le dette cofe convengon meglio a una fpc- 
cie di macchina , che fi vota , come quella 
del pefee Calamaio , piuttollo che a un ani- 
male, che fi muove. 

Ho detto , che i corpi femoventi , e le 
parti organiche non fi muovono in quel mo- 
do, che fi moverebbero gli animali , e che 
non vi ha giammai alcuno intervallo di ri- 
polo nel lor movimento. Il Leeuwenhoek 
l’ha anch’ egli medefimamente ottervato , c 
preci/amente lo ha indicato nel Tomo I. 
par*. 168. Quotiefcumque ( dice egli ) animal- 
cula in femine mafculo animali um fluerim 
contemplatus , attamen illa fe nnquam ad 
qu'tetem contulijfle me nunquam vidijfe, mihi 
aicendum ejl , jì modo fat fluid.' fupercflfet 
materia, in nuà fefe commode movere pote- 
vant ; at eadem in continuo manent mota , 
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& tempore , quo ipfis morìendum appropria 
quante , motus rnaq'ts magifque deficit ufque- 
dàm nullus prorsùs motus in illis agnofcen- 
dus fit . Mi pare, che fia difficile il con- 
cepire come pollano elidere animali, i quali 
dal momento, in cui nafcono fino a quello, 
che muoiono , fieno in un movimento conti- 
nuo, e rapidilfimo , fenza il menomillìmo 
intervallo di ripofo , e come mai immagi- 
nare , che i pretefi animali per efempio del 
cane , che il Leeuwenhoek ha veduti dopo 
il fettimo giorno in un moto sì rapido , co- 
me lo erano nel iortire dal corpo dell’ ani- 
male , abbiano confervato in quello tempo 
un movimento di tanta velocità , che non 
efille animale fulla terra, il qual abbia Iena 
(ufficiente da muoverli in cotal guifa per lo 
fpazio d’ un ora, principalmente le fi fa rì- 
flelfione alla refilìenza, che proviéne tanto 
dalla denfità, che dalla tenacità del liquore, 
in cui i pretefi animali fi muovono? Quella 
fpecie di moto .continuo conviene per lo 
contrario alle parti organiche , le quali , 
come macchine artificiali producono in un- 
dato tempo il loro effetto in modo conti- 
nuato, e fi fermano allorché tal effetto è 
prodotto . 

Fra il numero grande di offervazioni , che 
il Leeuwenhoek ha fatte , fenza dubbio ha 
veduti l’peffe volte i pretefi animali fenza 
coda, ed egli parimenti lo dice in qualche 
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luogo , e procura di fpiegarc quello fenome- 
no con fuppofizioni ; per efempio ( Tomo IL 
pag. i^c.) ei dice in parlando del Teme del 
baccalà : Ubi vero ad labium accederem ob~ 
fervationem in iis partibus , quas animalcula 
effe cenfebam , neqtte vitam , ncque caudant 
di^noj cere potai : cujus rei rationem effe exi- 
Jìimabam , quod quanditì animalcula natan- 
do loca fua per feci è mutare non poffunt , 
tamdiù etiam cauda concinni circa corpus 1 
maneat ordinata , quodque ideo fingala ani- 
malcula rotundum reprafentent cerpufculum * 
Mi pare , che farebbe flato più chiaro il 
dire, come è in effetto , che gli animali 
fpermatici del fuddetto pefce fono in un tem- 
po codini , e non lo fono in un altro, piut- 
soflo che fupporre, che le code fieno attor- 
cigliate tanto elettamente all’ intorno del 
loro corpo , che ad eìfi dia la figura d'un 
globetto ; ma quello non ci debb’ egli con- 
durre a credere , che il l r eeuwenhoek abbia 
polli foltanto gli ocelli fu i corpi lerrtoventi y 
. i quali ei vedeva codini \ e non ci abbia 
data la definizione > che de’ corpi femoventi > 
che ha veduti in tale flato , e che polcia 
abbia ommeflò di defcrivcrli quando erano 
lènza coda ? Poiché allora , quantunque fof- 
fero in movimento , ei non K riguardava 
come animali j e da ciò proviene > che la 
maggior parte degli animali fpermatici, ch r egli 
ci rapprefenta fi ralfomigliano > e fono tuui 
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coduti /giacché non gli ha prefi per veri 
animali fe non allora che erano precil'amente 
formati in tal modo , e quando gli ha ve- 
duti fotto altre forme,, egli ha creduto, che 
foflero ancora imperfetti oppure fui termi- 
nare della vita, o anche morti. Per altro 
fi conofce dalle mie’ oflervazioni , che il pre- 
teio animale, anziché (piegare tanto più la 
lua coda , quanto più è in illato di nuota- 
re, come dice il Lenuwenhoek, elfo per lo 
contrario perde fucceflìvamente le parti ellre— 
me della coda mede lima’ in proporzione ,, 
eli’ elfo nuota con maggior velocità ; e final- 
mente fi vede , che quella coda , la quale 
non è,, che un corpo llraniero , un filetto,, 
che- il corpo in movimento trae con feco , 
feompare interamente in capo a un dato 
tempo. 

In un altro luogo (Tomo III. M?* 93* )’ : 
il Leeuwenhoek parlando degli animali fper-- 
matici dell’ uomo dice : dliquando etiam 

animadverti irtteranimalcul a parttculas quaf- 
dam minore jy, & fubrotundas , cum vero fe 
e a ali quoti es eo modo ocv.lt $ meis exibue- 
rint , ut mi hi imaginarereas exiguis injlru- 
flar effe cav.dis , cogitare capi an. non ha 
forte parti cui x forent -ammainila recens nata ; 
certum • enim mi hi ejì e a etiam ammalai! a 
per generationem provenire •, vel ex mole mt- 
nnfcula ad adultam procedere quantitatem : 
& quis feit an non.ea. animai cui a ) .ubi mo- 
i 
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ri un tur. , aliorum anmilculorum nutrizioni 
atque a a (fi mi ni inferii ant ? Dì quel che dice 
in quello luogo pare che il Leeuwenhoek 
abbia veduti nel liquor feminale dell’ uomo- 
degli animali leiza coda , come anche di 
quelli ceduti, onde egli era collretro a fup- 
porre , che quegli animali lenza coda follerò 
nati di frefeo , e non per anco adulti ; Io 
però ho olTervato tutto il contrario ; imper- 
ciocché i corpi in movimento non fono giam- 
mai piò grolfi, che allorquando fi feparano 
dal filamento', cioè allorquando cominciano 
a muoverli ; e allorché fono interamente 
litigati dal loro inviluppo , o. vogliali dire 
dalla mucilagine, che li circonda, elìì fono 
più piccioli , e tanto più piccioli , quanto 
più lungo tempo le ne Hanno in movimen- 
to . Rilguardo la generazione di quelli ani- 
mali , la quale il Leeuvvenhoek in quello 
luogo ammette per cola certa, fono perl'uatò, 
che tutte le perlòne , che vorranno torli la 
briga d’offervare con attenzione i liquori 
feminali, troveranno, che non vi ha alcuno 
indizio di generazione d’animale per via d’un 
altro animale , e così neppure di accoppia- 
mento ; tutto ciò che quello valorofo ofier- 
vatore dice in tal propofito non è appog- 
giato, che a pure luppofizioni ^ ed è cola 
facile il provarglielo anche iervendofi fola- 
mente delle lue proprie- offervazioni ; per 
d'empio, egli olferva molto bene, {Tomo III.. 
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pag.qS.) che il lat?? di certi pefci , come 
del cabiglio , fi riempie a poco a poco di 
liquor feminale , e che dappoiché il pelce 
ha l'parlb il liquore , le lue parti lattee fi ef- 
ftccano , e s’ increfpano , e non fono altra 
cofa, che una fecca membrana fpogliata d’ogni 
liquore: Eo tempere (die’ egli) nuo afellus 
major lacles fuos em 'tfit , ruga il la feu tor- 
tila latìium partes , ufque adeo contrahun - 
tur , ut nihil prater pelliculas feu membra- 
nas effe vtdeantur. Come intende egli adun- 
que , che la membrana fecca , nella quale 
non vi ha piti nè liquor feminale , nè ani- 
mali , polla riprodurre l’anno vegnente ani- 
mali della medefima fpecie? fe in quelli ani- 
mali vi folle una vera generazione , cioè fe 
f animale folTe prodotto dall’ animale , non 
vi potrebbe edere quella interruzione , che 
nella maggior parte de’ pefci dura un anno 
intero ; talché per rfciogUere quella difficoltà 
dice più fotto : Neceffariò Jìatuemlum ertt , 
ut afellus major femen Juum emiferit , in 
hSlibus etiamnum multimi materia fem ina- 
li s gignendis animalculis apt<e remanfiffe , 
ex qua materia plura oportet provenire am- 
mainila feminalia qtiàm anno proxime elap- 
fo emiffa fuerant . C la feu no di leggieri com- 
prenderà , che quella fnppofizione , che ri- 
manga della materia lem inale nelle parti 
lattee del pefee per produrre gli animali (per- 
niatici dell’ anno tegnente > è ailblutamcnte 

gra- 
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gratuita , e per l’altra parte è contraria alle 
olfervazioni per mezzo delle quali fi cono- 
lce evidentemente , che il latte Suddetto in 
tale intervallo non é , che una membrana 
lottile , e del tutto etticcata . Ma- come mai 
rispondere a ciò , che in oltre fi può qui 
opporre , facendo vedere , che vi fono de’' 
pelei , come il Calamaio , di cui non Sola- 
mente il liquor Seminale fi forma di' nuovo 
tutti gir anni , ma anche il Serbatoio , che lo 
contiene , cioè gli ttefSi latti ? Potraflì forfè- 
dire , che retti nel latte del pefee la mate- 
ria Seminale per produrre gli animali delL’ 
anno Seguente , dappoiché non vi rimane 
neppure lo fretto latte,, c che dopo la intera 
emifiìone del liquor Seminale, il latte frdfo' 
fi annichila , e fi diSperde del tutto , e ve=- 
defi co’ propri occhi l’anno vegnente formarli’ 
un nuovo latte?- Egli è dunque certi (lìmo,, 
che i prctefi animali Spermatici non fi mol- 
tiplicano come gli altri animali per mezzo 
della generazione , la qual ccSa Solamente 
ballerebbe per far prefumere , che le parti 
che muovonfi ne’ liquori Seminali non fieno 
veri animali ; ed anche il Leeuwenhoek , il 
quale nel luogo Sovracci tato , dice ettere cer- 
to , che gli animali Spermatici fi moltipli- 
cano , e lì propagano per via. della genera- 
zione, confetta nondimeno in un aitro lungo 
( Tomo I. pag. x6. ) che la maniera, eoa cui 
i. prefati animali il producono è molto oicura. 
Torà*. I li* P 
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e lafcia ad altri la cura di rifchiarare quello 
punto : Perfuadebam mibi ( die’ egli. , par- 
lando degli animali fpermatici. del ghiro ) 
hxcce ammainila ovibus prognafet . , quia 
diverfa in orbem jacentia , & in fernet con- 
voluta videbam ,* fed unde , quafo , primam: 
illorum originem derivabimus ? an animo no- 
jlro concipiemus horum animalculorum femen 
jam procrea tum effe in ipfa generazione ; 
hocque femen tam diù in tejìiculis hominurn 
hxrere , ufquedàm ad annum xtatis decimum- 
quartum , vel decimum quintum aut fextum 
pervenerint -, eademque animalcula tàm de - 
mum vita donar i , vel in jujlam Jlaturam 
exerevife , illoque tempori s articulo generanti 
maturitatem a de (fé ? fed hxc lampada alita 
trado. Non mi par neceflario il fare mag- 
giori rifleffioni (òpra quel che qui dice il 
Leeuwenhoek .. Egli ha veduti nel feme del 
ghiro gli animali fpermatici fenza coda , e 
rotondi in fernet convoluta , die’ egli , poiché 
Tempre fupponeva, che doveffero. efler codu- 
ti ; e riguardo alla generazione di quelli fup- 
pofti animali , vedefi , che ben lungi dall’ 
efter certo , come lo dice altrove , cne tali 
animali fi propaghino per via della genera- 
zione, moftra in quefto luogo elfere convinto 
dal contrario. Ma allorché ebbe olfervata 
la generazione de’ gorgoglioni , e fi accertò 
che generavano da loro ftefti lenza copula, 
egli fi valfe di quella idea per. ifpiegare la 
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generazione- degli animali fpermatici ( a ) r 
Qitemadmodum , die’ egli , animalcula hxe 
qux pediculorum ante et nomine dJeftgnavtmus 
( i gorgoglioni , o voglianfi dir pidocchi ) 
dum adhuc in utero materno latent , jam 
prxdita funt materia feminali , ex qua ejuf- 
dem generis proditura funt animalcula , pari 
ratione cogitare licet animalcula in femini- 
bus mafculinis ex animalium tejìiculis non 
migrare , feu cjici , quin pojì fe relinquant 
minuta - animalcula , aut faltem materiam 
feminalem ex qua ■ iterùm alia ejufdem ge- 
niti s animalcula proventura • funt , idque 
abfque coi tu , eadem ratione qua fupradtcìa 
animalcula generari obfervavimus . Quella ,, 
come benvedefi, è una nuova fuppofizione,, 
la quale non’ appaga nulla più delle prece- 
denti ; conciolfiachè nemmeno per quella com- 
parazione della generazione degli animaluzzi 
fpermatici con quella de’ gorgoglioni li viene 
a intendere,. perchè elfi fi trovino nei. liquor 
fcminale dell’ uomo fidamente* allora che è 
pervenuto all’ età di quattordici, o quindici 
anni j così pure non fi capiice donde- ven- 
gano, nè nulla meglio fi comprende in qual 
modo fi rinnovellino tutti gli anni ne’ pelei ec. 
e parmi che- a difpetto degli' sforzi, fatti dal. 
Pr 

(a) Vedi Tomo ITI pag.aQQ.. efegg.. c To— 

• WoIIL.pag.ìqu. 
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Leemvenhoek per iftabilire la generazione 
de’ pretefi animali fpermatici fopra qualche 
fondamento probabile , quella materia fia 
rimafla in una totale olcurità , in cui vi fa- 
rebbe fors’ anche Hata perpetuamente , le le 
precedenti fperienze non avefièro inoltrato , 
che gli animali fpermatici non fono anima- 
li , ma parti organiche femoventi , le quali 
vengono contenute nella nutrizione , di cui 
t’animale fi ciba, e le quali trovanfi in gran 
quantità nel liquor feminale , che è l’eflratto 
il piti puro-, ed organico della nutrizione» 
Confetta in alcuni luoghi il Leeuwenhoek, 
che non ha fempre veduti' gli- animali ne* 
liquori feminali de’ mafchi , e per efempio 
in quello del gallo , eh* egli ha ofièrvato 
affai di fovente, non ha veduti animali fper- 
matici in forma d’ anguille , che una fola 
volta , e molti anni dappoi non li vide piò 
fòtto la fletta figura ( a ) ma colla tefla grofc 
fa , e una coda , die il fuo difegnatore non 
poteva vedere . Ei dice ancora , ( [b ) che uri 
anno non potè (coprire nel liquor feminale 
tratto dai latte d’un cabiglio animali vi- 
venti , e tutto ciò proveniva dal voler egli 
trovare le code a quelli animali , e quando 
vedeva de’ piccioli corpi in movimento, i quali 


(a) Vedi T’orno III. pag. 370» 
(ó) Vedi Tomo III. pag. 306* 
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non .avevan la forma de piccioli globetti , 
ti non li riguardava come animali \ eppure 
egli k. fiotto di cotal forma , che d’ ordinario 
generalmente , e foventemente fi trovano 
nelle follarne animalliche,e vegetabili. Nel- 
lo flerto luogo ei dice , che avendo ufate 
tutte le precauzioni polfibili per far vedere 
a un dilégnatore gli animali ipermatici del 
cabiglio , i quali egli aveva veduti dillinta- 
mente tante volte, non ha mai potuto riu- 
fcirvi : Non folum , die’ egli , oh eximiam 
torum exilitatem fed etiam qttod corum cor-, 
pora adeo effent fragili a , ut cor puf cu la paf. 
Jim dirumperentur ; unde fa cium fuit ut 
nonnijt raro , nec fine attenti/Jima obferva- 
tione animadverterem particuìas plana s ì at~ 
que ovorum in morem longas , in quibus ex 
parte caudas dignojeere licebat ; particuìas 
bas oviforme s exijiimavi a nini aleuta effe di- 
rupta , quid particulx lue dirupttc quadrupli 
ferì viderentur majores corporibus animalcu- 
lorv.m vivorum. Allorché un animale fia di 
qualfivoglia fpecic, celfa di vivere, erto non 
cangia torto di forma , come fan quelli , e 
da lungo, eh’ elfo è , come un filo , non 
diviene rotondo a guifia di palla , e così dopo 
la fua morte non s’ingrolfa quattro volte 
più di quel , che forte vivendo ; nulla di 
quanto dice in quello luogo il Leeuwenhcek 
conviene ad animali, e per lo contrario tutto 
conviene a fpecie di macchine , le . quali, k 
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come quelle del pefce Calamaio , dì votano 
dopo aver fatta la lor funzione . Ma riflet- 
tiamo anche fu quell 1 altra olfervazione ; ei 
dice d’aver veduti gli animali l'permatici del 
cabiglio fotto .diverfe forme multa appa - 
tebant anima leni a fphxram pellucidam re- 
prxfentantia ; ei gli ha veduti di diverfe 
groflezze , hxc animalcula minori videbantur 
mole , quam ubi eadem atttehàc in tubo vi- 
treo rotando examinaveram . Ma non ci oc- 
corre di più per far .conofcere , che in que- 
lli corpi non vi ha fpecie, nè forma collante, 
e che conlèguentemente non fono animali , 
ma foltanto parti .organiche in movimento , 
le quali eifettivamente in virtù della diverfa 
loro combinazione pigliano forme , e gran- 
dezze diverfe.. Tali parti organiche femo 
venti fi trovano in gran quantità nell’ ellrat- 
to , e nel refiduo della nutrizione : quella 
materia, che fi attacca ai denti, e che nelle 
perlbne fané , ha lo Hello odore del liquor 
Teminale , debb 1 efl'ere riguardata come un 
Tefiduo della nutrizione 4 in fatti vi fi trova 
una gran quantità di quelli pretefi anima- 
li , alcuni de 1 quali fono coduti, e ralfomi- 
gliano a que’ del liquor feminale. Il Baker 
ne ha fatte incidere quattro fpecie differen- 
ti , e nelfuna di elTe ha membra di forta , 
•C fon tutte fpecie di cilindri, di ovali, o di 
globetti fenza coda, ovvero coduti . In quan- 
to a me fon perfuafo, dopo averle elàmi- 
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nate, che neffuna di effe fia vero animale, 
e che tutte le dette fpecie non fieno altra 
cofa, come nel Teme , che le parti organi- 
che, e viventi della nutrizione, che fi mo- 
llrano fiotto diverfe forme. Il Leeuwenhoek, 
il qual non fiapeva a che attribuire l’origine 
de’ pretefi animali della detta materia , che 
s’ attacca ai denti , fuppofie , che veniffero da 
certi cibi , ne’ quali fie ne trovano , come ne! 
cacio, ma fe ne veggono egualmente tanto 
in quelli, che mangiano di tal cibo, come 
in quelli, che non ne mangiano, ed in ol- 
tre non raffomiglian per nulla al tarlo , nè 
ai vermicelli , che fono nel cacio guaito . 
In un altro luogo dice, che i vermicelli dei 
denti poffono venire dall’ acqua di cilterna , 
che fi bee , poiché egli ha offervati degli 
animali fiomiglianti nell’ acque del cielo , 
fpecialmente in quella , che fi è fermata fu 
de’ tetti coperti , o circondati di piombo , 
e nella quale trovali un gran numero di 
fpecie d’animali differenti ; ma noi faremo 
vedere , allorché daremo la ftoria degli ani- 
mali microficopici , che la più parte degli 
animali , che fi trovano nell’ acqua di piog- 
gia , non fono , che parti organiche fiemo- 
venti, che ora fi leparano, ora fi unificono, 
che cangiano di forma , e di grandezza , e 
che finalmente fi poffono mettere in moto , 
ovvero in ripofio, far vivere, o morire cosi 
d 4 frequente, come ne venga talento. 
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I liquori Seminali per la maggior parte fà 
temperano da loro itdlì , e divengono all’ 
-aria , e al freddo più liquidi di quel , che 

10 fieno nel fortire dal corpo dell’ animale 4 
laddove fi condensano , allorché vengono ac- 
coltati al fuoco, e che fi faccia loro Sentire 
•un grado anche mediocre di calore . Ho 
«ipoito alcuno di taf liquori a un freddo 
molto violento , dimodoché al tatto erano 
freddi al par dell’ acqua , che Ita per ag- 
.ghiacciare, eppure un tal freddo non ha re- 
cato incomodo alcuno ai pretefi animali , i 
■quali continuavano a muoverfi colla lleffa 
velocità , e per tanta eltenfion di tempo 
come que’ , che non avevano Sentito freddo 4 
per lo contrario quelli , che avevano Soffer- 
to un po’ di calore ceffavano di muoverli , 
poiché il liquore fi condenfava . Se i corpi 
in movimento foffero animali, farebber dun- 
que d’ una complelfione , e d’ un tempera- 
mento alfolutamente diverSo da tutti gli al- 
tri animali , a cui un calor moderato , e 
dolce non fa che intrattenere la vita , e 
aumentare le forze , e il movimento , che 

11 freddo ferma, e dilfrugge* 

Ma ecco già un numero di pruove fors* 
anche troppo grande contro la realtà de’ pre- 
tefi animali , talché alcuno potrebbe dire , 
che noi ci fiamo troppo effefi lu quello pun- 
to ; non pertanto io non poffo tenermi dal 
fare una offervazione , da cui fi può cavare 
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qualche utile confeguenza ; cioè che i pre- 
terì animali fpermatici , i quali non fono 
effettivamente , che le parti organiche vi- 
venti della nutrizione , efiltono non lòlo ne’ 
liquori terminali dei due felli , e nel reliduo 
1 della nutrizione , che fi attacca ai denti , ma 
anche fi trovano nel chilo , e negli elcre- 
. menti . Il Leeuwenhoek avendoli ritrovati 

negli efcrementi delle rane , e di molti al- 
tri animali da lui aperti , ne rimale a tutta 
prima forprefo , e non potendo concepire 
1 donde veni (fero quelli animali , eh’ erano 

del tutto fimili a quelli de’ liquori femina- 
li , che aveva oflervati , condanna la fiua 
propria goffaggine , e dice che apparente- 
mente nel tagliar l’animale egli aveva collo 
fcalpello aperti i vafi , che contenevano il 
ferme , il quale fi farà lenza dubbio mi- 
lchiato cogli efcrementi ; ma in leguito aven- 
^ doli ritrovati negli efcrementi di qualch’ al- 

tro animale , ed anche ne’ luoi proprj , non 
fa più quale origine attribuir loro . Io ofi- 
ferverò , che il Leeuwenhoek non li ha 
giammai trovati ne’ l'uoi efcrementi , fe non 
quando erano liquidi ; tutte le volte , che 
il fuo ftomaco non faceva le fue funzioni , 
e che pativa di diarrea, ei trovava i detti 
animali , ma allorché la concozione del cibo 
fi faceva a dovere , e che gli efcrementi 
1 erano duri , non ve ne ritrovava alcuno , 

r benché li ftemperaffe coll’ acqua } il che pare 

P 5 
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accordarli elettamente con quanto abbiam 
detto fuperiormente ; imperciocché è facile 
il comprendere , che allor quando lo lìomaco, 
e le interina fanno a dovere le lor funzio- 
ni , gli efcrementi non fono che la feccia 
del cibo , e tutto ciò , che vi aveva di pro- 
priamente nutritivo, e di organico è entrato 
ne’ vafi , che fervono a nutrir 1’ animale , 
e per confeguenza non vi debbon efl’ere fif- 
fatre molecole organiche nella feccia , la quale 
è principalmente comporta delle parti roz- 
7 .e , e grolle del cibo , e degli efcrementi 
del corpo , i quali parimenti non fono , che 
parti rozze } laddove fe lo rtomaco , e le 
intelìina lalciano gallare la nutrizione fenza 
digerirla fufficientemente , affinchè i vafi, i 
quali debbon ricevere le molecole organi- 
che , portano ammetterle , o pure ( la qual 
cofa è ancor più probabile ) fe vi ha trop- 
po rilafciamento , o troppa tendone nelle 
parti folide dei detti vafi , i quali non fieno 
in quello ftato, in cui egli è forza fi trovi- 
no per attrarre il nutrimento , allora quello 
parta colle parti greggio e rozze , e fi tro- 
vano le molecole organiche viventi negli 
efcrementi j da ciò fi può conchiudere , che 
le perfone , che fono di frequente incomo- 
date dalla diarrea , debbono avere minor 
quantità di liquor feminale dell’ altre , ed 
all’ incontro quelli , gli efcrementi de’ quali 
fono iòdi , c di rado vanno a fella , fono i 
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più vigorofi, ed i più atti alla generazione. 

In tutto quello , che ho' detto fin qui , 
ho tempre luppolo, che la femmina contri- 
buita ugualmente che il mafehio Un liquor 
feminale , il qual liquore fìa così necellario 
all’ opera della generazione , come quel del 
mafehio . Ho cercato di ftabilire ( Capìtolo I. ) 
che ogni corpo organizzato debba contenere 
delle parti organiche viventi* Ho provato, 
( Capitolo IL e III. ) che la nutrizione e la 
riproduzione fono operate da una fola , e da 
Una medefima cagione ; che la nutrizione 
fi fa per via della penetrazione intima delle 
parti organiche in ciafcuna parte del corpo ; 
e che la riproduzione fi opera col fuoerfluo 
delle ftefle parti organiche ragunate in qual- 
che luogo , ove vengon mandate da tutte 
le parti del corpo. Ho fpiegato ( Capìtolo 17. ) 
come abbiali a intendere quella teoria nella 
generazione dell’ uomo, e degli animili , che 
hanno i felli , Le femmine elfendo dunque 
elferi organizzati al par de’ mafehi , elle deb- 
bonopure, come ho Inabilito , avere qualche 
fcroatojo , in cui da tutte le parti del loro 
corpo venga mandato il fuperfluo delle parti 
organiche , il qual lùperHuo no 1 può perve- 
nirvi lotto altra forma , che quella d* un li- 
quore ; poiché è un edratto di tutte le parti 
del corpo , e quello liquore è quello , che 
|o ho tempre chiamato teme della femmina . 

Tal liquore non è , come pretende Ari* 
P 6 
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itotele , una materia per fe fterta infeconda , 
la quale non entra nè come materia , nè 
come forma nell’ opera della generazione ; 
anzi all* incontro è una materia prolifica , 
e così effenzialmente tale , come quella del 
mafchio , la qual contiene le parti caratte- 
rifiiche del fedo femminile , che la fola fem- 
mina può produrre , in quella guila che la 
materia prolifica del mafchio contiene le par- 
ti , che debbon formare gli organi mafchili , 
e cadauno di tai liquori contiene nel tempo 
rterto tutte le altre parti organiche , le quali 
fi pofiono riguardare come comuni ai due 
fedì , dal che ne viene , che per via del lor 
mifcuglio la figliuola può radomigliare a fuo 
padre ugualmente , che a fua madre . Que- 
llo liquore non è già comporto, come dice 
Ippocrate , di due liquori F uno forte , che 
debbe fervire alla produzion de’ mafchi , F al- 
tro debole , che ha a formare le femmine ; 
tale fuppofizione è onninamente gratuita ; 
©ltredichè io non veggo come fi porta con- 
cepire , che nel liquore, il quale è l’eftratto 
di tutte le parti del corpo della femmina , 
vi fieno delle parti , che portan produrre 
quegli organi, che la femmina non ha, vo- 
glio dire gli organi del mafchio. 

Il liquore dee giugnere per qualche via 
nella matrice degli animali , che portano , 
e nutrono i loro feti entro del corpo loro, 
ovvero elfo debbe fpanderfi fu d’altre parti 
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in quegli animali , i quali non hanno vera 
matrice ; tali parti fono le uova , che il pol- 
fono dire matrici portatili, e che l’animale 
manda fuor di le lleffo } ciafcuna di quelle 
matrici contiene una gocciolina di liquor 
prolifico della femmina nel lito, che appel- 
lali marginetta , 0 piccola cicatrice ; e al- 
lorché non vi fu congiungimento col ma- 
l’chio, la gocciotina di liquor prolifico fi ra- 
guna lotto la figura d’ una piccioli Hiuia mola, 
come ofiervò il Malpighi , e quando tale 
liquor prolifico della femmina contenuto nel- 
la marginetta , vien penetrato da quello del 
mafchio , eflb produce un feto, il qual fi nu- 
tre de’ fughi di quella matrice , da cui è 
contenuto . 

Le uova in vece d’effere parti , che tro- 
vanfi generalmente in tutte le femmine , non 
fono dunque per foppoilo altra colà, che 
parti, le quali la Natura adopera per fupplire 
alla matrice in quelle femmine , che fono 
prive di fitfatto organo , ed in vece d’ elfere 
le parti attive , ed elfenziaii alla prima fe- 
condazione , le uova non fervono , che come 
parti palfive , ed accidentali alla nutrizione 
del feto di già formato colla meicolanza de 1 
liquori dei due felli in un fico delia matrice, 
in quel modo che lo fono i feti in qualche 
luogo della matrice de’ vivipari ; e finalmente 
in vece d’effere effenze elidenti in ogni tem- 
po contenute fune nell’ altre all’ infinito, 
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e contenenti milioni de' milioni di feti ma. 
fchi e femmine , le uova all’ oppofto fono 
corpi , che fi formano col iuperfluo d’ una 
nutrizione più grolfolana, e meno organica 
di quella , che produce il liquor feminale , 
e prolifico , e nelle femmine ovipare fono 
un certo che di equivalente , non l'olo alla 
matrice , ma anche ai melimi de’ vivipari . 

Ciò , che debbe interamente convincerne , 
che le uova fi hanno a riguardare come le parti 
dellinate dalla Natura a fare l’ufficio della 
matrice in quegli animali , che fono privi 
di quello vilcere , egli è , che tali femmine 
producono le uova indipendentemente dal ma- 
fchio. In quella llelfa guifa, che la matrice 
efille ne’ vivipari , come parte rifpcttiva al 
fefiò femminile , così le galline , che fono 
fenza matrice , hanno le uova , che fuppli- 
fcon per ella , e fono parecchie matrici , che 
fuccefiìvamente fi producono , e che efillono 
neceffariamente , e indipendentemente dall' 
atto della generazione , e dalla congiunzio- 
ne col malchio. Il pretendere > che il feto 
preefifla nell’ uova , e che quelle uova fieno 
contenute all’ infinito le une nelle altre, egli 
è a un di preffo , come le fi pretenderle , 
che il feto folle preefillente nella matrice , 
e che tutte le matrici follerò contenute le une 
nell’ altre nella matrice della prima femmina . 

Gli Anotomifii han prefa la parola uow 
in diverlì lenfi , e cole differenti hanno figni- 
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ficato coti quella voce- Allorché 1’ Harvey 
ha prelò per imprefa : Omnia ex ovo , egli 
intendeva per 1’ uovo de’ vivipari il lacco , 
che rinchiude il feto con tutte le fue appen- 
dici , e credeva d’aver veduto formarli quell 
uovo , o fia facco , l'otto degli occhi luoi , 
dopo il congiungimento del mafehio colla 
femmina ; tale uovo non veniva già dall 
ovaja , o dal teflicolo della femmina , anzi 
egli ha l'oftenuto di non aver veduta la me- 
noma alterazione nel tefticolo fuddetto ec. 
Cial’cun conoice agevolmente, che in quello 
lento non vi ha nulla di ciò , che d’ ordi- 
nario fi iuole intendere per la parola uovo t 
■quando non folfe che la figura d’ un facco , 
può alTomigliarli a quella d’un uovo, e vi- 
ceverfa la figura d’un uovo può elfere quella 
d’un facco . Harvey , che ha aperte tante 
femmine vivipare , non ha giammai veduta 
alcuna alterazione ne’ teliicoli , talché ei li 
riguarda come picciole glandule , che fono 
totalmente inutili alla generazione (a ) , ep- 
pure i teliicoli fono parti molto confidere- 
voli nel piò delle femmine , ed in effi ac- 
cadono de’ cangiamenti , e delle alterazioni 
affai fenfibili , dappoiché fi può veder nelle 
vacche crefcere il corpo glandulofo dalla grof- 
fezza d’ un gran di miglio , fino a quella 
\ 


00 Vedi Harvey Exercit . 64. e 6 5. 
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d’una grofia ciriegia ; cib , che ha ingannato 
quello grande Anotomiila egli è , che il can- 
giamento è lenza paragone meno fenfibile 
nelle cerve e ne’ daini , di quel che lo fia 
nelle vacche. Conrado Pever, che fece molte 
offeryazioni lù i tellicoli de’ daini , dice r Ext- 
gui quidem fiunt damarum tejliculi , /ed pqfl 
coitum fxcundum in alterutro , eorum papilla 
fivs tv.berculu.rn fibra fum femper fuccrefcit ; 
fcrofis autem prxgnantibus tanta accidit ,te~ 
Jliculorum mutatio , ut mcdiotrem quoque at - 
tentionem fingere nequeat ( a ) . Quello Au- 
tore crede con qualche fondamento , che la 
piccolezza de’ tellicoli de’ daini e delle cerve 
fia fiata la cagione , per cui Harvey non ha 
{coperto cangiamento alcuno, ma anch’ egli 
cade in errore nel dire , che tal cangiamento 
da lui ollervato , e eh’ era sfuggito all’ Har- 
vey , non iucceda , che dopo un congiungi- 
mento fecondo . 

In oltre fembra, che Harvey fiali ingan- 
nato fu molt’ altre cofe efTenziali ; egli af- 
ficura , che il feme del mafehio non entra 
nella matrice della femmina , e di più , eh’ 
cflò non vi pub entrare, e pure il yerrhe- 
yen ha trovata una gran quantità di feme 
mafehile nella matrice d’ una vacca aperta 
fei ore dopo l’accoppiamento ( b ). Il cele- 

(a) Vedi Conradi Peyeri Merceologia . 

(£) Vedi Verrkeyen fup. Anat, Tra.V.cap.IIL 
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fore Ruifeh afiìcura d’ aver tagliata la ma- 
trice d’ una donna , eh’ elfendo Hata forprela 
in adulterio, fu full’ i Haute uccii'a, e d’aver 
trovata non folo nella cavità della matrice, 
ma ancora nelle due tube una buona quan- 
tità di liquor leminale del mafehio (a). An- 
che il Vallilneri aliicura , che il Fallopio , 
ed altri Anotomidi hanno pure trovato , 
come il Ruilch , del feme mafehile nella 
matrice di molte femmine . Non fi può dun- 
I que porre in dubbio dopo la pofitiva telli- 
monianza di quelli grandi Anotomici , che 
Harvey non fi fia ingannato l’opra un punto 
tanto importante , molto più poi fe fi ag- 
giugne alle dette tellimonianze quella del 
Lecuwenhoek, il quale aificura di aver tro- 
vato del feme mafehile nella matrice di un 
grandilfimo numero di femmine d’ ogni fpe- 
cie, ch’egli ha aperte dopo l’ accoppiamento. 

Un altro error di fatto d’ Harvey è quel- 
lo, ove dice ( cap. XVI. num. 7. ) in par- 
lando d’ un aborro di due meli , la di cui 
mole era grolla come un uovo di colombo, 
che tuttavia era fenza alcun feto formato , 
quando venghiamo alficurati dalla teftimo- 
nianza del Ruifeh, e di parecchi altri Ano- 
tomici , che il feto è fempre vifibile anche 
ad occhio nudo nel primo mefe . L’ illoria 


(<7) Vedi Kuifch T hef. anat.pag. 90. T av. VL 
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dell’ Accademia fa menzione di un feto di 
ventun giorni , e dice , eh’ edo era nondi- 
meno formato interamente , e che con fa- 
cilità didinguevanfi tutte le parti . A tutte 
quelle autorità fe fi aggiugne quella del 
Malpighi ., il quale ha l'coperto il pulcino 
nella piccola cicatrice immediatamente dopo 
che l’uovo fu fortito dal corpo della galli- 
na , e prima che folfe covato , non fi potrà 
dubitare , che il feto non fia formato , e 
non efifia fu i primi giorni , e immediata- 
mente dopo la copula , e in confeguenza non 
fi dee predare alcuna fede a quanto dice 
Harvey in propofito delle parti , che fi ac- 
comodano Tona vicina all’altra per lateral 
pofizione , giacché all’ incontro elle fono ad 
un tratto tutte efidenti , e non fanno al- 
tro, che fvilupparfi fuccelfivamente . 

II Graaf ha prefa la parola uovo in un 
lignificato tutto differente d’ Harvey , aven- 
do egli pretefo, che i tedicoli delle femmi- 
ne fodero vere ovaje , le quali contenedero 
delle uova fomiglianti a quelle, che danno 
nelle ovaie delle femmine ovipare, e vuole 
foltanto , che tali uova fieno molto piti pic- 
ciole, e che non fortano al di fuori, nè fi 
fpicchino giammai , fe non allora , che ven- 
gono fecondate , nel qual cafo difeendono 
dall’ ovaja nelle corna della matrice , dov’ 
effe ingrodano . Le fperienze del Graaf fon 
quelle , che hanno piìl di tutte contribuite 
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a far credere fefiftenza di quefte pretefe 
uova, la quale non ha però fondamento al- 
cuno ; poiché il prefato celebre Anotomifia 
s’ inganna 1. nel prendere le vefcichette dell’ 
ovaja per uova, quando non fono, che parti 
infeparabili del telticolo della femmina, le qua- 
li ne forman pure la foftanza , e quelle vefci- 
chette fono ripiene d’ una fpecie di linfa. Ei 
fi farebbe meno ingannato , allorché avelie 
riguardate tali velcichette, come femplici fer- 
-batoi , e la linfa , che contengono, come il 
liquor feminale della femmina, in vece di pren- 
dere il liquore per albume d’ uovo . S’ in- 
ganna nell’ alficurare, che il follicolo, o il 
corpo glandulofo Ha l’ intonico di tali uova, 
o vefcichette \ imperciocché egli è certo per 
le olfervazioni del Malpighi , del Vallifue- 
ri , -e per le mie proprie fperienze , che i 
corpi gìandulofi non involgono le vefcichet- 
te , e non ne contengono alcuna . 3. S’ in- 
ganna anche vieppiù nell’ aderire , che tali 
follicoli , o corpi gìandulofi non fi forman 
giammai , che dopo la fecondazione , quando 
all’ incontro fi trovano fiffatti corpi glandu- 
lofi formati in tutte le femmine , che fono 
pervenute alla pubertà . 4. S’ inganna nel 
dire , che i globetti , che ha veduti nella 
matrice, e che contenevano il feto , erano 
le Itefle vefcichette, o uova dell’ ovaja, che 
vi erano difcefe , e che , die 1 egli , eranfi 
fatte dieci volte più picciole di quel , che 
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■follerò nell’ovaia. Quella loia oflervazione 
di averie trovate dieci volte più picciole 
nella matrice di quel che folfero nell’ ovaja 
nel punto della fecondazione, oppure avan- 
ti , o dopo quello illante , non doveva far- 
gli aprir gli occhi , e conofcere , che quel 
■che vedeva nella matrice non era ciò che 
aveva veduto ne’ tellicoli ? 5, S’ inganna nel 
dire, che i corpi glandulofi del tellicolo non 
fono che l’ intonaco dell’ uovo fecondo , e 
che il numero degl’ intonachi , o follicoli voti 
corril'ponde Tempre a quello dei feti 4 im- 
perciocché quell’ alferzione è affolutamente 
contraria alla verità, ritrovandoli Tempre fu i 
tellicoli di tutte le femmine un maggior 
numero di corpi glandulofi , o di cicatrici , 
che di produzioni di feti , e Te ne veggono 
anche in quelle, che non hanno mai gene- 
rato. Aggiungali a tutto ciò, eh’ egli non 
ha mai veduto T uovo nel Tuo pretelb into- 
naco , o nel Tuo follicolo , e che nè egli , 
nè il Verrheyen, nè gli altri, che han fatte 
le lleffe lperienze han veduto mai quell'uovo, 
fui quale nondimeno hanno ftabilito il lor 
liltema . 

'Il Malpighi , che ha conofciuto l’aumen- 
tazione del corpo glandulolò nel tellicolo 
della femmina fi è ingannato , allorché ha 
creduto una, o due volte di veder l’uovo 
nella cavità del corpo glandulolò , poiché 
ouelta cavità non contiene altro , che li- 
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quore-, e dopo un numero infinito d’ offer- 
vazioni , non fi è in elfa trovata co?’ alcu- 
na , che Còmigliafie a un uovo , coma lo- 
dimoftrano le lperienze del Vailuiieri. 

Il Vallifneri , il qual non fi è ingannato- 
fu i fatti , ne ha però dedotta una falla con- 
feguenza, cioè che quantunque- uè egli, nè- 
alcuno Anotomi (la' Tuo confidente abbiano- 
mai potuto trovar l’ uovo nella cavità del cor- 
po glandulofo, non pertanto gli era giuoco- 
forza che vi efiileffe.. 

Vediamo dunque ciò , che nelle fcoperte- 
di quelli Ofiervatori ci refla di reale T e quali- 
cole noi polliamo ammetter per vere . Il 
Graaf fu il primo ad ifcoprire , che ne’ te- 
fticoli delle femmine vi avevano delle- alte- 
razioni , ed ebbe ragione di alficurare, che- 
f teibcoli erano parti efienziali , e necefìarie- 
alla generazione . Il Malpighi ha dimofcra- 
io cola follerò quelle alterazioni nei tellicoli 
delle femmine, e ha fatto vedere, eh’ erano* 
corpi glanuulofi, i quali crelcevano fino all’ 
intera maturazione , dopo di che fi compri- 
mevano, e fi diiperdevano , non lalciando 
che una Icggerifiima cicatrice . Il Vallifneri- 
ha pollo quella fcoperta nella piena l'uà lu- 
ce, c ha fatto vedere , che i corpi glandu- 
lofi fi trovavano fu i tellicoli di tutte le fem- 
mine ; eh’ elfi ingrolfavano- confiderabilmente 
nella, llagione , eoe vanno in amore ; che il 
loro accrelcimeuto y e aumentazione face voli 
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alle fpefe delle vefcichette- linfatiche del te-* 
fticolo ; e eh’ efiì nel tempo della lor ma- 
turezza contenevano Tempre una cavità pie-- 
na. di liquore.. Ed ecco a che fi rifirigne 
la verità di quanto è fiato feoperto. in pro- 
pofìto delle pretefe ovaje , e- dell’ uova de* 
vivipari.. Ma che fe ne debb’ egli conchiu- 
dere ? Due cofe , che mi paiono evidenti 
l’una , che- non, efifiono uova ne’ tefiicoli, 
delle femmine , dappoiché' non fu pofiibile- 
il trovarvene ; l’altra,. che efifte del liquo- 
re e nelle vefcichette del tcfiicolo , e nella 
cavità del corpo glandulofo, giacché Tempre 
ve ne fu ritrovato ; e noi abbiam dimofirato> 
colle precedènti fperienze, che queft* ultimo 
liquore è il vero feme della femmina , im- 
perciocché efio contiene , come quello del 
mafehio , degli animali (perniatici , o a dir - 
meglio delle parti organiche in movimento.. 

Ora fiam dunque certi ,. che le femmine 
al par de’ mafehi hanno un liquor feminale..' 
Noi non abbiam luogo di dubitare, dopo 
tutto quel che abbiam detto , che il liquor 
feminale generalmente non fia il fuperfluo 
della nutrizione organica,, il quale da tutte 
le parti del corpo vien mandato ne’ tefiico- 
li , e nelle vefcichette feminali del mafehio, 
e ne’ tefiicoli , e nella cavità- de’ corpi glan- 
dulofi delle- femmine \ quefto liquore , che 
efee dalla papilla del corpo glandulofo, ba- 
gna continuamente le corna, della matrice 
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femminile, e facilmente può in efla penetra- 
re , o pel fucchiamento. della teifitura deffa 
delle corna , le quali quantunque- membra- 
noie non lalciano d’edere fpugnofe , o per 
la picciola- apertura , che da nella fuperiore 
eftremità della corna , e non vi ha difficolti 
alcuna per intendere come il detto liquore 
polla entrare nella, matrice laddove nella 
fuDpolìzione che le vefcichette dell’ ovaja 
fodero uova , le quali fi daccalfero dall’ 
ovaia , non fi è mai potuto capire in qual 
modo, le fuppofte uova , che eran dieci , o 
venti volte più grode di quel , che fode- 
larga 1’ apertura delle corna della matrice ,. 
potedero entrarvi . Si è già veduto , che 
il Graaf Autore del fidema delle uova , era 
codretto a fupporre , o piuttodo a confelfa-- 
re, che quando erano difcefe nella matrice, 
erano divenute dieci volte più picciole di 
quel, che fi follerò nell’ ovaja.. 

Il liquore ,, che le femmine fpargono 
allorché vengono dimoiate al coito , e il 
qual forte, al dire del Graaf, dalle lacune, 
che danno all’ intorno del collo della, ma- 
trice , e all’ intorno dell’ orifizio, ederiore 
dell 1 utero , potrebbe per avventura edere 
una porzione fovrabbondanfe del. liquor fe- 
minale , il qual continuamente didilla dai 
corpi glandulofi del tedicolo l'ulle trombe 
della matrice , e il quale vi potrebbe en- 
trare direttamente tutte le volte , che la. 
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larga eftremità della tromba fi folleva, er IT 
appro'fima al telticolo ; ma fors’ anche que- 
llo liquore è una fecrezione d’altro genere, 
e totalmente inutile alla generazione . Era 
meflieri per decidere tal quillione fare delle 
©nervazioni col microfcopio fui detto - liquo- 
re , ma nemmeno ai Filofofi è' talvolta per- 
melTo di fare tutte le fperienze . Ciò , che 
io pollò dire fi è , che fono molto inclina- 
to a credere , che in elio vi fi troverebbero 
gli ftelli corpi in movimento r gir llefii ani- 
mali fpermatici , che fi trovano nel' liquore 
del corpo glandulofo , e a quello propofitO’ 
pollò citare un Medica italiano , il quale 
fi è fatto lecito di fare attentamente una 
tale olfervazione , che H Vallifneri rap- 
porta in quelli termini ( a ) aggiv.gne il lo- 
dato Signor Bono cl avergli anche veduti 
( animali fpermatici ) in quejìa linfa , o fiero , 
diro cosi voluttuofo , che nel tempo de IH 
amorofa zuffa frappa dalle femmine libidi- 
nofe , fenza che fi poteffe fof penare , che 
foffero di que del mafehio ec. Se il fatto è 
vero , come non ne dubito , egli è certo ,, 
che quello liquore fparfo dalle femmine è 
lo flelfo di quello , che fra nella cavità de 
corpi glandulolr de' lor tellicoli , e in co n- 
feguenza elfo è liquore veramente fem ina- 
lo V 
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le ; e quantunque gli Anotomifti non ab- 
biano (coperta la comunicazione fra le la- 
cune del Graaf , e i telticoli , ciò non im- 
pedire , che il liquor feminale de’ tellicoli 
ogni volta che fia nella matrice , in cui 
può entrare , come ho detto qui fopra , efìfo 
non pofla anche fortirne per mezzo delle 
picciole aperture , o lacune che ne circon- 
dano il collo, e che per la fola azione del 
conteso fpugnofo di tutte le dette parti non 
poffa parimenti giugnere alle lacune , che 
(tanno all’ intorno dell’ orifizio efteriore delL* 
utero , fpecialmente le il movimento del li- 
quore è aiutato dallo fcuotimento , e dalla 
tendone , che l’atto della generazione pro- 
duce in tutte le parti . 

Debbefi da ciò conchiudere, che le fem- 
mine che hanno un forte temperamento fono 
poco feconde, fpecialmente allor quando ufa- 
no fmoderatamente degli uomini j poiché 
elleno mandan fuori il liquor feminale, che 
dee reftare nella matrice per la formazione 
del feto . In fatti veggiamo , che le donne 
pubbliche non generano figliuoli , o fe ne 
generano e^li accade molto più di rado dell’ 
altre ; e ne paeli caldi , ove hanno tutte un 
temperamento più forte , che quelle de’ cli- 
mi freddi , fono parimenti molto meno fe- 
conde. Ma di ciò avremo occafione di par- 
larne in progreflo. 

Egli è naturale il penfare, che il liquor 

Tom. III. Q. 
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feminale-, Ha del mafchio, fia della femmi- 
na, non abbia ad effer fecondo, che quando 
contiene de v corpi in movimento \ tuttavolta 
la cofa è ancor in quiftione , e affai mi lento 
inclinato a credere , che- ficcome tali corpi 
fono foggetti a cangiamenti di forma , e 
di movimento , e non effondo che Darti 
organiche, le quali fi mettono in moto, fe- 
condo le diverte ci reo. 'fante ,. fi fviluppano,, 
fi lcompongono, ovvero fi compongono giu- 
fia i diverfi rapporti, die hanno fra di loro,, 
così vi abbia una infinità di differenti fiati 
di quello liquore , e che quello , in cui fi 
trova , quando mnfira di contenere le parti 
organiche in movimento , non fia forfè aflfo- 
lutamente neceffario , affinchè fi operi la 
generazione . Il fopraccitato Medico italiana 
dice , che avendo olférvato molti anni di 
féguito il fuo liquor lèminale , durante la 
foa gioventù non vi trovò giammai animali 
foermatici , ciò nonollante però aveva luogo 
di credere, che tal liquore foffe fecondo, poi- 
ché in detto tempo, egli era divenuto padre 
di molti figliuoli , e non aveva cominciato 
a vedere gli animali fpermatici nel liquore,, 
fe non dono effere giunto alla mezza età , 
e in quella, nella quale l’uomo ha bifogno. 
di valerli degli occhiali , e che aveva, avuto 
figliuoli tanto in quefi’ ultimo tempo, come 
jjel primo ; ed aggiugne , che avendo para- 
gonati gii animali fermatici del fuo liquor 
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Teminale coir quelli di qualch’ altra perfona 
aveva Tempre trovati i Tuoi più piccioli di 
que’ degli altri .. Pare che quella oflervazione 
ci potrebbe condurre a credere» che il liquor 
Teminale- pofifa eflere fecondo , benché non fia 
attualmente nello flato , in cui fa bilogno’ 
che fi trovi per contenere le parti organiche' 
in movimento ; forfè nel prefente cafo Le 
dette parti non fi mettono in moto Te non 
allora, che il liquore è nel corpo della fem- 
mina; fors’ anche K movimento, che in elfo 
efifie è infenfibile a cagione dell’ efirema 
piccolezza delle molecole organiche . 

I corpi organici , che muovonfi , e gli 
animali fpermatici fi pofiono riguardare co- 
me il primo adunamento delle molecole or- 
ganiche derivanti' da tutte le parti del cor- 
po , e allorché Te- ne aduna una grandilfima 
quantità formano un corpo , che fi muove r 
e che può vederfi col microfcopio ; ma quan- 
do non le ne raduna , che una picciola quan- 
tità , il corpo che formeranno! farà troppo^ 
picciolo per efler veduto-, ed in tal cafo non 
fi potrà- diuinguere cofa alcuna di femovente 
nel liquor Teminale ; ciò che ancora ho of- 
fervato fpefie volte , fi è , che vi fono de’ 
tempi , in cui il detto liquore non contiene 
nulla di animato r e vi vorrebbe una ben. 
lunga ferie d’ offervazioni per determinare- 
quali polfano elfere le cagioni di tutte le diffe- 
renze , che fi oflervano nello fiato di quello li- 
quore ». Q_ 2‘. 
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Io poflo afficurare , avendone fpefle volte 
fatta la prova , che mettendo in infufione 
coll 1 acqua i liquori feminali degli animali 
in piccioli vafi di vetro ben turati, fi trova 
in capo di tre , o quattro giorni , e fovente 
prima, nel liquore di tali infufioni , una mol- 
titudine infinita di corpi in movimento ; 
que’ liquori feminali , in cui non vi ha al- 
cun moto , nè veruna parte organica femo- 
vente nel fortire dal corpo dell’ animale , 
tutti ne producono egualmente che quelli , 
ne’ quali ve n’ha una grande quantità, e il 
fangue , il chilo , la carne , l’ urina ftelfa con- 
tengon pure delle parti organiche , che fi 
mettono in movimento dopo qualche giorno 
d’ infufione nell’ acqua pura ; i germi delle 
mandorle de’ frutti, i femi, le glandule net- 
taree , il mele , e anche i legni , le cortec- 
ce , e tutte le altre parti delle piante ne 
producono parimenti nello rteflò modo ; quin- 
di non fi può dubitare dell’ efiiìenza di que- , 
fte parti organiche viventi in tutte le fofian- 
ze animali, o vegetabili. 

Ne’ liquori feminali fembra, che le parti 
organiche viventi fieno tutte in azione , e . 
pare che cerchino di fvilupparfi , giacché lì 
veggon fortire dai filamenti , e fi formano 
fotto gli ftelfi occhi dell’ olfervatore i tutta- 
vòlta i piccioli corpi de’ liquori feminali non 
fono dotati d’una forza, la qual fia loro par- 
ticolare ; imperciocché que’ , che trovanti in 
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tutte le altre fortanze animali, o vegetabili, 
fino a un certo legno fcompofte , fono do- 
tate della medelima forza j agifcono , e lì 
muovono quali nella della maniera , e per 
un tempo affai confiderevole , e cangiano luc- 
celfivamente di forma per lo fpazio di molte 
ore , ed anche di molti giorni . Ogni qual 
volta affolutamente fi voleffe, che tai corpi 
foffero animali, converrebbe confeffare, che 
fono animali tanto imperfetti , che tutt’ al 
più fi hanno a riguardare come abbozzi d’ani- 
mali, oppure come corpi femplicemente com- 
porti di parti le più effenziali a un animale ; 
conciolfiachè le macchine naturali , le trom- 
be, come fon quelle, che trovanfi in sì gran 
quantità nel latte del pefcc Calamaio , che 
da loro rteffe in un dato tempo fi mettono 
in azione, e non finifcon d’agire, e di muo- 
verli , che in capo d’ un altro dato tempo , 
e dopo avere mandata fuori tutta la loro 
foftanza, non fono certamente animali , quan- 
tunque fieno efferi organizzati , agenti , e 
per dir così , viventi , ma la loro organizza- 
zione è più femplice , che quella d*un ani- 
male , e le quelle macchine naturali in vece 
di agire lòlo per trenta fecondi , o tutt’ al 
più per un minuto , agiffero per un tempo 
molto più lungo , verbigrazia per un mele, 
o un anno, non io le potremmo negar loro 
il nome d’animali, quantunque non moftrak 
fer d’ avere altro movimento fuor che quell» 
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£ una tromba , che agifce da fé ftelTa , e 
quantunque la loro organizzazione folle ap- 
parentemente tanto femplice , quanto quella 
della fuddetta macchina artificiale } impercioc- 
ché quanti animali non vi lbn eglino , ne’ 

3 uali non diltinguiamo alcun movimento pro- 
otto dalla volontà ? e così non ne conolcia- 
mo noi pure degli altri , la di cui organiz- 
zazione ci i’embra tanto femplice, che tutto 
il lor corpo è trafparente al par d’un cri- 
itallo , lenza alcun membro , e quali lenza 
alcuna apparente organizzazione ? 

Ogni qualvolta lì convenga , che P ordine 
delle produzioni della Natura proceda uni- 
formemente, e lì faccia per ifcala, e per de- 
gradazione , non lì durerà fatica a concepire , 
eh’ elìftono de' corpi organici , i quali non 
lono nè animali , nè vegetabili , nè mine- 
rali ; quelli elferi intermedi avranno elfi pure 
le degradazioni nelle fpecie , che li colli tu i- 
feono , e avranno de’ gradi diverfi di perfe- 
zione , e d’ imperfezione nella loro organiz- 
zazione ^ le macchine del latte del pefce 
Calamaio fono per avventura più organiz- 
zate , e piu perfette degli altri animali fper- 
matici , fors’ anche lo fono meno, e le uova 
fors’ anche meno dell’ une , e degli altri ; 
ma neppure intorno a ciò abbiam cofa , fu 
cui fondare delle ragionevoli conghietture . 

Quel , che vi ha di certo egli è , che tutti 
gli animali , e tutt’ i vegetabili , e tutte le 
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parti degli animali , e de’ vegetabili conten- 
gono una infinità di molecole organiche vi- 
venti , che fi poflono mettere in veduta di 
tutti , come abbiam fatto colle fperienze pre- 
cedenti. Tali molecole organiche prendono 
fucceflìva mente forme diverie, e diverfi gradi 
di movimento, e d’attività fecondo le varie 
circoftanze : elle fono in molto maggior nu- 
mero ne’ liquori leminali de’ due felli, e ne’ 
germi delle piante , che nelle altre parti deli’ 
animale, o del vegetabile ; effe almeno vi 
fono più apparenti , e più fviluppate , o fe 
vuoili effe vi tòno accumulate lotto la for- 
ma de’ piccioli corpi in movimento . E fu le 
dunque ne’ vegetabili , e negli animali una 
iollanza vivente ad eflì comune , la qual fo- 
flanza vivente , e organica è quella > che 
forma la materia necellaria alla nutrizione; 
l’animale fi nutre dell’ animale , o del ve- 
getabile , come anche il vegetabile fi può nu- 
trire dell’ animale, o del vegetabile feompo- 
flo che fia ; quella lòftanza nutritiva co- 
mune ali’ uno, e all’altro è Tempre vivente, 
Tempre attiva , e produce l’animale , o il 
vegetabile , allorché trova una. forma inte- 
riore, una matrice convenevole, ed analoga 
all’ uno, e all’ altro, come l’abbiamo lpie- 
gato ne’ primi capitoli ; ma allorché la detta 
lòftanza attiva fi trova adunata in gran co- 
pia ne’ luoghi , in cui fi può unire , forma 
«et corpo deli’ animale degli altri animali 
0.4 
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come la tenia , gli afearidi , i vermi , che 
trovanfi alle volte nelle vene , e nelle finuo- 
fità del cervello , e del fegato ec. Quelle 
fpecie d’ animali non debbono la loro efiften- 
•za ad altri animali della fteffa loro lpecie , e 
la generazione de’ medefimi non fi fa come 
quella degli altri 5 e perciò fi può lupporre , 
che fieno prodotti dalla materia organica , 

S uando è lfravafata , o che non è afforbita 
ai vali , che fervono alla nutrizione del cor- 
po dell’ animale in tal calo è affai pro- 
babile , che la follanza produttiva , che fem- 
pre è attiva , e tende ad organizzarli , pro- 
duca de’ vermi , e de’ piccioli corpi organiz- 
zati di differente fpecie , fecondo i diverfi 
luoghi, e le diverfe matrici, in cui fi trova 
unita . Noi avremo in progreffo occafione di 
efaminare anche piò partitamente la natura 
de’ fuddetti vermi , e di molti altri animali , 
che fi formano nello fteffo modo, e di mo- 
llrare, che la loro produzione è diverfiffima 
da quella , che fi è finora creduta . 

Allorché la materia organica , la qual fi 
può riguardare come un feme univerlale , è 
adunata in quantità molto grande , in quel 
modo che fta ne’ liquori feminali , e nella 
parte mucilaginofa della infufion delle pian- 
te , il fuo primo effetto fi è quello di ve- 
getare , o a meglio dire di produrre degli 
efferi vegetanti ; quelle fpecie di zoofiti fi 
gonfiano , fi e (fendono , fi ramificano , e pro- 
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ducono in feguito de’ globetti , degli ovali , 
ed altri piccioli corpi di figura differente , 
i quali hanno tutti una lpecie di vita ani- 
inaitica , un moto progreflìvo bene fipeffo ra- 
pidilfimo , ed alcune volte più lento -, anche 
quelli globetti fi lcompongono , cangiano di 
figura , e divengon più piccioli , e in propor- 
zione che diminuilcono in grolfezza, s’ac- 
crelce la velocità nel loro moto ; allorché 
il movimento de 1 piccioli corpi è affai rapi- 
do , e che lòno in srandiffimo numero nel 
liquore , quello fi rifcalda in modo affai fen- 
fibile, la qual colà mi ha fatto penlàre, che 
il movimento , e l’azione delle parti orga- 
niche de’ vegetabili , e degli animali potreb- 
be anche effere la cagione di ciò , che fi chia- 
ma fermentazione . 

Ho anche creduto di poter prefumere, che 
il veleno della vipera, e gli altri veleni at- 
tivi , come pure quello della morficatura d’un 
animai rabbiofo potrebbe effere la detta ma- 
teria attiva di troppo elaltata , ma finora 
non ho avuto il tempo di fare le fperienze, 
che ho ideate fu quello punto, come anche 
Culle droghe , che fi adoperano nella medici- 
na j quel che polfo afficurar di prefente fi è, 
che tutte le infufioni delle droghe le più at- 
tive fono ripiene di corpi in movimento , 
i quali vi fi formano molto più prelto , che 
«elle altre foftanze . 

Quali tutti gli animali microfcopici fono 
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delia defia natura de’ corpi organizzati , che 
fi muovono ne’ liquori Geminali , e nelle in- 
iulioni de’ vegetabili , e d ella carne degli 
animali; le anguille della farina, delle biade 
armate di iprone , deli’ aceto , dell’ acqua , 
che è ri malta Tulle grondaje di piombo ec. 
Tono eiferi della medefima natura de’ primi , 
ed hanno una conlimile origine ; ma rifer- 
biamo per T idoria particolare degli animali 
mk:rofcopici quelle prove , che potremmo 
addurre in quello luogo . 

Capitolo IX. 

Varietà nella generazione degli Animali . 

L A materia , che ferve alla nutrizione , 
e alla riproduzione degli animali, e de’ 
vegetabili è dunque la defla ; ella è 
una fodanza produttiva , e univerfale com- 
pofla di molecole organiche Tempre elidenti, 
l'cmpre attive , T union delle quali produce 
i corpi organizzati ; quindi la Natura la- 
vora Tempre Tulio dello fondo, e quello fon- 
do è inefaullo ; ma i mezzi eh’ effa adopera 
per farlo produrre Tono gli uni dagli altri 
diverlì , e le differenze , o le convenienze ge- 
nerali li meritano la nollra attenzione, tanto 
più che da effe noi dobbiam trarre le ragioni 
delle eccezioni , e delle varietà particolari . 
Generalmente fi può dire , che i grandi 
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animali fono meno fecondi dei piccioli ; la 
balena , l’elefante , il rinoceronte, il cam- 
mello, il bue, il cavallo, l’uomo ec. non 
producono , che un feto , e rari 1 lime volte 
due , mentre che i piccioli animali , come 
i forci , le aringhe , gl’ infetti generano un 
gran num?ro di figliuoli» Una fì-fàtta dif- 
ferenza nri deriverebbe già ella dall’ eifere 
neceflario moiro maggior nutrimento per ali- 
mentare un gran corpo , che per nutrirne 
un picciolo > e che, ièrbata la proporzione, 
vi abbia ne’ grandi animali molta minor 
quantità di nutrimento fuperfluo , che polii 
divenir l'eme, di quel che vi abbia ne’ pic- 
cioli P Egli è certo, che quelli ultimi man- 
giano in proporzione più de’ grandi , ma 
ì'embra ancora , che la prodigiol’a moltipli- 
cazione de' più piccioli animali, come delle 
ani, delle moiche , e degli aitri inietti po- 
trebbe derivare dall’ eifere queiti piccioli ani- 
mali dotati d’organi fini (limi , e di membra 
l'ottiliffime , talché fieno più degli altri in 
illato di icegliere ciò, che vi ha di più lò- 
Itanziolò , e di più organico nelle materie 
vegetabili , 0 animali , da cui traggono il 
loro follentamento » Un ape , la qual non 
vive , che delia più pura ibdanza de’ fiori , 
riceve certamente per mezzo di tal nutri- 
mento un maggior numero di molecole or- 
ganiche , di quel che l'erbata la proporzione 
ne polla ricevere un cavallo per via delle 

Q,* 
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parti groffolane de’ vegetabili , come il fie- 
no, e la paglia, che gli fervono di nutri- 
mento ; talché il cavallo non produce , che 
un feto, mentre che l’ape ne genera trenta 
mila. 

Gli animali ovipari fono generalmente 
piìi piccioli de’ vivipari , e generano pari- 
menti affai più ; la permanenza dei feti nella 
matrice de’ vivipari fi oppone anch’effa alla 
moltiplicazione , poiché mentre che quello 
vifcere è occupato , e che attende alla nu- 
trizione del feto , non può dar luogo ad una 
nuova generazione, laddove gli ovipari , che 
ad un tempo producono le matrici e i feti, 
c li mandano fuori , fono quafi femore in 
iflato di produrre , ed c cofa nota , che im- 
pedendo a una gallina il covare, e alimen- 
tandola con abbondanza , la fi rende confi- 
derabilmente feconda in uova ; e fe le gal- 
line lafciano di far le uova allorché cova- 
no , egli è perchè elfe han intralafciato di 
nutrirli , e il timore, che moflran d’avere, 
«he le uova raffreddino , fa eh’ effe non le 
abbandonino , che una volta al giorno , e 
per breviffimo tempo , in cui fi cibano tanto 
icarfamente, che forfè la quantità del nu- 
trimento non corrifponde alla decima parte 
di quello, che pigliano in altri tempi. 

Quegli animali , che non producono , che 
un picciol numero di feti , acquiflano la 
maggior parte del loro crefcimeato, ed an- 
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«he V acquifiano interamente prima d’ edere 
in filato di generare , laddove gli animali 
molto prolifici , generano anche prima , che 
il corpo loro fia giunto alla metà , o pure 
al quarto del loro crei'cimento . L’ uomo , 
il cavallo , il bue, l’ afino, l’irco , e il mon- 
tone non fono in filato di generare , che 
quando han acquillata la maggior parte del 
lor crei'cimento ; lo ilefiò accade ai colom- 
bi , e agli altri uccelli , che non produco- 
no , che un picciol numero d’ uova , ma que’ 
che ne producono in quantità , come le gal- 
line, i pelei ec. generano molto prima; una 
gallina è capace di generazione nell’ età di 
tre meli , e pure in tal tempo non è per- 
venuta , che al terzo del fuo crefci mento j 
così un pefee, il quale in capo a ventanni 
dee pelare trenta libbre , genera nel primo, 
o fecond’ anno, quantunque elfo non fia per 
anche del pelo di mezza libbra. Ma intor- 
no al crefcere di mole , e al durare della 
vita de’ pelei potrebber farli molte offerva- 
zioni particolari ; a un di prelfo fi può co- 
nofeere la loro età efaminando con una len- 
te , o un microfcopio gli {frati annuali , di 
cui lon compolle le di loro icaglie ; finora 
non fi fa per quanto tempo eiiì polfan vi- 
vere ; ho veduti de’ carpi nelle folte del ca- 
rtello di Pontchartrain del Conte di Mau- 
repas , i quali per lo meno hanno cento 
cinquant’ anni ficuramente , ed elfi mi fono 
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paruti cosi agili e guizzanti , come i caro) 
ordinar) . Non diro col Leemvenhoek , che 
i pefci fieno immortali , o per lo meno che 
non pofi'ano morir di vecchiezza; eflendo di 
fentimento, che ogni cola col tempo debba 
perire , e che tutto ciò , che ha avuta un 1 
origine, un principio, e una natività debba 
arrivare a un termine , a una morte , e a 
un fine, ma egli è anche vero, che i pelei 
vivono in un elemento uniforme , e non 
eflendo incomodati dalle grandi vicirtìtudini , 
nè fentendo le ingiurie dell’ aria , debbono 
confervarfi piò a lungo nel medefimo flato 
di qdello facciano gli altri animali, e fe le 
vicilfitudini deli’ aria lòno , come pretende un 
gran Pilotalo ( a ) , le principali cagioni della 
diltruzione degli ert'eri viventi , egli è certo , 
che i pelei , eflendo fra tutti gli animali 
quelli, che vi fono meno efpofti, debbono 
vivere piò lungo tempo degli altri ; ma ciò 
che debbe contribuire ancor più alla lunga 
confervazione del viver loro , fi è , che le 
offa de’ medefimi fono d’una foftanza più 
molle di quella degli altri animali , e non 
s indurano , nè cangiano quafi nulla coll* 
età ; le lpine de’ pelei s’allungano, s’ in- 
granano , e prendono accrefcimento , fen- 


(a) Il Cancellier Boccone . Vedi il /no Trat - 
tato della vita , e della morte* 
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za acquifere maggior folidità , almeno fen- 
fibilmente , laddove le offa degli altri ani- 
mali, come anche tutte le altre parti folide 
del loro corpo , acquidano Tempre più du- 
rezza, e folidità , e finalmente allorché Tono 
totalmente laturate , e olfrutte , il movi- 
mento cella , ed in appretto Tuccede la morte . 
Per lo contrario nelle l'pine de’ pelei la detta 
aumentazione di folidità, la detta replezio- 
ne , ed ostruzione , che è la cagione della 
morte naturale, non Tuccede, o per io meno 
li la di grado in grado più lentamente , e 
più inlenlìbilmente , e forfè vi abbifogna 
molto tempo , affinché i pelei giungano a 
vecchiezza. 

Tutti gli animali quadrupedi , che Tono 
coperti di pelo , Tono vivipari , e tutti que’ 
che Tono coperti di icaglie Tono ovipari ; i 
vivipari Tono , come abbi am detto , meno fe T 
cordi degli ovipari . Or non potrebbe egli 
fuoporfi , che fra i quadrupedi ovipari fucce- 
da una molto minor perdita di lo 'danza per 
via della tralpirazione , die il fitto comedo 
delle fcaglie ritiene , laddove negli animali 
coperti di pelo la tralpirazione fia più libe- 
ra, e più abbondante ? e in parte non vieti 
egli da quella iovrabbonianza di nutrizio- 
ne , che non pub edere didratta dalla tra- 
fpirazione , il moltiplicar che fanno quelli 
animali più degli altri , e il potere più lun- 
go tempo durarla lénz’ allineato ì Tutti gli 
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uccelli , e tutti gl’ infetti , che volano , fono 
ovipari, eccetto qualche l'pecie di moiche (a), 
che producono i moicherim viventi ; quelle 
mofche, allorché naicono , non tòno alate, 
e veggonfi a poco a poco le ale i’puntare , 
e ingrandirli in proporzione che la moica 
«refce , e s’ingrolfa , e non comincia a va- 
lertene fe non allora , che è giunta allo fla- 
to perfetto della fua grandezza ; i pelei co- 
perti di fcaglie fono aneli’ elfi tutti ovipari ; 
i rettili, che non hanno piedi, come le bilcie, 
e le diverfe fpecie di ferpenti fono egual- 
mente ovipari ; effi mutan la pelle , la quale 
è compolla di picciole fcaglie. La fola vi- 
pera fa una leggiera eccezione alla regola ge- 
nerale , poiché ella non è veramente vivi- 
para , producendo a tutta prima le uova , 
dalle quali pofeia forton i viperini ; ma egli 
è vero , che tuttociò fi opera nel corpo della 
madre , e che in vece di mandar fuori le 
fue uova , come gli altri animali ovipari , 
ella li ferba, e li fa nafeere interiormente: 
le falamandre , nelle quali fi trovano delle 
uova , e nel tempo flelfo de’ figliuoli di già 
formati, come lo ha ofi'ervato il Mauper- 
tuis (b ) , formeranno un’ eccezione dello llefs’ 
ordine negli animali quadrupedi ovipari. 


(rf) Vedi Leeuvuenhoek Tomo lV.pag.91. e 92. 
(£) Memorie del F Accademia dell anno 1 7 2 7 * 
pag. 32. 
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La maggior parte degli animati fi molti- 
plica per via di copula ; tuttavolta fra gli 
animali , che hanno fedì , ve ne fon mol- 
ti , che non fi accoppiano con un vero con- 
giungimento ; ei pare che la maggior parte 
degli uccelli non facciano , che fortemente 
comprimere la femmina , come il gallo , la 
di cui verga , benché fia doppia , è nondi- 
meno molto corta , le pafiere , i colombi ec. 
altri in vero come lo ftruzio , l’anitra, 
1’ oca ec. hanno un membro confiderevol- 
mente grotto, e in tali fpecie l’ intromelfio- 
ne non è equivoca ; i pelei malchi s’ap- 
prolfimano alla femmina nel tempo , che 
vanno in frega ; pare anche che fi freghino 
ventre con ventre , giacché il mafehio fi 
volta talora in ifchiena per incontrare il 
ventre della femmina , ma con tutto cifr 
non vi ha coDula alcuna , non elìdendo il 
membro necelfario a quell’ atto , e allorché 
il pefee mafehio fi accolla tanto da vicino 
alla femmina , il fa per ifpargere il liquor 
contenuto nel l'uo latte fulle uova , che la 
della femmina laici a in quel punto fcappar 
fuora ; talché fembra , che i mafehi fieno 
invitati più dalle uova, che dalla femmina; 
imperciocché fe quella cella di produr l’ uo- 
va , il mafehio 1’ abbandona , e fiegue con 
ardore le uova , che fon portate dalla cor- 
rente, o difperfe dal vento; fi vede, eh’ ei 
' patta , e ricada cento volte ia tutti que 
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fi ti , dove vi fon delle uova ; e tutto que- 
llo movimento elfo certo noi fa per amor 
della madre , la quale non è da credere 
che Tempre conofca ; poiché elfo fparge 
il Tuo liquore fopra tutte le uova, che tro- 
va , e Tovente anche prima d’ aver incontra- 
ta la femmina . 

Vi lòno dunque degli animali , i quali 
hanno de’ felli , e delle parti proprie alla co- 
pula i ve ne fono degli altri , che hanno i felli, 
e mancano delle parti necelfarie al congiun- 
gimento ; ve ne fono pure degli altri , come 
le lumache , le quali hanno le parti pro- 
prie alla copula , e nel tempo Hello i due 
felli \ e degli altri ancora , come i gorgo- 
glioni , che non han fello , e fono egual- 
mente padre , e madre , e generano da loro 
fieli! fenza copula , quantunque fi congiun- 
gano aneli’ elfi quando lor piace , fenza che 
fi polla ben intenderne il perchè , o a me- 
glio dire , fenza che fi polla fapere fe quello 
accoppiamento fia una congiunzione de felli, 
poiché ne lembran tutti egualmente o pri- 
vi , o provveduti ; ogni qual volta non fi 
voleffe fupporre , che la Natura abbia vo- 
luto rinchiudere nell’ individuo dì quello pic- 
ciolo infetto maggiori facoltà , che in qua- 
lunque altra fpecie d’animate, e che abbia 
ad elfo accordata non foto la facoltà di ri- 
produrfi da fe Hello , ma ancora il modo 
da poterli pure moltiplicare coila comunica- 
zione d’ un aitro individuo . 
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Ma qualunque fìa il modo , con cui la 
generazione fi opera nelle diverte l'pecie de- 
gli animali , fembra che la Natura la pre- 
pari con una nuova produzione nel corpo 
dell* animale , la qual produzione fi mani- 
felli poi al di fuori , o rimanga nafcolla nell’ 
interno , efla precede Tempre la generazio- 
ne ; poiché le fi eliminano le ovaje degli 
ovipari , o i tefiicoli delle femmine vivipa- 
re , fi riconol'cerà , che prima dell’ impre- 
gnazione dell’ une , e della fecondazione dell’ 
altre , fuccede un notabile cangiamento alle 
dette parti , e che fi formano delle nuove 
produzioni in tutti gli animali , allorché vie- 
ne il tempo , in cui fi debbono moltiplica- 
re - Le femmine ovipare producono delle 
uova, che a tutta prima fono attaccate alL’ 
ovaja , e che a poco a poco s’ ingrolfano , 
e fe ue diitaccano , per rivefiirfi in feguito 
nel canale , che le contiene , dell 1 albume , 
delle lor membrane , e del gufeio . Quella 
produzione è un fegno non equivoco della 
fecondità della femmina , il qual fegno la 
precede Tempre , e lenza del quale la gene- 
razione non potrebbe operarfi ; così nelle 
femmine vivipare vi ha fu i teflicoli uno 
o più corpi glandulofi , che crefcono a poco 
a poco lotto la membrana , che involge 
il tedicolo ; tai corpi glandulofi s ingrog- 
no , s’ innalzano , e forano , o a dir meglio 
fpingono , e folle vano la membrana , che 
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loro è comune col tefticolo ; effì fi moftra- 
no al di fuori , e allorché fono interamente 
formati , e la di loro maturezza è per- 
fetta, fi forma nella loro eftremità efteriore 
una picciola fenditura , o anche molte- aper- 
ture piccole , da dove lafcian fortire il li- 
quor feminale , che cade in feguito nella 
matrice ; i corpi glandulofi fono , come ben 
fi vede , una nuova produzione , la qual pre- 
cede la generazione, e fenza di cui non vi 
avrebbe generazione di forta . 

Anche ne’ mafehi vi ha una fpecie di nuova 
produzione , la qual precede tempre la ge- 
nerazione ; poiché ne’ mafehi degli ovipari 
fi forma a poco a poco -una gran quantità 
di liquore , : il qual riempie un ferbatojo affai 
confiderabile , e molte volte il ferbatojo me- 
defimo fi forma tutti gli anni ; ne* pefei il 
latte è formato di nuovo ogni anno , come 
nel pefee Calamaio , oppure viene da una 
membrana , che da fecca e grinza , che prima 
era, diventa foda e denfa , e contiene un li- 
quore abbondante ; negli uccelli , prima che 
vadano in amore , i loro tefticoli fi gonfiano 
ftraordinariamente , di modo che la loro grot 
fezza diviene , per dir così , moftruofa , po- 
ffochè fi paragonino collo fiato loro ordina- 
rio ; ne* mafehi de’ vivipari i tefticoli fi gon- 
fiano pure confiderabilmente in quelle fpecie , 
che hanno un tempo determinato di andare 
in amore* e generalmente in tutte le fpecie 
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vi ha iti oltre un gonfiamento , e una erteti- 
fione delle membra genitali , la quale , ben- 
ché fia momentanea , ed citeriore al corpo 
dell* animale , vuoili non pertanto riguardare 
come una novella produzione, che di necef- 
fità precede ogni generazione. 

Nel corpo di tutti gli animali , fieno ma- 
fchi , fieno femmine , fi formano dunque delle 
nuove produzioni , che precedono la genera- 
zione ; e tali produzioni fono parti d’ordi- 
nario particolari , come le uova , i corpi 
glandulofi , il latte de’ pefci ec. , e quando 
non accade veruna produzione, vi ha iempre 
un gonfiamento , una affai grande elten fione 
in alcuna delle parti inlervienti alla genera- 
zione; ma in alcune fpecie la produzion no- 
vella non folo fi manifeita in qualche parte 
del corpo , ma di più fembra , che il corpo ' 
intero fi riproduca di nuovo , prima che la - 
generazione porta operarfi ; intendo parlare 
degl’ infetti , e delle loro metamorfofi . Ei 
mi pare, che un tal cangiamento, una tale 
fpecie di trasformazione , a cui fono foggetti , 
non fia che una nuova produzione , che loro 
apporta la facoltà di generare ; per mezzo 
di quella produzione gli organi della gene- 
razione fi iviluppano , e fi pongono in irtato 
di poter operare , giacché 1* aecrefcimento dell’ 
animale fi compie interamente , prima eh’ et 
fi trasformi ; allora erto certa di nutrirfi , e 
il fup corpo lotto la prima forma noa Ita or- 
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gaio alcuno per la generazione y nè alcun 
modo di trasformare la nutrizione , di cui. 
quelli animali: hanno, una fiovrabbondantif- 
funa quantità , in uova ,. e in liquor iè- 
minale ; allora la quantità fovrabbondante 
della nutrizione , che è maggiore negl’ in- 
fètti , che in qualunque altra lpecie d’ ani- 
male , fi modella e fi' unifee tutta intera all*’ 
filante fiotto una forma ,. che molto dipende 
da quella dello; Hello animale , e in parte 
vi rafibmiglia ; il bruco divien farfalla , per- 
chè non avendo alcun- organo nè vificere 
alcuno capace di contenere il funerfluo della 
nutrizione , e non potendo per confieguenza 
produrre de’ piccioli effier organizzati limili 
al grande , la nutrizione organica fiempre at- 
tiva prende un’ altra forma , unendoli al to- 
tale , fecondo le combinazioni , che riluttano- 
dalla figura del bruco , e forma una farfalla 
la di cui figura corri lbonde in parte , anche 
per la coftituzione- ellenziale a quella del 
bruco , ma in efia eli organi della genera- 
zione fono fviluppati y e polfono- ricevere- 
e trafimettere le parti organiche della nutri- 
zione, che formano le uova,, e gf individui 
della firecie , in- una parola , che debbono- 
operare la generazione; e gl v individui , che 
provengono dalla farfalla non debbono eflère 
farfalle , ma bruchi , poiché in fatti è fiato 
il bruco , che ha prefa la nutrizione , e le 
parti organiche di ella fi. fono ailimilate alla. 
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forma del bruco , e noi a quella della far- 
falla , la quale non è , che una produzione- 
accidentale della ite(Ta ibvrabbondante nutri- 
zione , che precede la praduzion reale degli 
animali di quella l'pecie , e che non è che 
un mezzo , che la Natura adoocra per arri- 
varvi , in quella gullà, che produce i corpi 
glandulofi, a i latti nelle altre ipecie d’ani- 
mali y ma quella idea, in proposto della me- 
tamorfofi degl’ inlètti y verrà molto più di- 
chiarata , e con molte prove follenuta nella 
noflra boria degl’ inietti ^ 

Allorché la quantità fovrabbondante della 
nutrizione organica non è grande , come nell* 
uomo , e nella maggior parte de’ grolfi ani- 
mali , la generazione non fi fa le non al- 
lora , che il corpo dell’ animale è pervenuto- 
ali’ intero fuo crefcimento , e tale genera- 
zione fi riilrigne a produrre un picciol nu- 
mero d’ individui ; allorché la detta quantità 
è più abbondante come nelle fpecie de’ pol- 
li , e in moke altre degli, uccelli e in 
quelle ancora di tutt’ i pelei ovioari, la ge- 
nerazione fi fa prima che il corpo dell’ ani- 
male abbia finito di crelcere r e la produ- 
zione di quella generazione fi elfende a un 
gran numero d’ individui ; allorché la quan- 
tità fuddetta di nutrizione organica è ancora 
in maggiore abbondanza , come- negl’ infet- 
ti , effa produce a tutta prima un gran cor- 
po organizzato, il. qual ritiene la collitu-. 
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zione interiore , ed eflenziale dell’ anima- 
le , ma iti molte parti è diverto , in quel 
modo che la farfalla differifce dal bruco , e 
d’ indi dopo aver prodotta all’ iftante quella 
nuova forma di corpo , e fviluppati lotto 
di tale forma gli organi della generazione , 
quella fi fa in brevilfimo tempo , e la fua 
produzione è un numero prodigiofo d’ indi- 
vidui fimili a quell’ animale , che fu il pri- 
mo a preparare la nutrizione organica , di 
cui fon comporti i piccioli nafcenti indivi- 
dui ; finalmente allorché la fovrabbondanza 
della nutrizione è maggiore ancora , e che 
nello fteflo tempo I’ animale ha gli organi 
necertirj alla generazione , come nelle fpe- 
cie de’ gorgoglioni , elfa produce all’ irtante 
una generazione in tutti gl’ individui , e 
pofcia una trasformazione , cioè un gran cor- 
po organizzato , come negli altri infetti ; i 
gorgoglioni divcntan molche, ma quell’ ul- 
timo corpo organizzato non produce nulla r 
poiché effettivamente non è che il fuper- 
fluo , o , a dir meglio , il refiduo della nu- 
trizione organica , che non fu melfa in opera 
nella produzione de’ piccioli gorgoglioni • 
Quafi tutti gli animali T eccettuatone l’uo- 
mo hanno un tempo deftinato ogni anno 
per la generazione ; la primavera per gli uc- 
celli è la ftagione d’ andare m amore , quella 
delia frega de’ carpj , e di molt’ altre fpecie 
di pelei è nel tempo del maggior caldo Ira 
' • 1* anno y 
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Tanno, verbi grazia di Giugno, e d’Ago- 
fto ; quella della frega de’ lucci , de’ barbi > 
e d’altre fpecie di pefci fi è la primavera , 
i gatti vanno in caldo nel mefe di Gennaio, 
di Maggio , e di Settembre ; il capriuolo 
nel mele di Dicembre , i lupi e le volpi in 
Gennaio , i cavalli nell’ ellate , i cervi nel 
mefe di Settembre , e di Ottobre, e quali 
tutti gl’ infetti non fi congiungono , che nell’ 
autunno ec. Gli uni , come quell’ ultimi , fem- 
bra che totalmente fi votino coll’ atto della 
generazione , e in fatti muoiono poco dopo, 
in quel modo , che veggonfi morire in capo 
di qualche giorno le farfalle , che producono 
i vermi da feta ; altri non fi votano a fo- 
gno da perder la vita , ma elfi al par def 
cervi fi dimagrano eftremamente , e diven- 
gono grandemente deboli , e lor bifogna mol- 
to tempo per riparare la perdita , che han 
fatta della loro foftanza organica ; altri fi 
votano anche meno, e fono in illato di ge- 
nerare più di fovente ; altri finalmente come 
l’uomo non fi votano mai del tutto, o per 
lo meno fono in illato di riparare oronta- 
mente la perdita , che han fatta , e fon pure 
in ogni tempo in illato di generare, il che 
proviene unicamente dalla particolare cofti- 
tuzione degli organi di tali animali; i grandi 
limiti , che la Natura ha polli nella ma- 
niera di efillere, fi trovan pure tutti egual- 
mente erteli nella maniera di prendere , e 
Tom. Ili • R 
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di digerire la nutrizione, ne’ modi di eva- 
cuarla , o di ferbarla , in que’ di fepararla , 
e di cavarne le molecole organiche necefla- 
rie alla produzione ; e per ogni dove noi 
troveremo Tempre , che tutto quel che pufc 
effere , è in realtà . 

La fteffa colà fi dee dire del tempo della 
generazione delle femmine *, alcune , come le 
giumente , portano il feto per undici , o do- 
dici mefi ; altre, come le donne, le vacche, 
le cerve lo portano nove mefi , altre ancora , 
come le volpi , le lupe per cinque mefi ; 
le cagne per nove fettimane , e i gatti per 
lei ; i conigli per trentun giorni ; la mag- 
gior parte degli uccelli fortori dall’ uovo in 
capo di ventun giorni ; qualcuno come il 
Cardellino dopo tredici , o quattordici gior- 
ni ec. anche qui la varietà è egualmente 
grande , come in tutte le altre cofe , foltan- 
to pare, che gli animali più groflTi, che ge- 
nerano folamente un piceiol numero di feti , 
fieno que’ che li portano più lungamente ; 
il elle anche conferma quanto abbiam det- 
to, che la quantità del nutrimento organico 
è in proporzione minore nel groffo, che nel 
picciolo animale, poiché egli è dalla porzione 
fuperflua alla nutrizione della madre, che il 
feto trae ciò che gli è neceflàrio per crefce- 
re, e Sviluppare tutte le Tue parti ; e poi- 
ché tale fviluppamento richiede maggior tem- 
po negli animali grolfi che ne’ piccioli > que- 
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flo prova, che la quantità di materia , che 
viene contribuita, non è così abbondante ne* 
primi , come negli ultimi . 

Vi ha dunque una varietà infinita negli 
animali per riguardo al tempo , e alla ma- 
niera di portare i lor feti, di congiugnerli, 
e di produrre , e la fteffa varietà fi trova 
nelle cagioni medefime della generazione ; 
poiché quantunque il principio generale di 
tutte le produzioni fia la materia organica, 
che è comune a tutto ciò , che vive , o ve- 
geta , il modo con cui fe ne fa l’ unione 
debbe avere delle combinazioni diverfe all* 
infinito , le quali tutte poffono divenire for- 
genti di novelle produzioni. Le mie fperien- 
ze dimollrano affai chiaramente , che non 
vi fono germi preefiftenti , e ad un tempo 
provano, che la generazione degli animali, 
e de' vegetabili non è univoca; forfè vi fono 
altrettanti efferi , fia viventi fia vegetanti , 
die fi producono per via d’ un cafuale adu- 
namento delle molecole organiche , quanti 
vi lbno animali , o vegetabili , i quali pof- 
fono riprodurfi con una iiicceffion collante 
di generazione. Egli è alla produzione di 
fiffatte fpecie di etferi , che debbefi applicare 
l’affioma degli Antichi : Corruptio unius , 
generatio alterius . La corruzione, e il di- 
fcioglimento degli animali , e de’ vegetabili 
produce un infinità di corpi organizzati vi- 
venti , e vegetanti ; alcuni di elfi , come que’ 
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del latte dei pefce Calamaio , non fono , 
che fpecie di macchine, ma tali, che quan- 
tunque femplicilfime , fono per le ftelle at- 
tive ; altri come gli animali fpermatici fono 
corpi , che col lor movimento fembrano imi- 
tare gli animali ; ed altri ancora imitano i 
vegetabili nella loro maniera di crefcere, e 
di allungarfi. Vene fono degli altri pure 
come que del grano fpronato , che fi pub 
alternativamente far vivere , e morire ogni 
volta che fi vuole , e non fi fa con qual ge- 
nere compararli ; così ve n ha degli altri , e 
anche in gran quantità , che a tutta prima 
fono fpecie di vegetabili , e pofcia divengo- 
no fpecie d’ animali , i quali ritornan di nuo- 
vo a vicenda vegetabili ec. £gli è affai ve- 
rofimile, che; quanto più fi offerverà quello 
nuovo genere 'di efferi organizzati, tanto più 
vi fi fcopriranno delle varietà fempre per 
noi viemmaggiormente Angolari perelfere più 
lontane dai noitri occhi , e dalle fpecie di 
quelle altre varietà, che ci prefenta la Na- 
tura . 

Per efcmpio il grano fpronato , il qual è 
prodotto da una fpecie d alterazione , o di 
fcioglimento della loflanza organica del gra- 
no , è compollo d’una infinità di filetti , o 
di piccioli corpi organizzati per la figura 
fimili ad anguille ; volendoli offervare coi 
microfcopio balla mettere in infufione il gra- 
no per dieci , o dodici ore nell’ acqua , e 
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fcparare i filetti , che ne compongono la fo- 
flanza , e fi vedrà, che hanno un movimen- 
to di fleflìone , e di attorcigliamento affai 
diitinto , e che nello fieffo tempo ritengono 
un leggier movimento di progrelfione , che 
perfettamente imita quello d’ un anguilla, che 
fi attorciglia \ allorché l’acqua vien loro a 
mancare , efìì ceffan di muoverli , e aggiu- 
gnendovi nuova acqua, ricomincia di nuovo 
il loro moto , e le tienfi in l'erbo quella 
materia per molti giorni r mefi , ed anche 
anni , in qualfivoglia tempo, ch’effa fi prenda 
per offervarla, vi fi vedranno Tempre, purché 
fia milchiata con acqua , le fieife picciole 
anguille , gli fletti filetti in movimento , che 
vi fi Coprirono la prima volta ; di modo che 
fi poffono far agire tali piccole macchine 
così di frequente , e per sì lungo tempo , 
che ciafcun vuole, fenza diflruggerle, e lenza 
che perdan nulla della lor forza , e della loro 
attività. Tai piccioli corpi laranno , fe fi 
vuole , fpecie di macchine , che fi mettono 
in movimento, dappoiché fieno immerle in 
un fluido , alle volte i filetti fi aprono , 
come le fibre del feme , e producono de’ 
globetti femoventi ; quindi fi potrebbe cre-> 
dere , che fieno della ftelfa natura , e che 
fieno Ibi tanto più filli , e più folidi , che le 
libre medefime. 

Le anguille , che fi formano nella colla 
fatta colla farina non hanno altra origine, 
R 3 
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che la riunione delle molecole organiche della 
parte la pib fofianziale del grano ; le prime 
anguille , che compaiono non fono certamen- 
te prodotte da altre anguille , nondimeno 
quantunque non fieno fiate generate , effe 
non lafciano di generare delle altre anguille 
viventi ; e tagliandole colla punta d’ una lan- 
cetta , fi vedranno le anguillette fortire dal 
lor corpo, e anche in grandilfimo numero. 
Sembra , che il corpo dell’ animale non fia 
altro che un fodero , o un facco , che con- 
tiene una moltitudine d’altri piccioli ani- 
mali , eh’ efii pure non fono che altrettanti 
foderi della medefima fpecie , ne’ quali in 
proporzione che ingrolfano , la materia or- 
ganica s’ allunila , e piglia la medefima forma 
d’ anguilla . 

Vi vorrebbe un numero d’ olfervazioni mag- 
giore di quel eh’ io abbia fatte per ifiabilire 
delle dadi , e de’ generi fra quelli efleri tanto 
fingolari , e fino al prefente sì poco cono- 
feiuti. Ve ne fono alcuni, che potrebbonfi 
riguardare come veri zoofiti , che vegetano , 
e che nel tempo Hello fembra , che fi at- 
torciglino , e a guifa d’animali muovano qual- 
cuna delle lor parti ; ve n’ha degli altri, 
che di prima giunta fembrano animali , e 
che pofeia fi unifeono per formare delle fpe- 
cie di vegetabili ; balla lòltanto tener dietro 
con un po’ d’attenzione allo fcioglimento 
d’un grano di fornicato nell’ acqua, che fi 
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vedrà una parte di quanto ho detto . A que- 
lli efempf potrei aggiugnerne degli altri , ma 
- io non li rapporterei , che per far olTervare 
la varietà , che trovali nella generazione con- 
lìderata in generale ; vi hanno lenza dub- 
bio degli efleri organizzati, che noi riguar- 
diamo come animali , e che non pertanto 
non fono generati da animali della llelfa 
fpecie di loro \ ve ne ha , che non fono che 
fpecie di macchine ; vi lono di tali macchi- 
ne , la cui azione è limitata a un certo ef- 
fetto , e che non polfono agire , che una 
volta, e nel giro di un dato tempo , come 
i vafi lattei del pefce Calamaio; ve ne ha 
dell’ altre, che fi polfono far agire per tutto 
quel tempo , e per quante volte fi vuole , 
come quelle del grano fpronato ; vi fono 
degli elTeri vegetabili , che producono de' 
corpi animati , come i filamenti dell’ uman 
feme , da cui fortono de’ globetti attivi , 
i quali fi muovono in virtù delle proprie 
loro forze . Nella clalfe di quelli efferi orga- 
nizzati , che non fono prodotti , che dalla cor- 
ruzione , e dalla fermentazione, o piuttollo 
dallo fcioglimento delle foftanze animali, o 
vegetabili , vi ha dei corpi organizzati , che 
fono veri animali , i quali polfono produrne 
altri a loro limili , quantunque elfi non fieno 
flati prodotti in tal maniera . I confini di 
quelle varietà fono fors’ anche maggiori di 
quel che noi poliamo immaginare ; gene- 
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ratizziamo pure a talento le noftre idee , 
sforziamci di ridurre gli eifetti della Natura 
a certi punti , e le fue produzioni a deter- 
minate dalli , ma tempre ci sfuggiranno in- 
finiti digradamenti , e varietà , che non per- 
tanto elidono nell’ ordin naturale delle cofe . 


Fine del terzo Tomo . 


Die 8. Julii 1770. 
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